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Iniziano oggi le « dieci giornate » di tesseramento e proselitismo al PCI 


Oggi una grande 
diffusione straordinaria 





ita 


Portate in ogni casa 
questo numero dell’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I rappresentanti delle forze unite di liberazione rivolgono un fermo monito agli imperialisti 


IL GOVERNO RIVOLUZIONARIO DEL SUD VIETNAM 
RIBADISCE: GLI USA FIRMINO SUBITO L’ACCORDO 

Dichiarazione del GRP diffusa da Radio Liberazione - Respinte le «insolenti pretese degli Stati Uniti» - Kissinger parte per Parigi? Hanoi: nessuna il¬ 
lusione, ma speranza nella pace, fiducia nella propria forza e nella solidarietà dei popoli e deciso impegno di lotta dinanzi alle tergiversazioni americane 

Martedì la grande manifestazione nazionale unitaria a Roma 


Il discorso di Enrico Berlinguer a Viterbo 

A FIANCO 
DEL VIETNAM 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del nostro partito, ha parlato ieri a Viterbo da¬ 
vanti a una grande folla di lavoratori, di donne, 
di giovani, aprendo la campagna elettorale del PCI 
per le elezioni del 26 novembre del Consiglio pro¬ 
vinciale e di alcuni Consigli comunali di questa 
provincia. Prima di Berlinguer ha parlato il com¬ 
pagno Massolo, segretario della Federazione comu¬ 
nista, il quale ha denunciato la politica della DC, 
che con la sua preclusione anticomunista ha portato 
alla Inefficienza e alla totale paralisi del. Consiglio 
provinciale, dove è arrivata ad allearsi — come an¬ 
che in alcuni comuni — con 1 fascisti. 

Su questi temi della campagna elettorale ha am¬ 
piamente parlato anche il compagno Berlinguer, del 
cui discorso diamo qui la parte dedicata al Vietnam. 


• E’ probabile, anche se 
non ancora certo, che stia per 
compiersi un grande evento 
che non è esagerato definire 
storico. 11 mondo ha infatti 
ricevuto da Hanoi l’annuncio 
dell’accordo già concluso ma 
non ancora firmato, che può 
mettere fine a una guerra 
che dura da anni, che ha in¬ 
flitto indicibili sofferenze ai 
popoli dell’Indocina e provo¬ 
cato immense rovine; una 
guerra che è stata al centro, 
in tutti questi anni e nel 
mondo intero, della lotta fra 
le forze della pace e della 
liberazione e le forze della 
aggressione imperialistica e 
della reazione; una guerra 
che ha messo In gioco le 
sorti della pace mondiale e 
che ha rappresentato un 
metro di misura discrimi¬ 
nante per tutti gli Stati e 
tutte le forze politiche in 
Italia e nel mondo >. 

« La conclusione di questa 
guerra, se ad essa si giun¬ 
gerà, rappresenterebbe una 
grande vittoria dei combat¬ 
tenti vietnamiti, del loro 
eroismo, della loro intelli¬ 
genza e della loro capacità 
politica. Come hanno battu¬ 
to gli invasori giapponesi 
quasi trent’anni fa e i co¬ 
lonialisti francesi nel 1954, 
cosi essi saranno riusciti a 
sconfiggere gli imperialisti 
americani. Ma sarebbe an¬ 
che una grande vittoria dei 
popoli di tutto il mondo, una 
vittoria della ragione e del¬ 
la giustizia contro la barba¬ 
rie e l’arbitrio, un passo 
verso un assetto mondiale 
fondato sulla pace e sul ri¬ 
spetto della libertà di tutti 
i popoli ». 

Dopo aver ricordato le 
clausole dell’accordo, Ber¬ 
linguer ha affermato che es¬ 
so, se rappresenta un punto 
di incontro e anche di com¬ 
promesso, sancisce però nel¬ 
l’essenziale l’affermazione 
della causa per la quale 
l’eroico popolo di Ho Ci Min 
Ila combattuto: cessazione 
dell’ aggressione americana 
e ritiro di tutte le truppe 
statunitensi, riconoscimento 
dell’unità, integrità e indi- 
pendenza di tutto il Vietnam 
e del diritto del suo popolo 
di governarsi secondo la 
sua volontà. 

• E’ questa una nuova 

{ trova — ha proseguito Ber- 
inguer — che il mondo è 
cambiato, e che se è cambia¬ 
to ciò è soprattutto per me¬ 
rito dei comunisti. L’impe¬ 
rialismo non può più fare 
quello che vuole. Esso ha di 
fronte non solo un popolo 
eroico e capace di affronta¬ 
re qualsiasi prova, anche la 
più terrìbile, ma tutto uno 
schieramento imponente di 
forze, che va daU’URSS, dal¬ 
la Cina e dagli altri paesi 
socialisti, fino ad un movi¬ 
mento internazionale pos¬ 
sente, che si è sviluppato 
in tutti i paesi del mondo, 
e tra questi con particolare 
vigore in Italia, e negli 
stessi Stati (initi. Sì tratta 
di uno schieramento capace 
non solo di creare attorno 
ai combattenti un clima di 
simpatia e di solidarietà, 
ma di dare un aiuto mate¬ 
riale concreto in difesa dei 
popoli aggrediti, e di eser¬ 
citare la forza della sua 
pressione anche sui governi 
di tutti ì paesi e in partici 
lare su quelli dei paesi ag¬ 
gressori », 

Berlinguer ha quindi sot¬ 
tolineato che siamo a un 
ttmo dalla pace, ma non 


ancora alla pace. « I conti¬ 
nui rinvìi chiesti da parte 
americana per la applicazio¬ 
ne dell’accordo raggiunto 
inducono al sospetto atroce 
che si voglia ancora ritar¬ 
darla per superare il tra¬ 
guardo delle elezioni negli 
Stati Uniti e perpetrare un 
nuovo inganno ai danni de¬ 
gli elettori americani, dei 
popoli dell’Indocina e di tut¬ 
to il mondo. Anche se cosi 
fosse, questo non vorrebbe 
dire che gli imperialisti pos¬ 
sono illudersi di piegare i 
combattenti vietnamiti, ma 
comporterebbe nuove terri¬ 
bili distruzioni, nuovi sacri¬ 
fici, nuovi pericoli per la 
pace mondiale ». 

«Del tutto giusti — ha 
affermato Berlinguer — so¬ 
no pertanto l’allarme lan¬ 
ciato da Hanoi e l’iniziativa 
politica dei compagni viet¬ 
namiti per giungere a una 
immediata attuazione del¬ 
l’accordo. E’ un puro prete¬ 
sto accampare le resistenze 
e l’ostilità di Van Thieu, il 
quale ha tutti i motivi di 
temere il suo popolo, e si 
regge solo per l’appoggio 
americano. La decisione non 
compete a Van Thieu, ma 
spetta soltanto ai governan¬ 
ti americani. E non è tolle¬ 
rabile che la pace possa ri¬ 
tardare anche di un solo 
giorno, perchè gli Stati Uni¬ 
ti non hanno la volontà di 
mettere alla ragione questa 
loro creatura, le cui fortu¬ 
ne sono nate e prosperano 
con la guerra ». 

Dopo aver affermato che 
bisogna dunque raccogliere 
l’appello dei compagni viet¬ 
namiti, come già sta avve¬ 
nendo in tutto il mondo, 
Berlinguer ha rilevato che 
i governi italiani mai han¬ 
no saputo assumere una po¬ 
sizione di benché minima 
autonomia dagli imperialisti 
americani, e che fosse di 
qualche aiuto per una solu¬ 
zione giusta del conflitto 
nel Vietnam. In certi mo¬ 
menti i governanti democri¬ 
stiani hanno perfino espres¬ 
so la loro aperta solidarie¬ 
tà agli aggressori statuni¬ 
tensi, e anche quando da 
questa posizione essi sono 
stati dissuasi dal grande mo¬ 
vimento popolare sviluppa¬ 
tosi in Italia a sostegno del¬ 
l’eroico Vietnam, l’atteggia¬ 
mento dei nostri governanti 
è stato sempre vergognosa¬ 
mente passivo. 

« Non sappiamo — ha det¬ 
to Berlinguer — se questa 
volta, giunti al momento de¬ 
cisivo e quando è a tutti 
chiaro a chi risalgono le re¬ 
sponsabilità per il prolunga¬ 
mento del conflitto, i gover¬ 
nanti italiani avranno il co¬ 
raggio di chiedere ai dirì¬ 
genti americani di farla fi¬ 
nita con i rinvìi. Sappiamo 
però qual è il dovere nostro 
e di tutti gli italiani: far 
sentire la voce del popolo 
italiano, che ha già contato, 
e che ora può contare anco¬ 
ra di più, esercitando una 
pressione che giunga diret¬ 
tamente ai governanti ame¬ 
ricani e che sia tale che lo 
stesso nostro governo sia 
costretto a rendersene inter¬ 
prete. Rivolgiamo in questo 
senso — ha concluso il se¬ 
gretario del PCI — l’invito 
del Partito comunista a tut¬ 
ti gli italiani perchè si svi¬ 
luppi, attraverso una molte¬ 
plicità di iniziative, un gran¬ 
de movimento di lotta e di 
opinione in questi giorni che 
possono essere decisivi ». 



SAIGON — Nonostante le rinnovate manifestazioni di « Intransigenza > da parta di Van Thieu, 
la situazione militare per te truppe sud-vietnamite si fa sempre più difficile: ieri si è com¬ 
battuto in una serie di villaggi e non più di venti chilometri da Saigon. Ecco un gruppo di 
contadini in fuga dal loro villaggio, appunto vicino a Saigon, bombardato dagli aerei di 
Van Thieu 


Contro ogni tentativo di occultare ancora l'accertamento delle responsabilità 

Si allarga la pressione unitaria 
per la verità sulle trame nere 

Una grande manifestartene antifascista a Torino — la solidarietà con i due magistrati Fiasconaro e Ales¬ 
sandrini sottoposti a pesanti pressioni e minacciati di sanzioni dopo la svolta impressa alle indagini sulla 
strage di Milano — A Reggio Calabria il cerchio delle indagini si stringe intorno ai gruppi eversivi di destra 


Il corrispondente 
dell’Unità 
e dell’Ora 
ucciso a Ragusa 
stava indagando 
su un delitto 


• A Rifim, Il compagno Giovanni Spnmp l toV. di *» anni cor 
riwotrfmu 4M noatro N omal a a doirOra di Pai arn ia, è atau 
tatuai reto eoa aa) colpi di pistola da Rotori» Cantoria, 7 
anni. Hviia da) prtai d anta da) T rita tala 

• S pomp i nolo, col ano) «arri» Nomai latici, alava la n t a nio dt i» 
loca aa an dalittd (Pocdaiona, in miatartoaa circostanza, a 
an dirigati*» niaaiaa) aa) Ma la ara I m p licalo t orti * Rotori c , 

Caaipr i a A pagina 7 Giovanni Spampfcidto 



SAIGON, 28. 

H governo rivoluzionarlo provvisorio del Vietnam del Sud 
esige che l'accordo di cessate il fuoco raggiunto tra la Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam e ti governo degli Stati 
Uniti, sia firmato martedì prossimo 31 ottobre. In un pro¬ 
clama diffuso questa mattina da Radio Liberazione, organo 
del FNL, il GRP a respinge le pretese insolenti degli Stati 
Uniti » e chiede che « l'accordo tra gli Stati Uniti e la RDV 
sia firmato il 31 ottobre ». « Cosi — prosegue la dichiara 
zione — 24 ore dopo questa firma la pace sarà ritornata 
nel Vietnam ». Il GRP « esige che gU Stati Uniti rispon¬ 
dano seriamente agli accordi conclusi con la RDV e appli¬ 
chino seriamente l'accordo che pone fine Mia guerra li 31 
ottobre ». 

Nel suo proclama 11 governo rivoluzionarlo provvisorio 
«afferma che il Presidente Nlxon deve addossarsi, di fronte 
all'opinione pubblica internazionale tutte le responsabilità 
del prolungamento della guerra». Per parte sua il GRP «si 
impegna a rispettare e ad applicare gli accordi dopo la loro 
firma». Esso al dichiara pronto «a discutere con il governo 
di Saigon l problemi interni del Vietnam». 

Il proclama aggiunge: « I) governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio e U Fronte nazionale di liberazione, che hanno interessi 
comuni, esigono che gli Stati Uniti applichino seriamente 
tutto ciò die essi hanno accettato e promesso. E’ l’ultima oc¬ 
casione che permetta agli Stati Uniti di ritirarsi completa¬ 
mente dai Vietnam». 

«Il 23 ottobre scorso — precisa ancora la dichiarazione — 
gli Stati Uniti hanno sollevato difficoltà Incontrate a Saigon 
e non hanno applicato il calendario accettato. Essi hanno pre¬ 
sentato pretesti diversi per cambiare ancora una volta li ca¬ 
lendario. Il GRP, che appoggia la posizione di Hanoi, con¬ 
danna l’atteggiamento poco serio e la mancanza di buona 
volontà degli americani. Esso condanna le manovre del go¬ 
verno Nlxon miranti a prolungare 1 negoziati, a ingannare 
l’opinione pubblica mondiale e 11 popolo americano per pro¬ 
lungare-la guerra. d’aggressione nel Vietnam. Il governo 
Nlxon ha volutamente sabotato raccordo e^dovrà assumer¬ 
sene tutte le responsabilità ». 

La dichiarazione ribadisce che per gli Stati Uniti 6 questa 
l’ultima occasione che permetta loro di ritirarsi onorevol¬ 
mente dal Vietnam, di rimpatriare tutte le loro truppe e 1 
loro prigionieri e di iniziare una nuova era nella relazione 
tra americani e vietnamiti. 

Concludendo 11 proclama del GRP afferma: « D popolo 
vietnamita deve essere deciso a sollevarsi per schiacciare 
la politica di vietnamizzazlone, sconfiggere gli aggressori 
americani. Il popolo sudvietnamita, ponendo davanti a tutto 
la libertà e l’indipendenza, è deciso a combattere sino alla 
fine gli aggressori americani». 

Hanoi: speranza ma vigile 
e immutato impegno di lotta 

Dal nostro inviato 

HANOI. 28 

Troppe lunga è stata la guerra a troppi segni continua a 
lasciare perché questi giorni, che dovevano o potrebbero 
ancoro essere di vigilia di pace, portino qualcosa di più di 
una speranza e un rinnovato impegno almeno finché la fine 
del conflitto non sarà sancita nei fatti. Davanti ai rinvìi e ai 
pretesti che celano sia pur male, come ha scritto venerdì il 

Nhandan, « manovre amerl 
_ _ cane per prolungare 11 nego¬ 
ziato senza rinunciare al piar 
ni di aggressione e allungare 
quindi la guerra», non cam¬ 
bia Infatti l'aspetto troppo 
conosciuto e più brutale del 
la realtà, milioni di vietnamiti 
nel sud e nel nord devono 
ancora udire il rombo del 
Phantom e del B-52 e prò 
vare la violenza delle bombe 
che questi sganciano: c’è 
gente, moltissima, che deve 
ancora pagare il prezzo della 
vita sull'altare dei ripensa¬ 
menti di Nixon. 

Quando I B-52 hanno effet¬ 
tuato I raids più massicci 
contro Vlnh e Donghol? Non 
continua la carneficina nel¬ 
le città e nei villaggi del 
sud? Altre ferite continuano 
ad aggiungersi a quelle pas¬ 
sate. ma forse sono ancora 
più profonde perché recate 
In giorni che tutti conside¬ 
rano l'ultima ora Mai prima 
d'ora I fatti sono stati più 
eloquenti delie parole nell'II- 
luminare l'uso del crimine 
— perché altro non è — nel¬ 
la politica deU'imperialismo 
La settimana che si i con¬ 
clusa ha sollevato in molte 
capitali del mondo ondate 
successive ed alterne di pes¬ 
simismo e di ottimismo. 

' In questi giorni I vietna 
miti, insieme protagonisti e 
testimoni della toro lotta, 
non vivono con spirito diver¬ 
so da quello consueto, la stes¬ 
sa fiducia nella propria forza, 
la stessa serenità davanti al 
terrore che viene dal cielo, 
la stessa diffidenza verso le 
parole del nemico. la stessa 
pazienza nel lavoro e nella 
lotta per raggiungere la vR 
torta Solo giovedì scorso a 
mezzogiorno la vita di Hanoi 
e del resto del paese si è 
fermata: gli altoparlanti - en 
trati ormai nella vita di ogni 
vietnamita con puntuali tra 


Il cerchio intorno alle or 
ganizzazioni fasciste si strin 
ge: dopo ie prime gravi m 
". certezze, le indagini sulla ten 
. Lata strage ai convogli di la 
voratori per Reggio Calabria 
puntano sui vari gruppi ever¬ 
sivi di destra che da tempo 
svolgono la loro attività per 
creare un clima di violenza 
Intanto importanti manife¬ 
stazioni si svolgono in di 
verse città. Ieri mattina un 
corteo forte di migliaia di la 
voratori e studenti si è tenu 
to a Torino per dimostrare la 
volontà antifascista del Pae 
se e respingere ogni velleità 
di provocazione o di coperta 
ra dei criminali responsabili 
degli attentati. 

In questo clima cresce an 
che la solidarietà con i ma 
gistrati che vogliono andare a 
fondo nell’inchiesta sulle bom 
be del '89 ' a Milano: gravi 
pressioni sarebbero esercitate 
negli ambienti giudiziari per 
mantenere il provvedimento 
che ha estromesso il giudice 
Fiasconaro dall'Istruttoria con 
tro 1 gruppi eversivi di destra. 

A PAG. S 


Renzo Foa 

(Segue in ultima pagina) 
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Una lettera di Longo ai compagni 

Accrescere la forza 
del PCI per imoorre una 
svolta nella direzione 
politica del paese 


In occasiono dell’apei- 
tur» delle «IO giornate » 
di lancio della campagna 
di tesseramento e prosali, 
turno al PCI, il compagno 
Luigi Longo, Presidente 
del Partito, ha Inviato 
nal giorni scorsi ai com¬ 
pagni la seguente lettera: 

Caro compagno. 

apriamo quest’anno la 
campagna di tesseramento 
e proselitismo al PCI per ’ 
il 1973 con un vivo appel¬ 
lo: agli iscritti e alle 
iscritte al partito, al gio¬ 
vani compagni della FGCI 
diciamo che è necessario 
da parte di tutti un impe¬ 
gno senza precedenti per 
accrescere ancora la for¬ 
za del Partito comunista 
italiano e quella della Fe¬ 
derazione giovanile. 

Siamo giunti ad un ma 
mento di grave tensione 
politica nel nostro Paese. 
Dalla svolta a destra ope¬ 
rata dalla DC nascono 
preoccupanti minacce per 
le basi del regime demo 
cratico. Sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti i tentativi dì 
ricacciare indietro i lava 
rotori insidiandone in mil¬ 
le modi le conquiste e la 
unità. La trama nera e 
torbida delle provocazioni 
fasciste e dei complotti 
impuniti avvelena la vita 
del Paese. 

Certo non ci sorprenda 
no la durezza, le difficoltà 
della lotta. Come potrebbe 
essere facile e piana una 
lotta che si propone — nel 
cuore stesso dell'Europa 
capitalistica — di aprire 
anche allTtalia la grande 
prospettiva del socialismo 
portando le forze lavora 
triri, la forza comunista a 
partecipare alla direzione 
della vita del Paese? 

Dobbiamo però trarre le 
necessarie conseguenze. E* 
necessario che le masse 
gettino nella lotta tutto il 
peso della loro immensa 
forza se si vuole battere il 
disegno reazionario e apri¬ 
re con la sconfitta del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 
un corso politico nuovo in 
direzione di una svolta da 
mocratica. Ed è necessa¬ 
rio a questo fine un nuovo 
gronde spostamento di for¬ 
ze verso il PCI e la sua 
politica. 


Guardiamo con fiducia a 
questa esigenza. Sappiamo 
che è già in corso nel Paa 
se una spinta di forze nua 
ve verso il PCI. A noi, al¬ 
la nostra politica di rinno¬ 
vamento. di unità delle for¬ 
ze antifasciste e democra¬ 
tiche, sempre più si guarda 
come a un punto decisivo 
di riferimento di tutta la 
lotta per la sicurezza da 
mocratica del nostro Paa 
se, per il suo avvenire. 
Questo è il significato dei 
successi che hanno segna¬ 
to la vita del nostro parti¬ 
to nel corso del ’72: dai 9 
milioni di voti del 7 mag¬ 
gio. alla scelta dei compa¬ 
gni del PSIUP di confluire 
nelle nostre file, all'aumen¬ 
to degli iscritti già realiz¬ 
zato con l'afflusso di tan¬ 
te forze giovani e combat¬ 
tive nel partito di Gramsci, 
di Togliatti, di Di Vittorio. 

Sviluppiamo, rendiamo 
ancoro più forte questa 
spinta verso il Partito ca 
munista italiano, verso le 
sue proposte politiche uni¬ 
tarie e il suo programma 
di lotta, verso i suoi gran¬ 
di ideali comunisti. Conso¬ 
lidiamo dunque 1 legami 
del Partito Comunista con 
le masse lavoratrici ren¬ 
dendo più ricca la vita e 
la iniziativa politica di ogni 
sezione, di ogni organizza¬ 
zione comunista, e facen¬ 
do sempre più di ogni 
iscritto un attivo militante. 

Con questo spirito e qua 
sta consapevolezza voglia¬ 
mo aprire la nuova cam¬ 
pagna di tesseramento e 
reclutamento al partito. In¬ 
vitiamo ogni compagno, 
ogni compagna a rinnovare 
subito la sua tessera; fac¬ 
ciamo appello alla tua per¬ 
sonale iniziativa e a quel¬ 
la di tutti i militanti nel 
proselitismo comunista per 
portare nuovi iscritti, nuo¬ 
ve energie, nuovi combat¬ 
tenti nelle file del partito, 
in particolare tra i giova¬ 
ni che oggi guardano con 
rinnovata fiducia verso U 
P.C.L 

Sono certo che il partito 
può fare affidamento sul 
tuo impegno. 

Un fraterno saluto. 


Luigi Longo 


«Quanto costa agli 
italiani il centro-destra» 

Un inserto speciale alle pagine 9,10,11 e 12 

Pensioni: martedì l’incontro 
tra i sindacati e il governo 

I fonatori comuni*» hanno presentato una legga per ri¬ 
durre • CO anni (uomini) o SS (donne) l'età pen*Jo- 
nebile di artigiani, coltivatori e commercianti. A PAG. • 

Divorzio indolore per gli italiani: 
poche le sentenze finora emanate 

Un’indagine campione a Milano *menti*«e to previsioni 
catastrofiche degli antidivoreisti. Un» cenguMi civile 
che non provoca traumi. A PAG. I 
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SETTIMANA POLITICA 


Bombe vecchie e nuove 


Le centrali fasciste hanno 
mosso le pedine di un gros¬ 
so gioco criminale, puntan¬ 
do con determinazione a 
una nuova strage. Le mine 
fatte esplodere nella notte 
fra sabato e domenica scor¬ 
si sulle linee ferroviarie per¬ 
corso dai treni dei lavorato¬ 
ri che si recavano a Reggio 
Calabria alla manifestazione 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno rientrano in un pia¬ 
no studiato freddamente a 
tavolino e attuato — come 
è a tutti evidente — con 
l’impiego di molti mezzi e 
con la mobilitazione di una 
notevole quantità di perso¬ 
ne. Le prime indagini si ri¬ 
volgono verso gli ambienti 
fascisti: è stato già accerta¬ 
to che alcuni caporioni del¬ 
l’estrema destra avevano te¬ 
nuto diverse riunioni segre¬ 
te prima della notte delle 
bombe (e proprio in uno di 
questi conciliaboli sarebbe 
volata la parola d’ordine 
scellerata: « Bisogna far sal¬ 
tare i treni! »). In ogni an¬ 
golo d’Italia la verità è sta¬ 
ta compresa con rapidità 
fulminea. Ne fanno fede la 
imponente riuscita dello 
sciopero unitario indetto 
martedì dalle confederazio¬ 
ni sindacali e lo stesso di¬ 
battito parlamentare che si 
è svolto, proprio nelle me¬ 
desime ore, nell’aula di 
Montecitorio. 

Di fronte alle dimensioni 
del piano dei terroristi fa¬ 
scisti, vi è stato qualcuno 
che — come l’ex ministro 
democristiano Gui — ha sol¬ 
levato‘nei confronti del go¬ 
verno la questione della ne¬ 
cessità di una « maggiore 
convinzione » nel combatte¬ 
re il terrorismo e l’eversio- 



FIASCONARO - Ri¬ 
mosso per le Indagini 
«ul dirigenti di PS 


ne della destra. Dalla stessa 
sponda, Il Corriere della se¬ 
ra si è interrogato sulla va¬ 
lidità, nell’attuale situazione 
italiana, della teoria degli 
«opposti estremismi». Rifles¬ 
sioni più o meno apertamen¬ 
te autocritiche riguardo al¬ 
l’atteggiamento finora tenuto 
nei confronti del neo-fasci¬ 
smo? Certo, in questi gior¬ 
ni non sono mancate mani¬ 
festazioni del genere. La 
gravità dell’accaduto, il pen¬ 
siero di che cosa potrebbe 
ancora accadere, sollecitano 
i ripensamenti. Ma il pro¬ 
blema che si è posto, anco¬ 
ra una volta, è quello della 
volontà politica. Il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer lo ha 
ricordato alla Camera, sot¬ 
tolineando la necessità di 
guardare alle radici politi¬ 
che di quella inefficienza 
manifestata dallo Stato di 
fronte all’assalto del terro¬ 
rismo reazionario comincia¬ 
to con i sanguinosi attentati 
del ’69. Vi sono state in que¬ 
sti anni disfunzioni e colpe 
di inerzia, di copertura e 
persino di complicità. I pas¬ 
si più gravi sono stati com¬ 
piuti quando si è pensato 
che « una destra, anche se 
fascista, poteva essere un 
utile contrappeso, tino stru¬ 
mento su cui far leva, al¬ 
l’occasione, contro il movi¬ 
mento operaio (...). Qui — 
ha detto il segretario del 
PCI — è l’origine del gua¬ 
sto ». 

Il ministro degli Interni, 
Rumor, parlando in un’aula 
dove il gruppo fascista era 
rimasto isolato (assente il 
capo del MSI), sotto il fuo¬ 
co di tutti gli altri settori 
parlamentari, ha detto che 
gli attentati rivelavano « un 
unico nesso organizzativo » 
ed avvaloravano l’ipotesi di 
una loro origine « nell’av¬ 
venturismo di destra ». Da 
questa affermazione, tutta¬ 
via, non ha tratto tutte le 
dovute conseguenze; non ha 
annunciato misure decisive 
per stroncare il terrorismo 
fascista. 

L’ondata di condanna ve¬ 
rificatasi nel Paese si è fat¬ 
ta sentire, tuttavia, anche 
tra le « gerarchie » missine. 
Il segretario del MSI è cor¬ 
so in Calabria, per trovarsi 
accanto a Ciccio Franco, au¬ 
tore dei volantini che predi¬ 
cavano l’uso della violenza 
contro ’a manifestazione sin- 



GUl — Manca la « con- , 
vlnzlone > nella lotta 
al neo-fascismo 

dacale di domenica scorsa. 
Si è dimenticato di essersi 
presentato, appena qualche 
mese fa, nelle vesti del pa¬ 
ladino dell’* ordine »; e ha 
solidarizzato con i suoi ac¬ 
coliti calabresi. Ma sugli at¬ 
tentati ai treni ha dovuto 
aggrapparsi agli specchi, ed 
ha ammesso, nel comizio di 
Villa S. Giovanni, che i di¬ 
namitardi potrebbero essere 
« non di sinistra », mettendo 
così le mani avanti di fron¬ 
te agli sviluppi delle inda¬ 
gini ritenuti probabili. 

Ma la settimana appena 


Il governo di centro-destra messo alle strette dalla lotta degli insegnanti 

Scuola: la DC costretta a riconoscere 

. ' t * t 

che lo stato giuridico va modificato 

Il « Popolo » ha la sfacciataggine di definire « irrisori » gii aumenti per il personale scolastico votati dai de - Ammessa l’esigenza 
di una modifica ai Senato • Confermata l'opposizione a misure di democratizzazione • Una serie di scioperi nei prossimi giorni 


trascorsa non è stata soltan 

. „„„ii i„ii . ic materne a&u iati tu li actuir 

to quella delle bombe sulle i ^ari, ^ai bidelli al presidi. Un 


Cominciano da domani die¬ 
ci giorni di scuola a singhioz¬ 
zo: lunedi e martedì funzio¬ 
neranno a ranghi completi le 
scuole materne ed elementa¬ 
ri, menti e saranno in sciope¬ 
ro nelle medie e nelle secon¬ 
darie gli insegnanti (non il 
personale non Insegnante) a- 
derenti alla Federscuola, al 
SNSM (sindacato nazionale 
scuola media) e ad alcuni al¬ 
tri sindacati autonomi mino¬ 
ri. Dal 1. al 5. novembre va¬ 
canza per tutti, mentre 1*8 
e 9 con lo sciopero proclama¬ 
to dai sindacati confederali e 
dallo SNASE rimarranno 
chiuse le elementari e le ma¬ 
terne e si verificheranno mas¬ 
sicce astensioni nelle medie e 
nelle secondarie. 

Il movimento di lotta che 
comincia domani ha dimen¬ 
sioni e portata del tutto ec¬ 
cezionali. E’ la prima volta che 
la protesta si leva, seppure In 
date diverse e con motiva¬ 
zioni non omogenee, da tutto 
il personale della scuola, dal¬ 
le materne agli Istituti secon- 


ferrovie. La cronaca ha regi¬ 
strato anche le provocazioni 
fasciste di Catania, e, insie¬ 
me, un nuovo illuminante 
prolungamento della incre¬ 
dibile vicenda giudiziaria 
della strage di piazza Fonta¬ 
na del ’69. I fascicoli del 
processo Valpreda continua¬ 
no a vagare per l’Italia: so¬ 
no giunti a Catanzaro, ma 
quel Tribunale non li vor¬ 
rebbe. E a Milano un sosti¬ 
tuto procuratore, il dott. 
Fiasconaro, viene rimosso 
dal suo incarico perchè 
aveva accertato inadempien¬ 
ze e illegalità di tre diri¬ 
genti della polizia in ordi¬ 
ne alle indagini per la « pi¬ 
sta nera » che porta a Fre- 
da e Ventura. 

La cronaca di questi gior¬ 
ni, dunque, è di per sè un 
invito ad andare avanti sul¬ 
la strada della verità, a ri¬ 
muovere gli ostacoli che 
sono stati creati dalle con¬ 
nivenze politiche e dalle re¬ 
sistenze di alcuni settori 
dell’apparato statale. 

Candiano Falaschi 


In vista dell’assemblea nazionale di Genova 

LE ULTIME BATTUTE 
congressuali nel P$l 

Riccardo Lombardi: «La DC ci chiede una capitolazione politica che 
avrebbe il significato di un'autodistruzione » - Commento de all'inter¬ 
vista di De Martino - Le previsioni sulle percentuali dei vari gruppi 


Il PSI è giunto alla vigilia 
del congresso nazionale, che 
si aprirà a Genova il 9 no¬ 
vembre. SI stanno svolgendo in 
questi giorni 1 congressi di 
alcune delle maggiori federa¬ 
zioni, tra le quali quelle di 
Roma, di Milano e di Torino. 
La molteplicità degli schiera- 
menti che si sono creati lo¬ 
calmente rende difficile un 
riepilogo ed una previsione ge¬ 
nerale per quanto riguarda 
la forza dei vari gruppi; e in¬ 
fatti, sui primi dati, vi è già 
stata una vivace «guerra del¬ 
le cifre» all’interno del PSL 


Manifestazioni 
del Partito 

SI svolgono in questi gior¬ 
ni comizi • manifestazioni 
del PCI, particolarmente 
nelle zone dove si vola il 
26 novembre. Molte di que¬ 
ste manifestazioni sono di 
solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

OGGI 

Salerno, Alinovi; L’Aqui¬ 
la, Amendola; Milano, Bar¬ 
ca; Ravenna-Cervia, Gavi¬ 
na; Avellino, Ingrao; Va- 
lenza-Po, Minucci; Castel¬ 
lammare di Slabia, Napoli¬ 
tano; Aosta, Natta; Gela, 
Occhetto; Bari-Barletta, Ro¬ 
meo; Como, Tortorella; 
S. Benedetto Tronto, Borghi- 
ni; Montevarchi, Cerchi; 
Bergamo, Chiarante; Ragu- 
sa-lstlga. Corallo; Paola, 
Cortese; Cassino, Ferrara; 
Napoli-Afragola, Geremicca; 
Palermo-Altofonte, La Tor¬ 
re; Milano Sez. Novelli, 
Margheri; Palermo - Vallo 
D'Olmo, Motta; Pavia-Bro- 
ni, Malagugini; Brindisi-Cel- 
lino S. Marco, Papapietro; 
Bari-Noci, Papapietro; Cai* 
tanissetta-Castelterminì, Rus¬ 
so; Gravina di Puglia, Si- 
colo; Foggia-Monte S. Ange¬ 
lo, Sotgiu; Aversa, G. P. 
Borghi ni; Siracusa-Franco- 
fonte, Giacalone; Brindisi- 
Carovigno, Nardi. 

INIZIATIVE 
DEL PARTITO 
SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

Bergamo, Chiarante; Luc¬ 
ca, Raidch; Venezia, Roda¬ 
no; Belluno, Rodano; Cam¬ 
pobasso, Vacca; Campobas- 
so-Agnone, Vacca; Reggio 
Calabria, N. A. Pelegatta; 
Ancona-Senlgallia, Loperfido. 


Due aspetti, tuttavia, sono ab¬ 
bastanza ben delineati, e cioè 
la conquista della maggioran¬ 
za relativa da parte del grup¬ 
po che si è raccolto intorno 
al presidente del Partito, De 
Martino, che dovrebbe avvici¬ 
narsi al 50 per cento, e il calo 
della rappresentanza della de¬ 
stra cosiddetta autonomista 
(che dalla scissione del ’69 ad 
oggi ha potuto avvantaggiar¬ 
si, negli equilibri interni, ab 
traverso la cooptazione negli 
organismi dirigenti di uomi¬ 
ni genericamente di destra, 
che avevano deciso di resta¬ 
re nel PSI e di non seguire 
i socialdemocratici). Gli auto 
nomisti stanno oscillando in¬ 
torno al 10 per cento, mentre 
la parte restante dei voti con¬ 
gressuali sarà suddivisa tra 
Mancini, il gruopo Bertoldi- 
Manca-Menchinelll e la sini¬ 
stra di Riccardo Lombardi. 

L'on. De Martino, con l’in 
tervlsta ai giornali americani 
Philadelphia Bullelin e Dailtf 
American, ha effettuato l’al 
tro ieri uno dei rarissimi in¬ 
terventi nel dibattito pre-con- 
gressuale. insistendo sull’» ur¬ 
genza » di una ripresa del cen¬ 
tro-sinistra. Non mancano su 
questa sortita I primi com 
menti. Il giornale delia DC. 
Il Portolo, rileva, per esem¬ 
pio. che nella presa di posi 
zione del presidente del PSI 
vi sono » avvertibili novità • 
per quanto riguarda 1 raooor- 
ti con I comunisti: « infatti — 
scrive il giornale democristia¬ 
no — egli afferma che oggi 
e per molto temoo ancora la 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza di governo non 
si prospetta né possibile né 
opportuna, sia per il diverso 
concetto di democrazia inter¬ 
na di partito, sia per la di 
versa collocazione sul terreno 
intemazionale » Al ziomale 
de sembra anche che De Mar 
tino non attribuisca al PCI 
« uva funzione di snpoorto 
pressoché necessario ed ohbli 
gaio per un'effettiva politico 
riformistica ». 

Al congresso del PSI di Mi¬ 
lano sono intervenuti, tra gli 
altri. Riccardo Lombardi e li 
sindaco Aniasi Lombardi ha 
detto che la DC chiede oggi 
ai socialisti « una capitolazione 
politica che, con varie sfu¬ 
mature tuttavia convergenti, i 
la richiesta di una autodistru 
zione del PSI e la sua cattu¬ 
ra nell’ ”area democratica ", 
cioè la sconfessione formale di 
una politica di solidarietà a 
sinistra e l'assunzione del 
” terzaforzismo n come strate¬ 
gia ». Secondo Lombardi, il 


PSI deve tenere aperto 11 dia¬ 
logo col PCI. «col quale esì¬ 
ste e deve esistere una costan¬ 
te dialettica, ma una dialetti¬ 
ca dei distinti, non già una 
dialettica degli opposti ». Ania¬ 
si ha dichiarato al Tempo illu¬ 
strato che l’alternativa « gover¬ 
no si. governo no » non ha al 
momento alcun senso, « per¬ 
ché è necessario prima di tut¬ 
to battere il centrismo, e da 
questo risultato siamo assai 
lontani ». L’on. Manca, con 
una dichiarazione pubblicata 
dallo stesso settimanale, affer¬ 
ma che « il problema è quello 
dell’atteggiamento e del con¬ 
fronto delle forze socialiste e 
di quelle cattoliche verso il 
PCI. ma anche di quest’ulti¬ 
mo verso le altre forze poli¬ 
tiche e la società nazionale nel 
suo complesso. Ciò significa 
— ha detto Manca — consi¬ 
derare a PCI come un parti- 
-to con cui occorre aprire un 
confronto esvlicito su tutti i 
temi politici ». 

C. f. 


« plebiscito » di dissensi cosi 
ampio è il risultato del mo¬ 
do con cui la maggioranza di 
centro-destra ha imposto alla 
Camera in questi giorni lo sta¬ 
to giuridico dei personale del¬ 
la scuola. Le forze governati¬ 
ve si erano illuse, non si sa 
bene se basandosi sull’ottimi¬ 
smo « efflcientista » di Scalfa- 
ro o sugli ammiccamenti dei 
dirigenti di alcuni sindacati 
autonomi, di poter varare un 
provvedimento delega che pas¬ 
sasse sopra la testa degli In¬ 
segnanti e del personale. Il 
calcolo politico partiva dalla 
convinzione che, modificando 
In senso antidemocratico il 
provvedimento della preceden¬ 
te legislatura e respingendo 
le richieste di rinnovamento 
avanzate dal comunisti e dai 
socialisti, il governo si sarebbe 
conquistato per lo meno tra 
la pane più conservatrice del¬ 
la categoria, adesioni sufficien¬ 
ti a ridurre le reazioni ne¬ 
gative contro la scarsezza de¬ 
gli aumenti economici e la lo¬ 
ro deludente regolamentazio¬ 
ne (dilazionati In tre anni, 
non pensionabili fino al ’76, 
ecc.). 

Questa ipotesi però alla pro¬ 
va dei fatti è fallita. La par¬ 
te più arretrata del corpo In¬ 
segnante si è rivelata però nu¬ 
mericamente a ssai ridotta e 
quasi totalmente Isolata dal¬ 
la base (bisogna a questo 
proposito riconoscere appie¬ 
no il valore che ha avuto 11 
forte e amplissimo movimen¬ 
to di protesta del 160 mila 
insegnanti dei corsi abilitan¬ 
ti ed il ruolo nuovo che ha 
assunto il personale non do¬ 
cente. nello sciopero confede¬ 
rale del 13 e 14 ottobre 
scorso). 

In contrapposizione, la stra¬ 
grande maggioranza del 600 
mila insegnanti e non inse¬ 
gnanti ha reagito subito e sen¬ 
za mezzi termini agli aumen¬ 
ti - mancia, al frazionamento 
del ruoli, alle limitazioni del 
diritti. I sindacati autonomi 
sono stati cosi costretti, dal¬ 
la reazione del movimento, ad 
accodarsi alla protesta, che 
aveva visto i sindacati confe¬ 
derali in posizione preminente 
con una piattaforma chiara, 
convincente, forte di rivendi¬ 
cazioni concrete e di prospetti¬ 
ve generali di largo respiro 
(diritto allo studio, riforme, 
ecc.). 

Da qui, la proclamazione 
delio sciopero di domani e do¬ 
podomani da parte dei sinda¬ 
cati autonomi (Federscuola e 
SNSM): un’agitazione che que¬ 
ste forze tentano di limitare 
alla rivendicazione economica, 
ma che obiettivamente, per il 
senso che le dà l’atteggiamen¬ 
to degli Insegnanti che vi par¬ 
tecipano, diventa un momen¬ 
to di lotta contro la politica 
scolastica del centro destra. 


ve «Il Popolo») e hanno ri¬ 
conosciuto che la situazione 
provocata dalla approvazio¬ 
ne dello stato giuridico « ve¬ 
de una spaccatura fra la clas¬ 
se politica e la massa degli 
educatori » • (« Umanità »). i 
socialdemocratici non si ' na¬ 
scondono la drammaticità del¬ 
la situazione e registrano che 
alle manifestazioni e agii scio¬ 
peri preannunziati dai sinda¬ 
cati si aggiunge, «caso mal 
prima di oggi registrato » il 
dissenso espresso anche «nel¬ 
le riunioni a livello di istitu¬ 
to indipendentemente dall’ap¬ 
partenenza ai sindacati ». An¬ 
che la DC non si illude e pa¬ 
venta che a una caduta di M- 
■ ducla » « potrebbe solo peg¬ 
giorare le cose ». Cerne solu¬ 
zione, « Il Popolo » e l‘« Uma¬ 
nità », con coincidenza di tem¬ 
pi e di ispirazione, sono co¬ 
stretti a riconoscere la ne* 
cessità che al Senato il go¬ 
verno riveda lo stato giuridi¬ 
co e « manifesti la disponi¬ 
bilità » ad « ampliare lo sfor¬ 
zo finanziario» («Il Popolo»). 
In fondo, afferma a sua volta 
il quotidiano soclaldemocrati. 
co. dimenticandosi che nean¬ 
che una settimana fa il PSD1 
ha votato lo stato giuridico, 
« è giusto » che il testo testé 
approvato debba ritenersi 
« non definitivo » e venga mu¬ 
tato al Senato. 

E* in atto, quindi, un ten¬ 
tativo di correre ai ri pan, 
poiché il governo sa di non 
poter affrontare una opposi¬ 
zione pressoché unanime di 
tutto 11 personale della scuo¬ 
la. Che sia possibile compie¬ 
re. a questo punto, un enne¬ 
simo Inganno a danno degli 
Insegnanti e che si possa ri¬ 
durli a tacere con qualche ul¬ 
teriore, marginale « mancia » 
sul trattamento economico, & 
cosa assai dubbia. L’azio¬ 
ne del PCI. delle forze di si¬ 
nistra, del sindacati confede¬ 
rali ha ormai conquistato am¬ 
pio spazio e smascherato mol¬ 
ti falsi profeti (innanzitutto 1 
sindacati autonomi): quella 
che si prospetta è quindi una 
lotta sempre meno corporati¬ 
va e sempre più unitaria che 
mira al riconoscimento non 
solo di un migliore trattamen¬ 
to economico, ma anche di 
maggiore libertà, dignità per 
tutto 11 personale insegnante 
e non Insegnante, al rinno¬ 
vamento complessivo della 
scuola, alla sua riforma de¬ 
mocratica. 

Marisa Musu 


I! Consiglio 
regionale toscano 
contro la legge 
governativa sui 
fitti agrari 

FIRENZE, 28 

Il consiglio regionale tosca¬ 
no, in un suo ordine del gior¬ 
no, ha respinto le proposte 
contenute nel progetto di leg¬ 
ge governativo, ed ha chiesto 
che il canone di affitto sla 
contenuto entro limiti che as¬ 
sicurino la remunerazione de) 
lavoro contadino, e sia rappor¬ 
tato unicamente Ed reddito do¬ 
minicale; che sia riconosciu¬ 
to il diritto alla trasforma 
zione del contratto di mez¬ 
zadria in affitto; che sismo 
tutelati ! diritti del piccoli 
proprietari concedenti anche 

In questo quadro, non sto- I 

sce l’improvvisa rettifica di J v *” dita volontarla del (ondo. 

che venga mantenuta la com¬ 


pisce l’improwtsa 
tiro che Ieri ha caratterizza¬ 
to 1 commenti dei quotidiani 
della DC. e del PSDL Con 
disinvolta fiducia nella disin¬ 
formazione del propri lettori, 
ambedue 1 giornali governati¬ 
vi Ieri hanno preso atto del- 
l’« insoddisfazione » delia ca 
tegoria per gii aumenti «po¬ 
co più che Irrisori » (lo seri- 


posizione delle commissioni 
provinciali stabilita dalia leg¬ 
ge del *71; che si garantisca¬ 
no le competenze della Re¬ 
gione. 

L’ordine del giorno è stato 
approvato dalla maggioranza 
di sinistra con l’astensione 
del gruppo de. 


Il 7 novembre riunione straordinaria del Consiglio 

La Repione lombarda non utilizza 
20 miliardi stanziali in bilando 

Una mozione del PCI chiede che la somma sia destinata ai Co¬ 
muni e in particolare a quelli di montagna e delle aree depresse 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti hanno chiesto la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio regionale (che si riu¬ 
nirà il prossimo 7 novembre) 
per discutere la mozione del 
PCI che chiede di destinare 
l miliardi già stanziati in bi¬ 
lancio, e che ormai alla fine 
dell’esercizio finanziario "72 
non sono stati ancora spesi, 
al comuni, in particolare a 
quelli di montagna e delle 
aree depresse perchè tossano 
finanziare opere e serviti pub¬ 
blici. 

Fra avanzi di bilancio e re¬ 
sidui passivi al calcola che 


almeno venti miliardi possano 
essere utilizzati a tal fine. 

La Regione rischia, in ef¬ 
fetti. l’accumulo dei cosiddetti 
« residui passivi », mentre non 
pochi progetti di legge, non 
solo di iniziativa comunista, 
attendono 11 finanziamento 
(assistenza agli anziani, agli 
inabili, al lavoratori autono¬ 
mi. lotta all’inquinamento, ec¬ 
cetera). 

L’iniziativa del PCI ha mes¬ 
so in evidente imbarazzo la 
giunta e la maggioranza che 
dopo aver tentato invano di 
far rinviare la discussione del¬ 
la mozione, sono state costret¬ 
te a presentare anch’esse una 
mozione sull'argomento firma 
ta dal rappresentanti del cen¬ 
tro-sinistra nell'evidente Inten¬ 


to di « parare il colpo », con¬ 
fermando il vuoto della pro¬ 
pria Iniziativa e l’incapacità di 
rispondere alla domanda che 
viene dagli enti locali. 

Il Consiglio regionale, nella 
sua ultima seduta, ha appro¬ 
vato a larga maggioranza (con 
la opposizione delle destre) 
due progetti di legge, concor¬ 
dati anche con altre Regioni 
e che saranno presentati al 
Parlamento, con 1 quali si in¬ 
tende colmare il vuoto di Ini¬ 
ziativa statale In settori su cui 
grava una pesante crisi: la 
agricoltura e l’edilizia scola¬ 
stica I due progetti di legge 
prevedono finanziamenti. In 
cinque anni, di 300 miliardi 
per l’agricoltura e 1.800 mi¬ 
liardi per l’edilizia scolastica 


BATTIAMO IL CENTRO - DESTRA 
AVVIAMO UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

Il gruppo dirigente conservatore della DC, sotto la spinta della destra padro¬ 
nale, attraverso il governo Andreotti-Malagodi 


ha abbandonalo ogni riforma (sa¬ 
nitaria, ‘ universitaria, urbanistica) 

i 

ha iniziato un attacco alle con¬ 
quiste, pur limitale, degli anni 
passati: tipico il caso dei fitti 
agrari e, secondo l'annuncio di 
Andreofti, della legge sulla casa 

ha confermato e aggravato una 
politica economica che sacrifica, 
sull'altare della ristrutturazione 
capitalistica, l'occupazione operaia 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 

ha imposto una politica fiscale 
(IVA) che colpisce i consumi po¬ 


polari, incoraggia il carovita e 
regala miliardi agli industriali e 
agli agrari 

ha mostrato di non voler colpire 
a fondo la criminale trama fasci¬ 
sta e le gravissime complicità che 
essa trova in una parte dell'ap¬ 
parato sfatale 

ha reso ancor più grave la subor¬ 
dinazione airimoerialismo conce¬ 
dendo nuove basi militari agli 
Sfati Uniti e facendo mancare un 
contributo autonomo alla costru¬ 
zione della pace e della sicurezza. 


Ci sono le forze per rovesciare questa tendenza disastrosa 

Il volo di 6 milioni di italiani, il 26 novembre, può contribuire ad abballerò 
questo governo ed avviare una svolta democratica nella direzione del Paese 

VOTATE PER IL PCI 
E PER LE LISTE UNITARIE DI SINISTRA 


Ne! ventitreesimo 
anniversario dell'eccidio 


Oggi saranno 
commemorati 
i lavoratori 
uccisi 
a Melissa 


CROTONE, 28 

Domani a Melissa, ne] 23. 
anniversario deil’eccidto del¬ 
l’ottobre 1949. saranno com¬ 
memorati 1 tre lavoratori ca¬ 
duti durante l’occupazione 
delle terre 

I rappresentanti del nostro 
partito, della Camera del La . 
voro, dell’Alleanza contadini, 
dopo la concentrazione nel 
pressi del municipio, si reche¬ 
ranno, Insieme al consiglieri 
comunali e alla Giunta, al ci¬ 
mitero per deporre delle co¬ 
rone. 

II sacrificio delle vittime è 
ricordato perennemente dal 
contadini di Melissa e del Cro- 
tonese, che vedono In esso una 
bandiera nella lotta per l’oc¬ 
cupazione. per le riforme e 
per 11 riscatto del Mezzo¬ 
giorno. 

Lunedi, nel locali dell’Al¬ 
leanza contadini, si terrà una 
assemblea del contadini con 
la partecipazione del presi¬ 
dente regionale, compagno 
Pasquale Poerlo. con all’ordi¬ 
ne del giorno la commemora¬ 
zione del caduti nell’occupa¬ 
zione delle terre e la necessi¬ 
tà di sviluppare nel crotonese 
un grande movimento che, 
sulla strada tracciata dalla 
manifestazione del 22 ottobre 
a Reggio Calabria, lotti per la 
risoluzione del gravi problemi 
del Mezzogiorno e dellTtalla. 

Da Melissa la lotta per l’oc¬ 
cupazione, per la forestazione, 
per 11 plano Irriguo, per una 
nuova politica verso I conta¬ 
dini. che già hanno Interessa¬ 
to In luglio per diverse gior¬ 
nate le popolazioni del croto¬ 
nese. sarà rilanciata nelle 
prossime settimane Insieme 
alla lotta Intorno al grandi 
temi di politica regionale, na¬ 
zionale ed Intemazionale. 


Manifestazione a Cagliari con la delegazione parlamentare di sinistra 

Sardegna: grande mobilitazione 
contro la base a La Maddalena 

Gli americani — ha detto il compagno Pecchioli — hanno sbagliato i conti: le popolazioni sarde han¬ 
no scelto la via della rinascita e dell'autonomia - La relazione di Boldrini e gli interventi 
di Pirastu f Fralasco, Lizzerò, Giovanni Berlinguer e Galletti • Nuove manifestazioni unitarie 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 28. 

Nessun paese vuole le basi 
nucleari americane: perché Ad 
dreotti ha accettato di ospitar¬ 
le in Italia? Quanto si estenda 
no in Sardegna le servitù mi¬ 
litari? A che cosa servono? 
Quali danni possono provocare? 

A queste .domande ha rispo¬ 
sto oggi la delegazione dei par 
lamentali della sinistra che si 
trovano in Sardegna — come 
ha sottolineato il compagno Ugo 
Pecchioli — per svolgere una 
indagine conoscitiva, con sa 
pral luoghi diretti e assunzione 
di notizie dalle fonti. 

Erano presenti — nei salone 
dell’Enalc Hotel — i rappresen¬ 
tanti di tutti i giornali, quelli 
sardi e quelli del continente, 
gli addetti stampa detrassero- 
blea regionale e della giunta 
regionale, i responsabili dei pe¬ 
riodici comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici. inviati della RA1-TV e 
delie agenzie, oltre a un pub¬ 
blico di 400 persone. C’erano 
amministratori comunali (pri 
mi fra tutti, quelli dei centri 
colpiti dalle « servitù militari »: 
Villasor. Decimomannu, S. Spe 
rate. Sestu, Serramanna, Asse- 
mini, Teulada e Cagliari), con¬ 
siglieri regionali e provinciali, 
dirigenti dei sindacati, delega 
rioni di operai, rappresentanti 
delle associazioni di categoria, 
studenti e donne. . 

Al tavolo della presidenza 
erano il compagno Ugo Pec¬ 
chioli. della direzione del PCI 
e delia Commissione difesa del 
Senato; il vicepresidente della 
Camera, compagno Arrigo Bol¬ 
drini; Q vicepresidente della 
Commissione difesa del Senato. 
Franco Antonicelb, della «Si¬ 
nistra indipendente»; il deputa¬ 
to Michele Coiumbu, del Psd’a; 
il vicepresidente della Commis¬ 
sione difesa del Senato, Mario 
Lizzerò; i deputati comunisti 
sardi Cardia, Marras, Giovan¬ 
ni Berlinguer e Pani; i senato¬ 
ri Ignazio Pirastu e Pinna. 

Introducendo il dibattito, fl 
compagno Ignazio Pirastu ha 
svolto un resoconto appassiona 
to della visita compiuta in Sar¬ 
degna dai senatori e dai depu¬ 
tati della sinistra, recando una 
drammatica notizia: la base 
appoggio Usa è ormai in fun 
rione a La Maddalena, poiché 
già alcuni sommergibili atomi 
d si sono affiancati alla « Fui- 
ton > per ricevere assistenza. 

Si è avuto inoltre, proprio a 
La Maddalena. la prova della 
limitazione della sovranità na¬ 
zionale venuta a determinarsi 
con queste concessioni: ai par¬ 
lamentari i stato concesso di 
visitare la base della manna 
italiana, ma allo stesso tempo 
il governo AndreoUi-Malagodi- 
Tanassi ha fatto esplicito di¬ 
vieto di accedere alla base 
americana. 

D compagno Arrigo Boldrl- 
ni, nella relazione di apertura, 
ha messo dal canto suo in ri¬ 
lievo che la segretezza dei patti 
tra □ governo italiano e quello a- 
mericano ha violato 1 diritti delle 
popolazioni Interessata, dei co¬ 


muni. della Regione sarda e 
del parlamento. 

Sollecitato dalla sinistra, il 
governo non ha saputo dare al¬ 
cuna risposta convincente. In¬ 
fatti. le ragioni politiche gene¬ 
rali addotte dal ministro Me¬ 
dici sono piene di contraddizioni. 

E’ assurdo che l’Italia arrivi 
alla Conferenza per la sicurez¬ 
za europea presentando una 
« escalation » di basi militari 
Usa. mentre tutte le altre na¬ 
zioni (escluse quelle fasciste) 
sono per la riduzione delle for¬ 
ze bilanciate, per la scomparsa 
della politica dei blocchi con¬ 
trapposti. 

Il senatore Pino Fralasco 
(PSI) ha preso la parola per 
dichiarare il suo completo ac¬ 
cordo con il relatore, e ha cri¬ 
ticato la gravissima decisione 
governativa sulla Maddalena. 

Il compagno Ugo Pecchioli ha 
denuncialo il carattere minac¬ 
cioso e provocatorio che assu¬ 
me lo « sporco affare » di La 
Maddalena nel momento in cui 
si apre la prospettiva della fi¬ 
ne della guerra del Vietnam e 
mentre si cerca di raggiungere 
una soluzione negoziata del con¬ 
flitto nel Medu» Oriente, nuove 
prospettive si aprono per la pa¬ 
ce. L’annuncio della cessazione 
delle ostilità nel Vietnam — ha 
aggiunto Pecchioli — avrà una 
immediata ripercussione mon¬ 
diale. Niente di più maldestro, 
quindi, che la scelta governati 
va di una base in Sardegna alla 
vigilia della pace nel Vietnam, e 
di una smobilitazione americana 
da uno dei più delicati punti del 
Sud-Est asiatico. 

La Sardegna — ha poi affer¬ 
mato Pecchioli — non ha bisa 
gno di basi NATO, né di «ser¬ 
vitù militari » per il suo svi 
luppo economico. Esse sono, an¬ 
zi. una gravissima remora ad 
una politica di pace e di li¬ 
bertà La mobilitazione popola 
re saprà conquistare 3 dirit¬ 
to alla autodeterminazione e la 
capacità di imporre al governo 
il rispetto delle istanze che sa) 
gono dalla base, dalle assem 
blee comunali e regionali, da 
tutto :l paese. 

Gli americani hanno sbaglia 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 2t ottobre 1972 


En» 

lotte 


BARI 13 25 é0 30 27 1 

CAGLIARI 58 31 75 M 11 x 

FIRENZE 74 12 44 75 71 2 

GENOVA «9 1 35 4 10 2 

MILANO 15 39 5 59 13 1 

NAPOLI 2i 7 5 44 14 1 

PALERMO 81 80 4 37 41 2 

ROMA 8 4 31 7» 84 1 

TORINO 17 35 11 38 79 1 

VENEZIA 49 79 8 12 57 2 

NAPOLI (2* estratto! 1 

ROMA (2* estratte) 1 

Tre giocatori hanno totalizzato 
« 12 » punti vincendo 12.213.0M 
lire; agii « 11 » spettano lire 

234JM; al all» lire 22.688. 


to i conti. Installando la base 
a La Maddalena — ha detto 
ancora Pecchioli — credevano 
che la miseria, le difficoltà eca 
nomiche ed in genere la disgre¬ 
gazione sociale che corrisponde 
sempre alle aree di depressione 
e di sottosviluppo facessero as¬ 
sumere alla popolazione un at¬ 
teggiamento di gratitudine nei 
confronti dello «straniero ric¬ 
co» e determinassero la spe¬ 
ranza di un facile guadagno. 
Ma ia popolazione di La Mad¬ 
dalena rifiuta l’elemosina dei 
dollari. Non vuole la base. Ha 
scelto la rinascita e la vita. 
Sa bene che cosa è capitato in 
altri paesi sardi resi schiavi 
dalle « servitù militari ». Cona 
sce le condizioni di paurosa mi¬ 
seria di Perdasdefogus. di Esca- 
laplano. di Teulada. di Marced- 
d). E conosce le difficoltà in cui 
si dibatte la stessa Cagliari, 3 
capoluogo regionale soffocato 
nel proprio sviluppo dalla mor¬ 
sa di basi NATO e americane. 

Le servitù militari — ha poi 
rilevato il compagno Lizzerò — 
sono regolate da una legisla¬ 


zione antiquata, risalente al pe¬ 
riodo fascista. Essa è articolata 
su un testo unico del 1900, che 
a sua volta recepiva norme di 
legge emanate nel 1859 da Ca¬ 
vour. 

I) compagno Giovanni Berlin¬ 
guer ha illustrato, durante la 
serie di domande, i rischi gra¬ 
vissimi di inquinamento nuclea¬ 
re. 

L’importante manifestazione di 
oggi a Cagliari è stata chiusa 
dai giovani. Il compagno socia¬ 
lista Franco Galletti, parlando 
a nome dei movimenti giovanili 
regionali e provinciali del PCI, 
del PSI. del PSd’A, della DC. 
del PRI e delle ACLI ha an¬ 
nunciato che nei prossimi giorni 
alla Maddalena s! terrà una 
grossa manifestazione di prote¬ 
sta. 

Nella tarda mattinata la de¬ 
legazione parlamentare è stata 
ricevuta dal presidente della 
Regione on. Spano e dal presi¬ 
dente dell*Assemblea sarda ono¬ 
revole Conto. 


g. p. 


Rinascita 


Nel numero 43 
In edicola dal 3 novembre 
un inserto speciale di grande 
interesse nell’attuale situazio¬ 
ne politica 

Un’ampia inchiesta sul PCI: 

I problemi di un partito 
in buona salute 

• I compiti del PCI nell'attuale situazione 

di Enrico Berlinguer 

• Inchiesta nelle federazioni di Modena, 
Napoli, Reggio Calabria, Torino 

di Anlallo Coppola o Romano Ledds 

• Analisi politico-organizzativa della cre¬ 
scita del partito 

• Radiografia statistica dell'organizza¬ 
zione comunista 


Le prenotazioni — por la diffusione straordinaria nelle 10 
giornate del tesseramento — devono pervenire agli uffici 
diffusione dell'Unità di Roma o Milano entro lo oro 12 
di martodi 31 ottobre 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


CHISSÀ’ PERCHE 




« Caro Fortebraccio, se 
hai avuto occasione di 
ascoltare il giornale radio 
delle ore 8 del mattino del 
giorno 19 c.m. sul program¬ 
ma nazionale vorrei tu mi 
spiegassi il significato di 
una espressione sfuggita di 
bocca al radio cronista. Il 
radio cronista suddetto sta¬ 
va riportando la notizia 
del crollo del tetto di una 
casa verificatosi a Massa¬ 
fra in provincia di Taranto 
dove hanno perso la vita 
quattro fratellini. "Essen¬ 
do la casa pericolante — 
riferiva il radiocronista — 
già alcuni giorni prima al¬ 
tre famiglie avevano prov¬ 
veduto a sgomberare, men¬ 
tre la famiglia Bianchi con¬ 
tinuava ad abitarci, chissà 
perché" — ha concluso il 
radiocronista —. Chissà 
perchè, caro Fortebraccio, 
me lo chiedo anch’io, quel¬ 
la gente si ostinava a ri¬ 
manere in una casa peri¬ 
colante quando nella no¬ 
stra bella Italia ci sono tan¬ 
ti appartamenti situati in 
modernissime costruzioni 
con tanto di aria condizio¬ 
nata, di doppi servizi, vil¬ 
le con parchi e piscine e 
loro, chissà perchè, prefe¬ 
rivano quella povera casa 
pericolante. Chissà perchè, 
spiegamelo tu. Giovanni 
Palmas - Genova Sampier- 
darena ». 


Caro Palmas, io non ho 
sentito la trasmissione ra¬ 
diofonica che tu mi ripor¬ 
ti, ma ho letto attentamen¬ 
te le cronache della tragi¬ 
ca notte di Massafra, e ca¬ 
pisco che quel perplesso 
« chissà perchè » del radio- 
cronista ti abbia impres¬ 
sionato. Non credo, però, 
che esso sia dovuto a ma¬ 
lizia o a ostinata sordità: 
probabilmente quel radio- 
cronista è una persona di 
comuni buoni sentimenti, 
che trovatosi dinanzi alla 
circostanza di alcune fa¬ 
miglie che avevano lascia¬ 
to la casa pericolante e a 
un'altra che ancora la abi¬ 
tava, si è chiesto, sempli¬ 
cemente, a chissà perchè », 
rivolgendo una interroga¬ 
zione al destino, forse non 
senza desolazione e rim¬ 
pianto. 

Ma in questa nostra so¬ 


cietà vivono, e si scontra¬ 
no, due tipi come te e co¬ 
me il radiocronista di quel¬ 
la mattina. In realtà tu 
. non hai bisogno di doman¬ 
darti « chissà perchè »: hai 
subito pensato che la fa¬ 
miglia Bianchi fosse ancor 
più povera delle altre che 
avevano fatto in tempo ad 
andarsene, e poi sai che 
non c’è solo la povertà, a 
rendere vulnerabili e di¬ 
sgraziati i poveri: ci sono 
anche la solitudine, la 
stanchezza, l’avvilimento, 
la disperazione. Forse que¬ 
sti Bianchi erano sfiniti, 
non se la sentivano più di 
lottare o non se la senti¬ 
vano ancora: hanno cercato 
di guadagnare qualche 
giorno, magari qualche ora 
soltanto. O non avevano 
trovato un'altra casa, o 
non avevano i soldi, anche 
pochi, occorrenti per il tra¬ 
sloco. Ma forse li aveva 
trattenuti la disperazione: 
che altro avrebbe potuto 
succedergli, peggio che la 
loro povera vita? Queste 
cose, o cose come queste, 
tu le sai prima. Quando le 
tragedie dei miseri si avve¬ 
rano, tu (e quando dico 
« tu », intendo dire te e 
quelli come te) sai da do¬ 
ve vengono, da quali abis¬ 
si di infelicità e di squal¬ 
lore procedono certe apa¬ 
tie, quelli che si chiamano 
« fatalismi », e come ci sia 
gente che a un certo punto 
non sa e non vuole nean¬ 
che più difendersi. 

Invece il radiocronista 
non è che sia incapace di 
commozione, ma si com¬ 
muove dopo ed è solidale 
dopo. Tu lotti, e noi lot¬ 
tiamo, perchè i Bianchi 
vivano una vita dignitosa 
e serena in una casa sicu¬ 
ra, e stiamo con loro da 
vivi, facendo nostra ogni 
giorno la loro vicenda; 
mentre lui finché sono al 
mondo nella casa perico¬ 
lante ne ignora l’esistenza 
e la sorte, così quando la 
casa gli crolla addosso e li 
seppellisce si domanda ma¬ 
gari angosciato « chissà 
perchè ». Questo « chissà 
perchè», caro Palmas, di 
stingue gli uomini: noi sia¬ 
mo tra coloro che non lo 
dicono. 


A CAVALLO 


«Caro Fortebraccio, cre¬ 
do che le sia sfuggita una 
notizia pubblicata da Uma¬ 
nità del 21 ottobre: il con¬ 
ferimento della laurea in 
legge "honoris causa” al 
ministro Lupis da parte 
del "Pace College” di New 
. York, "una delle più auto¬ 
revoli e prestigiose istitu¬ 
zioni universitarie ameri¬ 
cane”. Così scrive il gior¬ 
nale socialdemocratico. Le 
unisco il ritaglio di Uma¬ 
nità, nella speranza che 
questo resoconto le piac¬ 
cia. Suo R.O. - Roma». 


Caro R.O., la ringrazio 
molto per questa sua gen¬ 
tile collaborazione. Il reso¬ 
conto di Umanità, infatti, 
■ mi era sfuggito, mentre 
* meritava, e merita, di es¬ 
sere conosciuto anche da 
quei pochi, da contarsi sul¬ 
le dita di una mano, che 
non leggono il quotidiano 
del PSDI. 

Particolarmente prege¬ 
vole mi pare la motivazio¬ 
ne dell’onorifico conferi¬ 
mento, motivazione che a 
un certo punto suona, anzi 
canta, così: « Degno di no¬ 
ta è che il suo (di Lupis) 
elettorato abbracci le an¬ 
tiche città greco-italiane 
di Catania, Messina e Si¬ 
racusa dove per la prima 
volta al di qua dell’Adria- 
tico si accese il lume della 
democrazia ». Fu proprio 
così: fin che al di qua del¬ 
l’Adriatico tutto era buio, 
nessuno ci pensava; ma ap¬ 
pena si accese il lume e vi¬ 
dero l’onorevole Lupis gli 
elettori non ebbero dubbi 
e si misero ad abbracciare 
Catania, Messina e Sira¬ 
cusa. Non c’era verso di 
staccarli « Quando la tetra 
notte del fascismo — pro¬ 
segue la motivazione — 
piombò sulla sua amata 
patria, pieno di angoscia 
ma senza darsi in preda al¬ 
la disperazione, vegliò 
(sempre Lupis) per lo 
spuntare del nuovo giorno 
della libertà. Benché l’au- 
rora di libertà tardasse— ». 
A chi lo dice, il « Pace Col¬ 
lege »? Ha lardalo venti- 
due anni, boja d’un mon¬ 
do, e l’idea che il povero 
Lupis non sia mai andato 
a letto ci fa venire i brivi¬ 
di. Per fortuna si è conso¬ 
lato: (egli) «trovò conso¬ 
lazione in quelle nottate 
nell’accoglienza offertagli 
dalla città di New York...», 
dove visse, e questo lo di¬ 
ciamo senza celiare, per 
lunghi anni esiliato. 

La risposta dell’insignt 
to. a chiusura della solen¬ 
ne cerimonia in cui gli è 
stata consegnata la laurea, 
è un modello di modestia 
e di realismo * «L’onore 
che mi viene oggi tributa¬ 
to — ha detto il ministro 
socialdemocratico — mi ha 
costretto a meditare » 
(Voci dal pubbltco■ « Ma 
no») « Che cosa ho fatto 
per meritarlo? E devo 
confessare che motivi non 
ne ho trovati. » Quest’uo 
mo è straordinario: sem 
bra sempre che ci legga 
nel pensiero In compenso, 


ha continuato il neo dotto¬ 
re «ho ritrovato la linea 
della mia vita, ima vita 
a cavallo di due secoli ». 
Onorevole, si calmi. Prima 
non dorme, poi sta a ca¬ 
vallo di due secoli e final¬ 
mente, appena cade il fa¬ 
scismo. Lupis toma in pa¬ 
tria. In quel preciso mo¬ 
mento si riaccende il lu¬ 
me e gli elettori lo votano, 
sì, ma se si tratta di ab¬ 
bandonarsi ad abbracci, 
tornano a preferire Cata¬ 
nia, Messina e Siracusa. 
Per fortuna Tortona è lon¬ 
tana, se no abbracciavano 
anche lei. 

• m » 

« Caro Fortebraccio, se 
si dovessero commentare 
tutti i bollettini dei tanti 
enti religiosi che giungono 
a valanga nelle case ci vor¬ 
rebbero pagine intere. Pe¬ 
rò ho ritenuto opportuno 
inviarti l’allegata "perla” 
che userai come credi. "Se 
il Papa abitasse in un tu¬ 
gurio chi Io prenderebbe 
sul serio?”. A parte il fat¬ 
to che nessuno vuole che 
il Papa vada ad abitare in 
un tugurio, ora si spiega 
come, ad esempio, 1 barac¬ 
cati di Roma non vengono 
presi "sul serio" quando 
reclamano una casa, men¬ 
tre 1 grossi papaveri dei 
Parioli lo sono, e come, 
quando chiedono. Tuo Pie¬ 
tro Costa - Castelbolo 
gnese ». 


Caro Costa, la frase che 
tu mi citi: « Se il Papa abi¬ 
tasse in un tugurio chi lo 
prenderebbe sul serio? » 
si legge testuale (lo pre¬ 
ciso per i lettori) nel Bol¬ 
lettino « Villaggio del fan¬ 
ciullo » San Nicola di Bari 
e fa parte della risposta 
ad un lettore che aveva 
posto ai compilatori, i Pa¬ 
dri rogazionisti, questa do¬ 
manda: « Come concilia lei 
la povertà di Cristo con gli 
splendori del Vaticano? ». 
È* una domanda semplice, 
ma molto grave, che molti 
e da più parti, sempre più 
numerosi, rivolgono alla 
Curia romana, è alla qua¬ 
le dagli stessi religiosi, tal- 
volta, si è risposto con ge¬ 
sti esemplari. Basterà ci¬ 
tare il caso delTarcivesco- 
vo di Recife in Brasile, 
Mons. Camara, che ha la¬ 
sciato ai poveri il palazzo 
episcopale ed i andato a 
vivere in un appartamento 
di tre stanze nei quartieri 
operai Ma non consenten¬ 
domelo lo spazio io non vo¬ 
glio dilungarmi, tanto più 
che tu stesso commenti in¬ 
cisivamente la risposta dei 
religiosi del Bollettino Mi 
limiterò a dire che questa 
è la mentalità di certo cle¬ 
ro. in forza della quale per 
essere presi « sul serio » 
bisoqna essere ricchi e fa¬ 
stosi Tra questo clero so¬ 
no anche molti cardinali e 
vescovi, dò che spiega 
molte cose della « politica » 
vaticana, una politica trop¬ 
po spesso bancaria e sol¬ 
tanto qualche volta reli¬ 
giosa. 

Fortebraccio 


I COMUNISTI NELLE ORE DRAMMATICHE DELLA «MARCIA SU ROMA» 



L'appello alla classe operaia per lo sciopero generale - L'irruzione delle squadracce fasciste nella tipografia del « Comunista » - Come si riuscì a 
stampare « L'Ordine nuovo » illegale - Togliatti dirige un tenace lavoro di organizzazione che serra le file del Partito - La consegna delle bandiere 



La «squadra d'acciaio» dell'«Ordine Nuovo» sulla porta della tipografia Alleanza, In via Arcivescovado a Torino. Da sini¬ 
stra: Fioritta, Manzi, Deganino, Matta, Zambon, Degano - 


Uno dei più odiosi fenomeni di speculazione 


L’inflazione dei farmaci 

Un indirizzo produttivo e di ricerca che tende più a favorire la spinta consumistica che a soddi¬ 
sfare le reali esigenze sanitarie • E’ accertata la inutilità o addirittura la nocività di intere cate¬ 
gorie di medicinali che pure vengono immessi sul mercato per un fatturato di centinaia di miliardi 


Il progetto dellTnam di re¬ 
vocare la prescrivibllltà di un 
notevolissimo numero di spe¬ 
cialità farmaceutiche ritenute 
superate, inutili o nocive, ha 
acceso una viva polemica tra 
quanti pensano che questo 
provvedimento limitante sia 
lesivo nei riguardi degli in¬ 
teressi dei mutuati nonché 
arbitrario nei confronti del¬ 
l’operato del Ministero della 
Sanità che approvò a suo 
tempo la registrazione di tali 
formulazioni, e coloro i quali, 
di fronte alla provata inuti¬ 
lità e nocività di intere cate¬ 
gorie di farmaci, ritengono 
che quella fornita dalla revi¬ 
sione e ristampa del pron¬ 
tuario terapeutico Inam co¬ 
stituisca un'occasione da non 
trascurare per avviare un 
piano di riforma nel campo 
della produzione dei farmaci. 
Un piano che contempli non 
solo la revisione delle specia¬ 
lità alla luce del nuovi pro¬ 
gressi conoscitivi nel campo 
della medicina, della farma¬ 
cologia e della biologia, ma 
anche una ristrutturazione 
nel settore della produzione, 
del controllo, della informa¬ 
zione. della propaganda e 
della distribuzione dei far¬ 
maci 


Gli indici 
della salute 

ET evidente tuttavia che di 
fronte alla accertata inutili¬ 
tà di intere categorie di me¬ 
dicinali, alla nocività di al¬ 
cuni prodotti ed associazioni 
ed all'incalzante consumismo 
del medicinali dal quale trag¬ 
gono giovamento solo gli in¬ 
dustriali farmaceutici, il pro¬ 
blema si dovrà porre in se 
de parlamentare per esigere 
la revoca, da parte del Mi¬ 
nistero della Sanità, di molte 
registrazioni e la revisione 
dell'effettivo valore terapeu 
tico di quelle 16 000 specialità, 
immesse con tanta liberalità 
sul mercato, che rappresenta 
no in larghissima parte co 
pie di una stessa formula 
zione. Sono poste in vendita. 
Infatti, con nomi diversi, an 
che vecchie specialità ultra 
ventennali superate da nuovi 
prodotti terapeutici. 

La ricerca scientifica nel 
campo della farmacologia vie¬ 
ne attualmente indirizzata più 
a dare una risposta alla spin¬ 
ta consumistica indotta dal¬ 
la politica di produzione far¬ 


maceutica che alle reali esi¬ 
genze sanitarie basate sui pro¬ 
blemi della prevenzione delle 
malattie: il risultato dell’im 
pegno promozionale in que¬ 
sto settore industriale si può 
dedurre daH'incremento della 
spesa mutualistica che dai 17 
miliardi e 85 milioni del 1950 
è arrivata nel 1970 a supe¬ 
rare 1 482 miliardi. 

In questi ultimi anni, men 
tre si segnala l’incremento del 
fatturato delle industrie far 
maceutiche, valutato in cen 
tinaia di miliardi, in Italia 
si è andato registrando un 
declino degli indici della sa¬ 
lute con un aumento di ma¬ 
lattie a carattere degenerati 
vo. come i tumori e i distur¬ 
bi cardiocircolatori, un au 
mento dei fenomeni di far¬ 
macodipendenza, e di quelle 
malattie dovute ad abuso o 
a cattivo uso dei farmaci a 
causa delie quali, secondo re 
centi statistiche, è oggi occu 
pato negli ospedali un posto 
letto su cinque. 

Al problema della tnflazlo 
ne di medicinali sul mercato 
si aggiunge quindi quello 
della loro effettiva validità 
terapeutica e della loro noci 
vità Esistono infatti oggi in 
commercio medicinali a ba 
se di sostanze mutagene e 
cancerigene, come alcuni fra 
i più diffusi disinfettanti del 
le vie urinarie è respiratorie 
a base di formaldeide, o come 
l’uretano e derivati che ven 
gono indifferentemente usa 
ti come citostatici nella cura 
della leucemia o come seda 
tivi. C’è poi da considerare 
l'uso estensivo ed indiscrimi¬ 
nato degli antibiotici adope 
rati senza una specifica ne 
cessità in casi come le epi 
demie influenzali, pur sapen 
do che essi sono assolutamen 
te inefficaci contro queste 
forme virali, o peggio in 
agricoltura per ingrassare 11 
bestiame: questo ha provo 
cato in natura fenomeni di 
resistenza di ceppi batterici 
patogeni al cloramfenicolo, al¬ 
la streptomicina, alla penicil 
lina, ai sulfamidici ed alle te¬ 
tracicline. 

Mentre negli Stati Uniti e 
in Inghilterra sono state adot¬ 
tate delle limitazioni nell'uso 
degli antibiotici il consumo 
che se ne fa in Italia si può 
dedurre da un fatturato che 
supera gli 87 miliardi. Molti 
di questi antibiotici, pur di¬ 
mostrandosi assai efficaci 
contro alcune forme di ma¬ 
lattie infettive, presentano ef¬ 
fetti aeoondari nocivi che non 


debbono esser sottovalutati e 
che dovrebbero consigliare 
l’uso di questi farmaci solo 
in caso di assoluta ed effet¬ 
tiva necessità: le tetracicline, 
ad esempio interferiscono con 
il metabolismo del calcio cau¬ 
sando danni alla formazione 
scheletrica del bambino; alte 
dosi di rifamplcina provoca¬ 
no insufficienza renale e 
trombocitopenie con conse¬ 
guenti epistassi ed emorragie 
labiali e linguali; l’eritromi- 
cina può dare nausea, vomito, 
diarrea; la neomicina presen¬ 
ta un notevole grado di ne 
frotossicità. 

Vitamine 
come frigoriferi 

Inoltre le associazioni di an 
tibiotici che l'industria far 
maceutica ha immesso sul 
mercato, sono state negli 
Stati Uniti condannate dalla 
Food and Drug Administra- 
tion perché spesse volte que 
sti farmaci, se usati congiun 
tamente. non danno come ri¬ 
sposta un potenziamento del 
loro effetto terapeutico, ma 
sommano . gli effetti tossici 
secondari, arrivando fino a 
casi di antagonismo come la 
associazione penicillina e te¬ 
traciclina o eritromìcina e 
cloramfenicolo; la clinica me 
dica dell'Università di Berli 
no ha pubblicato un lavoro 
secondo il quale pazienti sot¬ 
toposti ad un trattamento 
congiunto di gentamicina e 
cefalosporina presentavano al 
terazionl della funzionalità 
renale o addirittura insuffi 
cienza renale totale. 

Le stesse vitamine, cosi fa¬ 
cilmente prescritte come «ri 
costituenti» (figurano nel 
consumi farmaceutici con un 
fatturato di 36 miliardi) sono 
in realtà farmaci altamente 
specifici, che hanno valore 
terapeutico nei casi di effet 
Uva avitaminosi e possono 
avere anche poche e discus 
se azioni farmacologiche, ma 
la loro somministrazione in 
tensiva causa un affaticamen 
to del reni, deputati alla 
escrezione delle sostanze con¬ 
tenute In dosi abnormi nel 
sangue. 

In Italia Inoltre si consuma 
più di una tonnellata al gior¬ 
no di acido acetilsalicilico, ma 
anche questo usatissimo antl 
piretico ed - antlreumatlco, 
preso In dosi elevate, può 
produrre emorragie gastro¬ 
intestinali occulte (4-5 gram¬ 


mi giornalieri per 8 giorni 
consecutivi procurano una 
perdita di sangue valutata in 
circa 7 centimetri cubici) e 
a lungo andare anche ulcere. 
Anche la «pillola», in donne 
che presentano un eccesso di 
sostanze grasse nel sangue, 
può provocare angina pecto- 
ris, infarto, paralisi. Alcuni 
tranquillanti, presi senza con 
trollo medico, sono stati i 
responsabili di occlusioni in¬ 
testinali. 

Sul mercato farmaceutico 
italiano esistono in libera 
vendita innumerevoli prodot¬ 
ti che non hanno alcun va¬ 
lore terapeutico, come quel 
gruppo di ricostituenti ed 
epatoprotettori a base di 
estratti epatici, vitamina B* 2 
e acido folico; una serie di 
specialità che non hanno al¬ 
cuna attività curativa sono 
continuamente segnalate da 
riviste mediche speciali zzate 

Certamente il nuovo pron 
tuario terapeutico Inam, in 
base agli studi della Com 
missione tecnica e della Se 
zione Consulenza di questo 
Ente terrà presente la mag¬ 
giore o minore validità dei 
farmaci oggi esistenti in com 
mercio. ma questo non risol 
verà il problema della pie 
torà di medicinali più o me¬ 
no efficaci venduti nelle far 
macie e propagandati a me 
dici e consumatori alla stre 
gua di frigoriferi e lavatrici 
per « indurre » un bisogno 
che è spesse volte inesisten¬ 
te e può talora rivelarsi no 
civo. 

L’importanza dei medicina 
11 dal punto di vista sociale 
è tale da imporre un deci 
sivo intervento a livello go 
vemativo' la revisione e la 
ristampa del prontuario te 
rapeutico Inam ha valore so 
lamente indicativo e denun 
zia un grave stato di fatto; 
ma una riforma sanitaria an 
che in questo settore dovrà 
avere ovviamente ben più 
profonde radici e dovrà coin 
volgere la responsabilità del 
l’amministrazione sanitaria 
che concede la registrazione 
dei farmaci, la responsabilità 
degli enti mutualistici e dei 
medici che operano la scelta 
dei medicinali e soprattutto 
quella dello Stato, cui spet¬ 
ta la tutela della salute del 
cittadini La soluzione di un 
problema di cosi vasta por¬ 
tata si potrà trovare solo con 
la riserva allo Stato della 
produzione del farmaci. 

Laura Chiti 


La notte tra il 28 e il 29 
ottobre 1922 la redazione del- 
l'Otdine nuovo a Torino era 
tutta in armi. Ruggero Grie- 
co attraversò il cortile inter¬ 
no pieno di guardie rosse e 
consegnò personalmente nel¬ 
le mani del redattore-capo. 
Alfonso Leonetti, l’appello 
del PCI alla classe operaia 
per lo sciopero generale. Le 
comunicazioni telefoniche 
erano state interrotte. Grie- 
co era partito apposta da Ro¬ 
ma con il testo in tasca (ec¬ 
co perché Terracini — che 
rievoca, in questo numero di 
Rinascita, in modo vivacissi¬ 
mo, « la marcia su Roma » 
come fu vissuta dal centro 
del partito — non rammen¬ 
ta che Grieco fosse presente 
nella stanzetta di via delle 
Fratte dove aveva sede l’Ese¬ 
cutivo). L’Ordine nuovo re¬ 
stava in quel momento l’uni¬ 
co strumento per far cono¬ 
scere alle masse del Nord la 
voce del PCd'I. Non ci si fa¬ 
cevano molte illusioni sul 
successo di uno sciopero ge¬ 
nerale « in extremis »: la CGL 
l'aveva già sconfessato. A di¬ 
re fino a che punto di resa 
erano giunti i dirigenti rifor¬ 
misti della Confederazione 
basta questa frase: « La 
CGL... mette in guardia i la¬ 
voratori dalle speculazioni di 
partiti o di raggruppamenti 
politici intenzionati a coin¬ 
volgere il proletariato in una 
contesa dalla quale deve as¬ 
solutamente rimanere appar¬ 
tato per non compromettere 
la sua indipendenza ». 

Un’impresa 

eccezionale 

Grieco era sempre fuori 
Roma quando, nel primo po¬ 
meriggio del 30 i fascisti in¬ 
vadevano la tipografia del Co¬ 
munista, diretto da Togliatti. 
C’erano poche speranze che 
il giornale potesse uscire dal¬ 
la tipografia se non per es¬ 
sere destinato ai falò degli 
squadristi che avevano occu¬ 
pato la città. Ma Togliatti 
non era uomo da non fare 
quello che aveva deciso di fa¬ 
re. Anzi, quest’episodio — 
che ricaviamo oltre che dai 
ricordi che egli riesumò nel¬ 
le conversazioni con Marcel¬ 
la e Maurizio Ferrara e in 
vari colloqui con Leonetti, 
dalla testimonianza di Gio¬ 
vanni Giardina. allora ammi¬ 
nistratore del Comunista — 
fa il paio con quello, altret¬ 
tanto famoso, di quando To¬ 
gliatti, imperterrito nel 1939 
a Barcellona stava nel suo uf¬ 
ficio a studiare una carta to¬ 
pografica mentre i fascisti 
già erano entrati in città. 

Togliatti, si trovava dunque 
a impaginare il giornale 
quando arrivò una squadrac¬ 
ela. Per la precisione, in quel 
momento « chiusa » la prima 
pagina. Togliatti aspettava 
la tiratura nella stanza del 
direttore della tipografia. AI 
lora irruppero i fascisti arma 
ti e lo misero contro il mu¬ 
ro. insieme al proto Sirlet- 
ti. Un altro gruppo di squa¬ 
dristi, intanto, dava la cac¬ 
cia ai redattori e buttò in 
aria le pagine composte. Ne 
nacque un grande trambusto, 
perché qualche redattore ave 
va reagito sparando. Un uffi 
ciale dell'esercito in divisa, 
rimasto a far da guardia a 
Togliatti, gli dette un colpo 
di scudiscio e poi gli disse: 
« Vattene per i fatti tuoi ». 
Non era molto semplice, tut¬ 
tavia Togliatti riuscì a sali¬ 
re al piano superiore e a fug¬ 
gire per i tetti. 

Qualche giorno dopo era a 
Torino a organizzare un’im¬ 
presa che doveva risultare 
così eccezionale che se ne 
parlò persino — come ve¬ 
dremo — al IV Congresso 
delITntemazionale in corso 
in quegli stessi giorni a Mo 
sca L’impresa consisteva nel 
fare il primo giornale clande¬ 
stino del partito. Fu Terraci¬ 
ni a mandare Togliatti a To¬ 
rino quando venne la noti¬ 
zia che L’Ordine nuovo. la 
cui sede era rimasta intatta 
perché i fascisti avevano pau 
ra ad attaccare quel fortili¬ 
zio armato operaio, era sta 
to sospeso d’autorità, cioè 
dalla polizia. « per motivi di 
ordine pubblico ». L’ultimo 
numero legale uscì il 30 ot¬ 
tobre e portava su tutta la 
prima il titolo: « La crisi del 
governo della borghesia si ri¬ 
solve in un compromesso an¬ 
tiproletario — Mussolini ri¬ 
ceve l’incarico di formare il 
nuovo governo ». E Mussoli 
m tra i suoi primi atti di ga 
verno annoverò anche questi 
piccoli ordini: di far chiude 
re il giornale dei comunisti 
torinesi (e anche II Lavora¬ 
tore a Trieste). 

Nessuna tipografia avrebbe 
accettato il rischio di stam 
pare alla macchia un foglio 
come L'Ordine nuovo. Si tro¬ 
vò però un ingegnoso ripa 
ro. su « un'idea » del linotipi¬ 
sta romano Filippo Manzi 
che lavorava al giornale. Que¬ 
sto compagno era stato in 


America e si ricordava che, 
laggiù, un potente sciopero, 
di linotipisti era stato spez¬ 
zato dai padroni « sostituen¬ 
do al lavoro della linotype 
quello della zincotlpia » (co¬ 
me è rammentato in quel bel 
libro che è Giornali fuori. 
legge). Ora si poteva fare al¬ 
trettanto a servizio dei lavo¬ 
ratori. Sicché. Amoretti. Pla¬ 
tone. Angelo Pastore (fratel¬ 
lo di Ottavio). Mario Monta- 
gnana, Viglongo e altri re¬ 
dattori dell’Ordine nuovo si 
misero all’opera, 

Le formazioni 
di autodifesa 

Si componevano grandi co¬ 
lonne di carta e non di piom¬ 
bo. Pia Carena ricopiava e 
arrangiava il materiale reda¬ 
zionale e lo impaginava con 
colla e pennello. Poi. da cal- 
ligrafa esperta, scriveva in 
stampatello (o in « bella ro¬ 
tonda », ricorda Alfonso Leo¬ 
netti) i titoli degli articoli e 
del notiziario. I fogli così 
confezionati erano portati, di¬ 
visi in quattro parti, a zinco- 
grafi diversi perché non po¬ 
tessero rendersi conto dei ri¬ 
schi che correvano. Si ridu¬ 
cevano, insomma, i grandi fo¬ 
gli in clichès di dimensioni 
più piccole. Durante la notte 
avveniva la tiratura su una 
macchina piana che si era 
riusciti a sistemare in un 
sottoscala. 

A dire del successo della 
iniziativa basti questo dato: 
che si riuscirono con tale si¬ 
stema tutt'altro che comodo 
e con altri analoghi a stam¬ 
pare ben 2G numeri clande¬ 
stini del l’Ordine nuovo, dal 
4 novembre al 1 dicembre, 
alla vigilia dell’efferata stra¬ 
ge di Torino in cui periro¬ 
no Berruti e Ferrerò. Della 
cosa scrisse ripetutamente su 
L’Humanilè di Parigi Jacques 
Mesnil, e copie del giornale 
clandestino giunsero a Mo¬ 
sca. « I dirigenti sovietici, che 
pure vantavano una tradizio¬ 
ne ed un’esperienza inegua¬ 
gliabile in materia di stam¬ 
pa clandestina, ne furono co¬ 
si ammirati che disposero la 
affissione del giornale nella 
sala dove si tenevano le se¬ 
dute del Congresso». E Bor- 
diga fece applaudire dalla tri¬ 
buna il nome di Paimiro To¬ 
gliatti, lo sconosciuto comu¬ 
nista italiano che sarebbe poi 
diventato il celebre Ercoli se¬ 
gretario dellTnternazionale. 

A parte lo scalpore, la pri¬ 
ma esperienza clandestina 
del giornale dei comunisti 
ebbe una notevole importan¬ 
za per galvanizzare i compa¬ 
gni e tenere in piedi l’orga¬ 
nizzazione in • un momen¬ 
to particolarmente diffici¬ 
le, drammatico. I giornalai 
amici lo vendevano sottoban¬ 
co, gli abbonati continuava¬ 
no a riceverlo per posta, i 
fascisti non potevano capaci¬ 
tarsi di dove uscisse quell’in- 
female foglio. 

E* da quelle singolari « co¬ 
lonne di carta » ebe si 
apprendono anche nna serie 
di iniziative politiche del par¬ 
tito di cui è direttamente 
protagonista Paimiro Togliat¬ 
ti. Il 4 di novembre si fece 
una manifestazione per l’an¬ 
niversario della rivoluzione 
di Ottobre. La Camera del 


Lavoro era stata anch’essa oc¬ 
cupata dai fascisti. La riu¬ 
nione si tenne in una casa 
del popolo della periferia e 
vi parteciparono più di mil¬ 
le compagni e lavoratori, 
nonché alcuni deputati ao- 
cialisti. Parlò Togliatti. La vi¬ 
gilanza era stata assicurata 
da gruppi armati del parti¬ 
to. Con la sua solita precisio¬ 
ne Togliatti stesso dava con¬ 
to dell’episodio in un supple¬ 
mento al rapporto inviato ai 
dirigenti del partito che si 
trovavano a Mosca (c’erano 
anche con Bordiga, Scocci- 
marro, la Ravera. D’Onofrio, 
Marabini, il giovane Longo, 
nonché Gramsci, già da alcu¬ 
ni mesi in URSS). « E' ac¬ 
caduto — scriveva Togliatti 

— a Torino, che l’accanito an¬ 
ticomunista, deputato massi¬ 
malista Pagella, invitato da 
un gruppo di comunisti a 
parlare in un comizio indet¬ 
to dai comunisti a cui egli 
assisteva, ha chiesto piangen¬ 
do di essere ammesso a fa¬ 
re parte delle squadre comu¬ 
niste che avevano attraversa¬ 
to la città e in quel momen¬ 
to difendevano da possibili 
attacchi fascisti la folla adu¬ 
nata a comizio ». 

La formazione di queste 
squadre o il loro sviluppo 

- se ne era occupato pro¬ 
prio Longo nei mesi prece¬ 
denti — fu una delle princi¬ 
pali preoccupazioni del parti¬ 
to già gettato in una semi¬ 
clandestinità (arriverà presto 
una grande battuta antico¬ 
munista con l’arresto di Bor¬ 
diga e Grieco, tra gli altri). 
A Torino si contarono 800 
compagni, « formanti due bat¬ 
taglioni ». Il 18 novembre — 
come informava uno dei nu¬ 
meri clandestini dell’Ordine 
nuovo — essi vissero un'ec¬ 
cezionale cerimonia: la con¬ 
segna di bandiere rosse con 
la stella a cinque punte, a 
c simboleggiare il futuro 
esercito rosso », a ciascuna 
delle compagnie di questi 
due « battaglioni ». Un diri¬ 
gente del partito tenne un 
breve discorso. E disse, tra 
l’altro: « Agli operai è proi¬ 
bito oggi sventolare le loro 
bandiere. Essi devono na¬ 
sconderle, sottrarle quasi, In 
attesa di tempi migliori che 
indubbiamente verranno. Nel¬ 
la storia delle rivoluzioni 
passate e nello stesso Rtaor- 
gimento esistono episodi ana¬ 
loghi. Nel 1815, dopo il crol¬ 
lo dellTmpero napoleonico, 
un veterano delle campagne 
di Napoleone I nascose il tri¬ 
colore che doveva poi nuo¬ 
vamente sventolare nel 1848. 
Nel Cadore, per impedire la 
caduta deH’ultiraa bandiera 
italiana in mano agli austria¬ 
ci essa venne divisa e nasco¬ 
sta addosso a parecchie don¬ 
ne patriote; gii stessi brani 
di bandiera qualche anno do¬ 
po servivano a dare il segna¬ 
le della ripresa della lotta 
contro lo straniero. I comu¬ 
nisti fanno oggi lo stesso. 
Sotterrano simbolicamente 
la bandiera rossa per agitar¬ 
la dinanzi alle masse ope¬ 
raie il giorno della riscossa ». 

E* molto probabile che lo 
oratore comunista che arrin¬ 
gava cosi i compagni in quel¬ 
la singolarissima circostanza 
fosse lo stesso Paimiro To¬ 
gliatti. 

Paolo Spriano 
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CHISSÀ’ PERCHE’ 


« Caro Fortebraccio, se 
hai avuto occasione di 
ascoltare il giornale radio 
delle ore 8 del mattino del 
giorno 19 c.m. sul program¬ 
ma nazionale vorrei tu mi 
spiegassi II significato di 
una espressione sfuggita di 
bocca al radio cronista. Il 
radio cronista suddetto sta¬ 
va riportando la notizia 
del crollo del tetto di una 
casa verificatosi a Massa¬ 
fra In provincia di Taranto 
dove hanno perso la vita 
quattro fratellini. "Essen¬ 
do la casa pericolante — 
riferiva il radiocronista — 
già alcuni giorni prima al¬ 
tre famiglie avevano prov¬ 
veduto a sgomberare, men¬ 
tre la famiglia Bianchi con¬ 
tinuava ad abitarci, chtssà 
perché ” — ha concluso il 
radiocronista —. Chissà 
perchè, caro Fortebraccio, 
me lo chiedo anch’io, quel¬ 
la gente si ostinava a ri¬ 
manere in una casa peri¬ 
colante quando nella no¬ 
stra bella Italia ci sono tan¬ 
ti appartamenti situati in 
modernissime costruzioni 
con tanto di aria condizio¬ 
nata, di doppi servizi, vil¬ 
le con parchi e piscine e 
loro, chissà perchè, prefe¬ 
rivano quella povera casa 
pericolante. Chissà perchè, 
spiegamelo tu. Giovanni 
Palmas - Genova Sampier- 
darena ». 

Caro Palmas, io non ho 
sentito la trasmissione ra¬ 
diofonica che tu mi ripor¬ 
ti, ma ho letto attentamen¬ 
te le cronache della tragi¬ 
ca notte di Massafra, e ca¬ 
pisco che quel perplesso 
« chissà perchè » del radio¬ 
cronista ti abbia impres- 
sionato. Non credo, però, 
che esso sia dovuto a ma¬ 
lizia o a ostinata sordità: 
probabilmente quel radio- 
cronista è una persona di 
comuni buoni sentimenti, 
che trovatosi dinanzi alla 
circostanza di alcune fa¬ 
miglie che avevano lascia¬ 
to la casa pericolante e a 
un'altra che ancora la abi¬ 
tava, si è chiesto, sempli¬ 
cemente, a chissà perchè », 
rivolgendo una interroga¬ 
zione al destino, forse non 
senza desolazione e rim¬ 
pianto. 

Ma in questa nostra sa 


A CAVALLO 


«Caro Fortebraccio, cre¬ 
do che le sia sfuggita una 
notizia pubblicata da Uma¬ 
nità del 21 ottobre: il con¬ 
ferimento della laurea in 
legge "honoris causa" al 
ministro Lupis da parte 
del "Pace College” di New 
York, "una delle più auto¬ 
revoli e prestigiose istitu¬ 
zioni universitarie ameri¬ 
cane”. Cosi scrive il gior¬ 
nale socialdemocratico. Le 
unisco il ritaglio di Uma¬ 
nità, nella speranza che 
questo resoconto le piac¬ 
cia. Suo E.O. - Roma». 

Caro R.O., la ringrazio 
molto per questa sua gen¬ 
tile collaborazione. Il reso¬ 
conto di Umanità, infatti, 
mi era sfuggito, mentre 
meritava, e merita, di es¬ 
sere conosciuto anche da 
quei pochi, da contarsi sul¬ 
le dita di una mano, che 
non leggono il quotidiano 
del PSDI. 

Particolarmente prege¬ 
vole mi pare la motivazio¬ 
ne dell'onorifico conferi¬ 
mento, motivazione che a 
un certo punto suona, anzi 
canta, cosi: « Degno di no¬ 
ta è che il suo (di Lupis) 
elettorato abbracci le an¬ 
tiche città greco-italiane 
di Catania, Messina e Si¬ 
racusa dove per la prima 
volta al di qua dell'Adria¬ 
tico si accese il lume della 
democrazia ». Fu proprio 
così: fin che al di qua del¬ 
l'Adriatico tutto era buio, 
nessuno ci pensava; ma ap¬ 
pena si accese il lume e vi¬ 
dero l’onorevole Lupis gli 
elettori non ebbero dubbi 
e si misero ad abbracciare 
Catania. Messina e Sira¬ 
cusa. Non c'era verso di 
staccarli a Quando la tetra 
notte del fascismo — pro¬ 
segue la motivazione — 
piombò sulla sua amata 
patria, pieno di angoscia 
ma senza darsi in preda al¬ 
la disperazione, vegliò 
(sempre Lupis) per lo 
spuntare del nuovo giorno 
della libertà. Benché l’au¬ 
rora di libertà tardasse... ». 
A chi lo dice, il « Pace Col¬ 
lege »? Ha tardato venti- 
due anni, boja d'un mon¬ 
do, e l’idea che il povero 
Lupis non sia mai andato 
a letto ci fa venire i brivi¬ 
di. Per fortuna si è conso¬ 
lato: (egli) «trovò conso¬ 
lazione in quelle nottate 
nell’accoglienza offertagli 
dalla città di New York...», 
dove visse, e questo lo di¬ 
ciamo senza celiare, per 
lunghi anni esiliato. 

La risposta delVinsignt 
to, a chiusura della solen¬ 
ne cerimonia in cui gli è 
stata consegnata la laurea, 
è un modello di modestia 
e di realismo * « L’onore 
che mi viene oggi tributa¬ 
to — ha detto il ministro 
socialdemocratico — mi ha 
costretto a meditare » 

(Voci dal pubblico■ « Ma : 
no»; «Che cosa ho fatto 
per meritarlo? E devo 
confessare che motivi non 
ne ho trovati. » Quest’uo 
mo è straordinario: sem 
bra sempre che ci legga 
nel pensiero In compenso. 


cietà vivono, e si scontra¬ 
no, due tipi come te e co¬ 
me il radiocronista di quel¬ 
la mattina. In realtà tu 
non hai bisogno di doman¬ 
darti « chissà perchè »: hai 
subito pensato che la fa¬ 
miglia Bianchi fosse ancor 
più povera delle altre che 
avevano fatto in tempo ad 
andarsene, e poi sai che 
non c’è solo la povertà, a 
rendere vulnerabili e di¬ 
sgraziati i poveri: ci sono 
anche la solitudine, la 
stanchezza, l’avvilimento, 
la disperazione. Forse que¬ 
sti Bianchi erano sfiniti, 
non se la sentivano più di 
lottare o non se la senti¬ 
vano ancora• hanno cercato 
di guadagnare qualche 
giorno, magari qualche ora 
soltanto. O non avevano 
trovato un’altra casa, o 
non avevano i soldi, anche 
pochi, occorrenti per il tra¬ 
sloco. Ma forse li aveva 
trattenuti la disperazione: 
che altro avrebbe potuto 
succedergli, peggio che la 
loro povera vita? Queste 
cose, o cose come queste, 
tu le sai prima. Quando le 
tragedie dei miseri si avve¬ 
rano. tu (e quando dico 
« tu », intendo dire te e 
quelli come te) sai da do¬ 
ve vengono, da quali abis¬ 
si di infelicità e di squal¬ 
lore procedono certe apa¬ 
tie, quelli che si chiamano 
« fatalismi », e come ci sia 
gente che a un certo punto 
non sa e non vuole nean¬ 
che più difendersi. 

Invece il radiocronista 
non è che sia incapace di 
commozione, ma si com¬ 
muove dopo ed è solidale 
dopo. Tu lotti, e noi lot¬ 
tiamo, perchè i Bianchi 
vivano una vita dignitosa 
e serena in una casa sicu¬ 
ra, e stiamo con loro da 
vivi, facendo nostra ogni 
giorno la loro vicenda; 
mentre lui finché sono al 
mondo nella casa perico¬ 
lante ne ignora l’esistenza 
e la sorte, così quando la 
casa gli crolla addosso e li 
seppellisce si domanda ma¬ 
gari angosciato « chissà 
perchè ». Questo « chissà 
perchè», caro Palmas, di 
stingue gli uomini: noi sia¬ 
mo tra coloro che non lo 
dicono. 


ha continuato il neo dotto¬ 
re «ho ritrovato la linea 
della mia vita, una vita 
a cavallo di due secoli ». 
Onorevole, si calmi. Prima 
non dorme, poi sta a ca¬ 
vallo di due secoli e final¬ 
mente, appena cade il fa¬ 
scismo, Lupis toma in pa¬ 
tria. In quel preciso mo¬ 
mento si riaccende il lu¬ 
me e gli elettori lo votano, 
si, ma se si tratta di ab¬ 
bandonarsi ad abbracci, 
tornano a preferire Cata¬ 
nia, Messina e Siracusa. 
Per fortuna Tortona è lon¬ 
tana, se no abbracciavano 
anche lei. 

* • • 

« Caro Fortebraccio, se 
si dovessero commentare 
tutti i bollettini dei tanti 
enti religiosi che giungono 
a valanga nelle case ci vor¬ 
rebbero pagine intere. Pe¬ 
rò ho ritenuto opportuno 
inviarti l’allegata "perla” 
che userai come credi. "Se 
il Papa abitasse In un tu¬ 
gurio chi lo prenderebbe 
sul serio?". A parte il fat¬ 
to che nessuno vuole che 
il Papa vada ad abitare in 
un tugurio, ora si spiega 
come, ad esempio. I barac¬ 
cati di Roma non vengono 
presi "sul serio” quando 
reclamano una casa, men¬ 
tre 1 grossi papaveri dei 
Paridi lo sono, e come, 
quando chiedono. Tuo Pie¬ 
tro Costa - Castelbolo- 
gnese ». 

Caro Costa, la frase che 
tu mi citi : « Se il Papa abi¬ 
tasse in un tugurio chi lo 
prenderebbe sul serio? » 
si legge testuale (lo pre¬ 
ciso per i lettori) nel Bol¬ 
lettino «Villaggio del fan¬ 
ciullo » San Nicola di Bari 
e fa parte della risposta 
ad un lettore che aveva 
posto ai compilatori, i Pa¬ 
dri rogazionisti, questa do¬ 
manda: « Come concilia lei 
la povertà di Cristo con gli 
splendori del Vaticano? ». 
E' una domanda semplice, 
ma molto grave, che molti 
e da più parti, sempre più 
numerosi, rivolgono alla 
Curia romana, e alla qua¬ 
le dagli stessi religiosi, tal¬ 
volta, si i risposto con ge¬ 
sti esemplari Basterà ci¬ 
tare il caso delTarcivesco- 
vo di Recife fn Brasile, 
Mone. Cornava, che ha la¬ 
sciato ai poveri il palazzo 
episcopale ed i andato a 
vivere in un appartamento 
di tre stanze nei quartieri 
operai Ma non consenten¬ 
domelo lo spazio io non vo¬ 
glio dilungarmi, tanto più 
che tu stesso commenti in¬ 
cisivamente la risposta dei 
religiosi del Bollettino Mi 
limiterò a dire che questa 
è la mentalità di certo cle¬ 
ro, in forza della quale per 
essere presi « sul serio » 
bisoqna essere ricchi e fa¬ 
stosi Tra questo clero so¬ 
no anche molti cardinali e 
vescovi, ciò che spiega 
molte cose della « politica » 
vaticana, una politica trop¬ 
po spesso bancaria e sol¬ 
tanto qualche volta reli¬ 
giosa. 

Fortebraccio 
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La «squadra d'acciaio» dell'«Ordine Nuovo» sulla porta della tipografia Alleanza, in via Arcivescovado a Torino. Da sini¬ 
stra: Fioritta, Manzi, Deganino, Matta, Zambon, Degano 


Uno dei più odiosi fenomeni di speculazione 


L’inflazione dei farmaci 

Un indirizzo produttivo e di ricerca che tende più a favorire la spinta consumistica che a soddi¬ 
sfare le reali esigenze sanitarie - E’ accertata la inutilità o addirittura la nocività di intere cate¬ 
gorie di medicinali che pure vengono immessi sul mercato per un fatturato di centinaia di miliardi 


Il progetto dellTnam di re¬ 
vocare la prescrivibilità di un 
notevolissimo numero di spe¬ 
cialità farmaceutiche ritenute 
superate, inutili o nocive, ha 
acceso una viva polemica tra 
quanti pensano che questo 
provvedimento limitante sia 
lesivo nei riguardi degli in¬ 
teressi del mutuati nonché 
arbitrario nei confronti del¬ 
l’operato del Ministero della 
Sanità che approvò a suo 
tempo la registrazione di tali 
formulazioni, e coloro i quali, 
di fronte alla provata inuti¬ 
lità e nocività di intere cate¬ 
gorie di farmaci, ritengono 
che quella fornita dalla revi¬ 
sione e ristampa del pron¬ 
tuario terapeutico Inam co¬ 
stituisca un’occasione da non 
trascurare per avviare un 
piano di riforma nel campo 
della produzione dei farmaci. 
Un piano che contempli non 
solo la revisione delle specia 
lità alla luce dei nuovi pro¬ 
gressi conoscitivi nel campo 
della medicina, della farma¬ 
cologia e della biologia, ma 
anche una ristrutturazione 
nel settore della produzione, 
del controllo, della informa¬ 
zione. della propaganda e 
della distribuzione dei far¬ 
maci 

Gli indici 
della salute 

E’ evidente tuttavia che di 
fronte alla accertata inutili 
tà di intere categorie di me¬ 
dicinali, alla nocività di al¬ 
cuni prodotti ed associazioni 
ed all’incalzante consumismo 
del medicinali dal quale trag¬ 
gono giovamento solo gli in¬ 
dustriali farmaceutici, il pro¬ 
blema si dovrà porre in se 
de parlamentare per esigere 
la revoca, da parte del Mi¬ 
nistero della Sanità, di molte 
registrazioni e la revisione 
dell’effettivo valore terapeu 
tlco di quelle 16.000 specialità, 
immesse con tanta liberalità 
sul mercato, che rappresenta 
no in larghissima parte co¬ 
pie di una stessa formula 
zione. Sono poste in vendita, 
infatti, con nomi diversi, an 
che vecchie specialità ultra 
ventennali superate da nuovi 
prodotti terapeutici. 

La ricerca scientifica nel 
campo della farmacologia vie¬ 
ne attualmente indirizzata più 
a dare una risposta alla spin¬ 
ta consumistica indotta dal¬ 
la politica di produzione far¬ 


maceutica che alle reali esi¬ 
genze sanitarie basate sui pro¬ 
blemi della prevenzione delle 
malattie: il risultato dell’im 
pegno promozionale In que¬ 
sto settore industriale si può 
dedurre dall’incremento della 
spesa mutualistica che dai 17 
miliardi e 85 milioni del 1950 
è arrivata nel 1970 a supe 
rare 1 482 miliardi. 

In questi ultimi anni, men 
tre si segnala l’incremento del 
fatturato delle industrie far 
maceutiche, valutato in cen 
tinaia di miliardi, in Italia 
si è andato registrando un 
declino degli indici della sa¬ 
lute con un aumento di ma¬ 
lattie a carattere degenerati 
vo. come i tumori e i distur¬ 
bi cardiocircolatori, un au 
mento dei fenomeni di far 
macodipendenza, e di quelle 
malattie dovute ad abuso o 
a cattivo uso dei farmaci a 
causa delle quali, secondo re 
centi statistiche, è oggi occu 
pato negli ospedali un posto 
letto su cinque 

AI problema della Inflazlo 
ne di medicinali sul mercato 
si aggiunge quindi quello 
della loro effettiva validità 
terapeutica e della loro noci 
vità Esistono infatti oggi in 
commercio medicinali a ba 
se di sostanze mutagene e 
cancerigene, come alcuni fra 
1 più diffusi disinfettanti del 
le vie urinarie è respiratorie 
a base di formaldeide, o come 
l’uretano e derivati che ven 
gono indifferentemente usa 
ti come citostatici nella cura 
della leucemia o come seda 
tivi. C’è poi da considerare 
l’uso estensivo ed indiscrimi¬ 
nato degli antibiotici adopa 
rati senza una specifica ne 
cessi tà in casi come le epi 
demie influenzali, pur sapen 
do che essi sono assolutamen 
te inefficaci contro queste 
forme virali, o peggio in 
agricoltura per ingrassare il 
bestiame: questo ha prova 
cato in natura fenomeni di 
resistenza di ceppi batterici 
patogeni al cloramfenicolo, al¬ 
la streptomicina, alla penicil 
lina, ai sulfamidici ed alle te¬ 
tracicline. 

Mentre negli Stati Uniti e 
in Inghilterra sono state adot 
tate delle limitazioni nell’uso 
degli antibiotici il consumo 
che se ne fa in Italia si può 
dedurre da un fatturato che 
supera gli 87 miliardi. Molti 
di questi antibiotici, pur di¬ 
mostrandosi assai efficaci 
contro alcune forme di ma¬ 
lattie Infettive, presentano ef¬ 
fetti secondari nocivi che non 
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debbono esser sottovalutati e 
che dovrebbero consigliare 
l'uso di questi farmaci solo 
in caso di assoluta ed effet¬ 
tiva necessità: le tetracicline, 
ad esempio interferiscono con 
il metabolismo del calcio cau¬ 
sando danni alla formazione 
scheletrica del bambino; alte 
dosi di rifampicina provoca¬ 
no insufficienza renale e 
trombocitopenie con conse 
guenti epistassi ed emorragie 
labiali e linguali; l'eritromi 
cina può dare nausea, vomito, 
diarrea; la neomicina presen 
ta un notevole grado di ne 
frotossicità. 

Vitamine 
come frigoriferi 

Inoltre le associazioni di an 
tibiotici che l’industria far 
maceutica ha immesso sul 
mercato, sono state negli 
Stati Uniti condannate dalla 
Food and Drug Administra- 
tion perché spesse volte que 
stl farmaci, se usati congiun 
temente, non danno come ri¬ 
sposta un potenziamento de) 
loro effetto terapeutico, ma 
sommano gli effetti tossici 
secondari, arrivando fino a 
casi di antagonismo come la 
associazione penicillina e te 
traciclina o eritromicina e 
cloramfenicolo; la clinica me¬ 
dica dell'Università di Berli 
no ha pubblicato un lavoro 
secondo il quale pazienti sot¬ 
toposti ad un trattamento 
congiunto di gentamicina e 
cefalosporina presentavano al 
terazioni della funzionalità 
renale o addirittura insuffi 
cienza renale totale. 

Le stesse vitamine, cosi fa¬ 
cilmente prescritte come « ri 
costituenti » (figurano nel 
consumi farmaceutici con un 
fatturato di 36 miliardi) sono 
in realtà farmaci altamente 
specifici, che hanno valore 
terapeutico nel casi di effet 
tiva avitaminosi e possono 
avere anche poche e discus 
se azioni farmacologiche, ma 
la loro somministrazione in 
tensiva causa un affaticamen 
to dei reni, deputati alla 
escrezione delle sostanze con 
tenute in. dosi abnormi nel 
sangue. 

In Italia Inoltre si consuma 
più di una tonnellata al gior¬ 
no di acido acetilsalicilico, ma 
anche questo usatissimo antl 
piretico ed antireumatlco. 
preso in dosi elevate, può 
produrre emorragie gastro¬ 
intestinali occulte (4-5 gram¬ 


mi giornalieri per 8 giorni 
consecutivi procurano una 
perdita di sangue valutata in 
circa 7 centimetri cubici) e 
a lungo andare anche ulcere. 
Anche la « pillola », in donne 
che presentano un eccesso di 
sostanze grasse nel sangue, 
può provocare angina pecto 
ris, infarto, paralisi. Alcuni 
tranquillanti, presi senza con 
trollo medico, sono stati i 
responsabili di occlusioni in¬ 
testinali. 

Sul mercato farmaceutico 
italiano esistono in libera 
vendita innumerevoli prodot 
ti che non hanno alcun va¬ 
lore terapeutico, come quel 
gruppo di ricostituenti ed 
epatoprotettori . a base di 
estratti epatici, vitamina B 12 
e acido folico; una serie di 
specialità che non hanno al¬ 
cuna attività curativa sono 
continuamente segnalate da 
riviste mediche specializzate 

Certamente il nuovo pron 
tuario terapeutico Inam, In 
base agli studi della Com 
missione tecnica e della Se 
zione Consulenza di questo 
Ente terrà presente la mag 
giore o minore validità dei 
farmaci oggi esistenti in com 
mercio. ma questo non risol 
verà il problema della pie 
torà di medicinali più o me 
no efficaci venduti nelle far 
macie e propagandati a me 
dici e consumatori alla stre 
gua di frigoriferi e lavatrici 
per « indurre » un bisogno 
che è spesse volte inesisten 
te e può talora rivelarsi no 
clvo. 

L’importanza dei medicina 
li dal punto dì vista sociale 
è tale da imporre un deci 
sivo intervento a livello go 
vemativo- la revisione e la 
ristampa del prontuario te 
rapeutico Inam ha valore sa 
Iamente indicativo e denun 
zia un grave stato di fatto: 
ma una riforma sanitaria an 
che in questo settore dovrà 
avere ovviamente ben più 
profonde radici e dovrà coin 
volgere la responsabilità del 
l’amministrazione sanitaria 
che concede ia registrazione 
dei farmaci, la responsabilità 
degli enti mutualistici e dei 
medici che operano la scelta 
del medicinali e soprattutto 
quella dello Stato, cui spet 
ta la tutela della salute dei 
cittadini. La soluzione di un 
problema di cosi vasta por¬ 
tata si potrà trovare solo con 
la riserva allo Stato della 
produzione del farmaci. 

Laura Chiti 
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La notte tra il 28 e il 29 
ottobre 1922 la redazione del¬ 
l’Ordine nuovo a Torino era 
tutta in armi. Ruggero Grie- 
co attraversò il cortile inter¬ 
no pieno di guardie rosse e 
consegnò personalmente nel¬ 
le mani del redattore-capo, 
Alfonso Leonetti, l’appello 
del PCI alla classe operaia 
per lo sciopero generale. Le 
comunicazioni telefoniche 
erano state interrotte. Grie- 
co era partito apposta da Ro¬ 
ma con il testo in tasca (ec¬ 
co perché Terracini — che 
rievoca, in questo numero di 
Rinnscifa, in modo vivacissi¬ 
mo. « la marcia su Roma » 
come fu vissuta dal centro 
del partito — non rammen¬ 
ta che Grieco fosse presente 
nella stanzetta di via delle 
Fratte dove aveva sede l’Ese¬ 
cutivo). L’Ordine nuovo re 
stava in quel momento l’uni¬ 
co strumento per far cono¬ 
scere alle masse del Nord la 
voce del PCd’I. Non ci si fa¬ 
cevano molte illusioni sul 
successo di uno sciopero ge¬ 
nerale « in extremis »: la CGL 
l'aveva già sconfessato. A di¬ 
re fino a che punto di resa 
erano giunti i dirigenti rifor¬ 
misti della Confederazione 
basta questa frase: « La 
CGL... mette in guardia i la¬ 
voratori dalle speculazioni di 
partiti o di raggruppamenti 
politici intenzionati a coin¬ 
volgere il proletariato in una 
contesa dalla quale deve as 
solutamente rimanere appar¬ 
tato per non compromettere 
la sua indipendenza». 

Un’impresa 

eccezionale 

Grieco era sempre fuori 
Roma quando, nel primo po¬ 
meriggio del 30 i fascisti in¬ 
vadevano la tipografia del Co¬ 
munista, diretto da Togliatti. 
C’erano poche speranze che 
il giornale potesse uscire dal¬ 
la tipografia se non per es¬ 
sere destinato ai falò degli 
squadristi che avevano occu¬ 
pato la città. Ma Togliatti 
non era uomo da non fare 
quello che aveva deciso di fa-. 
re. Anzi, quest’episodio — 
che ricaviamo oltre che dai 
ricordi che egli riesumò nel¬ 
le conversazioni con Marcel¬ 
la e Maurizio Ferrara e in 
vari colloqui con Leonetti, 
dalla testimonianza di Già 
vanni Giardina. allora ammi¬ 
nistratore del Comunista — 
fa il paio con quello, altret¬ 
tanto famoso, di quando Ta 
gliatti, imperterrito nel 1939 
a Barcellona stava nel suo uf 
fido a studiare una carta ta 
pografica mentre i fascisti 
già erano entrati in città. 

Togliatti, si trovava dunque 
a impaginare il giornale 
quando arrivò una squadrac¬ 
ela. Per la precisione, in quel 
momento « chiusa » la prima 
pagina. Togliatti aspettava 
la tiratura nella - stanza del 
direttore della tipografia. Al 
lora irruppero i fascisti arma 
ti e lo misero contro il mu¬ 
ro, insieme al proto Sirlet- 
ti. Un altro gruppo di squa¬ 
dristi. intanto, dava la cac¬ 
cia ai redattori e buttò in 
aria le pagine composte. Ne 
nacque un grande trambusto, 
perché qualche redattore ave 
va reagito sparando. Un uff» 
ciale dell'esercito in divisa, 
rimasto a far da guardia a 
Togliatti, gli dette un colpo 
di scudiscio e poi gli disse: 

« Vattene per i fatti tuoi ». 
Non era molto semplice, tut¬ 
tavia Togliatti riuscì a sali¬ 
re al piano superiore e a fug¬ 
gire per i tetti. 

Qualche giorno dopo era a 
Torino a organizzare un’im¬ 
presa che doveva risultare 
cosi eccezionale che se ne 
parlò persino — come ve¬ 
dremo — al IV Congresso 
delHnternazionale in corso 
in quegli stessi giorni a Mo 
sca L'impresa consisteva nel 
fare il primo giornale clande¬ 
stino del partito Fu Terraci 
ni a mandare Togliatti a Ta 
rino quando venne la noti¬ 
zia che L’Ordine nuovo, la 
cui sede era rimasta intatta 
perché i fascisti avevano pau 
ra ad attaccare quel fortili¬ 
zio armato operaio, era sta 
to sospeso d’autorità, cioè 
dalla polizia. « per motivi di 
ordine pubblico ». L’ultimo 
numero legale usci il 30 ot¬ 
tobre e portava su tutta la 
prima il titolo: « La crisi del 
governo della borghesia si ri¬ 
solve in un compromesso an¬ 
tiproletario — Mussolini ri¬ 
ceve l’incarico di formare il 
nuovo governo ». E Mussoli 
ni tra i suoi primi atti di go 
verno annoverò anche questi 
piccoli ordini: di far chiude 
re il giornale dei comunisti 
torinesi (e anche II Lavora 
(ore a Trieste). 

Nessuna tipografia avrebbe 
accettato il rischio di stam 
pare alla macchia un foglio 
come L'Ordine nuovo. Si tra 
vò però un ingegnoso ripa 
ro, su « un'idea » del linotipi¬ 
sta romano Filippo Manzi 
che lavorava al giornale. Que¬ 
sto compagno era stato ia 


America e si ricordava che, 
laggiù, un potente sciopero, 
di linotipisti era stato spez¬ 
zato dai padroni « sostituen¬ 
do al lavoro della linotype 
quello della zincotlpia » (co¬ 
me è rammentato in quel bel 
libro che è Giornali fuori 
legge). Ora si poteva fare al¬ 
trettanto a servizio dei lava 
ratori. Sicché, Amoretti, Pla¬ 
tone, Angelo Pastore (fratel¬ 
lo di Ottavio), Mario Monta- 
gnana. Viglongo e altri re 
dattori dell’Ordine nuovo si 
misero all’opera. 

Le formazioni 
di autodifesa 

Si componevano grandi co¬ 
lonne di carta e non di piom¬ 
bo. Pia Carena ricopiava e 
arrangiava il materiale reda¬ 
zionale e lo impaginava con 
colla e pennello. Poi, da cal- 
ligrafa esperta, scriveva in 
stampatello (o in « bella ro¬ 
tonda », ricorda Alfonso Leo¬ 
netti) i titoli degli articoli e 
del notiziario. I fogli così 
confezionati erano portati, di¬ 
visi in quattro parti, a zinco- 
grafi diversi perché non po¬ 
tessero rendersi conto dei ri¬ 
schi che correvano. Si ridu¬ 
cevano. insomma, i grandi fo¬ 
gli in clichés di dimensioni 
più piccole. Durante la notte 
avveniva la tiratura su una 
macchina piana che si era 
riusciti a sistemare in un 
sottoscala. 

A dire del successo della 
iniziativa basti questo dato: 
che si riuscirono con tale si¬ 
stema tutt’altro che comodo 
e con altri analoghi a stam¬ 
pare ben 26 numeri clande¬ 
stini deU’Ordme nuovo, dal 
4 novembre al 1 dicembre, 
alla vigilia dell’efferata stra¬ 
ge di Torino in cui periro¬ 
no Berruti e Ferrerò. Della 
cosa scrisse ripetutamente su 
L’Humanité di Parigi Jacques 
Mesnil, e copie del giornale 
clandestino giunsero a Mo¬ 
sca. « I dirigenti sovietici, che 
pure vantavano una tradizio¬ 
ne ed un’esperienza inegua¬ 
gliabile in materia di stam¬ 
pa clandestina, ne furono co¬ 
si ammirati che disposero la 
affissione del giornale nella 
sala dove si tenevano le se¬ 
dute del Congresso». E Bor- 
diga fece applaudire dalla tri¬ 
buna il nome di Paimiro To¬ 
gliatti, Io sconosciuto comu¬ 
nista italiano che sarebbe poi 
diventato il celebre Ercoli se¬ 
gretario dellTnternazionale. 

A parte lo scalpore, la pri¬ 
ma esperienza clandestina 
del giornale dei comunisti 
ebbe una notevole importan¬ 
za per galvanizzare i compa¬ 
gni e tenere in piedi l’orga¬ 
nizzazione in ■ un momen¬ 
to particolarmente diffici¬ 
le, drammatico. I giornalai 
amici Io vendevano sottoban¬ 
co, gli abbonati continuava¬ 
no a riceverlo per posta, i 
fascisti non potevano capaci¬ 
tarsi di dove uscisse quell’in- 
female foglio. 

E’ da quelle singolari « ca 
lonne di carta » che si 
apprendono anche una serie 
di iniziative politiche del par¬ 
tito di cui è direttamente 
protagonista Paimiro Togliat¬ 
ti. D 4 di novembre si fece 
una manifestazione per l'an¬ 
niversario della rivoluzione 
di Ottobre. La Camera del 


Lavoro era stata anch'essa oc¬ 
cupata dai fascisti. La riu¬ 
nione si tenne in una casa 
del popolo della periferia e 
vi parteciparono più di mil¬ 
le compagni e lavoratori, 
nonché alcuni deputati to- 
cialisti. Parlò Togliatti. La vi¬ 
gilanza era stata assicurata 
da gruppi armati del parti¬ 
to. Con la sua solita precisio¬ 
ne Togliatti stesso dava con¬ 
to dell’episodio in un supple¬ 
mento al rapporto inviato ai 
dirigenti del partito che si 
trovavano a Mosca (c’erano 
anche con Bordiga, Scocci- 
marro, la Ravera, D’Onofrio, 
Marabini. il giovane Longo, 
nonché Gramsci, già da alcu¬ 
ni mesi in URSS). « E* ac¬ 
caduto — scriveva Togliatti 

— a Torino, che l’accanito an¬ 
ticomunista, deputato massi¬ 
malista Pagella, invitato da 
un gruppo di comunisti a 
parlare in un comizio indet¬ 
to dai comunisti a cui egli 
assisteva, ha chiesto piangen¬ 
do di essere ammesso a fa¬ 
re parte delle squadre comu¬ 
niste che avevano attraversa¬ 
to la città e in quel momen¬ 
to difendevano da possibili 
attacchi fascisti la folla adu¬ 
nata a comizio ». 

La formazione di queste 
squadre o il loro sviluppo 

- se ne era occupato pra 
prio Longo nei mesi prece¬ 
denti — fu una delle princi¬ 
pali preoccupazioni del parti¬ 
to già gettato in una semi¬ 
clandestinità (arriverà presto 
una grande battuta - antica 
munista con l’arresto di Bor¬ 
diga e Grieco, tra gli altri). 
A Torino si contarono 800 
compagni, «formanti due bat¬ 
taglioni ». Il 18 novembre — 
come informava uno dei nu¬ 
meri clandestini dell’Ordine 
nuovo — essi vissero un’ec¬ 
cezionale cerimonia: la con¬ 
segna di bandiere rosse con 
la stella a cinque punte, a 
« simboleggiare il futuro 
esercito rosso », a ciascuna 
delle compagnie di questi 
due « battaglioni ». Un diri¬ 
gente del partito tenne un 
breve discorso. E disse, tra 
l’altro: c Agli operai è proi¬ 
bito oggi sventolare le loro 
bandiere. Essi devono na¬ 
sconderle, sottrarle quasi, in 
attesa di tempi migliori che 
indubbiamente verranno. Nel¬ 
la storia delle rivoluzioni 
passate e nello stesso Riaor- 
gimento esistono episodi ana¬ 
loghi. Nel 1815. dopo il crol¬ 
lo deH’Impero napoleonico, 
un veterano delle campagne 
di Napoleone I nascose il tri¬ 
colore che doveva poi nua 
vomente sventolare nel 1848. 
Nel Cadore, per impedire la 
caduta dell’ultima bandiera 
italiana in mano agli austria¬ 
ci essa venne divisa e nasca 
sta addosso a parecchie don¬ 
ne patriote; gii stessi brani 
di bandiera qualche anno do¬ 
po servivano a dare il segna¬ 
le della ripresa della lotta 
contro lo straniero. I comu¬ 
nisti fanno oggi lo stesso. 
Sotterrano simbolicamente 
la bandiera rossa per agitar¬ 
la dinanzi alle masse ope¬ 
raie il giorno della riscossa ». 

E’ molto probabile che lo 
oratore comunista che arrin¬ 
gava cosi i compagni in quel¬ 
la singolarissima circostanza 
fosse Io stesso Paimiro Ta 
gliatti. 

Paolo Spriano 
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Le carte vincenti 


Nei giorni scorsi centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori sono scesi nelle strade 
e nelle piazze dei grandi e 
del piccoli centri, nel Nord, 
nel Sud, nel centro Italia. 
Imponenti scioperi, assem¬ 
blee nelle fabbriche, cortei 
hanno contraddistinto la 
giornata di lotta unitaria 
promossa dalla Cgil, Cisl e 
Uil per rispondere ai cri¬ 
minali attentati fascisti ai 
treni dei lavoratori che si 
recavano a Reggio Calabria 
per manifestare, in quella 
città, la volontà di lottare 
tutti uniti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Le tre Con¬ 
federazioni, dopo le polemi¬ 
che artificiose e le basse spe¬ 
culazioni sulla Conferenza 
del Mezzogiorno e dopo la 
mancata adesione della Cisl 
all’iniziativa, hanno così su¬ 
bito ritrovato l’unità nella 
lotta antifascista, per il raf¬ 
forzamento e lo sviluppo del¬ 
la democrazia. 

Lo sciopero è stato un am¬ 
monimento severo e respon¬ 
sabile al governo Andreotti- 
Malagodi, alla inerzia che di¬ 
mostra di fronte ai rigurgi¬ 
ti fascisti, al clima che ali¬ 
menta con le sue decisioni, 
con il suo schierarsi dalla 
parte del padronato, anche 
dì quello più retrivo e rea¬ 
zionario come il padronato 
agrario. Fra gli atti del go¬ 
verno basterà ricordare il 
gravissimo tentativo di af¬ 
fossare la riforma dell’affit¬ 
to dei fondi rustici, conqui¬ 
stata dai contadini con dure 
lotte. Agli agrari parassiti 
il governo e la DC vogliono 
regalare miliardi, sottraen¬ 
doli ai contadini e accollan¬ 
do all’economia agricola un 
ulteriore pesante incremen- 



ESPOSTO - Valore 
nazionale della lotta 
del contadini 


to della rendita parassitarla. 

Questa politica conserva¬ 
trice del governo — come ha 
dichiarato il compagno Espo¬ 
sto, presidente dell’Alleanza 
contadina sottolineando il 
valore nazionale della lot¬ 
ta dei contadini — ha avuto 
una risposta di massa ecce¬ 
zionale con la manifestazio¬ 
ne degli oltre 70 000 lavora¬ 
tori della terra che, per ini¬ 
ziativa dell' Alleanza, del- 
l’Uci, delie Adi sono sfilati 
per le vie di Roma nella 
giornata di mercoledì. 

Si va sempre più svilup¬ 
pando intanto la risposta po¬ 
polare contro la politica eco¬ 
nomica del governo che col¬ 
pisce duramente tutti i la¬ 
voratori. Basterà ricordare 
la grandiosa giornata di lot¬ 
ta vissuta da tutta la popo¬ 
lazione napoletana che ha 
aderito compatta allo scio¬ 
pero proclamato dai tre sin¬ 
dacati: venerdì a Napoli al 
comizio promosso dai sinda¬ 
cati Cgil, Cisl, Uil erano in 
più di quarantamila a riven¬ 
dicare nuovi indirizzi di po¬ 
litica economica, per l’occu¬ 
pazione, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

I padroni, spalleggiati dal 
governo, tentano pericolose 
rivincite. La trattativa per il 
contratto de! metalmeccanici 
delle aziende private fa te¬ 
sto: i sindacati hanno presen¬ 
tato una precisa piattaforma, 
i padroni non l’hanno nep¬ 
pure presa in considerazio¬ 
ne hanno avanzato le loro 
pretese. Blocco della contrat¬ 
tazione aziendale, estensione 
dei turni di notte e del la¬ 
voro domenicale, far lavo¬ 
rare anche gli ammalati: 
queste le « rivendicazioni » 
padronali. La risposta non si 
farà attendere. 

I sindacati hanno unitaria¬ 
mente deciso un forte pro¬ 
gramma di scioperi. 

Così alla Pirelli: si vuol 
« ristrutturare » e, come av¬ 
viene alla Montedison, il pri¬ 
mo provvedimento è quello 
di sospendere migliaia di la¬ 
voratori, di ridurre l’orario. 
Alla Bicocca di Milano 1 la¬ 
voratori e i sindacati uniti si 
riuniscono subito in una 
grande assemblea per una 
intera giornata. A testimo¬ 
nianza di un comune impe¬ 
gno di lotta, delegazioni di 
lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che milanesi sono andate 
dentro la Bicocca parteci- 



STORTI - Torna In 
carica con uno schie¬ 
ramento unitario 

pando alla assemblea. 

E’ in questo complesso e 
difficile quadro che si inse¬ 
riscono l’attacco della De¬ 
mocrazia cristiana alla auto¬ 
nomia del sindacato e il ten¬ 
tativo di far arretrare la 
Cisl, coinvolgendo tutto il 
movimento sindacale. 

Le lunghe e drammatiche 
riunioni del Consiglio gene¬ 
rale della Cisl, pur tra gra¬ 
vi ostacoli e difficoltà, han¬ 
no fatto però prevalere la 
linea unitaria, con il costi¬ 
tuirsi di uno schieramento 
che comprende le grandi ca¬ 
tegorie dell’industria, forti 
organizzazioni del Nord, di¬ 
rigenti di Unioni provincia¬ 
li del Sud e del centro Ita¬ 
lia e con la conferma di 
Storti a segretario generale. 
I lavoratori e i sindacati dun¬ 
que reggono all’urto delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie, anche se la risposta 
dovrà farsi, stante la gra¬ 
vità della situazione, sem¬ 
pre pifr forte e incisiva. Il 
movimento non si chiude in 
se stesso, non si isola. Si 
costruisce una politica capa¬ 
ce di saldare, nella lotta, gli 
operai del Nord con i disoc¬ 
cupati del Sud, con i conta¬ 
dini, con tutti gli strati so¬ 
ciali Interessati al rinnova¬ 
mento democratico del paese. 
L’unità e lo sviluppo di un 
tale schieramento, nella pie¬ 
na autonomia delle singole 
componenti, deciso ad aprire 
vertenze a livello territoria¬ 
le, a saldare le lotte con¬ 
trattuali con le lotte di ri¬ 
forma: queste le carte vin¬ 
centi che il movimento sin¬ 
dacale ha nelle mani- Si trat¬ 
ta di giocarle bene e fino in 
fondo. 

Alessandro Cardulli 


Martedì per il rinnovo del contratto 

Confermato lo sciopero 
nazionale degli edili 

I sindacati disposti a riprendere le trattative che il padronato ha rotto 
unilateralmente - Dal 6 al 10 novembre intenso programma di lotte pro¬ 
vinciali * In settimana scioperano anche i dipendenti del settore cemento 


Grazie alla lotta possente ed 
unitaria di un milione e 200 
mila edili sviluppatasi durante i 
mesi di settembre ed ottobre 
con scioperi nazionali e regiona¬ 
li e azioni articolate a livello di 
impresa e cantiere, il Ministro 
del Lavoro, senatore Coppo ha 
diramato un comunicato con cui 
li invitano le parti alla ripresa 
delle trattative. 

La federazione unitaria dei la¬ 
voratori delle costruzioni riaf¬ 
ferma in una nota la propria di¬ 
sponibilità alla ripresa delle trat¬ 
tative, che furono unilateralmen¬ 
te interrotte dall’ANCE e dall’In- 
tersind e ribadisce la necessità 
che gli incontri fra le parti ab¬ 
biano luogo in sede autonoma. 
Frattanto, in attesa che si fissi 
la data eventuale della ripresa 
delle trattative, la federazione 
unitaria delle costruzioni ricon¬ 
ferma gli scioperi già program¬ 
mati. Il primo avrà carattere 
nazionale e avrà luogo martedì 
•l ottobre. 

Durante lo sciopero avranno 
luogo migliaia di assemblee di 
cantiere e comizi tra i quali si 
segnalano quelli di Piacenza 
. (Claudio Fruffi), Firenze (Lucia¬ 
no Rufino), Rimini (Valeriana 
Giorgi). Cremona e Genova (Gio¬ 
vanni Oggero). Vengono anche 
riconfermati dal 6 al 10 novem¬ 
bre gli scioperi provinciali che 
investiranno tutto il paese e che 
si concluderanno in ogni capo- 
luogo con grandi manifestazioni 
per il rinnovo del contratto, l’oc¬ 
cupazione e il rilancio deU’edi- 
Uria; su questi ultimi temi sarà 
•laborata una piattaforma pro¬ 
grammatica su cui si svilupperà 
fl movimento delia categoria co¬ 
me di tutte le altre forze inte¬ 
ressate. 

Pur in presenza di un fatto im¬ 
portante quale l’invito alla ri¬ 
presa delle trattative da parte 
del Ministro del Lavoro, ed in 
attesa di verificare con la con¬ 
troparte la possibilità di tale ri¬ 
presa la federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni — 
conclude la nota — si rivolge 
a tutti gli edili italiani affinché 
Venga proseguita e accentuata 
l’azione sindacale prevista, che 
rimane il più valido sostegno per 
uno sblocco positivo delia situa¬ 
tone. Nel corso della prossima 
aettimana anche i cementieri la- 
Aprisi a manufatti in cemento 
Atigopararaimo a livello aziendale 
^Haritoriale secondo 1 program- 
fVl* atafaOW. 


E’ convocata per domani, lu¬ 
nedi 30. a Firenze (Palazzo 
dei congressi) l'assemblea nazio¬ 
nale dell'Unione associazioni pro¬ 
duttori zootecnici per discutere 
« Un programma nazionale di 
sviluppo zootecnico e della pro¬ 
duzione dì carne». La relazione 
sarà svolta dal presidente. Lino 
Visa ni. 

Vi sono 4 milioni di ettari ab¬ 
bandonati, riutilizzabili da mo¬ 
derne imprese cooperative, come 
pure altri milioni di ettari con¬ 
dotti da famiglie contadine po¬ 
ste in difficoltà da una politica 
di finanziamenti che ha sparso 
danaro pubblico in varie dire¬ 
zioni. ma non ha garantito mai 
la remunerazione del lavoro e 


LUCCA 

Conquistato 
l'accordo 
alla Cucirini 

LUOCA, 28 

Si è conclusa, dopo una trat¬ 
tativa durata 24 ore presso la 
Associazione industriali di 
Lucca, la vertenza aperta dai 
3.100 lavoratori e lavoratrici 
della Cucirini Cantoni Coats 
per il mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione 
L’accordo raggiunto, grazie 
all’unità e alla lotta durata 
venti giorni dai lavoratori del¬ 
la Cucirini Cantoni, rappre¬ 
senta un importante e signi¬ 
ficativo successo 
In particolare l’azienda si è 
Impegnata alla ricerca e allo 
sviluppo di nuove lavorazioni 
nello stabilimento di Lucca 
attraverso nuovi Investimenti 
accogliendo così una delle ri¬ 
chieste di fondo 
81 è convenuto inoltra che 
nel caso di ristrutturasioM 
deH'arianda varrà pmnttto ai 
lavoratoti il M% 4M «Irato. 


gli investimenti del coltivatore. 

Attraverso lo sviluppo della 
produzione di carne si possono 
creare centinaia di migliaia di 
posti di lavoro. Al centro del 
convegno di Firenze saranno 
dunque temi generali dell’econo- 
mia italiana: non si può com¬ 
battere il carovita senza rifor¬ 
ma strutturale, a partire dalle 
campagne. I punti chiave del 
programma in discussione sono: 
ampliamento dei finanziamenti (i 
300 miliardi annui da affidare 
alle Regioni), i programmi e 
l’aiuto degli Enti di sviluppo e 
Comunità montane, l’integrazio¬ 
ne dei redditi di lavoro, un mas¬ 
siccio aiuto tecnico e finanzia¬ 
rio alle cooperative. 


Per le riforme, una nuova politica economica e lo sviluppo del Mezzogiorno 


Martedì si ferma tutta la Lombardia 


* * • v « 

Sette cortei per le vie di Milano 

Una intervista con ii compagno De Carlini, segretario generale della Camera del Lavoro - Grande manifestazione in piazza del Duomo: parleranno 
Storti, Polotti della UIL e il segretario deila C.d.L. di Reggio Calabria - Anche negli altri capoluoghi della regione sono previsti comizi unitari 


• MILANO, 28 

La preparazione dello sciopero generale della Lombardia di 
martedì 31 ottobre è entrato nella fase decisiva. In tutte le 
città della regione saranno effettuati cortei e manifestazioni 
unitari. Particolarmente Importante la giornata di lotta a 
Milano, dove, nei corso di effettuazione delle 4 ore di scio¬ 
pero (dalle 8,30 ai turni di mensa) si svolgeranno sette cortei 
dal quartieri periferici a Piazza del Duomo. Qui parleranno 
il segretario generale della Cisl Bruno Storti, il segretario 
della UH prolvnclale Giulio Polotti e, come segno tangibile di 
unità nella lotta fra Nord e Sud, 11 segretario della Camera 
del Lavoro di Reggio Calabria, compagno Diano. 

Forme particolari di partecipazione alia giornata di lotta 
sono state decise per le linee tranviarie, che si fermeranno 
dalle 10 alle 11.30, per le ferrovie dello Stato del comparti¬ 
mento di Milano (i treni non funzioneranno dalle 1 alle 2, 
dalle 10 alle 11, dalle 15 alle 16, mentre il personale degli Im¬ 
pianti fissi si asterrà dalle 8,30 alle 12), per gli ospedali, dove 
funzioneranno solo 1 servizi indispensabili, per I poligrafici, 1 
quali sciopereranno il 30 ottobre per tutto 11 giorno, in modo 
da non far uscire 1 quotidiani del 31. I postelegrafonici, infine 
si fermeranno per tre ore. Anche 1 giornalisti lombardi hanno 
aderito allo sciopero. La giunta esecutiva e la commissione 
sindacale invitano 1 comitati di redazione delle testate della 
regione a decidere in piena autonomia le forme di adesione 
ail'azione sindacale. 


METALMECCANICI 

Da domani scioperi 
e assemblee contro 
il «no» dei padroni 


CHIMICI 

La consultazione; 

ha detto «sì» 

( 

al nuovo contratto 


A Firenze assemblea produttori zootecnici 

Programma per aumentare 
la produzione di carne 


PISA 


Coadaaaati 
sei lavoratori 
della Piaggio 

PISA. 28 

' Si è avuta nella tarda matti¬ 
nata la sentenza al processo 
contro i lavoratori della Piag¬ 
gio di Pontedera per i fatti dei 
70. Il Procuratore generale di 
Firenze aveva infatti rinviato a 
giudizio 13 lavoratori con l’ac¬ 
cusa di violenza privata aggra¬ 
vata, sequestro di persona ag¬ 
gravato, ingiurie e lesioni. Il 
tribunale, pur derubricando al¬ 
cune accuse, eoo la sentenza 
ha emesso un verdetto spropor¬ 
zionato condannando gli operai 
Lazzaretti. Bonsignori, Viviani, 
Chiaverini. Paoli e Valdisserra 
a 4 mesi con la condizionale e 
senza l'iscrizione della condan¬ 
na sul certificato penale, as¬ 
solvendo per non aver commes¬ 
so il fatto Berardini, Cisoia. 
Mazzetti, Passetti e per insuf- 
fldenaa di prova Feoia, Contro 
tote sottana 0 collabo di & 


Sul significato dello sciopero 
di Milano e della Lombardia ab 
biamo rivolto alcune domande 
al compagno Lucio De Carlini, 
segretario generale della Came¬ 
ra de) Lavoro di Milano Ecco il 
testo dell’intervista. 

D. Come si collega la lolla 
per l'occupazione nella vostra 
Regione all'azione più generale 
per una nuova politica economi¬ 
ca e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno? 

R. Non sfugge a nessuno la 
grande importanza dello sciope¬ 
ro generale di martedì 31 otto¬ 
bre a Milano e in Lombardia. 
Si tratta, infatti, di un momento 
significativo di unificazione, nel¬ 
la lotta, della posizione del sin¬ 
dacato su questioni di interesse 
più generale. Si vuole porre la 
questione deilo sviluppo econo¬ 
mico. partendo dal dati critici 
e negativi che contraddistinguo¬ 
no due aspetti vitali della condi¬ 
zione operala e popolare: l’oc¬ 
cupazione e il costo della vita. 

Per l’occupazione. Milano at¬ 
traversa una fase grave e tesa 
di peggioramento. L'attacco al 
posto di lavoro sf manifesta nel¬ 
le piccole e nelle grandi « fir¬ 
me » industriali. Dalla Pirelli 
alla Montedison. dalla Geloso aj 
settore tessile e all’edilizia. Si 
aggiunga che nel corso degli ul¬ 
timi 2 anni si sono gonfiate tutte 
le situazioni sotto occupazionali 
(appalti. lavoro a domicilio) e 
che i processi di ristrutturazione 
capitalistica hanno ridotto e se¬ 
lezionato le forze di lavoro, 
espellendo larghe fasce di lavo¬ 
ratori anziani e di donne, ren¬ 
dendo difficile l’accesso al la¬ 
voro per i giovani. 

Proprio rivendicando alla re¬ 
gione lombarda una politica 
occupazionale che sf colleghi 
ad un controllo pubblico 
degli investimenti. sappia¬ 
mo di dover raccordare le scel¬ 
te milanesi e lombarde all’obiet¬ 
tivo primario dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Quel che imnorta. 
oggi, è la scelta che a Milano 
e in Lombardia si deve compie¬ 
re per contrastare la logica di 
un’espansione monopolistica che 
lacera, al Nord come al Sud. 
il tessuto economico, la realtà 
sociale, le condizioni di vita e di 
lavoro delle masse popolari. 

O. Come Intendete collegarvl 
con le altre forze Interessate ad 
un programma di rinnovamento? 

R. Quello che importa oggi 
è la messa in camno deUe for¬ 
ze sindacali, politiche, istitu¬ 
zionali (Regioni e Comuni) che 
vogliano programmare atti con¬ 
creti di inversione di una ten¬ 
denza che riduce e restringe le 
possibilità di sviluppo equili¬ 
brato dell’economia lombarda e 
contemporaneamente aggrava la 
questione meridionale. Ciò vale 
anche per altri aspetti attuali 
della situazione come, ad esem¬ 
pio. il problema dei prezzi. I 
provvedimenti amministrativi di 
sollievo locale, pure importanti, 
non bastano. Quel che indigna 
i lavoratori e le loro famiglie 
non è l’annuale e rituale scoper¬ 
ta del prezzo speculativo del 
panettone natalizio. C’è ben al¬ 
tro: è la « scoperta » quoti¬ 
diana che chi vive di un reddito 
fisso, lavoratori e pensionati, 
compie vedendo impoverirsi la 
propria capacità d’acquisto e 
di spesa. Di fronte a una simile 
situazione, è facile, ad esempio, 
provocare un fumo demagogico 
sulle responsabilità di tutti gli 
esercenti. 

Diradatosi 0 fumo, resta la 
realtà strutturale di un sistema 
distributivo non rinnovato, di 
sacche speculative rafforzate. 
Quel che occorre è quindi la mo¬ 
difica strutturale, '.'aiuto orga¬ 
nico da dare all'Intervento oub 
blico. alla coopcrazione e all’as- 
sociarionismo mercantile. 

D. Qual è l'atteggiamento che 
il movimento intende assume¬ 
re sui problemi di riforma e 
sulla politica del governo? 

R. Lo sciopero generale di 
Milano e della Lombardia mira 
anche ad esprimere una più lar¬ 
ga sollecitazione politica sui te¬ 
mi di riforma. 

Casa, sanità, scuola, trasporti, 
pensioni: le risposte del gover¬ 
no Andreotti sono dilatorie e fu¬ 
mose. Queste cose non le di¬ 
ciamo perché il movimento sin¬ 
dacale abbia posizioni di princi¬ 
pio contro o a favore di questo 
o quel governo, ma perché pro¬ 
prio giudicando fatti, misure e 
posizioni che giorno dopo giorno, 
nell’ultimo periodo, prendono i 
pubblici poteri ai vari livelli, 
noi vogliamo esprimere il no¬ 
stro giudizio autonomo e pre¬ 
ciso. E questo giudizio, oggi, 
non può non cogliere la gravità 
delle situazioni e dei pericoli, i 
rischi grossi di involuzione po¬ 
litica. il peggioramento di un 
clima politico che qualcuno 
tenta di rendere ostile, nemico 
dei lavoratori, del sindacato, 
delle riforme, del potere con¬ 
trattuale e dei diritti che abbia¬ 
mo conquistato e che vogliamo 
sviluppare. Cosi noi avvertiamo 
dia oggi dobbiamo rispondere 


rebbe ridimensionare il potere 
contrattuale dei lavoratori e. nel 
contempo, svuotare e sminuire il 
ruolo sociale e politico comples¬ 
sivo del sindacato. 

Per i lavoratori e il sindacato 
non cl sono « pause di riflessio¬ 
ne ». stagioni di stasi, momenti 
di dibattito scollegati 'dall’azione 
quotidiana. Il giudizio e l’analisi 
ci servono per assicurare pro¬ 
prio quella continuità delle scel¬ 
te strategiche che abbiamo com¬ 
piuto e che certo ogni giorno 
noi rimettiamo in discussione, 
ma non per mutarle o ammorbi¬ 
dirle. ma per rilanciarle conti¬ 
nuamente. per affinarle, in una 
parola per radicarle sempre di 
più nella coscienza e nell’azione 
dei lavoratori milanesi e ita¬ 
liani. 

Non cl può bastare esprimere 
una posizione giusta senza indi¬ 
care anche modi e mezzi per 
realizzarla, noi oggi confermia¬ 
mo la validità e la giustezza 
dello sciopero del 31 ottobre, 
come manifestazione pubblica di 
volontà autonoma, democratica 
e riformatrice, che è dei lavo¬ 
ratori milanesi, che è della no¬ 
stra federazione milanese CGIL- 
CISL-UTL. 


Rinviato al 7 
il direttivo CGIL 

Il direttivo della Cgil che 
doveva svolgersi domani è sta¬ 
to rinviato al giorno 7, con ini¬ 
zio alle ore 9,30. La relazione, 
come già noto, sarà tenuta dal 
compagno Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario confederale. Saranno 
affrontati i problemi del movi¬ 
mento e dell’unità sindacale. 


Che cosa vogliono i gran¬ 
di industriali metalmecca¬ 
nici? E‘ una domanda che 
nasce d'istinto ripensando 
alle assurde pretese avan¬ 
zate nell’ultimo incontro 
con i sindacati. Pretese ac¬ 
compagnate da un secco 
rifiuto sull’insieme della 
piattaforma rivendleativa 

Forse —* così si diceva 
dietro le quinte delle trat¬ 
tative — i grandi portavoce 
di Agnelli. Falck e soci vo¬ 
gliono soltanto una calata 
del duo Andreotti-Coppo 
sulla vertenza, per una me¬ 
diazione tutta filo-padro¬ 
nale, per graziose conces¬ 
sioni in merito a quella 
« fiscalizzazione degli oneri 
sociali » — senza tante ga¬ 
ranzie sul reimpiego dei 
profitti per investimenti 
produttivi — che in questi 
giorni anche Eugenio Scal¬ 
fari suU‘« Espresso » ritor¬ 
na a suggerire. 

La risposta del sindacati 
non è stata esagitata. Han¬ 
no respinto queste pretese 
e sono ricorsi all'unica ar¬ 
ma nelle loro mani pro¬ 
clamando una serie di scio¬ 
peri. Comiìiceranno con 
due ore con assemblee in 
questa settimana. Hanno 
confermato l'incontro del 
7 novembre, giornata in 
cui ci sarà una astensione 
generale di 4 ore 

E’ una « linea o sempre 
riaffermata in questi gior¬ 
ni: i metalmeccanici si so. 
no date concrete rivendi¬ 
cazioni, collegate a un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo, a una 
nuova organizzazione del 
lavoro. 

C’è da aggiungere che 
Ut Federmeccanica in que¬ 
sta impresa, almeno per 
ora, è stata abbandonata 
dall’Intersind che non ha 
accampato pregiudiziali pur 
esprimendo pesanti diver¬ 
genze sui punti principali 
della piattaforma. Non par¬ 
liamo, poi della Confapi 
(piccole aziende) che ha 


assunto un atteggiamento 
di grande responsabilità. 

Ma ricordiamo quali so¬ 
no i punti sui quali i gran¬ 
di industriali insistono per 
cercare non di migliorare 

— come normalmente av¬ 
viene nel rinnovo di un 
contratto di lavoro — ma 
di peggiorare la condizione 
di operai e impiegati. 

Vogliono innanzitutto re¬ 
golamentare la contratta¬ 
zione articolata, una specie 
di accordo quadro, e con 
indicazioni meticolose che 
fanno quasi rimpiangere la 
violenza verbale di Angelo 
Costa. Pretendono, infatti, 
la definizione contrattuale 
di procedure per le verten¬ 
ze individuali e plurime, 
con interventi preventivi 
quando sorge, come dico¬ 
no i padroni a un conflit¬ 
to». Cioè per dire pane al 
pane e vino al vino, quan¬ 
do muore un operaio o 
quando non si dà la qua¬ 
lifica, o quando si stringo¬ 
no ì tempi. In tutti questi 
casi si dovrebbe ricorrere 
a una specie di Tribunale 

— dopo l’esame in azien¬ 
da — a livello provinciale 
e anche nazionale. Poi. ma¬ 
gari — trascorso, inelutta¬ 
bile, il tempo — si potreb¬ 
be anche ricorrere all’azio¬ 
ne sindacale. 

Questo è il punto più 
grave. A tutto ciò hanno 
aggiunto le pretese sull’as¬ 
senteismo: squadre presso¬ 
ché armate di termometri 
e aggeggi vari, composte 
da padroni e sindacalisti, 
dovrebbero assediare gli 
operai malaticci, magari a 
causa dei gas venefici che 
consumano in fabbrica, per 
costrìngerli non a curarsi 
ma a produrre sempre più. 
Altre pretese ancora: turni 
di notte, estensione del la¬ 
voro domenicale, fine delle 
feste infrasettimanali e lo¬ 
ro a raduno» in scaglioni 

Bruno Ugolini 


E‘ ormai alle ultime bat¬ 
tute la consultazione dei la¬ 
voratori chimici per l’ap¬ 
provazione dell’ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto. Martedì 31 do-' 
vrebbe aver luogo un in¬ 
contro fra padronato e sin¬ 
dacati per la sigla dell’ac¬ 
cordo. I 200 mila lavorato¬ 
ri (su 300 mila) che fino ad 
ora hanno partecipato ad 
assemblee di fabbrica han¬ 
no espresso un forte orien¬ 
tamento per l’approvazione 
dell'ipotesi concordata nel¬ 
la prima settimana di ot¬ 
tobre. 

In un comunicato la Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori chimici rileva: « Le 
assemblee non hanno avu¬ 
to un carattere puramente 
formale, ma hanno dato luo¬ 
go a dibattiti appassionati 
anche laddove si è avuta 
unanimità; con l’approfon¬ 
dimento di tutti gli aspetti 
politici e di prospettiva: 
con l’individuazione degli 
aspetti complessivamente 
positivi (orario di lavoro, 
contrattazione degli organi¬ 
ci. abolizione degli appalti 
nelle attività di manutenzio¬ 
ne. ambiente, scala unica 
classificatoria ecc.) e degli 
stessi elementi negativi ». 

« Si può affermare — pro¬ 
segue la nota — che i chi¬ 
mici e i lavoratori dei set¬ 
tori collaterali, per i quali 
si è conquistata l’unità con¬ 
trattuale. hanno approvato 
la bozza d’accordo coglien¬ 
done gli elementi dinamici 
per passare a livello azien¬ 
dale alla gestione della 
contrattazione articolata, il 
che conferma la validità 
delia soluzione contrattuale 
che ha colto 1 nodi politici 
dell’azione integrativa svi¬ 
luppatasi nel 70 e 71. Ora 
■ la strada è aperta ad una 
nuova stagione di lotte le 
cui dimensioni saranno pro¬ 
porzionate ai vasti processi 
di ristrutturazione in atto 
nel settore». 


Sono in corso intanto, alla 
presenza di folte delegazio¬ 
ni di lavoratori, gli incon¬ 
tri con i vari settori per ri¬ 
solvere 1 problemi di coor¬ 
dinamento fra i contratti da 
unificare. Per i settori del¬ 
le cere. dattilografici, dielet- 
trici ed elettrocarbonium si 
è già giunti a ipotesi di so¬ 
luzione. 

Diamo qui di seguito un 
quadro, suffici mitemente 
ampio dell’andamento della 
consultazione nelle diverse 
province italiane, con il nu¬ 
mero dei votanti e il voto 
favorevole all'ipotesi d’ac¬ 
cordo. 

Agrigento: 400 votanti (400 
sì): Alessandria: 1.600 vo¬ 
tanti (1.580): Ancona: 800 
(799); Ascoli Piceno: 450 
(449): Bergamo: 3.000 

(2.965); Biella: 245 (243); 
Bologna: 2.000 (1.983); Bre¬ 
scia: 1.000 (986); Brindisi: 
4.200 (4.200); Caserta: 1.410 
(1.310); Chieti: 1.500 (1.487); 
Crotone: 800 (800); Cuneo: 
1.000 (1.000): Ferrara: 5.500 
(4.400): Firenze: 3.200 

(2.875); Frosinone: 1.580 
(1.580): Genova: 2.000 

(2.000): Grosseto: 1.500 

(1.500): Imperia: 350 (350): 
La Spezia: 120 (120): Lati¬ 
na: 1.500 (1.200): Lecco: 
800 (760); Livorno: 4.000 
(4.000): Mantova: 1.500 

(1.485): Massa Carrara: 
1.700 (1.696): Mestre: 12.530 
(6.790): Milano: 80.000 

(71.200); Napoli: 3.200 (2.800) 
Novara: 8.600 (7.600); Par¬ 
ma: 500 (455): Pavia: 2.345 
(2.344): Piacenza: 800 (786); 
Pisa: 1.000 (1.000): Raven¬ 
na: 800 (720); Rieti: 1.100 
(1.050); Roma: 4.710 (4.475); 
Rovigo: 750 (739): Sassari: 
2.800 (2.650): Savona: 7.000 
(6.989): Siena: 683 (683); 
Siracusa: 2.850 (2.565): Ter¬ 
ni: 3.100 (3.075): Torino: 
10.000 (9.980); Udine: 1.000 
(999); Varese: 5.000 (4.600); 
Vercelli: 2.000 (1.993): Ve¬ 
rona: 3.040 (2.804); Vicen¬ 
za: 870 (867). 


agricooP: un amico 
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Irrisolti i più inquietanti e gravi casi 

Un muro di silenzi 


Mentre esplode lo polemica sull'estromissione del PM dall'istruttoria per la strage di piazza Fontana 

Nuove pressioni sui magistrati 


soffoca le inchieste che indagano su Freda e Ventura 


sulle «trame nere» 
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Il deragliamento del «treno del Sole» avvenuto nella piana di Gioia Tauro il 22 luglio '70: un tragico bilancio, 6 
morti e 54 feriti. Soltanto adesso, e per caso, si è appre so che le perizie hanno stabilito che si trattò di un atten¬ 
tato dinamitardo. 


C'è un caso-limite, ed è pro¬ 
prio di questi giorni, a Reg¬ 
gio Calabria: frugando tra 
vecchie carte processuali — 
sull’onda degli attentati ai 
treni — alcuni giornalisti 
hanno scoperto due perizie 
tecniche sul deragliamento 
- del « treno del Sole », avve¬ 
nuto nella piana di Gioia 
' Tauro nell’estate del ‘70. Il 
disastro ferroviario provocò 
sei morti e 54 feriti: ed en¬ 
trambe le perizie scartano le 
ipotesi di un guasto, conclu¬ 
dendo con le parole «si trat¬ 
ta evidentemente di sabotag¬ 
gio mediante attentati dina¬ 
mitardi ». Eppure le perizie 
sono rimaste sepolte In qual¬ 
che cassetto della Procura, e 
si deve solo al caso se adesso 
si ha la certezza che il tri¬ 
tolo fascista — erano i giorni 
dei « moti » eversivi di Reg¬ 
gio — ha seminato un’altra 
strage. 

Un caso limite, certo, di vo¬ 
luta disinformazione che 
sconfina nell’aperta ammis¬ 
sione di impotenza da parte 
di certi settori della magi¬ 
stratura. un caso che. tutta¬ 
via, può essere emblematico 
come rovescio di quel vortice 
di « notizie » che periodica¬ 
mente scuote l’opinione pub¬ 
blica e ben presto si trasfor¬ 
ma in un polverone, intriso 
di menzogne e distorsioni, di 
’ falsi grossolani e sottili de¬ 
formazioni; e appena il vor- 
> tice svanisce, resta alle sue 
spalle soltanto una scia di 
confusione, di disagio, davan¬ 
ti a un oscuro intreccio di 
cui non sempre si riesce a in¬ 
dividuare il filo comune, di 
una sfiducia sempre più mar¬ 
cata nella « credibilità » di 
una giustizia, di un apparato 
di sicurezza, di uno Stato, 
che sembrano incapaci di fa¬ 
re luce di volta in volta su 
questi episodi, e che. al con¬ 
trario, sembrano sfruttarli 
come pedine di una intermi¬ 
nabile partita giocata su una 
scacchiera politico-propagan¬ 
distica. 

Il silenzio diventa quindi il 
denominatore comune; il si¬ 
lenzio affidato al logorio del 
tempo e della routine. Cosi - 
è stato per quasi tutte le 
vicende più inquietanti di ‘ 
questi ultimi anni: e adesso, 
passato il polverone, cosa re¬ 
sta e casa non è stato fatto? , 

Il capitolo più oscuro è, 
forse, quello legato alla mor¬ 
te dell’editore Feltrinelli. 
L’unico punto fermo del¬ 
l’esplosione a! traliccio di 
Segrate riguarda i « tempi »: 
in concomitanza con l’aper¬ 
tura del XIII congresso del 
PCI a Milano, e alla vigilia 
della campagna elettorale. 
Su tutto il resto è calato il 
buio: non c’è stata una pa¬ 
rola chiara su come è av¬ 
venuta la morte dell’editore, 
non si è saputo nulla su chi 
era con lui al momento del¬ 
io scoppio, niente è stato 
detto su come e in quali con¬ 
dizioni Feltrinelli sarebbe ar¬ 
rivato al luogo della sua 
morte. Al contrario, si sono 
infittiti 1 dubbi e 1 sospetti, 
alimentati anche da fram¬ 
menti di ricostruzioni e te- ' 
stimonianze che parlano di 
omicidio e tirano in ballo la 
più nota agenzia spionistica 
mondiale, e i suoi rappresen¬ 
tanti in Italia. E se da un 


lato non si sono registrate 
smentite, dall’altro lato non 
risulta che in quella direzio¬ 
ne siano state compiute inda¬ 
gini. anche se nelle mani de¬ 
gli inquirenti dovrebbero pur 
esserci nomi e circostanze 
controllabili. 

Da Feltrinelli il discorso si 
allarga alle cosiddette « bri¬ 
gate rosse ». Alla resa dei 
conti, la tempesta di « rive¬ 
lazioni » su centrali di guer¬ 
rìglia, depositi d’armi, emit¬ 
tenti clandestine e così via, 
ha lasciato alle spalle un de¬ 
serto: un castello di sabbia 
che si è sgretolato per la sua 
stessa inconsistenza, e che 
tuttavia è servito a certa 
stampa per battere la gran- 
cassa deU’allarme e della 
paura. Ed è servito a ridare 
fiato a queste stesse trombe 
nelle ore immediatamente 
successive all’assassinio del 
commissario Calabresi, per 
poi fare una precipitosa 
marcia indietro quando 1 so¬ 
spetti sono piombati addosso 
a un manipolo fascista. 

E anche la vicenda del neo¬ 
squadrista Gianni Nardi è 
stata ben presto avviata sui 
binari del silenzio: appena 
attorno all’ex parà si sono 
sfumati i sospetti per l’omi¬ 
cidio di Calabresi, d’incanto 


attorno al suo nome si è 
fatto il vuoto. Eppure Nardi 
è stato bloccato su una mac¬ 
china che era una specie di 
polveriera, e In poche ore 
non era stato difficile stabi¬ 
lire dei collegamenti tra la 
sua persona, il gruppo Fre¬ 
da-Ventura e quello di «Or¬ 
dine Nuovo ». A cosa serviva 
luell’esplosivo. Fino a che 
punto si intrecciano i lega¬ 
mi in questa « geografia del¬ 
lo squadrismo ». che vede 
ogni volta tornare a galla gli 
stessi nomi? 

Analoghi interrogativi re¬ 
stano sospesi attorno al san¬ 
guinoso epilogo del fallito 
dirottamento di un aereo da 
parte di Ivano Boccaccio, al¬ 
tro « duro » di « Ordine nuo¬ 
vo» e collegato attraverso 
ur.a serie di amici — e forse 
complici — a una serie di 
organizzazioni neofasciste e 
allo stesso MSI, un esponen¬ 
te del quale, colpito da man¬ 
dato di cattura, e tuttora ri¬ 
cercato Cicuttini. Si è det¬ 
to che 1 200 milioni che Boc¬ 
caccio aveva chiesto doveva¬ 
no servire per finanziare 
qualche « operazione »: ma 
anche qui non si è andati 
lontano sulla strada della ve¬ 
rità. dell'accertamento dei 
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Il cadavere di Ivano Boccaccio dopo il sanguinoso 
epilogo del fallilo dirottamento di un aereo. I 200 
milioni chiesti dall'ex para dovevano servire per 
finanziare una « operazione > squadrista? 



Gianni Nardi, il pistolero fascista su cui si erano 
addensati ì sospetti per l'assassinio di Calabresi. 
£' stato sorpreso su un'auto carica di esplosivi. 


legami e del disegno gene¬ 
rale che pure si intuisce die¬ 
tro il continuo dipanarsi di 
queste trame. 

Trame che vengono svilup¬ 
pate e alimentate anche ol¬ 
tre 1 confini. Sempre par¬ 
tendo dalle indagini per gli 
attentati ai treni è venuta 
fuori una singolare riunione 
di esponenti neofascisti avve¬ 
nuta in Grecia, a Tessalonl- 
ca, e alla quale avrebbe par¬ 
tecipato anche Valerio Bor¬ 
ghese (anche qui, perché 
l’inchiesta sul golpe si è Im¬ 
provvisamente arenata?). La 
polizia, dal canto suo, ha 
implicitamente ammesso que¬ 
sta riunione facendo sapere 
— per bocca di un alto fun¬ 
zionario — che « cose del 
genere ne avvengono spes¬ 
so ». E. allo stesso modo, non 
è stato smentito il recente 
viaggio in Italia deH’uomo 
di fiducia dei colonnelli. Co¬ 
sta Plevris. teorico della pro¬ 
vocazione. il quale a quanto 
sembra ha avuto « contatti » 
in diverse città. E’ grave, 
certo, che il governo non ab¬ 
bia impedito questa visita: 
e tuttavia anche questo suo¬ 
na conferma di quanto vasto 
e pericoloso sia l’intrecciarsi 
dì queste manovre antide¬ 
mocratiche. 

E intanto sono decine e 
decine le inchieste e I pro¬ 
cedimenti insabbiati tra le 
pieghe di una giustizia sem¬ 
pre più ansante e macchi¬ 
nosa; quello contro Borghe 
se. quello contro gli espo¬ 
nenti di « Ordine nuovo » ac¬ 
cusati di ricostituzione del 
partito fascista: tutti quelli 
incentrati su ripetuti episodi 
di squadrismo, di violenza, 
di terrorismo; e vi sono an 
che sconcertanti sentenze co¬ 
me quella recente del tribu¬ 
nale di Lucca che ha man¬ 
dato assolti i neofascisti del 
MAR, ammettendo che si 
erano impadroniti di espio-' 
sivi, ma sostenendo tuttavia > 
che il materiale era « Inser¬ 
vibile» perché avariato. 

La costante è, dunque, 
quella dell’incapacità di fa 
re luce su queste macchina¬ 
zioni oscure, di lasciare vo¬ 
lutamente confusi e nebulo¬ 
si questi episodi. E. d’altra 
parte, nulla in materia è più 
significativo della vicenda 
Preda-Ventura, con 1 reperti 
fatti sparire, un commissario 
accantonato perché troppo 
solerte, gli indizi scartati 
perché In contrasto con la 
tesi che si voleva far pre¬ 
valere, le indagini non effet¬ 
tuate (una delle principali 
prove contro Freda. e cioè 
aver acquistato i timer ser¬ 
viti per gli ordigni, poteva e 
doveva essere raccolta già 
tre anni fa se soltanto fos¬ 
sero stati compiuti degli ac¬ 
certamenti elementari). 

I! polverone è, quindi, so¬ 
lo una facciata. E serve sol- 
■ tanto per mascherare come 
tutti questi rivoli conflui¬ 
scano in quell’*» unico dise¬ 
gno criminoso» che ha come 
bersaglio gli istituti demo¬ 
cratici del Paese, e si giova 
di tutte le armi, di tutte le 
connivenze, di tutte le de¬ 
bolezze 

Marcello Del Bosco 


Lo sfuggente comportamento del neo procuratore capo milanese non 
copre la sostanza del provvedimento adottato per intimidire i giudici - Un 

\ . r 

alto ufficiale dei CC avrebbe svolto una ricerca « personale » per scopri¬ 
re i nomi dei firmatari del documento di solidarietà presentato ad Alberici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Ma allora, ci saranno o 
non ci saranno le denunce per 
una presunta violazione del 
segreto istruttorio contro i due 
sostituti procuratori Emilio 
Alessandrini e Luigi Rocco 
Fiasconaro? Isidoro Alberici, 
che da undici giorni regge l’uf¬ 
ficio della procura della Re¬ 
pubblica di Milano, si strin¬ 
ge nelle spalle, allarga le brac¬ 
cia, e poi sentenzia: « Non 
posso nè confermare nè smen¬ 
tire »; quindi, siccome 1 gior¬ 
nalisti chiedono spiegazioni, 
pronuncia quest'altea frase 
con l’aria di chi la stia per 
scolpire su una lapide di mar¬ 
mo: « Chi tace non dice nè 
si nè no ». Il che è sicuramen¬ 
te vero,, ma 1 giornalisti vor¬ 
rebbero non sentenze ma spie¬ 
gazioni chiare. Alberici non 
ne vuole sapere. 

Pressato da altre domande: 
ma insomma, lei inoltrerà una 
denuncia, le sono giunti sul 
tavolo esposti di cittadini sul¬ 
l’argomento?, risponde « Su 
tale aspetto la situazione è 
quella di ieri ». E qual era la 
situazione di ieri? Che «allo 
stato » nessuna iniziativa era 
stata presa in ordine ad ac¬ 
certamenti relativi al segreto 
istruttorio. Dunque, siamo 
sempre « allo stato ». Che co¬ 
sa accadrà domani? Chi può 


saperlo? Alberici non è Ber- 
nacca. 

Ma non si dica, per carità, 
che il provvedimento di eso¬ 
nerare dall’incarico Fiascona¬ 
ro è stato provocato dalla ri¬ 
chiesta avanzata dai due PM 
per un avviso di procedimen¬ 
to nei confronti del tre alti 
funzionari di polizia Si trat¬ 
ta — l’ha ripetuto oggi Albe¬ 
rici — di una « pura coinci¬ 
denza ». Guai però a rispon¬ 
dere alla successiva domanda: 
« Ma lei approva le doverose 
richieste dei sostituti procu¬ 
ratori? ». «Non posso dirlo». 
E aggiunge subito: « Quello 
che so è che io non ne sono 
stato informato ». 

Ma è possibile che non fos¬ 
se al corrente di iniziative 
che avrebbero potuto concre¬ 
tarsi nella richiesta per un 
avviso di reato nei confronti 
di tre alti esponenti della po¬ 
lizia? Si, ne era informato, 
ma « molto vagamente ». Che 
cosa vuol dire vagamente? Al¬ 
berici non precisa, è allergi¬ 
co alla chiarezza. Ma ne era 
stato informato il suo prede 
cessare De Peppo? Alberici 
non lo sa. Ma come può al¬ 
lora parlare di una mancan 
za di informazione? Perchè 
non l’ha chiesto a De Peppo? 
Diciamo la verità, gli ondeg¬ 
giamenti di Alberici non rie¬ 
scono a coprire la sostanza. 


Il capo del controspionaggio ha sempre negato 

ANCHE IL SID 
HA INDAGATO SULLA 
STRAGE DI MILANO? 

r 

Le «rivelazioni» di un giornale di destra - Oscure manovre 


I servizi segreti svolsero in¬ 
dagini sulle bombe dei dicem¬ 
bre 1969? L'ammiraglio Hen- 
ke, allora capo del SID, ex 
SIFAR, e ora capo di Stato 
maggiore della difesa, all’epo¬ 
ca aelle prime indagini sulla 
strage di piazza Fontana, a 
domanda dei magistrati inqui¬ 
renti romani, rispose con una 
lettera nella quale smentiva 
qualsiasi a interessamento » 
dello spionaggio alia vicenda. 

La risposta non . convinse 
nessuno anche perché sembra¬ 
va assurdo che il SID non si 
fosse occupato di una vicenda 
così grave che poteva rivelare 
un disegno eversivo contro le 
istituzioni repubblicane e de¬ 
mocratiche. 

Ora a distanza di parecchi 
mesi, anzi addirittura di anni, 
un giornale di destra. Il gior¬ 
nale d’Italia che appartiene 
alla catena del petroliere Mon¬ 
ti, ha pubblicato un servizio 
dal titolo: «Un fascicolo del 
SID sulla strage di Milano». 
L’articolo che sembra a molto 
ispirato » afferma testualmen¬ 
te: a Uno dei primi organismi 
di Stato ad occuparsi delle in¬ 
dagini relative ai fatti di piaz¬ 
za Fontana a Milano , fu il 
Servizio Informazioni Difesa, 
ovvero il SID, il servizio di 
sicurezza italiano che fino a 
qualche anno fa tutti conosce¬ 
vano come SIFAR. Nel dare 
questa notizia non violiamo 
nessun segreto istruttorio m 
quanto, inspiegabilmente, il 
fascicolo compilato dai fun¬ 
zionari militari del contro¬ 
spionaggio sul caso delle bom¬ 
be milanesi non è stato alle¬ 
galo agli atti di nessuna delle 
due istruttorie, sia quella re¬ 
lativa a Valpreda sia a Freda 
e Ventura » 

Nell'articolo si forniscono 
dei particolari: « Il fascicolo 
in questione è contrassegnato 
con la sigla convenzionale 
« Bas » e porla il numero di 
serie 00154. Il rapporto giudi¬ 


cato «estremamente esaurien¬ 
te », redatto da un ufficio del 
controspionaggio italiano che 
— come si è detto — per suo 
contro intraprese una sene di 
indagini dopo la strage della 
Banca dell'Agricoltura di piaz¬ 
za Fontana sarebbe stato in¬ 
viato alla magistratura due 
mesi dopo l’esplosione». 

Tale rapporto, secondo l’ar¬ 
ticolista, non sarebbe stato 
preso in alcuna considerazio¬ 
ne dalla magistratura. Fatta 
questa « rivelazione » il gior¬ 
nale giunge al punto che evi¬ 
dentemente più gli interessa: 
nel fascicolo del SID, afferma, 
sarebbero contenute le regi¬ 
strazioni di telefonate di cit¬ 
tadini italiani e uffici stra¬ 
nieri appartenenti a governi 
dell'Est d’Europa. Come è no¬ 
to Freda ha tentato di discol¬ 
parsi davanti al giudice di 
Milano che io accusava di 
aver acquistato i timers della 
strage affermando che egli era 
in contatto con agenti dello 
spionaggio di paesi arabi e 
dell’Europa dell’Est. Una giu- 
stificazione che è subito ca¬ 
duta e che ora viene rilancia¬ 
la, in un puerile tentativo, 
dal quotidiano reazionario. 

Tuttavia resta la gravità di 
quanto affermato in merito 
all'esistenza di un rapporto 
del SID alla magistratura. 
Delle due I’una: o la notizia 
è inventata nel tentativo di 
raggiungere certi risultati e 
difendere l’operato dei Servi¬ 
zi di spionaggio (l'articolo pro¬ 
segue affermando che le inter¬ 
cettazioni telefoniche effettua¬ 
te sull’apparecchio del procu¬ 
ratore generale Spagnuolo ser¬ 
vivano al SID proprio per ac¬ 
quisire prove sui responsabili 
della strage) o la notizia è 
vera e quindi è falsa la lettera 
dell’ammiraglio Henke ai ma¬ 
gistrati inquirenti. 

Si impone dunque un accer¬ 
tamento della magistratura- 


Le indagini sugli attentati ai treni dei lavoratori che si recavano a Reggio Calabria 

Si stringe il cerchio intorno alle centrali fasciste 


; Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 28 
Le ' indagini sugli attentali 
ai treni che portavano a Reg 
gio migliaia di lavoratori e 
che avrebbero potuto causare 
una strage, sembra procedano 
ormai senza indugi dopo una 
grave incertezza iniziale. L'at 
tenzione degli inquirenti e 
puntate sugli ambienti fasci 
sti della città, su: personaggi 
del « boia chi molla » più ol 
tranzisti. sugli esponenti del¬ 
le organizzazioni paramilitari 
di destra Non è un lavoro 
facile - sostengono gli stessi 
inquirenti - perché occorre 
prendere In esame una per 
una le singole posizioni, ri 
costruire i movimenti, control 
lare gli alibi E' un lavoro 
a fiduciario», questa è la 
•pressione che si adopera per 


definire questa fase delle tn 
dagmi. 

Intanto, anche se non si han 
no notizie di fonte ufficiale 
su questo, continuano gli in 
terrogatori di esponenti del 
Fronte Nazionale di Valerio 
Borghese e di Avanguardia 
Nazionale, mentre si ricerca 
sempre il capo regionale del 
Fronte, marchese « Fefè » Zer 
bi, latitante da alcuni giorni 
perché qualcuno si è preoccu 
palo di avvisarlo tn tempo 
che stava per essere spiccato 
a suo carico un mandato dì 
cattura per Istigazione a de¬ 
linquere. come, poi, in effet 
ti è avvenuto. 

Ma gli inquirenti si Inte¬ 
ressano anche del comitato 
d’azione per Reggio tentando 
di stabilire con esattezza cosa 
veramente si è detto in una 
serie di concitate riunioni che 


si sono svolte tn questo co¬ 
mitato (che continua ad ave 
re regolarmente un suo uffi 
ciò e un numero di telefono* 
nei giorni precedenti gli at 
tentati ai treni. Da queste riu 
moni, come si ricorderà, usci 
vano volantini di aperta isti 
gazione alla violenza contro 
la manifestazione sindacale 
che veniva considerata una 
« spedizione punitiva ». Ciccio 
Franco si è pubblicamente as¬ 
sunta la responsabilità di que 
ste manifestini Sembra an 
che che, nel corso di queste 
riunioni, nel momento più ac 
ceso della discussione sulla li 
nea da seguire per impedire 
che la manifestazione avesse 
luogo, è stata pronunciata una 
frase di questo tipo: « Biso¬ 
gna far saltare 1 treni». 

Ma, oltre a queste circo¬ 
stanze, sulle quali gli Inqui¬ 


renti ora, dopo molti giorni, 
stanno finalmente cercando d. 
sapere di più, altre voci co¬ 
minciano a circolare, a pren 
dere corpo: tutte tendono a 
completare 11 quadro di un 
disegno criminoso che ha avu 
to inizio la notte del 15 oh 
tobre con le bombe alle sedi 
del PCI. del PSI e della UIL 
e che è proseguito ininterrot¬ 
tamente fino agli attentati ai 
treni 

La manifestazione sindacale 
in sostanza, è stata subito con¬ 
siderata come occasione per 
tentare di ricreare nella cit¬ 
tà un artificioso clima di ten¬ 
sione. Gli obiettivi di questa 
azione probabilmente andava¬ 
no al di là di Reggio. 

Da qui gli attentati, 11 cli¬ 
ma di tensione, U plano di 
attacco ai treni. Per essere 
portato a termine questo pla¬ 


no. come si è detto più volte, 
ha certamente avuto bisogno 
di due «commando» (uno a 
Reggio e un altro nel Lazio) 
anche se 11 « cervello » che ha 
messo a punto il piano de 
ve essere stato uno soltanto 

L’ipotesi che si fa è che qui 
a Reggio, attorno a questo 
p>ar.o, abbiano lavorato le or¬ 
ganizzazioni ’ paramilitari di 
destra, con l’aiuto e la coper 
tura di almeno una parte del 
«boia chi molla» e di una 
parte dello stesso MSI. 

Come andranno avanti le 
indagini, quando si riuscirà 
ad avere qualcosa di concre¬ 
to in mano? Gli inquirenti 
non si pronunciano, ma la¬ 
sciano intendere che tutto può 
essere possibile nei prossimi 
giorni. 

Siamo andati a Taurlanova, 

un groMO centro delle piane 


di Gioia Tauro, dove risiede 
la famiglia del marchesmo 
Zerb:, una antica famiglia di 
agrari fascisti, con più ville, 
palazzi e tenute disseminate 
in tutto il comune, anche se 
pare che il marchesino che 
abita a Reggio, ma che è 
sempre a Taurianova, non ab 
bis troppi soldi a disposizio 
ne. Le porte delle vane abl 
tazìoni sono sprangate e po 
cm sono disposti a dare na 
tizie sulla famiglia. 

Da diversi giorni il marche 
sino non si vede più a Tau 
rinnova. Molti comunque, ri 
cordano che spesso le abita 
zion* dei parenti, soprattutto 
durante i moti eversivi di 
Reggio, sono state luoghi di 
ritrovo per suol amici venuti 
da fuori, spesso da Roma. 

Franco Malfalli 


la regione vere del provve¬ 
dimento. 

La « coincidenza » è diffici¬ 
le da sostenere, non regge di 
fronte al più modesto degli 
esami critici. I magistrati 
hanno osato colpire in alto, 
come era loro preciso dovere 
(parlare di coraggio ci sem¬ 
bra. francamente, fuori luo¬ 
go) e hanno ricevuto l’ammo¬ 
nizione a rigare dritto. Albe¬ 
rici ha un bel trincerarsi die¬ 
tro le ragioni burocratiche 
(«Ma come devo dirvelo? Il 
provvedimento l’ho preso per 
ragioni dovute a esigenze di 
lavoro, di ufficio. Ma vi ren¬ 
dete conto, si o no, che alla 
procura c’è un lavoro enor¬ 
me da sbrigare?»), tutti han¬ 
no capito perfettamente che 
1 motivi erano altri. 

Perchè mai, altrimenti, 1 
sostituti procuratori avrebbe¬ 
ro inviato una lettere proprio 
ad Alberici di protesta per 
il provvedimento e di solida¬ 
rietà per il collega Fiascona¬ 
ro? L’ha ricevuta sì o no 
questa lettera? Posto di fron¬ 
te a domande precise torna 
fuori la ricordata allergia: 

« Ho trovato Ieri sera sul mio 
tavolo una missiva che non 
può qualificarsi come un do¬ 
cumento. E’ una lettera dat¬ 
tiloscrìtta (due pagine e mez¬ 
zo) che reca nomi ma non 
firme ». Ma gli è stata invia¬ 
ta dai sostituti procuratori? 
« Questo fa parte del docu¬ 
mento». Ma si parla di soli¬ 
darietà? « Sì, mi sembra di 
sì ». 

Che cosa sarà mal questa 
« missiva » che, fra l’altro, è 11 
segreto di Pulcinella? Dobbia¬ 
mo chiedere a Mike Bongiorno 
che inserisca questa domanda 
nella prossima ' dubrica di 
« Rlschiatutto »? Nella « missi¬ 
va» i sostituti si offrono, fra 
l’altro, di accollarsi anche il 
lavoro di Fiasconaro pur di 
farlo tornare accanto al giu¬ 
dice D’Ambrosio. Che ne pen¬ 
sa di questa proposta Alberi¬ 
ci? « La esaminerò ». E torna 
ancora sul famoso provvedi¬ 
mento e sulla presunta insu¬ 
bordinazione dei due magistra¬ 
ti: « Ma vi sembra — egli di¬ 
ce — che non avrei dovuto es¬ 
sere informato di un provve¬ 
dimento cosi delicato e di ta¬ 
le rilevante importanza? » 
L’obiezione è Immediata: 
perchè rilevante? Perchè si 
tratta di alti funzionari della 
polizia? Alberici si difende, 
reagisce come se fosse stato 
punto da una vipera: «Ma 
per l’amor di Dio. Chi mi co¬ 
nosce sa che io non ho mal 
guardato In faccia a nessuno, 
quando si tratta di applicare 
la legge ». Ma allora perchè 
non dice a chiare lettere che 
lei ritiene doverosa la richie¬ 
sta dei due PM. Che lei l'ap¬ 
prova pienamente? No, Albe¬ 
rici. questo non vuole dirlo. 
E ancora una volta, non sol¬ 
lecitato a farlo, aggiunge con 
foga che « l’Lstruttoria segue 
il suo corso. Nessuno inter¬ 
ferisce. Parlare oggi di tra¬ 
sferimento dell’istruttoria mi 
sembra prematuro e ingiusti¬ 
ficato ». 

Sarà prematuro, ma questa 
ipotesi, per esempio, è stata 
avanzata oggi dal « Corriere 
della Sera ». Attribuendola a 
« qualcuno » il quotidiano ha 
scritto infatti: « Se Milano 
non garantisce serenità di giu¬ 
dizio al giudici di Valpreda 
Io stesso discorso si deve fare 
per chi sta indagando su Fre¬ 
da e Ventura». E’ qui. dun¬ 
que, che si vuole arrivare: 
bloccare l’Istruttoria sulla stra¬ 
ge per timore che tutta la ve¬ 
rità venga a galla. Ed è pro¬ 
prio la paura della verità che 
fornisce la spiegazione delle 
pesanti pressioni (non impor¬ 
ta se i modi sono scomposti e 
anche goffi) esercitate sulla 
procura milanese perché si 
decida a tagliare le gambe ai 
leali magistrati che non han¬ 
no esitato a chiamare in causa 
alti funzionari della polizia 
E che tali pressioni vi sia¬ 
no è dimostrato anche da un 
episodio, gravissimo se con¬ 
fermato, che si è registrato 
oggi al Palazzo di Giustizia 
di Milano. E' corsa voce, infat¬ 
ti, che un alto ufficiale dei ca¬ 
rabinieri abbia avvicinato di¬ 
versi sostituti procuratori per 
chiedere se avevano firmato un 
documento inviato ad Albe¬ 
rici. Ciò ha sollevato lo sde¬ 
gno immediato dei magistrati. 
Alberici, rispondendo a una 
domanda In proposito, ha det¬ 
to di non essere assolutamen¬ 
te al corrente e di non sa¬ 
pere nemmeno « se il fatto 
sia vero ». « dovrei anzi rite¬ 
nere — ha aggiunto — che il 
fatto sia infondato perchè 
queirufficiale non ha alcuna 
autorità per assumere tale 
iniziativa. Direi anzi che non 
può averlo fatto e se lo ha 
fatto è per motivi personali 

10 comunque lo ignoro com¬ 
pletamente » 

Cè stata o non c’è stata 
l’inchiesta sicuramente non 
personale dell'alto ufficiale? 

Nel tardo pomeriggio, per 
discutere del fatto, si sono 
riuniti i sostituti procuratori 
(i presenti erano 20 su 35, ma 
molti altri avevano fatto per¬ 
venire il loro assenso alla 
riunione). Dopo oltre un'ora 
di discussione è stato redatto 

11 seguente comunicato: «Non 
è risultata alcuna situazione 
che meriti una presa di po¬ 
sizione da parte dei magi¬ 
strati di questo ufficio». Il 
breve comunicato, come si ve¬ 
de, tende a sdrammatizzare 
la questione; ma, d’altra par 
te, il fatto che la riunione si 
è tenuta conferma che l’epi¬ 
sodio si è effettivamente ve¬ 
rificato. 


Mentre la città manifestava il suo impegno antifascista 

A Crotone gravissime 
violenze della polizia 

L’aggressione, immotivata, al termine di un im¬ 
ponente comizio unitario — Isolato Almirante 


CROTONE. 28 

Al termine di una grande 
manifestazione unitaria ed an¬ 
tifascista, con la quale Crotone 
ha espresso la sua ferma con¬ 
danna del fascismo ed il suo 
fermo monito al massacratore 
Almirante che pretendeva sfi¬ 
dare la città, la polizia si è 
scatenata in una immotivata 
e selvaggia serie di cariche 
di inaudita violenza. Numero¬ 
sissimi sono i cittadini demo¬ 
cratici feriti. 

La gravissima azione della 
polizia s’è avviata poco dopo 
le nove. A quell’ora era ap¬ 
pena terminata la grande ma¬ 
nifestazione con la quale mi¬ 
gliaia di democratici ed antifa¬ 
scisti avevano accolto l’invito 
della giunta comunale di sini¬ 
stra, del PCI, PSI. PRI e PSDI, 
dei sindacati Cgil, Cisl ed Uil, 
partecipando in piazza del Mu¬ 
nicipio al comizio nel corso 
del quale hanno parlato il sin¬ 
daco della città calabrese, com¬ 
pagno Frontera e il compagno 
Samà, segretario della C.d.L. 
di Crotone. La città manife¬ 


stava cosi la sua oppasizione 
alla presenza insultante del 
fascista Almirante che, alla 
stessa ora, parlava in una piaz¬ 
zetta di periferia semideserta, 
circondato da un fitto schie¬ 
ramento di polizia. Quando la 
manifestazione antifascista si 
è ordinatamente conclusa (ed 
anche il comizio di Almirante 
era finito) la polizia si è di¬ 
retta contro ì democratici che 
defluivano da piazza del Mu¬ 
nicipio e li ha caricati. E’ sta¬ 
ta una caccia all’uomo che ha 
coinvolto tutto il cuore della 
città: una caccia che ha spinto 
gli agenti addirittura a sfon¬ 
dare le porte delle abitazioni 
dove molti tentavano di rifug¬ 
girsi. Sembra che numerosi 
candelotti lacrimogeni siano 
stati sparati perfino all’inter¬ 
no di queste abitazioni. I feriti 
sono numerosi. La Federazio¬ 
ne comunista di Crotone ha 
già espresso la sua ferma pro¬ 
testa, mentre vivissima è l’in¬ 
dignazione in tutti gli ambien¬ 
ti democratici della città. 


Migliaia in piazza Castello 


Torino: imponente 
corteo antifascista 


TORINO. 28 

« Nord e Sud uniti nella lot¬ 
ta ». « Il Vietnam vince ». « Il 
fascismo non passerà ». Mi¬ 
gliaia di voci hanno scandito 
questi slogan stamattina nel 
centro di Torino. 

Lavoratori, studenti, ex-par¬ 
tigiani, cittadini di ogni strato 
sociale hanno risposto all’ap¬ 
pello del circolo della Resi¬ 
stenza e dei tre sindacati 
CGIL. CISL e UIL per una 
grande manifestazione antifa¬ 
scista che fosse una risposta 
di massa agli infami attentati 
contro 1 treni operai diretti a 
Reggio Calabria ed ai piani di 
coloro che finanziano le squa- 
dracce nere. Tre cortei parti¬ 
ti dal quartieri popolari di 


Borgo San Paolo. Barriera di 
Nizza e Barriera di Milano, 
sono confluiti in piazza Alba¬ 
rello in un unico intermina¬ 
bile corteo. 

Dopo lo striscione dei tre 
sindacati ed i gonfaloni dei 
comuni di Nichelino e Pine- 
rolo veniva un grande striscio¬ 
ne rosso della federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, e poi 
quelli delle fabbriche ed a- 
zlende: FIAT Mirafiori. FIAT 
OSA, Pirelli, Nebiolo, CEAT, 
Pininfarina, quello dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo, quelli 
dei comitati antifascisti di 
quartiere. Le delegazioni sono 
quindi giunte di corsa in piaz¬ 
za Castello. 


STORIA D’ITALIA 



oaxx- eriAyc- ert-y— 


Ibio Paolucci 


Una grande realizzazione editoriale 

STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 


Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi italiani e stranieri. Un’opera che 
; riassume trentanni di esperienza editoriale nel campo 
i della storia. 

i 

j Otto tomi di complessive pp. 9500 con 400 illustrazioni 
; fuori testo, il primo volume in libreria il 25 ottobre. 


fatte le librerìe e l'editore (Vìa Biancamano 1, Torino) sono a disposi¬ 
zione del lettore per fornire materiale informativo sull’opera. 
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Rinnovata pressione per far uscire il governo dall'immobilismo 


Iniziativa del PCI per le pensioni 


Martedì incontro sindacati-governo 

Proposta al Senato per la riduzione dell’età pensionabile di contadini, artigiani e com¬ 
mercianti - I sindacati confermano le rivendicazioni di riforma - Mire padronali sulla sorte 
dei maggiori contributi versati alPINPS in conseguenza del rinnovo dei contratti di lavoro 


Risposta popolare nel Friuli alia provocazione missina 

Manifestazione 
antifascista a 
Vittorio Veneto 

Questa mattina il comizio dei sindacati in Piazza 
del Popolo • Il compagno Ceravolo denuncia l’at¬ 
teggiamento del governo • Telegrammi al ministro 
Rumor per la proibizione della marcia fascista 


Lettere — 
all’ Unita 


Riprende nel Parlamento 
Tiniziativa comunista per il 
riesame del problema delle 
pensioni. Al Senato il PCI ha 
presentato, a Arma di 22 par¬ 
lamentari. la proposta per 
l’abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile per tutti i lavorato¬ 
ri « autonomi » — coltivatori, 
artigiani ed esercenti attività 
commerciali — da 65 a 60 an¬ 
ni per gli uomini e da 60 a 
55 per le donne, a partire dal 
primo gennaio prossimo. Il 
ministro del Lavoro è stato 
inoltre impegnato a presen¬ 
tarsi alla Commissione parla¬ 
mentare per rendere conto 
dell’impegno preso a suo tem¬ 
po circa il proseguimento del¬ 
l’esame sulle proposte di ri¬ 
forma generale (collegamen¬ 
to di tutte le pensioni ai sa¬ 
lari, compresi i minimi, e ri¬ 
valutazione annuale in base 
agli aumenti salariali). 

I senatori comunisti rileva¬ 
no nella relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge 
che niente giustifica la discri¬ 
minazione a danno di questi 
anziani lavoratori. Anzi, nelle 
categorie dei lavoratori au¬ 
tonomi vi è un’alta percen¬ 


tuale di pensionati per invali¬ 
dità e di anziani che chiedo¬ 
no il riconoscimento della lo¬ 
ro diminuita capacità lavora¬ 
tiva per motivi rii salute con¬ 
nessi anche all’età, diminu¬ 
zione di capacità i cui effetti 
sono tanto più gravi in quan¬ 
to le moderne attività agrico¬ 
le. commerciali ed artigiane 
richiedono un elevato impe¬ 
gno di capacità professionali. 

INCONTRO - Martedì 31 
è previsto, dopo una serie di 
rinvìi, l’incontro fra In Fede 
razione CGIL, CISL e UIL e il 
ministro del Lavoro, sen. Cop¬ 
po. Questi incontri furono pre¬ 
visti a luglio, al momento in 
cui il governo Andreotti-Ma- 
lagodi impose il suo decreto 
coprendosi le spalle, nei con¬ 
fronti di alcuni ambienti sin¬ 
dacali e politici moderati, an¬ 
che con la promessa che la 
vertenza per la riforma delle 
pensioni sarebbe stata ripre¬ 
sa dopo le ferie. A settembre 
però non si è concluso niente 
e ad ottobre nemmeno (nel 
frattempo il ministro del Te¬ 
soro. Malagodi. si è vantato 
di avere bloccato le richieste 
a favore dei pensionati. « sal¬ 


vando » le casse dello Stato 
che rimangono a disposizione 
per ulteriori sovvenzioni al 
padronato). 

In vista dell’incontro di mar¬ 
tedì le Federazioni dei pen¬ 
sionati CGIL CISL-UIL si so¬ 
no riunite ed hanno concor¬ 
dato di confermare la piatta¬ 
forma unitaria. Questa, nel 
testo pubblicato sul n 4 de 
L'assistenza sociale (rivista 
delITNCA-CGIL) prevede: 1) 
un solo minimo, pari al 30% 
del salario medio dell’anno 
(nel 1973. cioè, pari a circa 
40 mila lire): 2) nuova scala 
mobile, in base alla quale sia 
i minimi che le altre pensioni 
vengono rivalutate ogni anno 
in proporzione agli aumenti 
salariali (poiché quest'anno i 
salari aumenteranno del 16 
per cento circa, questa è la 
misura di rivalutazione che 
spetterebbe a tutti i pensio¬ 
nati dal l. gennaio 1973). E’ 
prevista inoltre la nuova di¬ 
sciplina dell’invalidità pensio¬ 
nabile ed una revisione di al¬ 
tri aspetti particolari del si¬ 
stema pensionistico. 

E’ da tenere presente che 
il decreto del governo, aven¬ 


do rifiutato l’agganciamento 
di tutte le pensioni ai salari, 
ha commesso una grave in¬ 
giustizia nei confronti dei 
pensionati ante-1968: quelli 
che rimangono nella fascia 
delle pensioni minime, infatti, 
percepiscono rivalutazioni in¬ 
feriori rispetto a chi ha la 
pensione superiore al mini¬ 
mo. 

CONTRIBUTI - Il governo 
non ha saputo trovare alcun 
argomento per respingere la 
richiesta dpH’agganciamento 
generale e mobile delle pen 
sioni ai salari (come di altri 
istituti previdenziali, quali la 
indennità di disoccunazione 
o gli assegni familiari) Non 
potendo respingere in princi 
pio la rivendicazione, il go 
verno si muove sulla linea 
del sabotaggio, svuotando si 
stematicamente le casse del 
i’INPS con devoluzioni dei 
contributi al padronato o ad 
altri usi. Ciò non ha impedito 
che all’INPS si formasse un 
avanzo non utilizzato che su¬ 
pera di nuovo i mille miliar¬ 
di di lire: ma la manovra si 
ripete oggi in clima di rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro con 


nuova ampiezza e pericolosità. 

Lo stesso presidente della 
FIAT, Gianni Agnelli, ha chie¬ 
sto in una riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
TIFI (riunito per distribuire 
6 miliardi di profitti: ma non 
deve stupire l’occasione per 
fare simili proposte) che ven¬ 
gano ridotti ulteriormente 1 
contributi previdenziali. 

Agnelli non si è nemmeno 
preoccupato di precisare, 
mettiamo, che vuole la ridu¬ 
zione dei contributi INAM. 
contestualmente alla creazio¬ 
ne del Servizio sanitario. E’ 
chiaro che si mira proprio ai 
pensionati I giornali pagati 
dalla FIAT hanno cominciato 
subito una campagna in que¬ 
sto senso. 

Si verrebbe cosi a creare 
una situazione nella quale 
una parte degli aumenti sa¬ 
lariali ' conquistati , nei con¬ 
tratti. versati per la previ¬ 
denza. verrebbe restituita al 
padronato, mentre il governo 
troverebbe altri pretesti per 
opporsi alla riforma delle 
pensioni. Una eventualità con¬ 
tro cui tutti i lavoratori deb 
bona battersi. 


VITTORIO VENETO, 28. 

Domani mattina a Vittorio 
Veneto saranno presenti tutte 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia. Sarà 
questa la prima immediata 
risposta alia provocatoria 
marcia fascista indetta da 
sedicenti « amici delle forze 
armate ». In piazza del Po¬ 
polo, a Vittorio Veneto, alle 
10,30 prenderanno la parola 
nel corso della manifestazione 
— indetta da CGIL, CISL e 
UIL — il sindaco della città, 
i! de Aldo Torroli, il com¬ 
pagno Giovanni Bottonelli, 
sindaco di Marzabotto, e 
Giorgio Benvenuto segretario 
nazionale della Federazione 
metalmeccanici. Alla manife¬ 
stazione antifascista di doma¬ 
ni hanno aderito inoltre le 
giunte del comune e della 
provincia di Udine, che sa¬ 
ranno presenti con 1 gonfa¬ 
loni, i comuni di Muggia, 
Aquileia, Pradamano, Tolmez- 
zo, Terzo, Ruda, Fiumìcello, 
ecc. 

Il compagno Domenico Ce¬ 
ravolo, della direzione del 
PCI, ha dichiarato: «Denun¬ 
ciamo l’estrema preoccupazio¬ 
ne per la situazione che si 
va determinando nel Veneto 
e nel Friuli In rapporto alla 


L’esclusivo “lava gg io temperato”® della nuova Candy 2.45 

"Tik”più rivoluzionario 
nella storia delle lavatrici. 



Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo. 


• Sistema brevettato Candy. 


h “Tik w dèi lavaggio temperato! 

Inserendo il tasto "Special", la nuova lavatrice 
Candy 2.45 utilizza il sistema esclusivo a 
"lavaggio temperato"®: un procedimento 
brevettato che permette di lavare a so'i 60° 
tutti i tessuti resistenti sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Biminando la bollitura, i tessuti durano di piti, 
i colori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questo^con un risparmio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

lavaggio tradizionale potenziato. 

Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super- 


automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 

4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Lana Verone), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggìo, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice più complete. 

La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: l'orologio 
per regolare la durata deH’ammoHo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero 
piano di appoggio, ì comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante linea Candy. 






grave provocazione fascista 
di oggi e nel giorni suc¬ 
cessivi. L'annunciata "marcia" 
a carattere paramilitare, in¬ 
fatti, è offesa alle forze ar¬ 
mate e alla Resistenza oltre 
che costituire un altro anel¬ 
lo deila trama reazionaria. 

« E' significativo che In ri¬ 
sposta a questa provocazione 
si sia mobilitato uno schiera¬ 
mento antifascista quanto mai 
ampio e crescente, che acco¬ 
muna già l massimi rappre¬ 
sentanti delle due regioni, 
vari comuni, le tre centrali 
sindacali, le forze politiche, 
dai comunisti e socialisti ai 
democristiani, e, particolar¬ 
mente, varie associazioni di 
arma, tutti uniti nella richie¬ 
sta di impedire la provoca¬ 
zione. 

« DI fronte alla portata del¬ 
la stessa ed all’unità di tutte 
le forze popolari antifasciste 
appare veramente di estrema 
gravità l’impotenza del go¬ 
verno che fino ad ora non 
l’ha vietata. La linea del go¬ 
verno è inammissibile, specie 
all’Indomani dei criminali at¬ 
tentati contro il convegno sin¬ 
dacale di Reggio Calabria che 
hanno scosso fortemente l'o¬ 
pinione pubblica democratica 
ed hanno confermato resi¬ 
stenza della « trama nera » 
che mira all’eversione degli 
ordinamenti costituzionali. 

«Noi comunisti — ha con¬ 
tinuato Ceravolo — ribadia¬ 
mo ancora con forza l’esigen¬ 
za di un intervento imme¬ 
diato del governo di fronte 
ai pericoli ed alle minacce 
che la "marcia" fascista com¬ 
porta per l’ordine democra¬ 
tico. Rinnoviamo il nostro ap¬ 
pello alla unità di tutte le 
forze democratiche antifasci¬ 
ste, alla vigilanza ed alla più 
ferma difesa della democra¬ 
zia ». 

Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati al ministro 
Rumor dalla giunta provin¬ 
ciale di Gorizia che «espri¬ 
me unanime ferma opposizio¬ 
ne "alla marcia" che "pre¬ 
stasi evidente speculazione di 
parte e strumentalizzazione a 
fini non democratici". Analo¬ 
ga protesta è stata inoltrata 
a Roma da Udine, dalla giun¬ 
ta di Romasan d’Isonzo, e di 
Ronchi del legionari, dalla 
ANFPIA isontina, dall’ANPI, 
dai tre sindacati di Trieste 
e Monfalcone, dal consiglio 
comunale di Muggia che "de¬ 
nuncia, la spirale degli atten 
tati fascisti e sollecita la 
proibizione della marcia” ». 


Dopo il voto 


alla Camera 


Al Senato 
le nuove norme 


ì 


idée-esperienza 
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per i processi 
di lavoro 


I compagni Coccia e Gra- 
megna. responsabili del grup¬ 
po comunista rispettivamente 
nelle commissioni giustizia e 
lavoro della Camera, ci hanno 
rilasciato una dichiarazione sul¬ 
la approvazione, avvenuto nei 
giorni scorsi, della legge che 
detta una nuova procedura per 
le vertenze del lavoro a livello 
giudiziario. 

L’approvazione del testo del 
nuovo « processo del lavoro » in 
sede legislativa, da parte 
delle Commissioni giustizia e 
lavoro, senza alcuna modifica, 
costituisce innanzitutto un suc¬ 
cesso di rilevante significato 
politico. 

«E* con soddisfazione. Infat¬ 
ti, che va salutata l’approvazio¬ 
ne di questa riforma, frutto 
della positiva convergenza e 
collaborazione delle forze poli¬ 
tiche democratiche, che non so¬ 
lo si è rinnovata. In questa Le¬ 
gislatura. ha rafforzata, isolan¬ 
do e stroncando il tentativo 
ostruzionista della destra mis¬ 
sina, portatrice delle istanze 
più arretrate del padronato ita¬ 
liano. Le nuove norme, che è 
bene ricordare discendono in 
larga parte dall’iniziale proget¬ 
to di legge comunista, pur non 
recependo punti anche di consi¬ 
derevole portata delle nostre 
proposte, tende a garantire, so¬ 
stanzialmente. una nuova collo¬ 
cazione al lavoratore-attore nei 
processi, adeguala alle nuove 
posizioni conquistate, avviando a 
superamento la disuguaglianza 
esistente tra le parti. 

* Decisivi passi avanti ven¬ 
gono compiuti sul piano della 
tutela immediata e concreta dei 
diritti, dei crediti, delle pen¬ 
sioni. delle rendite infortunisti¬ 
che. superando il formalismo 
giuridico e l’agonismo delle li¬ 
ti giudiziarie che di fatto pre¬ 
miano. oggi. la resistenza dei 
datori di lavoro che violano i 
contratti e le leggi dello Stato. 
Le nuove norme vanno altresì 
salutate come ravvio di una 
più generale democratizzazione, 
moralizzazione e semplificazio¬ 
ne della vita giudiziaria che. 
esaltando il fondamento pubbli 
cistico delle controversie di la 
voro e previdenziali, stimolano 
anche una più generale rifor¬ 
ma del processo civile. 

« L’impegno politico della lar¬ 
ga maggioranza formatasi, 
che ha indotto lo stesso go¬ 
verno a presentare e sostenere 
i’idcntico testo approvato, deve 
aprire la strada ad una rapida 
e concorde approvazione al Se¬ 
nato che superi le resistenze 
o le modificazioni peggiorative 
di sostanza che si manifesta¬ 
rono nell'altro ramo del Parla¬ 
mento ». 
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Il giornale a scuola 
per la ricerca 

e l’informazione 

Alla direzione de l’Unità. 

Siamo i ragazzi che frequen¬ 
tano la IV A della scuola ele¬ 
mentare di Passirana di Rho. 
Già dall’anno scorso abbiamo 
rifiutato il libro di testo so¬ 
stituendolo con la lettura dei 
giornali. Anche quest’anno vor¬ 
remmo poter continuare, e vi 
saremmo grati se et concede¬ 
rete un abbonamento gratuito. 
Speriamo che come l’anno 
scorso non mancherete di ac¬ 
contentarci. 

Vi salutiamo e vi ringra¬ 
ziamo. 

I RAGAZZI DELLA IVA 
(Passirana di Rho - Milano) 


Spettabile direzione, 

con la ripresa dell'anno sco¬ 
lastico ci permettiamo di rin¬ 
novare la richiesta di abbo¬ 
namento gratuito al vostro 
giornale. Riteniamo utile ri¬ 
cordare che il nostro è un 
centro di formazione profes¬ 
sionale situato a Longarone, 
nel contesto di una delle zone 
più colpite e depresse del no¬ 
stro Paese ed è frequentato 
da oltre 200 allievi di estra¬ 
zione contadina e operaia. Mol¬ 
ti di essi sono figli di inva¬ 
lidi o orfani di lavoratori. I 
ragazzi provengono da ben 46 
comuni e rimangono presso il 
Centro durante l’arco dell’in¬ 
tera giornata e, oltre la metà 
di essi, anche la notte. 

Possiamo assicurare che la 
presenza di quotidiani e rivi¬ 
ste si è rivelata eccezional¬ 
mente utile per il lavoro di 
ricerca e di informazione che 
fa parte integrante dei diver¬ 
si insegnamenti del nostro 
Centro. Gli allievi, infatti, non 
si limitano all’apprendimento 
di un mestiere: il loro pro¬ 
gramma di studio pone in pri¬ 
mo piano una maggiore for¬ 
mazione culturale e sociale. A 
questo tipo di lavoro potrà 
certamente dare il suo contri¬ 
buto non secondario anche la 
voce del vostro giornale. 

Per questi motivi torniamo 
a rivolgerci a voi anche que¬ 
st’anno, fiduciosi di ottenere 
l’invio gratuito del quotidia¬ 
no e di altre eventuali pub¬ 
blicazioni, di cui ci si possa 
servire per i fini indicati. Cor¬ 
diali saluti. 

LA DIREZIONE 
del Centro di formazione 
professionale di Longarone 
(Belluno) 


Spettabile direzione, 
in seguito a sperimentazio¬ 
ni fatte da me personalmente 
negli anni passati, ritengo in¬ 
dispensabile l’uso dei quoti¬ 
diani nella scuola dell’óbbli - 
go per avviare i ragazzi alla 
abitudine all’informazione, ad 
una corretta lettura dei quo¬ 
tidiani, al confronto tra le va¬ 
rie fonti. L’esperienza mi fa 
ritenere preferibile l’arrivo 
tt ufficiale» dei giornali diret¬ 
tamente a scuola. Non poten¬ 
do sovraccaricare nè me nè 
i ragazzi della spesa relativa 
all’abbonamento a tre o quat¬ 
tro quotidiani fnumero mini¬ 
mo per un corretto lavoro), 
ho deciso dt chiedere alle re¬ 
dazioni degli stessi un abbo¬ 
namento omaggio per il cor¬ 
rente anno scolastico. Sono 
certa che comprenderete la 
importanza della richiesta ed 
anticipatamente vi ringrazio. 

Prof. PINA D’AMIA 
(Sesto Ulteriano - Milano) 


Egregio direttore. 

nel ringraziarla per l’invio 
gratuito di una copia del quo¬ 
tidiano nell’anno scolastico 
1971-72, ci permettiamo, an¬ 
cora una volta, di chiedere 
l’invio anche per l’anno sco¬ 
lastico 1972-73 di una copia 
gratuita per poter ancora 
introdurre il quotidiano in 
classe. 

Ringraziandola anticipata- 
mente, porgo i più sentiti os¬ 
sequi. 

Prof. V. PAOLUCCI 
Preside dell» Scuola inedia 
di Sant’Angelo in Idzzola 
(Pesaro) 


Un lettore ci chiede 
di usare meno 
parole straniere 

Dear Unità, 

porrei confessarti che, quan¬ 
do leggo il giornale, sono o- 
stacolato da molti handicap. 
Il mio boss, anche fui. Tra 
killer al servizio del racket 
della manodopera e malefat¬ 
te deffestablishment, credo 
che perfino i leader politici, 
che come è noto hanno tutti 
ottenuto la nomination dalle 
rispettive convention, abbiano 
difficoltà a raggiungere un 
understanding sulle cose. Que¬ 
sta escalation del vocabolario 
straniero in un Paese che no¬ 
toriamente, nonostante Vanti- 
co appello di De Gasperi, non 
conosce ancora le lingue, non 
dovrebbe indurci a convocare 
il più rapidamente possibile 
un meeting di cervelli, oppu¬ 
re un brain trust, per raggiun¬ 
gere un gentlemen’s agree¬ 
ment sull’uso degli equivalen¬ 
ti italiani, che pure da qual¬ 
che parte debbono esistere? 

Più chiaramente: io temo 
che vi sia, in chi scrive per 
i giornali, il nostro compre¬ 
so, la convinzione che certe 
parole straniere, solo perchè 
largamente usate, siano dav¬ 
vero « entrate nell’uso » e che , 
poiché la radio-tivù le ripe¬ 
te, tutti le capiscano. E in¬ 
vece, niet. Basta andare in 
giro a chiedere ai lettori: cioè, 
per essere meno chiaro, ai 
nostri readers. lo l'ho fatto. 
Cioè, ho fatto questo test. E ’ 
stata una débàcle! A mio pa¬ 
rere l'uso di queste parole 
riflette soltanto la concezione 
piccolo-borghese di chi scrive 
tl quale ritiene, infilando nei 
suoi testi parole che egli ap 
prossimativamenle conosce, di 
scrivere in bello stile, moder¬ 
no, chiaro e spigliato. E in¬ 
vece no: è oscuro, come lo 
smog, e non si capisce nien¬ 
te. Qui smetto, perchè devo 
correre ad un rendez-vous. 

Yours faithfully, 

CORRADI NO DALLA 
(Roma, pardon!, Rome) 


Il diritto civile 
all’obiezione 
di coscienza 

Cari compagni, 
il problema dell'obiezione 
di coscienza non è ancora ri¬ 
solto nel nostro Paese. Gli 
obiettori di coscienza che ri¬ 
chiedono il diritto di presta¬ 
re un servizio civile sostitu¬ 
tivo al servizio militare ven¬ 
gono rinchiusi e segregati al¬ 
l’interno delle carceri milita¬ 
ri. La cronaca di tutti i gior¬ 
ni è piena di arresti e denun¬ 
ce contro gli obiettori e chi 
li sostiene. Il 20 ottobre è 
stato arrestato un obiettore, 
Carlo Filippini, all’interno di 
un Istituto per spastici di To¬ 
rino mentre prestava un ser¬ 
vizio civile volontario, gratui¬ 
to e a tempo pieno, per di¬ 
mostrare la volontà degli o- 
biettori di servire civilmente 
e non violentemente la pro¬ 
pria collettività. Ogni giorno 
di mancata approvazione da 
parte del Parlamento di una 
legge che riconosca il dirit¬ 
to civile all’obiezione di co¬ 
scienza permette il verificarsi 
di simili fatti. 

Occorre che senza ulteriori 
ritardi venga fissato un pre¬ 
ciso calendario di discussione 
e di voto della legge sull’o¬ 
biezione di coscienza. 

CARLO ORTI 
(Salzano - Venezia) 


Drammatica 
testimonianza sulla 
vita in carcere 

Caro direttore, 

sono un detenuto che da 
Volterra è stato trasferito al¬ 
la casa penale di Alghero ed 
a Civitavecchia è rimasto qua¬ 
si due mesi. Le ragioni di que¬ 
sto trasferimento disciplinare 
sono da addebitarsi al fatto 
che oggi in carcere la colpa 
più grave è di avere una co¬ 
scienza politica e criticare 
l’assetto politico-sociale del 
Paese in generale e le strut¬ 
ture carcerarie in particola¬ 
re. Ma non era di questo che 
volevo parlare. 

Al 28 settembre sera sono 
giunti dì transito a Civitavec¬ 
chia due detenuti provenienti 
dal Centro clinico di Pisa: 
Bruno Quarti e Michele An¬ 
nunziata. Ambedue, prima di 
essere a Pisa, erano a Volter¬ 
ra. L’Annunziata, che era ri¬ 
stretto in una camicia di for¬ 
za, proseguì in serata per Al¬ 
ghero; Quarti, invece, inghiot¬ 
tì chiodi e viti e la mattina 
successiva fu inviato al Cen¬ 
tro clinico di Roma. Ciò può 
illuminare sulle condizioni psi¬ 
chiche nelle quali, entrambi, 
giunsero a Civitavecchia. Il 
Quarti è un ragazzo di 22 an¬ 
ni e si trova in carcere da 
tre ami. E’ seminfermo di 
mente. Ora io penso che sia 
inumano ad un ammalato far¬ 
gli scontare■ prima una pena 
detentiva (il carcere non è 
certo il luogo adatto per ri¬ 
creare l’equilibrio psichico a 
chi l’ha già sconvolto) per poi 
consegnarlo, a fine pena, ad 
una casa di cura (dove il fat¬ 
tore custodia è prevalente sul 
fattore cura) irrimediabilmen¬ 
te distrutto nella mente. Ma 
questa, mi si obietterà, è una 
carenza legislativa. Allora, ic 
mi domando perchè non si è 
mai pensato, in sede parla¬ 
mentare, a eliminare questo 
inconveniente. 

Ma non vi sono soltanto la¬ 
cune legislative. Per esempio, 
il ministro Gonella è sen¬ 
z’altro al corrente che in al¬ 
cune case penali (Ira le quali 
Alghero e Volterra) ogni de¬ 
tenuto appena arrivato vie¬ 
ne posto in isolamento (eufe¬ 
mismo di marca italiana do¬ 
ve basta cambiare nome alle 
cose per avere risolto il pro¬ 
blema), che sarebbe una vera 
e propria segregatone. Con 
l’isolamento (che si prolunga 
a discrezione dello staff dirì¬ 
gente) viene arbitrariamente 
aggravata una condanna già 
stabilita dalla Magistratura, e 
questo senza che la Magistra¬ 
tura sia mai intervenuta. Poi 
che dire dei continui trasferi¬ 
menti da un carcere all’altro 
della penisola (spese a cari¬ 
co degli ignari contribuenti)? 
C’è gente che in un anno ha 
cambialo 14 carceri. Perchè? 
Semplice. Perchè avendo ac¬ 
quistalo una coscienza politi¬ 
ca vengono considerati e peri¬ 
colosi sobillatori». 

I continui trasferimenti e 
gii isolamenti hanno lo scopo 
di accelerare il processo de¬ 
personalizzante e di alienare 
sempre più i detenuti. Con 
buona pace del cattolicissimo 
on. Gonella e della sua cri¬ 
stiana umanità. 

DAVID ROGGERO 

(transistante a Civitavecchia 

diretto alla CJ*. di Algbero) 

PS. Lascio alla discrezione 
del direttore di pubblicare o 
meno i nomi Personalmente 
sono disposto ad assumermi 
la responsabilità di quanto 
scritto ed a pagarne le con¬ 
seguenze interne (rappresa¬ 
glie, provocazioni, punizioni e 
óltro). Rebibbia, «carcere mo¬ 
dello», insegna. 


Un preciso impegno 
per la diffusione 

Cara Unità, 

sono un ragazzo di 19 anni, 
abitante nella frazione Calda¬ 
na del comune ài Sovicille. 
Fin da pìccolo mi sono sem¬ 
pre interessato di politica. So¬ 
no sempre stato un diffusore 
de l’Unità, tanto è vero che 
attualmente sono riuscito, con 
l’aiuto dei miei compaghi, a 
tendere la domenica 155 co¬ 
pie. Noi della FGCl di Cal¬ 
dana abbiamo preso l'impe¬ 
gno, per la diffusione straor¬ 
dinaria di domenica 29 otto¬ 
bre, di rendere 250 copie de 
l’Unità. 

Approfitto dell’occasione per 
esprimerti lo sdegno dei co¬ 
munisti e di tutti i sinceri 
democratici della zona per l’ul¬ 
timo grave e vergognoso atto 
compiuto dal nostro governo 
con la cessione dell'isola del¬ 
la Maddalena alla NATO per 
impiegarla come base nu¬ 
cleare. 

NEDO BAOOI 
(Sovicille. ani) 
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Il giovane corrispondente dell'Unità e dell'Ora ucciso a Ragusa 


Preparato a freddo e da lungo tempo 


l'assassinio di Giovanni Spampinato 


L’omicida, Roberto Campria, figlio del presidente del Tribunale, era indiziato per un altro delitto ma 
girava armato di due pistole - Le gravi responsabilità delle autorità di polizia e dei carabinieri - Minacce 
e ricatti contro il giornalista - Stava scoprendo i retroscena del torbido assassinio d’un esponente missino 


Dal nostro inviato 


RAGUSA. 28 

E' sfato preparalo freddamente e a lungo II barbaro assassinio del compagno Giovanni 
Spamplnato, il giovane corrispondente ragusano dell' « Unità » e dell' « Ora » di Palermo, 
ammazzato la notte scorsa a pistolettate da Roberto Campria, l'Intoccabile primogenito 32enne 
del presidente del tribunale di Ragusa. L’omicida — indicato come uno degli indiziati di un 
clamoroso e ancora ufficialmente misterioso delitto avvenuto in città or sono esattamente 
otto mesi — perseguitava da tempo Spampinato: gli telefonava alle ore più impensate, solle¬ 
citava incontri a ripetizione, 


fissava appuntamenti con lui, 
sempre in periferia. 

Dichiarato il suo scopo: 
cercare di farsi amico il gior¬ 
nalista che, nel contesto di 
una campagna sugli oscuri in¬ 
trighi dei gruppi di potere 
ragusani, condotta con tena¬ 
cia e coraggio attraverso 
l’Unità e il quotidiano demo¬ 
cratico palermitano, aveva 
creduto di individuare nel¬ 
la poco chiara e in ogni 
caso irrisolta posizione giu¬ 
diziaria del figlio dell’alto 
magistrato il nodo più gros¬ 
so e inquietante dell’omicidio 
dell’ingegnere Angelo Turni- 
no, uno dei casi più clamo¬ 
rosi della scarna cronaca ne¬ 
ra ragusana anche per i mol¬ 
teplici risvolti della persona¬ 
lità dell’ucciso: esponente di 
primo piano dell’MSI, traf¬ 


ficante d’arte (anche e proprio 
con Campria), uomo di mon¬ 
do, ecc. 

Roberto Campria, insomma, 
una « riabilitazione » davanti 
agli occhi di un’opinione pub¬ 
blica sempre più diffidente 
nei suoi confronti la cercava 
attraverso il canale più diffi¬ 
cile ma proprio per questo più 
prezioso: una copertura da 
parte del cronista che non so¬ 
lo lavorava a dar corpo ai so¬ 
spetti da tempo nutriti ma 
che era stato persino assolto 
con formula piena dall’accusa 
di diffamazione a mezzo 
stampa nei suol confronti ele¬ 
vata dallo stesso Campria. 

Era una copertura impossi¬ 
bile a conquistare, e in ogni 
caso tardiva: Giovanni aveva 
in mano qualcosa di più che 
semplici sospetti a carico del 


Un 

che 


delitto 

doveva 


essere impedito 



L'assassino, Roberto Campria. 
del Tribunale di Ragusa 


E' figlio del presidente 


Dall’inviato 

RAGUSA, 28 

La barbara e spietata 
uccisione di Giovanni 
Spampinato poteva e dove¬ 
va essere evitata. Lo de¬ 
nunciano apertamente (ol¬ 
tre al comunicato ufficiale 
della Federazione comuni¬ 
sta ragusana ed una di¬ 
chiarazione del compagno 
deputato Chessari) quan¬ 
ti oggi rilevano «il lento, 
reticente e omertoso fun¬ 
zionamento della macchi¬ 
na della giustizia » in tutti 
1 numerosi e gravissimi ca¬ 
si che proprio il nostro 
compagno — ventisei anni 
trascorsi in ima solida fa¬ 
miglia di comunisti, di 
partigiani, di dirigenti 
contadini — aveva saputo 
trasformare in campagne 
politiche civili, senza de¬ 
magogiche esasperazioni 
ma anzi con quel carattere 
tanto composto quanto lui 
era schivo e modesto, si¬ 
lenzioso ma tenace. 

Particolarmente gravi e 
pesanti — ovunque, tra 
un’opinione pubblica atto¬ 
nita e indignata, ma con¬ 
sapevole della portata ec¬ 
cezionalmente grave di 
quanto è accaduto — sono 
certo giudicate le respon¬ 
sabilità di quanti hanno 
fornito alibi e coperture 
che hanno reso impossibi¬ 
le sinora assicurare alla 
giustizia il responsabile (o 
i responsabili) di un cla¬ 
moroso delitto, l’assassinio 
del noto professionista An¬ 
gelo Tumlno. E di quanti 
in ogni caso sono stati di 
per se stessi un ostacolo 
a far luce sulla vicenda, 
« primo tra tutti quello 
Tappresentato dall'essere 
il padre del massimo indi¬ 
ziato proprio il presidente 
del tribunale di Racusa». 

Ma l’inchiesta, bisogna 
aggiungere — e 1 comuni¬ 
sti in particolare si muovo¬ 
no proprio in questo sen¬ 
so — non può fermarsi al 
delitto Tumino che forse è 
solo un nodo di una più 
fitta trama; ma deve fare 
piena luce su molti altri 
episodi, di corruzione e di 
scandalo, di scorretta ge¬ 
stione del potere pubblico 
e di oscuri collegamenti 
tra gruppi neofascisti lo¬ 
cali e la più vasta rete 
eversiva nazionale. 

Non a caso, anche e pro¬ 
prio su questo filone ave¬ 
va lavorato intensamente 
11 corrispondente del no¬ 
stro giornale rendendosi 
prezioso collaboratore an 
che nella stesura del rap¬ 
porto sul fascismo sicilia¬ 
no apparso l’inverno scor¬ 
so su Rinascita. In parti¬ 


colare. insieme ad inquie¬ 
tanti segnalazioni sulla 
presenza tra Ragusa e Si¬ 
racusa dì Valerio Borghe¬ 
se e del famigerato bom¬ 
bardiere Stefano Delle 
Chiaie, una informazione 
si era rivelata preziosa e 
così fondata da non provo¬ 
care alcuna smentita: che 
cioè imo dei principali fi¬ 
nanziatori dei gruppi fa¬ 
scisti nel Mezzogiorno fos¬ 
se il potente e multimi¬ 
liardario armatore greco 
Maphalopoulos i cui affari 
si estendono su molte at¬ 
tività economiche in Sici¬ 
lia e che è molto legato a 
quegli ambienti della DC 
siracusana che hanno rap¬ 
porti non meno stretti dei 
fascisti con l’agraria più 
ricca e retriva dell’isola. 

Rileggendo servizi e cor¬ 
rispondenze di Giovanni si 
ha d'altra parte la precisa 
e preziosa conferma della 
• articolazione attentissima 
con cui egli seguiva 1 fat¬ 
ti apparentemente più sle¬ 
gati e, insieme, della pre¬ 
cisione con cui egli coglie¬ 
va le costanti ed 11 carat¬ 
tere complessivo di una 
industria del potere fun¬ 
zionalissima a tutto tran¬ 
ne che al necessario. 

Perchè questa è terra do¬ 
ve c’è un pretore, a Ispi- 
ca. che firma il primo ri¬ 
corso alla Corte Costitu¬ 
zionale per provocare l’an¬ 
nullamento della legge 
sull’affitto e poi convoca 
— con la forza — la giun¬ 
ta municipale nel suo uf¬ 
ficio per pretendere il par¬ 
cheggio riservato alla sua 
macchina; e dove c’è un 
suo collega, qui a Ragusa, 
che incrimina, processa e 
condanna una turista te¬ 
desca per « una coscia 
nuda ». 

Ma è, questa, anche ter¬ 
ra dove da sei anni, a 
Modica, vengono fatte 
marcire in un cassetto le 
circostanziate denunce sul 
sacco edilizio della città; e 
dove ur, magistrato (pro¬ 
prio Saverio Campria) 
conquista la presidenza 
del più importante tribu¬ 
nale del distretto dopo es¬ 
sersi beccato, in una sede 
minore, a Sciacca, le cen¬ 
sure de’d’Antimafia. e alla 
poltrona di Ragusa resta 
legato malgrado due In¬ 
chieste a suo carico pro¬ 
mosse dal Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura 

In questa terra, l’assassi¬ 
nio di un giornalista, la 
eliminazione di un giorna¬ 
lista del PCI è una ese¬ 
cuzione dettata dall’odio 
anticomunista. 


g. f. p. 


Campria, e probabilmente 
non solo sul delitto e non 
solo nei confronti del figlio 
del presidente del tribunale. 
Spetterà ora ad alcuni tra i 
più intimi compagni deila vit¬ 
tima riferire ai magistrati 
quanto aveva loro confidato 
Giovanni, e che cosa Campria 
aveva intuito. Da qui la sua 
affannosa ricerca di un con¬ 
tatto protrattasi tra alterne 
fortune per due mesi, e di¬ 
ventata addirittura esaspe¬ 
rante nelle ultime 48 ore. 

Per una serie di contrattem¬ 
pi va a monte un primo ap¬ 
puntamento, fissato per gio¬ 
vedì pomeriggio. Un altro vie¬ 
ne allora stabilito per il po¬ 
meriggio di ieri — ha rivelato 
stamane la mamma di Gio¬ 
vanni. Giorgia Ragusa, cui la 
tragedia non ha fatto perdere 
la lucida chiarezza di molti 
particolari che potranno rive¬ 
larsi preziosi — poi spostato 
alla sera perchè 11 nostro com¬ 
pagno è andato a sbrigare una 
faccenda a Catania con la fi¬ 
danzata, la giovanissima com¬ 
pagna Emanuela Biazzo. Tor¬ 
nerà tardi. Giovanni, e l’In¬ 
contro fatale con il Campria 
avverrà solo verso le 22.30. 

Mezz’ora dopo è l’assassinio: 
sei colpi sparati a bruciapelo, 
al fianco e al braccio destri, 
contemporaneamente con due 
pistole: una micidiale Erma- 
Luger calibro 7,65 ed una 
Smith and Wesson, calibro 38. 
In casa troveranno altre 
due pistole di micidiale 
portata: un bell’arsenale ad¬ 
dosso all’intoccabile rampol¬ 
lo privo di porto d’armi 
e nell’abitazione del pre¬ 
sidente suo padre dove, que¬ 
sto pomeriggio, il Sostituto 
Fera ha effettuato una im¬ 
provvisa perquisizione dedi¬ 
cata in particolare alla came¬ 
ra di Roberto Campria. 

Non si sa che cosa si fosse¬ 
ro detti i due nel corso del¬ 
l’incontro, avvenuto nella 500 
di Giovanni Spampinato pri¬ 
ma diretta ad uno snack fuori 
città, trovato però chiuso, e 
quindi in sosta davanti alle 
carceri giudiziarie, alle porte 
della zona industriale. L’as¬ 
sassino dirà più tardi al So¬ 
stituto procuratore Fera di 
aver sparato perchè « non ne 
poteva più» della campagna di 
stampa nei suoi confronti. Pe¬ 
rò questa campagna — è sta¬ 
to osservato — era pratica- 
mente sospesa da agosto. 

Ma per quanti sforzi già 
facciano certi giornalacci pa¬ 
rafascisti per accreditare la 
tesi del delitto dì un pazzo 
o di un drogato, sia il Sosti¬ 
tuto procuratore Fera e sla 
il suo Procuratore capo Pu- 
glisi escludono di essersi tro¬ 
vati questa notte di fronte ad 
uno squilibrato. 

«Era lucido. Magari stanco 
e assonnato, ma ben presente 
a se stesso», hanno detto di 
questo assassino sino a ieri 
noto come uno dei più ricer¬ 
cati goiden-boy della Ragusa 
bene che doveva molto, pro¬ 
prio nel frangente Tumlno, ad 
uno dei più potenti avvocati 
della città, ed anche magi¬ 
strato onorario, che gli aveva 
fornito un prezioso alibi per 
il momento del delitto del 25 
febbraio, ma che poi si era 
affrettato ad imporre la rot¬ 
tura del fidanzamento tra sua 
figlia e. vedi caso, proprio il 
Campria. 

Molte di queste e di altre co¬ 
se gli inquirenti dicono di 
non saperle ancora. Nè mo¬ 
strano soverchia fretta di co¬ 
noscerle. L’autopsia del mar¬ 
toriato corpo del povero com¬ 
pagno Spampinato sarà effet¬ 
tuata solo domani alle 11, cioè 
dopo i solenni funerali 

Quanto ai primi interroga¬ 
tori se ne parlerà solo lunedi. 
Per ora. basta una Imputazio¬ 
ne di omicidio volontario 
(non aggravato) e di porto 
abusivo di armi. « tanto per 
trattenere in galera» l’assas¬ 
sino. Il quale ad ogni buon 
conto già all’aiba veniva con¬ 
dotto al sicuro, fuori Ragusa, 
nelle carceri di Modica per 
motivi di non meglio preci¬ 
sata « opportunità ». Gli stessi 
motivi non sembrano però an¬ 
cora valere per il padre del¬ 
l’omicida che non si è pre¬ 
sentato stamane a palazzo di 
giustizia, ma non ha neppure 
messo a disposizione il suo de¬ 
licatissimo incarico 

L’inchiesta per l’uccisione 
è stata avocata dalla procura 
generale di Catania. Infatti, 
sul posto del delitto si è già 
recato il dottor Spataro, ap¬ 
punto procuratore generale 
di Catania. 


Giorgio Frasca Polara 


I compagni Tortorella e Pa- 
volini hanno inviato telegram¬ 
mi alla famiglia di Giovanni 
Spampinato e alla Federazio¬ 
ne comunista di Ragusa. espri¬ 
mendo la commozione e l’ese 
erezione di tutti i redattori 
dell’Unffà. per il crimine che 
ha stroncato la vita del gio¬ 
vane corrispodente del nostro 
giornale. 

La Federazione nazionale 
della Stampa italiana ha in¬ 
viato — a firma del presidente 
Falvo e del segretario nazio¬ 
nale Ceschia — un telegram¬ 
ma di solidarietà alla reda¬ 
zione dell’Ora. 



Giovanni Spampinato accanto alla sua fidanzata in una foto di qualche settimana fa 


«Fare giustizia 
e chiarire ogni 
responsabilità» 


Un comunicato del Comitato regionale siciliano 
del PCI - Dichiarazione del compagno Chessari 


Il Comitato regionale comunista siciliano ha inviato ai 
compagno Giuseppe Spampinato, presidente della Commissione 
di controllo della Federazione di Ragusa, il seguente telegram¬ 
ma: «Tutti Ì comunisti siciliani sono vicini a te e alla tua 
famiglia, in questo doloroso momento. Un crimine mostruoso ha 
spezzato la vita di un militante comunista che trasferiva all’in¬ 
terno della sua professione di giornalista, quel suo bisogno di 
verità e di chiarezza che già lo aveva portato ad essere nostro 
compagno ed a raccogliere la lezione di civiltà e di antifasci¬ 
smo che tu gli avevi dato. Tuo figlio, il nostro compagno, 
è caduto mentre ricercava la verità su di un delitto, svolgendo 
la funzione informativa elio una società democratica assegna 
al giornalista, e rispondendo a quel bisogno di onestà e di 
chiarezza che è sempre stato suo. 

Ti siamo vicini e chiediamo fermamente che sia fatta giu¬ 
stizia. siano chiarite tutte le responsabilità, tutte le eventuali 
complicità. Chi per la giustizia ha dato la propria vita, deve 
avere giustizia ». Dal canto suo, il compagno Giorgio Chessari, 
deputato aU’Assemblea regionale siciliana, ha dichiarato che 
l’uccisione di Spampinato avrebbe potuto essere evitata « se 
non si fosse giunti all’assurdo di lasciare nelle mani di un 
indiziato di reato quattro pistole ». « li giornalista — ha ag¬ 
giunto Chessari — aveva auspicato, durante le indagini per 
l’omicidio dell’ing. Tumino, che l’inchiesta venisse avocata 
dalla procura generale, dalo che il maggiore indiziato era 
figlio del piesirìente del tribunale di Ragusa: ora che i sospetti 
sulla responsabilità di Campria assumono la certezza della 
verità, il procuratore della Repubblica ed i responsabili delle 
forze di polizia e dei carabinieri debbono rassegnare le dimis¬ 
sioni dal loro ufficio ». 

« DeU’omicidio del nostro giovane compagno — ha concluso 
Chessari — debbono rendere conto adesso tutti coloro — ma¬ 
gistrati. polizia, carabinieri — che con il silenzio, rinazione, 
l’incapacità e l’omertà hanno coperto le azioni criminali di 
Campria ». 


MANICOMI IN ITALIA: un problema scottante che non si vuole affrontare 


La fabbrica della nevrosi 


La terribile realtà degli ospedali psichiatrici torna d'attualità dopo le dimissioni del prof. Casagrande a Gorizia - Come si crea un escluso sul 
lavoro, nelle scuole e fra gli anziani - « Il lavoro si prende tutto, anche la festa, che resta vuota alla fine della giornata » • I « tecnici » sotto¬ 
lineano la necessità di inquadrare politicamente la questione del « malato di mente » - Valida piattaforma scaturita da un convegno ad Arezzo 



Teresa Samford, giovane ricoverata nell'Oregon State Hospital si addormenta in riva ad un fiume al termine di una giornata trascorsa nei campi. Insieme 
agli altri degenti dell'ospedale psichiafrico, Teresa ha partecipato ad un campeggio di 16 giorni. E' un tipo di esperienza di « ospedale aperto » (foto da « Life ») 


Le esperienze psichiatriche 
più avanzate hanno dimostrar 
to che ala malattia menta¬ 
le, nelle sue diverse espres¬ 
sioni, non può essere disgiun¬ 
ta da un lato dalle condizio¬ 
ni sociali ed economiche in 
cui si manifesta e dall’altro 
dalla gestione sociale ed isti- 
tuzionale cui è destinata ». ET 
questo nesso che bisogna te¬ 
ner presente per Intendere fi¬ 
no in fondo lì senso della re¬ 
pressione scatenata contro 
quei medici che, partendo da 
questo assunto, hanno cerca¬ 
to negli ultimi anni di agi¬ 
re in conseguenza. L’ultimo 
episodio repressivo i di ap¬ 
pena nove giorni fa, quando 
il professor Domenico Casa¬ 
grande ha dato le dimissio¬ 
ni dalla direzione dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Gorizia 
insieme a tutta la sua equi¬ 
pe. Otto medici hanno rite¬ 
nuto di dover chiudere la lo¬ 
ro esperienza per la scarsa 
comprensione dimostrata dal 
le autorità provinciali di Go¬ 
rizia verso il loro metodo di 
cura e le esigenze connesse 
a IVefficacia di queste cure. - 
La realtà che vivono gior¬ 
nalmente le decine di mi¬ 
gliala di persone ricovera¬ 
te negli ospedali psichiatrici 
Italiani è spaventosa. Senza 
entrare nel dettagli, basti ri¬ 
cordare la situazione di To¬ 
rino e di Roma Per quanto 
riguarda la città della FIAT 
quello che si legge nella re¬ 
lazione sul manicomio a cu¬ 


ra dell’Associazione per la lot¬ 
ta contro le malattie menta¬ 
li (Sezione autonoma di To¬ 
rino) è allucinante. « Tra le 
altre fabbriche della cosid¬ 
detta Detroit italiana — si 
legge sulla copertina della 
pubblicazione — ce n’è una 
— il manicomio — in cui gli 
"scarti” del proletariato ur¬ 
bano e contadino vengono 
convertiti, attraverso un op¬ 
portuno trattamento, in paz¬ 
zi ufficialmente riconosciuti, 
etichettati, offerti con garan¬ 
zia al consumo dei sani. Que¬ 
sti ne trarranno la conferma 
della propria diversità e su¬ 
periorità, alimentando dei più 
vai e feroci pregiudizi una 
forma di r az z ism o che arri¬ 
va a separare e a opporre gli 
appartenenti alla stessa clas¬ 
se di sfruttati. Nell’interesse 
di chi 7». 


Un documento 
sconvolgente 


Quanto a Roma, sarebbe 
Interessante pensare ad una 
bibliografia delle denunce, de¬ 
gli scandali, degli episodi 
di clientelismo che si sono ve¬ 
rificati negli ultimi anni e che 
riguardano l’ospedale psichia¬ 
trico Santa Maria della Pie¬ 
tà. Ne uscirebbe un documen¬ 
to sconvolgente, capace da 
solo di evidenziare la delete¬ 
ria (ma anche interessata) po¬ 
litica che perpetua una situa¬ 


A Fiumicino, nei pressi di Roma 


Rubata in una necropoli 
preziosa lastra tombale 


Una pregevole lastra tombale del 20 d.C„ conservata nella ne¬ 
cropoli del porto dcU’Isola Sacra, a Fiumicino, è stata rubata da 
alcuni ladri che sono penetrati nella necropoli, dopo aver forzato 
la rete di recinzione. Il furto — l’ultimo di una iunga serie ai danni 
del nostro patrimonio artistico ed archeologico — è stato denun¬ 
ciato ai carabinieri di Fiumicino dalla professoressa Floriana 
Squarciapino. della sovrintendenza alle Antichità e Belle Arti del 
Lazio. 

La lastra, che faceva parte del pavimento di una tomba, è di 
notevole pregio in quanto sulla sua superficie sono raffigurati al¬ 
cuni disegni in oro che rappresentano un agnello, una colomba e 
un’ancora, con iscrizioni in latino. 


zione scandalosa. 

Le teorie più avanzate nel 
campo della psichiatria defi¬ 
niscono i manicomi italiani 
« centri della esclusione ». In 
questa sorta di lager sono 
racchiuse — è la tesi che me¬ 
rita di essere presa in consi¬ 
derazione — le contraddizio¬ 
ni che la collettività tenta 
disperatamente di allontana¬ 
re da se stessa. Il proble¬ 
ma che si pone con maggio¬ 
re acutezza è quindi quello 
di rovesciare questa tenden¬ 
za, di restituire cioè alla col¬ 
lettività queste sue contrad¬ 
dizioni perché vengano risol¬ 
te nella loro sede naturale. 
Non capire questo — si dice 
ancora — significa perpetua¬ 
re le mistificazioni, significa 
creare nuovi esclusi, signifi¬ 
ca istituzionalizzare la figu¬ 
ra aberrante del malato di 
mente coatto e di fare inol¬ 
tre poco per la sua gua¬ 
rigione. 

Dietro queste convinzioni, 
c’è un’analisi precisa che cer¬ 
cheremo di riassumere bre¬ 
vemente. Neila nostra socie¬ 
tà si registra un aumento al¬ 
larmante di condizioni che 
portano a stati definibili 
« psichicamente disturbati » e 
dovuti in larga misura — co¬ 
me è stato detto da Bruno 
Benigni, assessore alla Sani¬ 
tà delia provincia di Arezzo, 
nel corso di un convegno te¬ 
nuto nel luglio scorso nella 
città toscana — al meccani¬ 
smi di alienazione tipici del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
ma presenti ugualmente nel¬ 
la sfera del tempo libero, nel¬ 
la vita stessa della famiglia 
e della società. 

A conforto di questa tesi 
esistono dati precisi. Ne dia¬ 
mo alcuni. « Il lavoro si pren¬ 
de tutto, anche la testa, che 
resta vuota alla fine della 
giornata » — ha detto un ope¬ 
raio della Gori-Zucchi. Non 
si tratta di un’affermazione 
singola. La ripetitività, i rit¬ 
mi, l’organizzazione del lavo¬ 
ro in generale, fa delle no¬ 
stre fabbriche veri e propri 
centri produttivi di nevrosi 
Alla FIAT di Torino per 
esempio, l’espulstvità an¬ 
nua tocca II 25 per cento de 
gli operai Si tratta di quel 
fenomeno di vera e propria 
«distruzione, umana» che t 
padroni usano definire «ri¬ 
cambio della manodopera ». 


Ed ancora per un altro in¬ 
credibile aspetto che non toc¬ 
ca ancora l’età del lavoro, 
dalla relazione del Convegno 
di Arezzo già citato: « Le con¬ 
dizioni di vita nella attuale 
organizzazione sociale lascia¬ 
no per il bambino solo spa¬ 
zi diversi, separati da quelli 
degli adulti, proprio in con¬ 
seguenza del modo come vi¬ 
vono gli adulti. Spesso i ser¬ 
vizi sociali per bambini 
(quando esistono, n.d.r.) han¬ 
no, anche se sono a tempo 
parziale, caratteristiche orga¬ 
nizzative e modalità di fun¬ 
zionamento che tendono per 
certi versi a crear loro spa¬ 
zi di mia "specifici”, senza 
integrazione con la realtà, 
proponendo un modo pieti¬ 
stico e bamboleggiante di 
trascorrere il tempo, come se 
bambino fosse equivalente 
di sciocco». 

Ed ancora (citiamo dati 
ISTAT) il grande problema 
dell’abbandono delle campa¬ 
gne: «/ lavoratori dei campi 
espulsi dalla produzione fra 
l’aprile 1971 e lo stesso me¬ 
se del 1972 sono stati 499 
mila contro i 202 mila espul¬ 
si dall'industria, su di una 
diminuzione complessiva di 
632 mila unità lavorative». 
Per compiere l’arco Intero di 
una vita, ricordiamo il pro¬ 
blema della vecchiaia: le per¬ 
sone anziane respinte ai mar¬ 
gini della società (nei giar¬ 
dini pubblici, nelle bettole, 
nei manicomi, negli ospizi) 
prima di tutto per 1 livelli 
degradanti delle pensioni, poi 
perché questa società non ha 
spazio di vita per loro. Un 
sistema, quindi, che crea 
esclusi e quindi t presuppo¬ 
sti della malattia mentale nel¬ 
le fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nelle scuole. 


Un problema 
che è politico 


Visto il problema da que¬ 
sta angolazione e pur non ne 
gando la realtà della malat¬ 
tia mentale clinicamente de¬ 
finibile, le cure tradizionali 
negli ospedali psichiatrici la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no. Lo dicono quei medici 
che si battono per un modo 
nuovo di «fare psichiatria» 


ponendo prima di tutto in 
discussione il proprio ruolo 
di tecnici; lo conferma la cru¬ 
da realtà degli ospedali psi¬ 
chiatrici cosi come sono og¬ 
gi. Medici come Basaglia 
(Trieste). Tirella (Arezzo) e 
Casagrande (il dimissionario 
di Gorizia) si muovono da 
anni in questo senso. La lo¬ 
ro esperienza (come del re¬ 
sto è già stato fatto In Ame¬ 
rica, in Gran Bretagna, in 
Germania e in Francia) eli¬ 
mina le camicie di forza, i 
letti di contenzione, le casac¬ 
che, I numeri e, soprattutto, 
«apre» l’ospedaile psichiatri¬ 
co riproponendo il malato 
all’attenzione del contesto so¬ 
ciale dove si è «formato» e 
da dove è stato respinto sen¬ 
za alcun tentativo di recu¬ 
pero. 

Stando le cose In questi 
termini, è facile intendere co¬ 
sa sia successo nove giorni 
fa a Gorizia e perché l 'equipe 
di Domenico Casagrande si 
sia dimessa dall’ospedale psi¬ 
chiatrico. Evidentemente lo 
episodio costituisce una pro¬ 
va di quel «fondato sospet¬ 
to» che (citiamo ancora dal 
convegno di Arezzo) ma que¬ 
sti problemi (della psichia¬ 
tria, n d.r.) si voglia rispon¬ 
dere, da parte della classe di¬ 
rigente, con una più raffina¬ 
ta organizzazione dei control¬ 
lo dei disturbi più che con 
la risposta ai bisogni che 
questo malessere esprime: 
agire sugli effetti e non sul¬ 
le cause perché rimanga inal¬ 
terata la trama dei rapporti 
e la gerarchia di interessi 
che costituisce ressenza del¬ 
la società ». Il problema diven¬ 
ta politico Alia visione tradi¬ 
zionale e retriva a questo 
punto scientificamente parzia¬ 
le o errata, l «tecnici» che 
invece accolgono nel loro pa¬ 
trimonio culturale le tesi più 
avanzate si rendono conto di 
poter rispondere, cercando 
fuori dell'ospedale psichiatri 
co alleanze con quelle forre 
politiche e sindacali che prò 
pilo in questi giorni sono al 
la testa del vasto e profon 
do movimento di operai, con 
tadlnl. studenti ed intellettua 
li che chiedono con forza 
profonde riforme in tutte le 
comoonentl della nostra so¬ 
cietà. 
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8 / echi e notizie 


F Unità / domenica 29 ottobre 1972 


Lanciata dal Comitato Spagna libera 


Una campagna per 
la liberazione 
del compagno 
Horacio F. Inguanzo 



Nell'ambito della cam¬ 
pagna per l’amnistia in 
Spagna, condotta in Italia 
dal Comitato Spagna Li¬ 
bera fondato nel febbraio 
scorso a Bologna, si col¬ 
loca e fa spicco la richie¬ 
sta della scarcerazione im¬ 
mediata del compagno Ho¬ 
racio Fernandez Inguan- 
zo. Fermo restando il fat¬ 
to che l’obiettivo generale 
è quello di imporre al re¬ 
gime franchista la promul¬ 
gazione di un’amnistia che 
restituisca la libertà a tuf¬ 
fi i prigionieri politici (ope¬ 
rai e studenti, sacerdoti e 
intellettuali), il comitato 
ha concentrato i suoi sfor¬ 
zi sul caso Inguanzo per 
una serie di motivi che ne 
fanno un caso particolare, 

11 quale esige un impegno 
particolare. 

Basti guardare la bio¬ 
grafia del prigioniero. Uf¬ 
ficiale della Repubblica 
spagnola durante la guer¬ 
ra civile, fu condannato a 
morte dai fascisti. Tramu¬ 
tata la pena in ergastolo, 
fu rimesso in libertà do¬ 
po 17 anni di carcere. Non 
appena uscito di prigione, 
passò immediatamente al¬ 
la lotta clandestina nelle 
file del Partito comunista 
spagnolo, diventandone in 
poco tempo uno dei prin¬ 
cipali dirigenti nelle Astu¬ 
rie, sua terra natale. Qui 
trascorse dodici anni nella 
clandestinità., più assolata, 
riorganizzando quasi da 
zero un movimento operaio 
che era stato decapitato 
dai fascisti. 

Fu proprio nelle Asturie, 
fra i minatori asturiani, 
che nacquero nel 1962 le 
prime organizzazioni ope- 1 
raie unitarie che oggi tut¬ 
ti conoscono come « Co- 
misiones Obreras >. Fu an- • 
cora nelle Asturie che si 
ebbero i più grandi scio¬ 
peri di tutto il dopoguerra, 
fra il 1962 e il 1963. Il no- , 
me e l’azione audace, co- ’ 
raggiosa ed intelligente di 
Inguanzo sono strettamen¬ 
te legati a questi fatti, che 
dimostrarono al mondo che 
la classe operaia spagnola 
non era stata domata e 
che la lotta di classe non 
era stata cancellata dalla 
storia della penisola ibe¬ 
rica. 

Nel 1969, la polizia fran¬ 
chista riuscì a mettere le 
mani su Inguanzo, che fu 
incriminato come membro 
del PC spagnolo. Ma il 
processo non si è mai con¬ 


cluso. I minatori hanno or¬ 
ganizzato proteste davanti 
al tribunale, vi sono state 
agitazioni popolari nelle 
Asturie, manifestazioni in 
tutta la Spagna. 

Inguanzo stesso e il suo 
difensore hanno rifiutato 
un processo a porte chiu¬ 
se. Il prigioniero dice: 
« Sono un comunista, so¬ 
no un dirigente del partito 
nelle Asturie e questo non 
è un delitto ». Il processo 
è stato aggiornato sine die. 
Esiste soltanto una duris¬ 
sima richiesta dell’accusa: 
39 anni di carcere. Ma la 
sentenza non è mai stata 
pronunciata. 

Il governo franchista, te¬ 
mendo le proteste del po¬ 
polo spagnolo e l’indigna¬ 
zione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, ha cambiato 
tattica. Invece di condan¬ 
nare un avversario cosi 
temibile, vuole lasciarlo 
morire lentamente in car¬ 
cere. Inguanzo è malato, 
come sua moglie, venuta 
in Italia, ha detto duran¬ 
te incontri con centinaia di 
italiani, amministratori co¬ 
munali. provinciali e re¬ 
gionali, dirigenti sindacali, 
militanti dei partiti di si¬ 
nistra. E’ malato, ha bi¬ 
sogno di cure assidue e di 
un vitto speciale. Ma il 
regime gli nega le une e 
l’altro. 

Il regime franchista vuol 
fare morire Inguanzo in 
carcere, senza processo. 
E’ un vecchio espediente, 
forse il più infame e cru¬ 
dele, dei governi tirannici, 
per sbarazzarsi di nemici 
indomabili e « ingombran¬ 
ti ». Ma il nome di Inguan- 
zo non è sconosciuto. Esso 
ha varcato ormai le fron¬ 
tiere spagnole. Sono mi¬ 
gliaia le persone che cono¬ 
scono la sua storia. In Eu¬ 
ropa. e che esigono la sua 
scarcerazione. Il Comitato 
Spagna Libera chiede a 
tutte le forze democrati¬ 
che italiane un impegno 
ancora più intenso di soli¬ 
darietà attiva per raggiun¬ 
gere un obiettivo concre¬ 
to: la liberazione di un 
combattente che oggi 
esemplarmente riassume in 
sé. rappresenta ed espri¬ 
me il meglio di un paese 
nel quale oltre trent’anni 
di fascismo non sono riu¬ 
sciti ad imporre il «son¬ 
no delia ragione », nè a 
soffocare l’esigenza impa¬ 
ziente di libertà e demo¬ 
crazia. 


Due. anni-di esperienze sconfiggono le apocalittiche previsioni degii antidivorzisti 


Divorzio indolore per gli italiani 


Una conquista civile non poteva tradursi in cataclisma 
familiare - Divise le coppie di matrimoni già 
a pezzi da lungo tempo - A Milano 5340 sentenze 
contro la fantastica cifra a suo tempo ventilata 
I ceti borghesi finora più interessati - Le remore 
economiche e religiose - Il dato 
delle separazioni legali indicativo per il futuro 




MILANO, ottobre 

Non è accaduto nulla di scon¬ 
volgente: a distanza di due an¬ 
ni dall’introduzione del divor¬ 
zio nella legislazione italiana 
(dicembre 1970) si può obietti¬ 
vamente rilevare che questo 
« fatto nuovo » ha solo dato ra¬ 
gione a chi — come i comuni¬ 
sti — sosteneva che si sarebbe 
trattato di una conquista civi¬ 
le, di un passo indilazionabile 
sulla via del progresso che co¬ 
munque non avrebbe compor¬ 
tato sconvolgimenti nell’asset¬ 
to della famiglia italiana, alla 
cui reale sistemazione occorro¬ 
no leggi preventive non meno 
di leggi che — come il divor¬ 
zio — intervengono su una 
realtà già modificata. 

Ha dato ragione ai comunisti 
— si diceva — e torto a colo¬ 
ro che vedevano l’introduzione 
del divorzio come una sorta 
di apocalisse, buona o cattiva, 
a seconda della collocazione i- 
deologica: a chi, in altri ter¬ 
mini. lo invocava come una 
misura per sanare milioni di 
situazioni irregolari e a chi Io 
condannava come una mina 
collocata nelle fondamenta 
stesse della famiglia. Non è 
accaduto nulla di questo: non 
sono stati milioni coloro che 
hanno divorziato e le uniche 
famiglie che si sono divise so¬ 
no state quelle che erano già 
irrimediabilmente divise. 

L’angolo visuale di cui par¬ 
liamo è quello di Milano, ma 
il distretto giudiziario della 
capitale lombarda può per 
molti aspetti essere conside¬ 
rato una sorta di « campione » 
sìa sotto il profilo economico 
che sotto quello politico e so¬ 


ciologico- E’ tra i più vasti 
d’Italia e quindi le cifre che 
si registrano qui possono 
essere considerate indicative 
di un orientamento generale; 
ha un reddito individuale su¬ 
periore a quello di quasi tut¬ 
ti gli altri distretti italiani e 
quindi le condizioni economi¬ 
che non possono aver influi¬ 
to in modo particolare sul 
numero dei divorzi; ha un li¬ 
vello culturale medio-superio¬ 
re; un’influenza del clero e 
della D.C. inferiore a quella 
che si registra mediamente nel 
paese. E* in altri termini, una 
« zona-campione » in cui il di¬ 
vorzio-apocalisse avrebbe po¬ 
tuto esplodere con tutta la sua 
violenza- Ma nòn c’è stato al¬ 
cun cataclisma. 

A questo proposito si può 
considerare un fatto significa¬ 
tivo: la nona sezione del tri¬ 
bunale civile di Milano, che 
attualmente ha un organico di 
quindici magistrati, verrà ri¬ 
dotta a dodici e non è da 
escludere un’ulteriore riduzio¬ 
ne. E’ quindi, una delle po¬ 
chissime sezioni di tribunale 
in cui l’organico si riveli su¬ 
periore alle necessità: in gene¬ 
re — non solo a Milano, ma 
in tutto il paese — l’ammini¬ 
strazione della giustizia va a 
rilento anche per mancanza 
di magistrati: quasi tutte le 
sezioni si trovano sotto il li¬ 
vello di organico previsto per 
far fronte al lavoro. La nona 
sezione di Milano si trova in 
una situazione opposta: i ma¬ 
gistrati sono più del lavoro 
che devono svolgere. E la no¬ 
na sezione — come si sarà 
già capito..— è quella incari¬ 


cata di esaminare le richieste 
di divorzio. 

Prima che la legge sul di¬ 
vorzio entrasse in vigore si 
era calcolato che le domande 
che sarebbero state presentate 
nella prima ondata (quella per 
la sistemazione di fronte al¬ 
la legge di situazioni definite 
di fatto da molti anni) avreb¬ 
bero potuto aggirarsi sulle 
30 40 mila. Erano cifre sulle 
quali la stampa giungeva sul¬ 
la base di dati insicuri, fon¬ 
dati su un elemento cerio ed 
uno incerto. L'elemento certo 
era fornito dal numero delle 
separazioni legali che si san¬ 
ciscono ogni anno a Milano e 
che si aggirano sul migliaio; 
quello incerto - era costituito 
dalle separazioni di fatto, che 
vennero calcolate in un nu¬ 
mero annuo eguale. Conside¬ 
rati gli ultimi trent’anni si 
giunse alla conclusione che 
le coppie separate erano cir¬ 
ca sessantamila. cifra che po¬ 
teva essere ridotta appunto a 
30-40.000 sottraendo (natural¬ 
mente in linea, molto appros¬ 
simativa di ipotesi) coloro che 
potevano aver risolto il pro¬ 
blema per cause naturali — 
la morte di uno o di ambedue 
gli ex coniugi —, che non in¬ 
tendevano divorziare, che ave¬ 
vano cambiato residenza e che 
quindi si sarebbero rivolti a 
tribunali di altre città. 

Queste, ripetiamo, erano ci¬ 
fre alle quali si giungeva at¬ 
traverso calcoli insicuri, la 
magistratura milanese si ten¬ 
ne su cifre enormemente infe¬ 
riori, calcolando che il primo 
anno le cause di divorzio si 


sarebbero aggirate sulle 6-8 
mila. Nel contrarre fino a que¬ 
sto punto la cifra d si fon¬ 
dava su una considerazione di 
carattere psicologico-cultura- 
le: che molti di coloro che 
avrebbero voluto e potuto di¬ 
vorziare — e che anche se¬ 
condo i magistrati potevano 
essere un numero non dissimi¬ 
le da quello fornito dalla 
stampa — sarebbero forse sta¬ 
ti inibiti prima di tutto dalla 
novità del fatto, poi dalla scar¬ 
sezza dì informazione, poi an¬ 
cora da timori per la spesa, 
infine da considerazioni di ti¬ 
po religioso. 

Si scese quindi a quella ci¬ 
fra e anch’essa si è rivelata 
eccessiva, sia pure non di 
molto: le domande presenta¬ 
te nel distretto di Milano nel 
corso del 1970 (il primo anno 
di vita della legge) sono sta¬ 
te in tutto 5.340. Eppure, se si 
considera che la legge pre¬ 
vede che a partire dal 18 di¬ 
cembre prossimo non possano 
più essere prese in considera¬ 
zione le domande fondate sul¬ 
la separazione di fatto, re¬ 
stando valida solo la separa¬ 
zione legale, il 1971 avrebbe 
dovuto essere l’anno dell’Apo¬ 
calisse: dovevano concentrar¬ 
si tra quell’anno e quello at¬ 
tualmente in corso tutte le ri¬ 
chieste di divorzio da parte dei 
separati di fatto (oltre, natu¬ 
ralmente, quelle dei separati 
legalmente, che però non han¬ 
no limiti di tempo). 

Ma il dato relativamente mo¬ 
desto del ’71 non si sposta nep¬ 
pure se si guarda a quanto sta 
avvenendo nel 1972. Si pote¬ 


va supporre che in quest’anno 
si registrasse un incremento 
del numero delle cause, sia 
perché ormai il tempo stringe 
(ci si riferisce sempre ai se¬ 
parati di fatto), — sia per¬ 
ché — e questo vale invece 
per tutti — quel « blocco infor¬ 
mativo » di cui si parlava pri¬ 
ma dovrebbe cominciare a 
sbriciolarsi. Ma invece di au¬ 
mentare il numero si contrae 
massicciamente, al punto che 
— come si è detto — si può 
ridurre l’organico della nona 
sezione: nei primi sei mesi del 
’72 le domande di divorzio pre¬ 
sentate sono state circa 1 . 100 , 
il che fa supporre che per la 
fine dell’anno si arriverà at¬ 
torno alle 2 - 200 : meno della 
metà di quelle del 1971. 

Naturalmente sarebbe utile 
individuare le cause di que¬ 
sto sostanzialmente modesto 
ricorso alla legge; ma non è 
certo arbitrario ricondursi a- 
gli elementi già citati: scar¬ 
sa informazione, diffidenza 
verso uno strumento che per 
tanti anni è stato privilegio dei 
ricchi, possibili remore dì ti¬ 
po religioso. Elementi confor¬ 
tati da un constatazione: che 
la grande maggioranza di co¬ 
loro che a Milano hanno pre¬ 
sentato richiesta di divorzio 
appartengono alla piccola e 
media borghesia, a classi — 
cioè — sulle quali influisce 
meno ' il problema economico 
e nelle quali ha più facile ac¬ 
cesso questo tipo di informa¬ 
zione. Non a caso le statisti¬ 
che mettono all’ultimo posto 
(percentualmente, non in ci¬ 
fre assolute, che sarebbero 


ovvie) le coppie contadine, 
quelle — proprio — sulle quali 
pesa di più il problema eco¬ 
nomico, la limitatezza dell’in¬ 
formazione e forse l’influenza 
religiosa. 

Tutto ciò potrebbe tuttavia 
lasciare aperta la strada ad 
un’altra considerazione, da 
parte dei sostenitori delle tesi 
che il divorzio sia una mina 
collocata nelle fondamenta 
della famiglia: che i divorzi 
relativi a situazioni ormai pas¬ 
sate sono stati un numero mo¬ 
desto in quanto quelle stesse 
situazioni potevano essersi ri¬ 
solte di fatto attraverso gli 
anni: ma che il pericolo si 
proietta sul futuro. In effetti 
nemmeno questo è vero ed esi¬ 
ste un dato che lo lascia capi¬ 
re: il numero delle seprazio- 
ni legali. Considerato che, co¬ 
me si è già detto, a partire 
dalla fine dell’anno le sepa¬ 
razioni di fatto non potranno 
più essere prese in considera¬ 
zione ai fini del divorzio, si 
sarebbe dovuto registrare in 
questi mesi un fortissimo in¬ 
cremento delle separazioni le¬ 
gali. le uniche che consenti¬ 
ranno in futuro lo scioglimen¬ 
to del vincolo matrimoniale. 
L’incremento, in effetti, c’è 
stato, ma contenuto in limiti 
modestissimi: circa 230 doman¬ 
de al mese contro la media di 
190 dell’anno scorso. Ma que¬ 
sto aumento non è sostanzial¬ 
mente dissimile da quello che 
si è avuto ogni anno con un 
andamento parallelo all’au¬ 
mento della popolazione. 

Kino Marzullo 



La sciagura aerea in Francia 


Si sono salvati in nove 
sul Viscount schiantato 

Le vittime sono 59 - Tra i superstiti illeso un bimbo di 
4 anni - La difficile opera di soccorso nella foresta 



THIER — 


PARIGI, 28. 

a Qualche minuto dopo il 
decollo da Lione ho avuto la 
netta Impressione che qual¬ 
cosa non andasse. Sono abi¬ 
tuato a viaggiare su questo 
tipo di aereo e me ne inten¬ 
do»: cosi si è espresso sta¬ 
mani Marcel Delcroix, uomo 
d’affari di 55 anni, uno dei 
due passeggeri usciti illesi dal 
rottami del a Viscount » del¬ 
la compagnia * Air-Inter ». 

Il Delcroix ha tranquilla¬ 
mente atteso per sei ore l’ar¬ 
rivo del soccorritori. E* un 
vero miracolo, come ha rile¬ 
vato uno dei vlgiU del fuoco 
delle squadre di soccorso, che 
si siano trovati sui luoghi del¬ 
la sciagura non solo dei su¬ 
perstiti, ma addirittura due 
passeggeri illesi: l’uomo d’af- 
fari e il bambino di quattro 
anni e mezzo, Sllvan Mon- 
thonnex, figlio di un medico, 
1) quale ha ripetuto più vol¬ 
te ai soccorritori « non ho la 
bua, non ho la bual ». Il bam¬ 
bino viaggiava solo: i suoi ge¬ 
nitori si sono subito recati 
sul luogo del disastro per ri¬ 
prenderlo. 

Alle 8,30 di stamani il bi¬ 
lancio ufficiale della catastro¬ 
fe era di 59 morti e nove 
I soccorritori « strappano » dalla lamiere il bambino rimasto incolume nel disastro superstiti. Tre di questi ultimi 




sono però fra la vita e la 
morte. 

L’aereo di linea, che era 
partito ieri pomeriggio da Lio¬ 
ne e doveva far scalo alle 
19,20 all’aeroporto di Cler- 
mont - Ferrand per poi ri¬ 
partire per Bordeaux, era sta¬ 
to dato per disperso ieri sera 
verso le 20. Il relitto è stato 
trovato verso le 2 di stama¬ 
ni, a mille metri di altitudi¬ 
ne, in una pineta situata nel 
comune di Vlscontat (diparti¬ 
mento del Puy Du Dome). 

Durante buona parte della 
serata erano circolate notizie, 
di volta in volta smentite, che 
lasciavano sperare che l’aereo, 
a bordo del quale si trova¬ 
vano 63 passeggeri oltre al 
cinque componenti dell’equi- 
paggio. non fosse andato di¬ 
strutto. Frattanto, vaste ope¬ 
razioni di ricerca erano or¬ 
ganizzate, con la partecipala 
ne di duemila persone, in 
una vasta regione dei massic¬ 
cio centrale. Gendarmi, vigili 
del fuoco, agenti di polizia 
e volontari cominciavano, sot¬ 
to una pioggia violenta, un ra¬ 
strellamento notturno di una 
zona montagnosa, difficilmen¬ 
te praticabile anche di giorno, 
dell'ampiezza di 30 chilometri 
per 50. 


Anche l’aeronautica milita¬ 
re era ben presto chiamata a 
partecipare alle ricerche. • 
Al loro arrivo sul luogo del¬ 
la sciagura, raggiunto attraver¬ 
sando, sempre sotto la piog¬ 
gia, un impervio terreno bo¬ 
scoso privo di sentieri, I pri¬ 
mi soccorritori si sono trovar 
ti di fronte ad un tragico 
spettacolo. Il quadrigetto si era 
letteralmente spezzato in due e 
dal troncone posteriore del 
relitto provenivano i gemiti 
A ritrovamento avvenuto, la 
organizzazione del soccorsi è 
stata rapidissima. VI hanno 
partecipato circa cinquecento 
persone. Venticinque autoam¬ 
bulanze e due pullman-ospe¬ 
dale sono stati fatti arrivare 
fino ad una spianata erbosa 
sita a due chilometri dal pun¬ 
to di caduta del « Viscount ». 
Anzitutto. 1 soccorritori han 
no trasportato con barelle fi¬ 
no alle autoambulanze 1 su¬ 
perstiti. che a quel momento 
erano nove. I primi sei, ben¬ 
ché feriti — salvo l’uomo d’af¬ 
fari e 11 bimbo — e in preda 
a choc, erano tutti coscienti 
e in grado di parlare, gli al¬ 
tri tre — uno dei quali è de¬ 
ceduto poco dopo — erano In¬ 
vece in coma. 


Il processo 


in Svizzera 


Fra 7 giorni 
la sentenza 
per la strage 
dì operai 
nella gallerìa 
dì Robìeì 


LOCARNÒ. 23. 

E’ terminata ieri la parte 
istruttoria del processq di De¬ 
vio a carico di quattro diri¬ 
genti del cantiere di Robiel 
dove persero la vita nei feb : 
braio 1966 diciassette lavora¬ 
tori tra cui quattordici emi¬ 
grati italiani. Lunedi esso ri¬ 
prenderà con la requisitoria 
del procuratore pubblico ' dot¬ 
tor Giudici che presenterà nel 
corso della stessa le proposto 
per la sentenza. Faranno se¬ 
guito nelle giornate di marte¬ 
dì e mercoledì le arringhe dei 
quattro difensori. 

Probabilmente nel corso del¬ 
la giornata di sabato od al 
massimo lunedi 5 ci sarà la 
sentenza. 

L’attenzione della opinione 
pubblica svizzera attorno a 
questo processo, iniziato lune¬ 
dì scorso con la lettura del¬ 
l’atto d’accusa, è andata via 
via crescendo. Se all’inizio an¬ 
che giornali importanti spe¬ 
cialmente della Svizzera tede¬ 
sca e francese ne parlavano 
con poco rilievo, negli ultimi 
giorni sono stati costretti à 
seguirlo anche nei dettagli. 

Hanno senz’altro contribuito 
a determinare questo cambia¬ 
mento tanto l’interessamento 
dei giornali italiani quanto il 
rilievo eccezionale dato al pro¬ 
cesso dai quotidiani del Can- 
ton Ticino. L’opinione pubbli¬ 
ca in Svizzera è nettamente 
convinta della colpevolezza- 
degli imputati ì quali, cpme. 
ha dimostrato la perizia del- 
l’ingegner Amberg, si sono re¬ 
si colpevoli di violazione delle 
disposizioni legali sulla prote¬ 
zione del lavoro nell’edilizia. 
Tuttavia se la difesa non man¬ 
cherà di far ricorso e dire che 
c’è stata inadeguatezza anche 
da parte degli organi statali 
preposti al controllo sui can¬ 
tieri in modo particolare da 
parte degli ispettori dell’Isti¬ 
tuto nazionale di assicurazio¬ 
ne. Ci sembra invece desti¬ 
nato a crollare miseramente 
il tentativo di addossare la 
responsabilità dello accaduto 
sui lavoratori morti nella scia¬ 
gura attribuendo loro più O 
meno esplicitamente la colpa 
di aver violato le direttive ri¬ 
cevute in occasione dell’opera¬ 
zione di apertura della saraci¬ 
nesca che ha liberato l’aria 
viziata provocando così la 
asfissia degli operai. 

La prima parte del .dibatti-. 
menti, quella dedicata'agli in- * 
terrogatori degli accusati ed 
alle deposizioni dei testi si è 
svolta praticamente a senso 
unico. Se si tolgono le incer¬ 
tezze della perizia Frei-Sulaer 
ed alcune testimonianze mino¬ 
ri, non direttamente in rap¬ 
porto con quanto accaduto, 
tutto ha contribuito a dimo¬ 
strare la gravità delle colpe 
degli imputati ed a mettere 
in luce il fatto che ci fosse 
stato rispetto delle prescrizio¬ 
ni la sciagura avrebbe potuto 
essere evitata. 

Non ci dovrebbe essere . 
quindi dubbio sul fatto che il 
procuratore pubblico chiede¬ 
rà il riconoscimento della col¬ 
pevolezza dei quattro (l’inge- 
gner Gino Boffa. il capomastro ’ 
Annibaie Lubini, Il geometra 
Arnaldo Nana, tutti responsa¬ 
bili di cantiere ed il capo dei 
pompieri Ettore Belvederi). 
Ma la prudenza è d’obbligo 
dopo quanto è capitato con la 
requisitoria del processo per 
la sciagura del Mattinarle. An¬ 
che qui il procuratore pubbli¬ 
co chiese il riconoscimento 
della colpevolezza per omici¬ 
dio colposo in ben 88 casi pre¬ 
ponendo poi come pena la ri¬ 
dicola contravvenzione di 148 
mila lire. 

Ettore Spina 
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SETTIMANA 


IN QUESTI primi travagliati mesi della sua esistenza il governo 
Andreotti-Malagodi si è nettamente qualificato. I lavoratori, 
i ceti medi, il Paese intero stanno pagando le scelte conservatrici 
e antipopolari del centro-destra in termini di peggioramento delle 
condizioni di esistenza e in termini di aggravamento delle prospet¬ 
tive politiche generali. Basti ricordare l’appoggio dato dal governo 
ai piani di ristrutturazione dei grandi capitalisti, che stanno fa¬ 
cendo ulteriormente diminuire la popolazione attiva ed estendendo 
la disoccupazione; le decisioni sulle pensioni, l'intenzione di au¬ 
mentare gli affìtti agrari, il rincaro delle tariffe dei pubblici ser¬ 
vizi, l’appesantimento delle imposte sui consumi; e poi il caos 
della scuola, l’attacco alla legge sulla casa, la crisi dell’agricoltura, , 
l’assenza di misure rinnovatrici per il Mezzogiorno, lo stato di pro¬ 
fondo disagio della giustizia. Tutto ciò si accompagna alle intolle¬ 
rabili pressioni esercitate sul PSI; alle scoperte manovre scissio¬ 
nistiche messe in atto dalla DC e dalla socialdemocrazia contro il 
processo di unità e di autonomia del movimento sindacale; alla 
tolleranza e alla debolezza verso i rigurgiti fascisti e verso il 
terrorismo nero; alle rinnovate dimostrazioni di oltranzismo 
atlantico. 

Documentiamo in queste pagine il bilancio del centro-destra 
che il Paese ha di fronte: un bilancio caratterizzato da un ben 
marcato orientamento di classe, che incoraggia il parassitismo, lo 
spreco, i privilegi, il disordine, e che è il contrario di quella «buona 
amministrazione » che Andreotti prometteva nei suoi programmi. 
La gente che lavora e che lotta per il lavoro sta rispondendo con 
un movimento vastissimo, che scuote senza soste il Paese da un 
capo all’altro, e che impegna gli operai delle fabbriche, i brac¬ 
cianti, i contadini coltivatori, gli studenti, gli impiegati, i tecnici, i 
commercianti, gli artigiani. E’ un movimento poderoso e articolato, 
che riesce positivamente a legare l’azione per il miglioramento 
delle condizioni di vita a quella per le necessarie riforme struttu¬ 
rali e a quella per isolare e liquidare le inique trame del neofa¬ 
scismo: tutti aspetti di una medesima battaglia. 

In queste stesse pagine, com’è nella nostra tradizione e nel 
nostro metodo, accompagniamo la denuncia alle concrete proposte 
che i comunisti avanzano per una inversione di tendenza negli 
indirizzi politici, economici, sociali e per una ripresa su basi 
nuove dello sviluppo del Paese. Sono proposte di carattere gene¬ 
rale e di carattere specifico, attorno alle quali chiamiamo alla 
lotta le masse lavoratrici, e al confronto e al dibattito le forze 
politiche. 

Per andare avanti su una strada nuova, occorre però innanzi¬ 
tutto un ulteriore rafforzamento del Partito comunista: un partito 
che ha già ampliato in questi mesi la propria organizzazione e la 
propria influenza, e con le dieci giornate di reclutamento e tesse¬ 
ramento che ora si aprono vuole raggiungere ancora più avanzati 
traguardi. Il partito intero (e non certo solo le organizzazioni delle 
zone direttamente impegnate) guarda alla prossima scadenza elet¬ 
torale del 26 novembre come a una tappa importante, che deve 
segnare un’ulteriore avanzata del PCI e delle sinistre e infliggere 
un colpo alla politica di centro-destra. 

E occorre, inoltre, sviluppare ancora in tutti i campi e a tutti 
i livelli quella politica di larga unità antifascista e democratica, 
più che mai necessaria, in un momento di lotta dura e difficile, 
per aprire la strada a una reale svolta nella direzione politica. 
Siamo convinti che sono presenti nel Paese forze immense capaci 
di battersi per questo obiettivo: sta a noi e a tutti i settori dello 
schieramento progressista unire queste forze per battere la svolta 
a destra e il governo che ne è espressione. 







Documentiamo in queste pagine 
il bilancio di un governo che, 
con le sue scelte antipopolari, 
incoraggia il parassitismo e lo spreco, 
i privilegi e il disordine, e che 
è Vopposto della « buona 
amministrazione » promessa nei 
programmi - Accompagniamo a questa 
denuncia le concrete proposte che 
i comunisti avanzano per una 
inversione di tendenza negli 
indirizzi politici, economici, sociali 
e per una ripresa su basi nuove 
dello sviluppo del Paese 
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Una politica che colpisce 
il livello di vita delle masse 


Dalla Maddalena al Vietnam 
una scelta di servilismo agli Usa 


IL CARATTERE negativo della po- 

litica estera del governo Andreotti 
è risultato ancora più chiaro, in que¬ 
sti ultimi giorni, da un fatto nuovo 
e da un ribadito rifiuto: 1) la deci¬ 
sione di cedere agli Stati Uniti la 
. zona della Maddalena, in Sardegna, 
perché vi sia installata una base 
per sommergibili atomici; 2) il ri¬ 
fiuto di riconoscere il governo di 
Hanoi e, più in generale, di dare 
un contributo autonomo alla bat¬ 
taglia per la pace nel Vietnam e in 
Indocina, battaglia giunta ad una 
stretta finale, ma non ancora con¬ 
clusa. 

i La cessione agli ammiragli ame¬ 
ricani della Maddalena, a parte i 
seri pericoli di inquinamento radio¬ 
attivo che la presenza di ordigni nu¬ 
cleari farà pesare sugli italiani e in 
particolare sui sardi, compromet¬ 
tendo fra l’altro il pacifico sviluppo 
dell’economia dell’isola, rafforzerà 
la già fin troppo minacciosa « pre¬ 
senza * della VI flotta nel Mediter¬ 
raneo, galvanizzando l’aggressività 
dei c falchi » israeliani e creando 
così molivi di contrasto fra l'Italia 
e i paesi arabi, proprio mentre al¬ 
cuni di questi ultimi, attraverso espli 
cite iniziative dei rispettivi governi, 
cercano nell’Europa occidentale 
comprensione ed aiuti per una so¬ 
luzione pacifica della crisi medio 
orientale. 

La decisione, inoltre, ha creato con 
l’URSS un motivo di frizione che il 
viaggio di Andreotti a Mosca non ha 


rimosso (né ovviamente poteva ri* 

* muovere), come Kossighin ha messo 
in chiaro dicendo che l’iniziativa 
« non aiuta la causa della pace e 
della distensione ». 

Il rifiuto di riconoscere la RDV. 
di dissociare l’Italia dall’aggressione 
contro i popoli indocinesi, di prcn 
dere un’iniziativa positiva per con 
tribuire al ristabilimento della pace 
nel sud-est asiatico (e insieme il 
pesante attacco andreottiano a Me 
Govern, rivale pacifista di Nixon 
nella lotta per la Casa Bianca) han 
no messo in risalto l’oltranzismo 
itlantico del governo di centro-destra 
proprio mentre il ministro degli 
esteri di un paese neutrale (la Sve 
zia condannava all’ONU l’ultimo fe 
roce bombardamento di Hanoi, e il 
primo ministro di un paese membro 
della NATO (la Danimarca) inau 
gurava la terza sessione della com 
missione d’inchiesta sui crimini USA 
in Vietnam esclamando: « Fuori gli 
americani dal Vietnam! ». 

Reazionaria sul piano interno, la 
linea del governo Andreotti è in 
somma, sul piano internazionale, 
apertamente subalterna alle esigen 
ze dell’imperialismo americano, al 
le quali si adegua con uno zelo e 
una disciplina degni dei più servili 
satelliti degli USA, colonnelli greci, 
generali turchi, clerico-fascisti spa 
gnoli e portoghesi, « gorilla » brasi, 
liani: tutta gente che trae dall’umi 
liante rapporto di servitù con Wash 
ington la forza per opprimere i po¬ 
poli caduti nelle sue mani. 


rjURI colpi sono stati portati dalla 
politica di centro-destra ■ al li¬ 
vello di vita di tutti i cittadini 
italiani. 

L’occupazione è diminuita , di 367 
mila persone negli ultimi dodici 
mesi mentre i depositi nelle ban¬ 
che, in gran parte inutilizzati, au¬ 
mentavano di 9 mila miliardi di li¬ 
re. Alle richieste di miglioramenti 
avanzate dai lavoratori è stata op¬ 
posta la più dura resistenza, qua¬ 
le conseguenza del rifiuto di in¬ 
taccare le posizioni di privilegio. Ai 
disoccupati è ancora oggi negata 
un’indennità proporzionale al sala¬ 
rio perduto. 

Le case sfitte o invendute sono 
aumentate del 30%, a causa degli 
alti prezzi, mentre il governo ha 
lasciato inutilizzati gran parte dei 
2.000 miliardi stanziati per l’edili¬ 
zia pubblica a basso costo. Il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi, anzi, 
vorrebbe ora accogliere altre ri¬ 
chieste del padronato, restituendo¬ 
gli anche il poco che gli toglie la 
« legge sulla casa ». I proprietari di 
aree fabbricabili e le società immo¬ 
biliari hanno visto aumentare le 
rendite di un altro 30%. 

I servizi sanitari, mutualistici e 
ospedalieri sono caotici, insufficien¬ 
ti e di scarso livello per il blocco 
imposto alla riforma sanitaria. E’ 
stata rilanciata la tesi secondo cui 
« tutelare la salute costa troppo ». 


mentre non si tiene alcun conto di 
quale costo sopportano i cittadini e 
la collettività - a causa di malattie 
non prevenute o curate male, di in¬ 
cidenti sul lavoro e inquinamenti 
che rendono malsano l’ambiente in 
cui viviamo. 

L’agricoltura ' ha • perduto altri 
373. mila addetti, trasformatisi in 
altrettanti disoccupati, mentre la 
carne, divenuta rara e portata dal¬ 
l’estero da speculatori, è rincarata 
del 30%. E questo per il rifiuto di 
riservare ai contadini e alle loro as¬ 
sociazioni cooperative i finanzia¬ 
menti statali. 

I libri e le altre spese per man¬ 
dare a scuola i figli sono rincarati 
ancora del 20%; nello stesso tempo 
gli assegni familiari per i figli, fer¬ 
mi dal 1965. hanno perduto metà del 
loro potere d’acquisto. 

II peggioramento delle condizioni 
di vita colpisce gli anziani e gli in¬ 
validi in modo ancora più duro delle 
altre categorie sociali. La riforma 
previdenziale, basata sull’aumento 
delle pensioni in base ai salari, è 
stata bloccata dal governo nono¬ 
stante una dura battaglia parlamen 
tare e la pressione sindacale. Con 
le pensioni attuali, a 10 milioni di 
italiani è negata la possibilità di 
soddisfare i bisogni essenziali di vita 
e di abitazione. 

Togliere a tutti per dare a pochi: 
questa è la politica del governo An¬ 
dreotti-Malagodi. 



Perchè e come è stato lasciato 
spazio al neosquadrisnto fascista 


GIOVANI DISOCCUPATI : 




1970 

450.000 


11 1972 

700.000 


IL GOVERNO di centro-destra ac- 
K cumula nel suo passivo anche gli 
i spazi » lasciati al neofascismo. Le 
recrudescenze squadriste e i tenta 
ti vi di intessere nuove e pericolose 
trame contro gli istituti democrati¬ 
ci del Paese sono state, oggettiva¬ 
mente, favorite sia dalla stessa na¬ 
tura profondamente conservatrice 
del governo, sia dalla sua debolezza 
— che lo vede costantemente espo¬ 
sto a « inquinamenti » missini in vo¬ 
ti e alleanze —, sia nell’evidente vo¬ 
lontà di non applicare le leggi atte 
a stroncare ogni rigurgito fascista 
Così, mentre da una parte Andreot 
ti e i suoi ministri hanno taciuto da 
vanti alle boriose sfide di Almirante 
che invitava la teppaglia allo «scon 
tro. fisico » e lanciava « l’appunta 
mento dinanzi alle scuole e alle fab 
briche per dar prova d’arditismo ». 
laU’altro lato i pubblici poteri han 
io fatto sfoggio di una scandalosa 
nerzia davanti al moltiplicarsi del 
le aggressioni, delle scorrerie, degli 
attentati. 

Questi mesi sono stati costellati 
da una lunga serie di atti di vio 
•enza: le quotidiane e impunite ag 
gressioni a studenti democratici di 
nanzi alle scuole; le continue sco 
perte di campi paramilitari d’adde 
stramento, con i fascisti trattati 
dalle « autorità » alla stregua di in¬ 
nocui ’ boy-scouts la fitta catena 


di attentati, con le indagini sempre 
archiviate perché opera di «autori 
ignoti »; la criminosa sequenza di 
assòlti e accoltellamenti, culminata 
con l’assassinio, a Parma, del gio¬ 
vane Mariano Lupo; i sanguinosi, 
oscuri, irrisolti « casi » che vanno 
dalla morte di Feltrinelli all'omici¬ 
dio del commissario Calabresi; e in¬ 
fine la « notte del terrore » di sa¬ 
bato 21, con gli ordigni contro treni 
e binari, che dovevano seminare 
strage fra i lavoratori diretti a Reg¬ 
gio Calabria. 

E. appunto, la recrudescenza squa- 

dristica_e il più generale disegno 

antidemocratico che si delinea die¬ 
tro la «strategia del tritolo» — tro¬ 
va una sua logica proprio nella scel¬ 
ta conservatrice e antipopolare del 
centro-destra: una scelta che ha 
« premiato » le forze eversive, le 
quali cercano adesso di guadagnare 
nuovo terreno e nuovi spazi. Alla 
rituale condanna verbale espressa in 
"erti casi da alcuni ministri del go¬ 
verno Andreotti non ha fatto segui¬ 
lo alcuna misura concreta, e soprat- 
u'ito una ferma applicazione delle 
'«ergi contro il fascismo: e, si capi¬ 
sce. con è solo questione di inet- 
’nudine, bensì di debolezza politica, 
di una tolleranza verso il neosqua¬ 
drismo che è frutto conseguente del¬ 
la scelta di destra e dell’apertura 
ai ricatti e agli apporti neofascisti. 
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L’unità dei lavoratori 


Le lotte che si svolgono 
in questi giorni testimoniano 
l'esigenza dell'unità 
sindacale per estendere 
e rafforzare le conquiste 
dei lavoratori, per le grandi 
riforme sociali, per la 
difesa delia democrazia. 
Sono questi obiettivi che 
fanno paura ai padroni 
e ai partiti schierati 
dalla parte dei padroni 
contro gli interessi 
delle masse popolari 


J^*UNITA’ sindacale delle grandi 
masse lavoratrici è una esigenza 
di primo piano nella generale batta 
glia per il rinnovamento economico e 
sociale del paese e per lo sviluppo del 
la democrazia. Tale esigenza emana 
immediatamente dalle lotte che in que¬ 
ste settimane milioni di lavoratori del 
l’industria, della terra, del pubblico 
impiego e dei settori intermedi condu 
cono per la difesa e l’estensione delle 
conquiste raggiunte, per respingere 
l’attacco dei padroni e del governo 
all’occupazione e ai diritti sindacali, 
per le grandi riforme sociali, il riscat¬ 
to dalla secolare degradazione dell’in¬ 
tero Meridione e per difendere la de¬ 
mocrazia e le istituzioni repubblicane 
dalle minacce e dai piani eversivi del¬ 




la destra fascista. 

Le difficoltà che i partiti governativi 
e settori dello stesso mondo sindacale 
frappongono al processo di unità delle 
forze organizzate del mondo del lavoro 
tendono a snaturare le caratteristiche 
stesse del sindacato, e ad assegnargli 
un ruolo di supporto subalterno alle 
scelte economico-sociali delle classi 
lominanti- 

L’unità sindacale fa paura innanzi 
tutto ai padroni, ma fa paura anche a 
quei partiti — primo fra tutti la DC — 
che oggi sono schierati dalla parte dei 
padroni contro gli interessi delle mas¬ 
se popolari. Da qui la pesante ingeren¬ 
za nelle vicende interne — assai tra¬ 
vagliate — della CISL. 

L’attacco al processo sindacale uni¬ 
tario non è solo sui tempi, ma proprio 
e soprattutto sui contenuti, perché è 
ciò che in realtà si vuole: ricacciare 
indietro l’insieme del movimento, an¬ 
nullare le conquiste che con dure e fa¬ 


ticose lotte sono state fin qui strappa¬ 
te, tentar di allontanare i lavoratori 
dalla politica e dai partiti, sulla base 
di una falsa autonomia, che in realtà 
condurrebbe soltanto all’isolamento e 
al distacco dai grandi problemi sociali 
che urgono nel Paese. Una reale auto¬ 
nomia conduce invece il sindacato a 
pronunciarsi e a battersi sulle essen¬ 
ziali questioni dell’indirizzo economico, 
naturalmente sul terreno che gli è pro¬ 
prio. E’ quanto le manovre antiuni¬ 
tarie tendono a impedire. t 

Contrapponendosi all’attacco con¬ 
dotto dal grande padronato e dal 
centro-destra al movimento e all’uni¬ 
tà sindacale, le classi lavoratrici 
esprimono con forza la spinta; al rin- 
novamento del Paese, manifestano 
la propria capacità dirigente naziona¬ 
le: quella capacità di cui la grande 
manifestazione sindacale unitaria per 
il Mezzogiorno di Reggio Calabria è sta¬ 
ta una prova esemplare. » 


Uno sviluppo democratico 


Lo sviluppo economico 
del paese deve basarsi 
sulla realizzazione 
dei bisogni sociali evitando 
che a pagare siano 
sempre i lavoratori ed 
I cittadini -1 meccanismi 
attuali non sono in grado di 
di soddisfare questa esigenza 


TL PCI non propone uno sviluppo eco- 
^ nomico qualsiasi: se la ripresa dello 
sviluppo si traducesse in ulteriori au¬ 
menti dei privilegi e della forza dei 
gruppi monopolistici a pagare sareb¬ 
bero sempre i lavoratori, la massa dei 
cittadini. 

Costruire un numero maggiore di ap¬ 
partamenti che costano 80 o 100 mila 
lire al mese di affitto, inaccessibili alla 
maggior parte delle famiglie, significa 
accrescere non il benessere, ma lo spre¬ 
co. Impiegare 7 mila miliardi nei pro¬ 
grammi di sviluppo dell’industria chi¬ 
mica senza che vi siano garanzie per 
la creazione di un numero proporzio¬ 
nato di nuovi posti di lavoro, aggrava 
in pratica la crisi economica, special- 
mente nel Mezzogiorno, colpito daU’emi- 
grazione di due milioni di persone. Non 
si risolvono i problemi deU’agricoltura 
e dell’alimentazione dando centinaia di 
miliardi a poche aziende di agrari ca- 
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pitalisti e condannando viceversa alla 
rovina le imprese di un milione di con¬ 
tadini coltivatori. Lo sviluppo economi¬ 
co deve basarsi innanzitutto sulla rea¬ 
lizzazione dei bisogni sociali. 

Poiché i meccanismi attuali non sono 
in grado di soddisfare tali bisogni, oc¬ 
corre partire dalle riforme: una nuova 
impostazione, scelta e gestita dai citta¬ 
dini, per soddisfare le esigenze nel cam¬ 
po delle abitazioni, della produzione e 
distribuzione di prodotti alimentari, dei 
servizi sanitari, dei trasporti (che oggi 
costano sempre di più ma sono anche 
più lenti e pericolosi), della previden 
za. Anche della previdenza: uno dei 
mezzi per potenziare in modo giusto lo 
sviluppo economico è infatti quello di 
aumentare il potere di acquisto dei me¬ 
no abbienti, disoccupati o pensionati. 

Le riforme sono le nuove scelte poli¬ 
tiche, confacenti agli interessi della col¬ 
lettività, su cui costruire una program¬ 
mazione democratica dell’economia. 
Cioè la previsione della destinazione e 
delle forme di impiego sia dei capitali 
disponibili — nelle banche, nel bilan¬ 


cio dei diversi organi statali (governo 
centrale, Regioni e Comuni), delle 
aziende pubbliche — che delle forze di 
lavoro, con il pieno impiego dei lavo¬ 
ratori. 

Solo decidendo democraticamente sul¬ 
l’uso delle risorse si può dare la neces¬ 
saria precedenza ai problemi più gra¬ 
vi: il Mezzogiorno, l’agricoltura e l’ali¬ 
mentazione, la scuola, la sanità, i tra¬ 
sporti, la difesa del suolo e dell’am- 
biente. Democrazia, nello sviluppo eco¬ 
nomico, significa mettere al primo po¬ 
sto le cose più importanti: la difesa 
del posto di lavoro nelle fabbriche e 
nei settori in crisi, attraverso nuovi in¬ 
vestimenti; l’impiego in Italia dei capi¬ 
tali prodotti col sacrificio dei lavoratori 
impedendone l’esportazione all’estero; 
l’intervento delle rappresentanze poli¬ 
tiche nella formazione dei programmi 
e nel controllo sulla gestione delle im¬ 
prese statali o a partecipazione stata¬ 
le; il decentramento alle Regioni, più 
vicine ai cittadini, di adeguati poteri e 
mezzi finanziari per promuovere lo svi¬ 
luppo economico e sociale. 


Per riformare l'agricoltura 


La vicenda della legge che 
riformava l’assurdo ed 
arcaico contratto di affitto 
è indicativa dei modi 
in cui vogliono operare 
i comunisti per creare una 
nuova agricoltura e rivela 
la volontà del centro destra 
di colpire gli interessi dei 
lavoratori delle campagne 
a vantaggio dei grossi 
proprietari 


T^EL FEBBRAIO del 1971 dopo mesi 
^ di lotta e di manifestazioni, di 
polemiche e di serrati dibattiti, il Par¬ 
lamento approvava una legge di grande 
importanza per lo sviluppo delle no¬ 
stre campagne. Essa era nata per ini¬ 
ziativa di un comunista, l’on. Cipolla, 
e di un democristiano, il sen. De Mar¬ 
zi, e si proponeva il fine di riformare 
l’assurdo e comunque arcaico contratto 
di affitto. Non si trattava di una que¬ 
stione di poco conto: innanzitutto per¬ 
chè ad essa erano interessate ben 600 
mila famiglie di contadini che lavora¬ 
vano su terra presa in affitto e poi per¬ 
chè, per la prima volta, il coltivatore 
fittavolo veniva considerato un vero e 
proprio imprenditore agricolo, libero di 




associarsi e di fare della agricoltura di 
avanguardia. 

H provvedimento colpiva determinati 
e ben precisi interessi. Innanzitutto il 
padrone della terra non era più in gra¬ 
do di fissare il canone a suo piacimen¬ 
to, inoltre vedeva ridimensionate le sue 
tranquille posizioni di rendita: cento 
miliardi di lire in un anno, prima della 
legge; sessanta miliardi dopo la legge. 
Il taglio era importante e ancor più 
importante il diritto riconosciuto al fit¬ 
tavolo di poter fare il proprio mestiere. 
La legge De Marzi-Cipolla fu giusta¬ 
mente definita legge di riforma. Certo 
non era perfetta. I comunisti lo disse 
ro anche: ad esempio, non si era tenuto 
conto del fatto che fra i proprietari 
c’era anche della povera gente che dal 
suo pezzetto di terra traeva una inte¬ 
grazione a misere pensioni o a redditi 
assolutamente insufficienti. 

La DC sulla condizione di costoro 


imbastì una grossa speculazione ma 
non per correggere la legge, piuttosto 
per snaturarla. In realtà alla DC non 
è mai interessata la sorte dei piccoli 
proprietari bensì sempre ,si è preoccu¬ 
pata degli interessi dei grossi, quelli 
che hanno più di tutti protestato e bri¬ 
gato. E infatti quando la Corte Costitu¬ 
zionale ha giudicato, con una sentenza 
assai discutibile, illegittimi alcuni arti- 
2 oli, la DC — attraverso il governo An* 
dreotti-Malagodi — si è affrettata a 
presentare un apposito progetto di leg¬ 
ge — che tenta di travolgere quel che 
tanto faticosamente era stato, con¬ 
quistato. • • 

A favore dei piccoli concedenti? Nem¬ 
meno per sogno. A favore dei grossi 
proprietari. Dei «piccoli» e dei loro 
problemi è rimasto solo il PCI ad oc¬ 
cuparsi, il PCI che nel contempo si 
batte nel Parlamento e nel paese, per¬ 
chè la legge De Marzi-Cipolla non sia 
snaturata. 


Il confronto sulle imposte 


Duecentomila lire di imposte 
indirette annue per un 
salario mensile di 
centomila lire: è un 
prelievo fiscale che, anziché 
crescere progressivamente, 
diminuisce man mano che 
aumenta il reddito • Il PCI 
si batte per eliminare 
questa ingiustizia, 
modificando anche 
le imposte dirette 


()GGÌ un lavoratore che abbia un’en- 
v trata mensile di 100 mila lire (sa¬ 
lario, pensione o altro reddito) paga 
circa 200 mila lire di imposte indirette, 
un prelievo fiscale che è incorporato 
nei prezzi dei prodotti acquistati attra¬ 
verso dazi, imposte di fabbricazione, 
imposta sulle vendite (IVA dal 1. gen¬ 
naio prossimo). Questa imposta dimi¬ 
nuisce man mano che aumenta il red¬ 
dito: un cittadino che guadagni 10 mi¬ 
lioni all’anno e ne spenda la metà (5 
milioni) per i suoi bisogni immediati 
pagherà l’imposta di consumo soltanto 
su questa metà: rispetto al totale del 
reddito pagherà la metà di quanto pa¬ 
ghi un comune lavoratore o pensionato. 

Il PCI si batte per eliminare l’ingiu¬ 
stizia deU’imposta indiretta attraverso 
due proposte: 1) la esenzione dalla im¬ 
posta di consumo (ora dall’IVA) per 



tutti i beni indispensabili al vivere quo¬ 
tidiano del cittadino, quali gli alimenti, 
i beni culturali, i trasporti collettivi, 
la casa utilizzata per proprio uso, i capi 
essenziali di vestiario, i prodotti e gli 
oggetti d’uso casalingo: 2) un prelievo 
più accentuato sui prodotti realmente 
non necessari o comunque acquistati 
dai soli ceti ad alto reddito. 

Sulle 100 mila lire mensili del citta 
dino meno abbiente si esercita tuttavia 
anche il prelievo diretto oggi imperso 
nato nelle imposte di Ricchezza mobile 
e Complementare: dal 1974 nell’impo 
sta unica personale. La DC e i suoi al 
leati rifiutano di riconoscere, da anni, 
che la tassazione della parte di red¬ 
dito indispensabile per vivere è un atto 
d’ingiustizia tanto più grave in quanto 
abbassa ancora un potere d’acquisto 
che non è sufficiente per i normali bi¬ 
sogni della vita. Oggi con 100 mila lire 
di entrata al mese si pagano — per 
trattenuta o cartella delle tasse — 
43.120 lire di imposta personale all’an¬ 


no. Nonostante la svalutazione mone¬ 
taria, il governo vuole mantenere que¬ 
sta imposta anche in futuro, nella mi¬ 
sura di 32.560 lire all’anno (cifre chi 
salgono a 108.120 lire e 97.560 lire pei 
chi ha un’entrata di 150 mila lire al m» 
se; a 173.120 lire e 162.560 lire per cH 
ha un’entrata di 200 mila lire al mese) 

Il PCI ha proposto non solo di esenta¬ 
re del tutto le prime 100 mila lire me» 
sili, comprese le tredicesime mensili 
:à, ma chiede che esenzioni aggiuntivi 
siano stabilite: 1) in proporzione ai ca 
richi familiari, in misura rispondenti 
all’effettiva spesa per il mantenimenti 
dei figli che vanno a scuola: 2) in mi 
sura crescente in modo da tenere d 
conto che l’aumento dei prezzi riduci 
il potere d’acquisto delle famiglie. 

L’eguaglianza dei cittadini è un prò 
ùlema sostanziale, cui è ispirata tutti 
l’azione del PCI; l'equità fiscale è un» 
dei terreni di confronto che ha dimo 
strato quanto la DC e i suoi alleati sia 
no un puntello delle forze del privilegia 
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A UNA SVOLTA NELLA DIREZIONE DEL PAESE 


Legge e ingiustizia 


La vicenda Valpreda non ha 
messo a nudo soltanto il groviglio 
di collusioni che tessono 
la trama nera: ha portato 
in evidenza anche uno dei tanti 
nodi da sciogliere delia «giustizia» 
italiana. Perché i parlamentari 
comunisti hanno imposto 
la discussione di un 
disegno di legge che 
modifica le norme della 
« carcerazione preventiva ». 

Le leggi da riformare 
e quella da applicare 

CONO TANTI gli aspetti inquietanti 
^ e gravi messi a nudo dalla vi¬ 
cenda Valpreda: ma — al di là delle 
sconcertanti indagini a senso unico, 
dei reperti fatti sparire, degli in¬ 
dizi di reato piovuti su alcuni alti 
funzionari di PS, di tutto, insomma, 
quel groviglio di trame nere e col¬ 
lusioni tese a impedire che si fa¬ 
cesse piena luce sulla strage di 
piazza Fontana — è stato portato 
in primo piano anche l'assurdo per¬ 
manere di norme e leggi che ben 
poco hanno a che spartire con la 
« giustizia ». Valpreda e i suoi com¬ 
pagni sono in galera da ormai tre 
anni, in attesa di un processo che 
— appare sempre più chiaro — non 
si vuole celebrare. Alle loro spalle 
e sulla loro pelle continua l’incre- 
dibile « scaricabarile », in una sor¬ 
ta di intollerabile « minuetto » giu¬ 
ridico che sfrutta ogni cavillo per 
ritardare l’ora del dibattimento e, 
nello stesso tempo, per far restare 
in galera l’anarchico. E, mentre le 
cataste degli « atti » fanno la spola 
tra Roma, Milano, Catanzaro (e 
poi?), c’è già qualcuno che parla 


Fred* • Ventura 

di « unificare * il processo Valpre¬ 
da con l’inchiesta contro Freda e 
Ventura; come dire che ancora per 
tanti e tanti mesi non se ne farà 
nulla,. Valpreda resterà in carcere 
senza processo e senza possibilità 
di libertà provvisoria perché la leg¬ 
ge non lo consente. 

Ecco, dunque, uno dei « nodi * 
della giustizia. E se la vicenda Vai- 
preda — anche per le rilevanti im¬ 
plicazioni politiche — ha acceso su 
questo punto il fuoco delle polemi¬ 
che e delle proteste, c’è da sottoli¬ 
neare come in realtà questo nodo 
investa migliaia di detenuti che si 
trovano in analoghe condizioni, co¬ 
stretti a una « carcerazione preven¬ 
tiva » che può protrarsi anche per 
anni, se si vogliono sfruttare tutte 
le pieghe del vecchio codice di pro¬ 
cedura penale. 

Proprio per sciogliere questo no¬ 
do i parlamentari comunisti sono 
riusciti a imporre la discussione su 
un loro disegno di legge teso a mo¬ 
dificare radicalmente le norme che 
regolano la 7 carcerazione preven¬ 
tiva ». Una proposta legislativa che 
chiede, in primo luogo, la soppres¬ 
sione del inandato di cattura obbli¬ 
gatorio, fissa, in ogni caso, un li¬ 
mite massimo di 18 mesi per la car¬ 
cerazione preventiva, e solo per quei 


reati che prevedono una pena di 
oltre vent’anni; prevede, soprattut¬ 
to, maggiori poteri discrezionali del 
magistrato per ciò che concerne la 
libertà provvisoria, consentendo cioè 
una valutazione « caso per caso », 
che non sia più, dunque, rigida¬ 
mente ancorata a delle norme ge¬ 
nerali imposte dai codici. 

E’, naturalmente, soltanto un pas¬ 
so — seppur importante — sulla 
strada della riforma dei codici e di 
un corretto funzionamento della giu¬ 
stizia, che appare tanto più urgente 
quanto più evidenti sono apparse le 
disfunzioni e le lacune. Ma questo 
discorso deve, necessariamente, am¬ 
pliarsi ad altri organi e servizi dello 
Stato. Mentre, da un lato, si è assi¬ 
stito all’emergere di trame nere che 
finiscono per intrecciarsi in un ge¬ 
nerale disegno eversivo antidemo¬ 
cratico, dall’altro lato si è confer¬ 
mata l’incapacità da parte degli or¬ 
ganismi preposti alla sicurezza del¬ 
lo Stato di far luce su tutta questa 
serie di oscuri episodi. 

Basta sfogliare le cronache di que¬ 


sti mesi: nulla di concreto — aldilà 
del polverone iniziale — è stato det¬ 
to sulla morte di Feltrinelli; gli as¬ 
sassini del commissario Calabresi 
sono rimasti senza volto; nulla è 
stato fatto contro le oscure mano¬ 
vre in Italia di agenti provocatori 
al servizio di « uffici » stranieri, dal¬ 
la CIA ai colonnelli di Atene; impu¬ 
niti sono ancora eli autori e i man¬ 
danti di una lunga e sanguinosa se¬ 
rie di atti terroristici, che ha toc¬ 
cato il suo apice con la catpna Hi 
attentati ai treni dei lavoratori di¬ 
retti a Reggio Calabria. 

E’ dunque, in primo luogo, pro¬ 
blema di volontà politica. Volontà 
di far funzionare quegli strumenti 
che lo Stato ha a sua disposizione, 
e di applicare le leggi che già esi¬ 
stono. Contro i rigurgiti neofascisti, 
contro i criminosi atti squadristi, 
contro i tentativi eversivi e reazio¬ 
nari, ci sono già precise norme: c’è 
la Costituzione, innanzitutto, che 
vieta la ricostituzione del partito fa¬ 
scista; c’è la legge del ’52 che im¬ 
pone lo scioglimento e la messa al 
bando delle formazioni paramilitari 
fasciste; ci sono leggi contro l’apo- 
logia del fascismo e le violenze squa¬ 
drate. Intollerabile è dunque che 
il governo non applichi questi stru¬ 
menti e queste norme con l’energia 
e la severità indispensabili. 




informazione 

La riforma della Rai-TV, 
della stampa e dell’Industria 
culturale è necessaria per 
ribaltare l’attuale situazione 
che vede il concreto uso 
del diritto all’informazione 
concentrato nelle mani di pochi 
gruppi politici e finanziari 


pi UNA SOLA giornata, il 12 ago- 
A sto di quest’anno, il centro-de¬ 
stra ha offerto una evidente dimo¬ 
strazione di quel che intende per 
democrazia dell’inf orinazione. In un 
solo giorno ha realizzato tre colpi 
di mano, evitando ogni discussione 
e confronto parlamentare: ha dato 
il via alla cosiddetta sperimenta¬ 
zione della televisione a colori (che • 
in realtà rappresentava un colpo 
alla riforma della RAI ed un cedi- 
mento alle pressioni di alcuni grup¬ 
pi industriali); ha finnato una con¬ 
venzione con la STET che rischia 
di consegnare a questa azienda il 
controllo sui futuri sistemi di tra¬ 
smissioni televisive (la tv via cavo); 
ha nominato una commissione di 
burocrati e di esponenti di destra 
per impostare il progetto governa¬ 
tivo di riforma della RAI-TV (la 
cui convenzione scade alla fine del¬ 
l’anno). 

Questo esempio (e non è li so¬ 
lo) dimostra la volontà gover¬ 
nativa di continuare, ed aggra¬ 
vare, una situazione che vede po¬ 
chi gruppi di potere — economici e 
politici — controllare tutta l’infor¬ 
mazione, stampata e radio-televisi¬ 
va, del Paese. Dimostra la volontà 
del centro-destra di , opporsi alle 
istanze di rinnovamento di cui si 
sono fatte portavoce anche le Re¬ 
gioni, insieme ai Sindacati ed alle 
grandi organizzazioni di massa lai¬ 
che e cattoliche. 

I comunisti chiedono ed operano, 
invece, per una riforma di tutta la 
struttura dell’informazione che ten¬ 
ga conto anche delle novità che sa¬ 
ranno introdotte necessariamente 
dalle nuove tecnologie (satelliti, tv 
via cavo, videocassette). Questa ri¬ 
forma ha il suo centro vitale nella 
RAI-TV che è oggi il maggior stru¬ 
mento di informazione del Paese. 

Raccogliendo e elaborando le pro¬ 
poste scaturite in questi anni dal 
dibattito e dalle lotte che hanno im¬ 
pegnato tutte le forze organizzate e 
democratiche, i comunisti si battono 
infatti per assicurare a tutti un rea¬ 
le « diritto di accesso » agli stru¬ 
menti di informazione e formazione 
collettiva. Chiedono dunque che ces¬ 
si la sudditanza della .RAI-TV dal 
governo (e più precisamente dalla 
Democrazia cristiana) e che si crei 
un nuovo ente che dipenda dal Par¬ 
lamento, garantisca l’uso della tele¬ 
visione come servizio pubblico,. ri¬ 
conosca la funzione determinante 
delle Regioni, dei sindacati, 'delle 
associazioni di massa, degli utenti 
tutti. Il nuovo ente non deve essere 
più accentrato a Roma, ma deve 
avere una nuova struttura produt¬ 
tiva che lo renda concretamente di¬ 
sponibile a tutto il Paese. Un ana¬ 
logo processo di sviluppo democra¬ 
tico deve essere assicurato anche 
alla stampa che non deve essere p { ù 
soltanto portavoce di ristrettissimi 
gruppi di potere, bensì strumento 
per assicurare la libera circolazione 
delle idee nel rispetto effettivo del 
pluralismo democratico. 


Una famiglia nuova 


L’emigrazione, la disoccupazione 
femminile, il lavoro a domicilio, 
la condizione dell’infanzia 
sono i veri elementi che 
disgregano l’istituto familiare 
Contro questa situazione 
si battono i comunisti con 
concrete proposte di riforma, 
per dare alla famiglia 
nuove e più solide basi morali 
e renderla parte attiva 
di tutta la comunità 



Un asilo nido di Iniziativa popolare a Roma 


gOLTANTO abbattendo il governo 
di centro-destra e dando al paese 
una alternativa democratica e di po¬ 
litica riformatrice si può assicurare 
un avvenire diverso alla famiglia 
italiana che è lacerata oggi dalla 
emigrazione (e non certamente dal 
divorzio), dalla disoccupazione fem¬ 
minile, dal « lavoro nero » 0 lavoro 
a domicilio cui sono costrette oltre 
un milione di donne, dalla condi. 
zione in cui si trovano milioni di 
bambini abbandonati a se stessi 0 
oggetto di speculazione negli istituti 
assistenziali gestiti dall’ONMI o altri 
enti. 

E’ per questo che i comunisti si 
battono innanzi tutto per la piena 
occupazione, intesa come diritto al 
lavoro stabile e qualificato per uo¬ 
mini e donne che renda possibile il 
ritorno degli emigrati e ponga fine 
alla vergogna ed al supersfrutta- 
mento del lavoro nero e del sotto¬ 
salario femminile. 


Battendosi per la riforma della 
scuola, dell’assistenza e della casa 
i comunisti vogliono restituire sere¬ 
nità alle famiglie, togliendo tutti i 
pesi materiali, morali ed economici 
che devono essere assunti dalla col¬ 
lettività nel suo insieme. I comuni¬ 
sti chiedono infatti l’attuazione del¬ 
la legge nazionale per l’istituzione 
di una rete di asili-nido aperti alla 
gestione sociale (e impegnando dun¬ 
que il governo ad aumentare gli 
stanziamenti necessari); chiedono la 
generalizzazione della scuola mater¬ 
na pubblica e gratuita per tutti i 
bambini fra i 3 ed i 6 anni, sia attra¬ 
verso l’iniziativa comunale, sia at¬ 
traverso una nuova legge nazionale 
che dia alle Regioni il potere di fi¬ 
nanziare le scuole materne ed ai Co¬ 
muni il potere di istituirle e gestirle. 

Con la riforma del diritto familia¬ 
re i comunisti vogliono garantire la 
parità fra i coniugi e basi morali 
nuove per la famiglia italiana, che 


deve essere libera nelle sue scelte 
ma tutelata e garantita nelle sue 
esigenze economiche, civili, di par- 
tecipazione sociale. Per questo i co¬ 
munisti vogliono affermare il valo¬ 
re sociale della maternità attraver¬ 
so leggi e strutture a favore della 
madre e del bambino. 

La famiglia che i comunisti voglio¬ 
no non è chiusa in se stessa, ma è 
parte attiva di una comunità più lar¬ 
ga: non ha bisogno soltanto dei ser¬ 
vizi che ne facilitino i compiti e ne 
rendano più serena la vita, ma ab¬ 
bia anche gli strumenti per dirige¬ 
re e controllare questi servizi, pri¬ 
ma di tutto a livello comunale. Per 
questo i comunisti chiedono anche 
che gli asili e le scuole abbiano una 
gestione nella quale i genitori siano 
largamente presenti; e chiedono che 
i bilanci comunali siano discussi in 
assemblee popolari, che sorgano 
ovunque comitati di quartiere 0 d! 
sezione, sporti a tutti i cittadini. 


La crisi della scuola 


Anche ir nuovo anno scolastico 
è cominciato nel caos, 
costringendo insegnanti e 
personale alla lotta, registrando 
un nuovo aumento del 
costo dei libri 

di testo e fa tradizionale carenza 
di aule. Diventano sempre 
più nere le prospettive per 
i neodipfomati e laureati 

A SENTIRE il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, l’anno scolasti¬ 
co 1972-73 è cominciato « regolarmen¬ 
te ». Eppure le famiglie che hanno 
qualche figlio a scuola (e sono mol¬ 
tissime, dato che più di 10 milioni 
di bambini e di ragazzi studiano) 
hanno potuto costatare fin da que¬ 
sti primi giorni di lezione, la crisi 


profonda che scuote tutte le strut¬ 
ture scolastiche. Crisi che sta peg¬ 
giorando, per diretta responsabilità 
della politica del centro-destra. 

L’esempio più clamoroso sono gli 
scioperi del personale scolastico che 
in questi giorni paralizzano le scuo¬ 
le. Insegnanti e personale dipenden¬ 
te hanno chiesto per anni una revi¬ 


sione dei loro stipendi, a riconosci¬ 
mento, attraverso lo stato giuridi¬ 
co, di una serie di diritti, una nuo¬ 
va organizzazione delle carriere e 
del reclutamento. Adesso lo stato 
giuridico è finalmente arrivato alla 
Camera, ma le imposizioni del go¬ 
verno sono talmente pesanti (aumen¬ 
ti miserevoli, dilazionati nel tempo, 


non pensionabili, ecc.; regolamenta 
zione professionale che sanziona 
una situazione antidemocratica, ec¬ 
cetera) che tutti i seicentomila in 
regnanti e dipendenti scolastici si 
sono sentiti danneggiati e offesi dal¬ 
la politica governativa e sono stati 
costretti allo sciopero. Né c’è da 
pensare che l’agitazione si placherà 


rapidamente; la prospettiva è quella 
di una lotta lunga e accesa. 

Né le cose vanno meglio con la 
cosiddetta < normale amministra¬ 
zione ». La deficienza delle aule ha 
provocato manifestazioni di genitori 
e alunni quasi dovunque; i doppi e 
tripli turni sono aumentati; fl «ca¬ 
ro scuola* si è aggravato: i prezzi 
dei libri e del materiale scolastico 
sono ulteriormente saliti, niente è 
stato fatto per portare avanti le fa¬ 
cilitazioni per il diritto allo studio 
(gratuità dei testi e dei trasporti, 
mense, ecc.). 

Si aggrava invece la preoccupa¬ 
zione dei giovani per il loro awe- 
nire. Una recentissima relazione de! ] 
Ministero del lavoro riferisce che 
vi sono attualmente in Italia 280 mila 
diplomati e laureati senza lavoro, 
e che le prospettive per gli anni 
futuri sono ancora più nere. Per il 
1975, afferma sempre la stessa re¬ 
lazione ufficiale, vi saranno 250 mi¬ 
la laureati e 150 mila diplomati, ai 
quali il mercato del lavoro non sa¬ 
rà in grado di offrire positi adeguati. 

Il ministro Scalfaro, risponde da 
una parte con la repressione verso 
gli insegnanti democratici, dall’altra 
con la promessa delle riforme se¬ 
condaria e universitaria, ben guar¬ 
dandosi però dal precisarne modi e 
tempi. La volontà governativa è di 
lasciare le cose come stanno e di 
evitare comunque un rinnovamento 
approfondito che renda la scuote 
italiana veramente democratica, • 
quindi seria, ben organizzata, mo¬ 
derna. 

Per questa scuola, invece, lavo¬ 
ra e si batte il Partito comuniste 
italiano nei quartieri, nei paesi, nel¬ 
le province, nelle regioni, in Parla¬ 
mento, con gli insegnanti, fl perso¬ 
nale, gli studenti, i genitori, i lavo¬ 
ratori. Uno stato giuridico demo¬ 
cratico che garantisca dignità eco¬ 
nomica e professionale al personale 
della scuola, un’edilizia che risolva 
finalmente i problemi dei turni e del 
sovraffollamento, una riforma se¬ 
condaria ed universitaria che ram- 
modemi radicalmente programmi e 
strutture, efficaci misure di diritto 
allo studio sono gli obiettivi della 
politica del PCI che divengono ogni 
giorno più popolari ed urgenti: solo 
il loro raggiungimento può assicu¬ 
rare una via d’uscita alla crisi po¬ 
litica. 
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Una manifestazione par la riforma dalla scuola 
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I? questo 11 risultato da cui 
prende avvio, quest’anno, 
la nuova campagna di 
i:esseramento e proselitismo 
III PCI ed alla FGCI 
I? un risultato che 
rappresenta un fatto politico 
nuovo per tutto il paese 
Decorre adesso andare 
Avanti per un ulteriore 
ssviluppo del carattere 
III massa, democratico 
di lotta del Partito 



La tessera del PCI per II 1973 


^JN MILIONE e settecentomila comunisti or¬ 
ganizzati in Italia. Questo fl dato di grande 
significato da cui quest’anno prende avvio la 
l nuova campagna di tesseramento e proselitismo 
$al PCI e alla FGCI per 0 1973. 

p Un risultato che rappresenta un fatto poli¬ 
tico nuovo, rilevante di valore generale non solo 
per il partito; che è punto di riferimento e di 
forza per tutte le sinistre, per tutte le forze 
impegnate nella difficile complessa battaglia per 
battere il disegno moderato e di destra, per 
aprire la strada a una inversione di tendenza 
politica in direzione di una svolta democratica 
profonda. 

Questo risultato — per coglierne in pieno 
il significato — deve essere per così dire c scom¬ 
posto » nei suoi elementi costitutivi. Anzitutto 
esso è il segno di una forte crescita della forza 
comunista: gli iscritti al PCI sono passati da 
1.521.028 del 31 dicembre dell’anno scorso agli 
attuali 1.583.703 (846.385 nel nord, 410.511 nel¬ 
l’Italia centrale, 316.114 nel mezzogiorno, 10.693 
all’estero). Gb* iscritti alla FGCI sono passati 
da 85.960 nel 1971 agli attuali 110.735. 

In particolare un dato richiama l’attenzione 
' e induce a riflessione: quello dei nuovi iscritti: 

nel corso del 1972 sono entrati nel PCI 151.027 
1 nuovi comunisti (cui devono aggiungersi i 
44.046 nuovi iscritti per il 1972 aba FGCI). Siamo 
1 alla cifra più alta di reclutati al PCI negb ul- 
, timi 15-16 anni. Ma 11 problema non è solo 
! quantitativo, anche se il grande numero è un 
‘ aspetto essenziale del carattere del nostro par¬ 
tito, come organizzazione politica di massa e 
di lotta dei lavoratori italiani. Chi sono i nuovi 
• iscritti? Da dove provengono? La risposta a 
jueste domande entra nel vivo dei nuovi prò- 
cessi che oggi sono in moto nella complessa 


realtà italiana, scaturiti dalla esperienza ricca 
e complessa delle grandi lotte di questi anni, 
dalle sue ripercussioni nella coscienza di tanta 
parte delle giovani generazioni. Infatti i nuovi 
iscritti sono in gran parte giovani. Vengono 
dalle nuove generazioni operaie, studentesche, 
intellettuali, dalla gioventù delle campagne; non 
di rado da complesse e travagliate esperienze 
di tipo estremistico. Si sono incontrati col PCI 
verificandone alla luce dei fatti la insostitui¬ 
bile e decisiva funzione nella lotta per far avan¬ 
zare il nostro Paese sulla via del socialismo. 
Molte cose si potrebbero dire per mettere in 
luce le caratteristiche della nuova generazione 
di militanti e di quadri del PCI. Basti ricordare 
quella che in questi giorni va sottolineata nel 
suo grande significato: è la « generazione del 
Vietnam » che in questi anni e nel corso del ’72 
si incontra col PCI, ne diventa forza e compo¬ 
nente importante così come in altra fase sto¬ 
rica è stato per le generazioni della lotta di 
liberazione. 

Sottolineare e valorizzare questi risultati con¬ 
seguiti nel 1972, l'anno dei 9.000.000 di voti co¬ 
munisti. l’anno della scelta della milizia comu¬ 
nista da parte dei compagni del PSIUP, non si¬ 
gnifica certo concedere a una sorta di facili 
ottimismi, a compiaciute soddisfazioni. Al con¬ 
trario. Come è stato sottolineato al recente Co¬ 
mitato centrale nella relazione sul partito fatta 
dal compagno Ugo Pecchioli, occorre « avere 
la consapevolezza della contraddizione oggi esi¬ 
stente tra lo stato generale del partito che è in 
forte sviluppo e la situazione politica del Paese 
che è grave e minacciosa ». Di qui la necessità 
di partire dai risultati raggiunti per andare 
avanti con vigore e intelligenza politica nell’im¬ 
pegno per un ulteriore sviluppo del carattere di 
massa, democratico e di lotta del PCI; per far 
pesare tutta la grande forza comunista nello 
sviluppo di un grande movimento politico di 
massa e unitario; per chiamare in tutte le parti 
del Paese — ed anzitutto nel mezzogiorno — 
tante altre forze ed energie sotto le bandiere 
del PCI ad impegnarsi al fianco di tutti i mi¬ 
litanti comunisti nella lotta per la democrazia 
e 0 socialismo. 



Questo é l’andamento, costantemente crescente, del tesseramento e del reclutamento al PCI dal 
1968 alla fine di ottobre 1972. Insieme ai compagni della FGCI, i comunisti italiani sono oggi un 
milione e settecentomila. 
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LE 10 GIORNATE DEL TESSERAMENTO 


TE « GIORNATE del tessera¬ 
mento * — programmate 

quest’anno da oggi 29 ottobre aì 
7 novembre, anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre — recano 
l’impronta di importanti novità. 
Già se ne è avuto il segno tan¬ 
gibile nelle mighaia di assem¬ 
blee di sezione, di convegni di 
attivisti e di quadri, tenutesi in 
queste ultime settimane, nel¬ 
l’ampiezza del dibattito sui prò 
blemi del partito che ha prepa¬ 
rato il « lancio » della nuova 
campagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo al PCI e alla FGCI. 
In quasi tutte le riunioni si è 
avvertito, anche fisicamente, il 
fatto nuovo della presenza nel¬ 
la vita del partito delle nuove 
leve di militanti comunisti af¬ 
fluite quest’anno in misura cosi 
ampia, si è avvertito il fatto nuo¬ 
vo inoltre dei compagni venuti 
dal PSIUP già protagonisti im¬ 
pegnati in tutte le battaglie e le 
iniziative del PCI. I nuovi com¬ 
pagni hanno parlato, hanno po¬ 
sto problemi, hanno con passio¬ 
ne e con orgoglio contribuito con 
tutti gli altri compagni — da 
quelb entrati negb ultimi anni, 
ai più « anziani », quelb della 
lotta di bberazione e delle bat- 
tagbe ancora più lontane — a 
preparare la mobibtazione ec¬ 
cezionale della sezione comuni¬ 
sta per le « giornate » di aper¬ 
tura del tesseramento. Sono sta¬ 
ti messi a punto i c piani di la¬ 
voro »: l’organizzazione delle 
forze e debe uscite casa per 
casa per « fare le tessere », per 
la grande diffusione straordina- 
" ria de l'Unità di oggi 29 otto¬ 
bre, e del numero speciale di 
- Rinascita , per avvicinare con 
l'appebo aba iscrizione al PCI 
simpatizzanti, elettori comunisti 



DOMANDA DI ISCRIZIONE AL PCI 

nome cognome 

professione età 

luogo di lavoro 
abitante in via 


Comune 


firma 


Inviare In busta o portare II tagliando di adesione alla cellula, seziona 
o federazione del PCI del luogo dove si abita. O, più semplicemente, 
consegnarlo ad un Iscritto di vostra conoscenza. 


e del PSIUP. Spesso si è parlata 
di giornali parlati, di comizi, di 
riunioni di caseggiato, di catego¬ 
ria; sono stati definiti i « turni s 
di presenza nella sezione. Tutto 
come nella campagna elettorale 
del 7 maggio, con lo stesso en¬ 
tusiasmo, la stessa intelbgenza 
e consapevolezza politica. Altre 
sezioni stanno mettendo a punto 
i loro programmi entro oggi e 
domani. 

Il richiamo al 7 maggio non 
è soltanto un riferimento pei 
fornire una idea del clima di 
mobilitazione che è in corso ne] 
partito accresciuto e in un cer¬ 
to senso fuso con la nuova gran¬ 
de ondata di mobilitazione per 
il Vietnam che è in corso. Le 
elezioni ci sono. In una parte 
consistente del Paese si voterà 
a novembre. Si sa quanto gran¬ 
de sarà da ogni punto di vista il 
peso dei risultati elettorab. Qui, 
nelle sezioni, nelle federazioni 
impegnate nelle elezioni, la mo¬ 
bilitazione per le « giornate » di 
tesseramento e proselitismo è 
tutt’uno con l’avvio della mobi¬ 
litazione elettorale; è una ras¬ 
segna delle forze da impegnare 
e di quelle nuove da conquistare 
al partito, per creare le con¬ 
dizioni del successo. 

La sezione comunista — co¬ 
me si è detto — è il perno di 
tutta ìa operazione di lancio dei 
tesseramento. Per questo nebe 
sezioni, insieme agli iscritti vec¬ 
chi e nuovi, ci saranno nel corso 
delle <t giornate » i dirigenti del 
partito, i membri della Direzio¬ 
ne, del Comitato centrale della 
Commissione centrale di con- 
trobo, i dirigenti debe federa¬ 
zioni, i parlamentari comunisti, 
i compagni che sono amministra¬ 
tori pubbbei. 


L'Unità e Rinascita 
due strumenti decisivi 


|L 1972 ha senza dubbio segnato un momento importante per 
* la storia deba diffusione organizzata de l’Unità e di Rinascita, 
ed una tappa decisiva nella costruzione di un rapporto nuovo fra 
il Partito ed i suoi organi di Stampa Che ciò sia vero lo testi¬ 
moniano le cifre: 12 milioni e 300 mila sono le copie diffuse in 
più dab’Unità nei primi nove mesi di quest’anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1971. Nebo stesso periodo Rinascita ha tirato 
289.340 copie in più rispetto sempre al 1971. 

Quab sono state le circostanze che hanno consentito questo 
risultato? Elemento di grande importanza è stata certo la cam 
pago a elettorale per tutto ciò che ha rappresentato per i comu 
nisti: forte mobibtazione politica, impegno organizzativo e prò 
pagandistico generabzzato. Di qui, per l'Unità, le grandi diffu 
sioni domenicali che hanno talora raggiunto o largamente supe^ 
rato b mibone di copie, facendo in quei momenti, del nostro 
giornale, il più grande quotidiano esistente in Italia. 

Ma i bvelb di tiratura testimoniano solo in parte lo sforzo 
organizzativo compiuto. Teniamo presente che l’Unità è di fatto 
divenuta lo strumento di propaganda più largamente utilizzato 
dal Partito, non solo grazie aba capillarità della sua diffusione 
domenicale, ma anche per le varie iniziative che in tutto il Paese 
si sono sviluppate per portare, anche nei giorni feriali, il giornale 
nebe fabbriche, nebe scuole, nebe università, nei luoghi di 
ritrovo. 

Si pensi inoltre ai numerosi inserti che venivano ogni dome¬ 
nica stampati per affrontare in modo semplice e propagandisti¬ 
camente efficace i problemi sociali e politici decisivi per lo svi¬ 
luppo civile e democratico del Paese. Questi inserti, ristampati 
a centinaia di migbaia di copie, hanno dato un contributo note¬ 
vole all'azione di propaganda del partito. 

Se diviene impossibile dar conto di tutto ciò che è stato 
fatto con l’Unifd e per VUnità in quel periodo, possiamo tuttavia 
rilevare due elementi nuovi ed importanti, che hanno forte 
mente caratterizzato il lavoro di diffusione. 

Questo infatti non è stato delegato soltanto alla tradizionale 
rete di diffusori, ma è stato un impegno dei gruppi dirigenti 
delle sezioni, dei mibtanti politicamente più capaci, del quadro 
attivo di tutto il Partito. Determinante è stalo il contributo dei 
giovani e dei giovanissimi. 

Ma un fatto di grande ribevo è che anche nei mesi succes 
sivi alle elezioni la diffusione del quotidiano si è mantenuta a 
Uvebj notevolmente più alti di quelli dell’anno precedente. Nu¬ 
merose organizzazioni, infatti, hanno mantenuto la diffusione 
organizzata anche nei difficili mesi estivi. 

Tutto ciò che è stato costruito nel corso deb’anno frutta an 
che oggi, consentendoci di realizzare delle diffusioni straordi¬ 
narie come questa di oggi, non molto lontana per numero di 
copie da quelle effettuate in maggio. Sono riprese le iniziative 
in direzione delle fabbriche e delle scuole. Si sono consolidati 
i rapporti organizzativi e politici fra partito e giornale. 

Questi risultati non devono naturalmente illuderci di aver 
consolidato definitivamente le posizioni. Siamo andati avanti 
ma siamo ben lungi dall’essere soddisfatti, e siamo consape 
vob che esistono margini larghissimi e grandi potenzialità pei 
l’ulteriore espansione deU’Umfd e di Rinascila. I progressi di 
quest’anno sono solo un momento, anche se importante, di 
quel lungo cammino che occorre percorrere per fare deU’Unifà 
il quotidiano di tutti i mibtanti comunisti, rivolto ab’esterno 
verso le masse dei simpatizzanti e degb elettori. 
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Spettacolo in caverna a Roma j Nuova edizione del dramma di Brecht a Torino j CanZOnissilTlcl 


Per Maiakovski «Galileo» su misura 


le prime 


colore e calore 

Il gruppo « Teatro Lavoro » propone una pungente ela¬ 
borazione della « Cimice », realizzala da Valentino Orfeo 


In' una delle caverne scava¬ 
te nel Monte del Cocci, a Ro¬ 
ma, In Testacelo, è nato 11 
«Teatro Lavoro»: un gruppo 
di giovani, scarsi di mezzi e 
rlochl di fervore, vi dà La 
commedia divina: due tempi 
che Valentino Orfeo ha tratto 
dalla Cimice di Maiakovski, 
curandone anche la regia e 
indossando le vesti del perso¬ 
naggio principale. Già il nu¬ 
cleo centrale della rappresen¬ 
tazione era stato elaborato di¬ 
versi mesi or sono, e proposto 
, con successo all’ardimentoso 
pubblico di qualche « canti¬ 
na» (o sede politica). Ora 
la Commedia divina fornisce, 
aia pure in sintesi, con tagli, 
spostamenti, aggiornamenti e 
modifiche, un quadro comples¬ 
sivo del testo maiakovskiano 
« della sua problematica sem¬ 
pre attuale. 

Scritta nel 1928, messa in 
•cena da Meyerhold nel 1929, 
La cimice satireggiava, pren¬ 
dendo spunto da fatti di cro¬ 
naca, che avevano già sug¬ 
gerito all'autore articoli di 
giornale, conferenze, poesie, e 
ima sceneggiatura cinemato¬ 
grafica, le Inclinazioni piccolo- 
borghesi presenti nel proleta¬ 
rlato sovietico; Violino, il pro¬ 
tagonista, è infatti un « ex 
operaio, ex membro del par¬ 
tito, ora fidanzato», che com¬ 
pie la sua «promozione so¬ 
ciale» attraverso 11 matrimo¬ 
nio (del quale è pronubo un 
-losco faccendiere, ex proprie¬ 
tario di case) con la figlia di 
una parrucchlera. Durante la 
festa di nozze, causa una sbor¬ 
nia generale, il fuoco dlstrug- 
ge la casa e gli invitati. Ma, 
mezzo secolo dopo. Violino è 
ritrovato, intatto e resusclta- 
blle, dentro un blocco di 
ghiaccio (in quella lontana 
• notte d’inverno, 1 getti d'ac¬ 
qua dei pompieri fecero pre¬ 
sto a gelare): viene dunque 
richiamato in vita; ma da lui, 
: come dalla cimice che egli si 
porta simbolicamente dietro, 
comincia a spargersi il conta¬ 
gio del parassitismo, della su¬ 
diceria, dell’ubriachezza. Espo¬ 
sti in un giardino zoologico, 


quel due relitti del passato 
dovranno essere guardati a vi- 
sta, perché non nuocciano più. 

Lo spettacolo comincia con 
un’azione collettiva mimata, 
cui si accompagnano poi i 
rumori assordanti che gli in¬ 
terpreti traggono da oggetti 
metallici: un’immagine di la¬ 
voro duro, di faticoso con¬ 
fronto tra l’uomo e la mac¬ 
china. Da questo mondo che, 
con pena e con sforzo, costrui¬ 
sce Il socialismo, « evade » il 
nostro Violino, per la sua tra¬ 
gicomica avventura. Il gesto 
stilizzato e allusivo, I movi- 
menti e raggruppamenti pla¬ 
stici, la deformazione grotte¬ 
sca dei corpi e dei volti, otte¬ 
nuta con un trucco violento 
e con l’uso di estrosi costumi, 
fatti poi di niente, di mate¬ 
riali che più poveri non po¬ 
trebbero essere, sono 1 segni 
distintivi dell’operazione regi¬ 
stica di Valentino Orfeo, la 
quale ha una rara coerenza in¬ 
ventiva, e momenti felicissi¬ 
mi, dal ricevimento nuziale 
alla cerimonia pubblica fina¬ 
le. GII si potrebbe rimprove¬ 
rare un certo appiattimento 
del personaggi e delle situa- 
zlonl (fatta eccezione per la 
scena di apertura) in una 
Identica cifra clownesca; ma 
è anche vero che l'universo sa¬ 
no e chiaro del futuro, 11 qua¬ 
le In Maiakovski ha sempre 
qualcosa di asettico, di frigi- 
do, ritrova qui un colore e un 
calore umani. L’aspetto cro¬ 
matico è del resto quello che 
più colpisce, in questa molto 
« visuale » Commedia divina, 
ove l’attore-reglsta sembra te¬ 
nere Inoltre d’occhio la gran¬ 
de lezione del classici del 
«muto», adeguandovi In par¬ 
ticolare la propria recitazione. 
Gli altri attori, generosamen¬ 
te Impegnati tutti, anche se, 
in qualche caso (gli uomini 
soprattutto), di ancoia acer¬ 
bo sapore, sono Pilar Castel, 
Claudine, Luciana Iannace, 
Roberta Flagelli, Pino Lorln, 
Sergio Guidarelli. Roberto Mi¬ 
lana. 

ag. sa. 


Festival di Nuova Consonanza 


Tra dubbio 
e speranze 

Sono state applaudita musiche di Borto- 
lotti. Razzi, Saccares, Kayn, Guàccero, Scelsi 


Nel quadro del Symposium 
sull'attuale grafia musicale — 
sulle cui conclusioni faremo 
poi 11 punto — si è svolto a 
Roma un altro concerto del 
Festival 1972, approntato da 
Nuova Consonanza. 

Una Musica per tre, di Mau¬ 
ro Bortolotti, mirava a susci¬ 
tare, attraverso il pianoforte 
rievocante situazioni tradizio¬ 
nali (un arpeggio, soffici ac¬ 
cordi, ecc.), quasi una suzza¬ 
ta reazione da parte del vio- 
loncello e del clarinetto che 
preferivano. Invece, esaspe¬ 
rare i loro suoni. E In ciò si 
svolgeva un dramma: senza 
chiasso, quello di un dubbio 
sulla scelta di nuove strade 
sonore. 

Fausto Razzi, al contrarlo. 
Inseriva analoghi motivi di 
dramma In una visione distac¬ 
cata dalle passioni, come si è 
sentito In una sua diafana 
Musica per 19. 

Tra 1 giovani che vogliono 
ancora approfondire per gradi 
la loro esperienza, annoveria¬ 
mo Mario Saccares — anche 
eccellente chitarrista — del 
quale certe Strutture per 12 
(undici strumenti a fiato, più - 
11 fiato di una voce: quella di 
Michiko Hirayama), intente 
a una laboriosa ricerca tim¬ 
brica, hanno conseguito buo¬ 
ni risultati soprattutto negli 
Impasti utilizzanti gli « ot¬ 
toni ». 

Inerziali, di Roland Kayn, 
per otto strumenti, pur arti¬ 
colandosi In cinque parti, ha 
voluto mantenere l’inerzia 
promessa nel tìtolo, nonostan¬ 
te qualche tentativo di «gra- 
«toso» e di «scherzo», emer- 
ao nella 2» e 3* parte. 

La Sinfonia n. 2, che è 11 ri¬ 
facimento d’una precedente 
pagina per strumenti ad ar- 
oo, è poi venuta a conferma¬ 
re la vivacità, l’estro e l’Im- 
pegno di Domenico Guàccero. 
In questa Sinfonia si configu¬ 
ra, alla lettera, un suonare 
insieme di eterogenei mate¬ 
riali offerti dalla quotidiana 
vita musicale e sociale: il con¬ 
sumato concerto « classico »; 
11 jazz; 11 saloon dell’eterno 
West; la canzonetta In voga; 
la sirena del pronto soccorso, 
o d’altro, che affiora subito 
dopo il motlvetto « SI, que¬ 
st'amore è splendido ». Non di¬ 
remmo, però, che si tratti sol¬ 
tanto di un divertissement 
amaro e Ironico, In quanto 
— e vuole essere 11 succo del¬ 
la cosa — serpeggia nella Sin¬ 
fonia il canto deli’Internazio 
nale. Solo come dato di ero- 
naca, riferiamo che quest’ul¬ 
timo non è cosi immediata¬ 
mente riconoscibile come gli 
altri spunti • melodici Quel 
canto, cioè, deve essere con¬ 
quistato dall’interno 
Il concerto si è concluso 
con una intensa e vibrata com 
posizione di Giacinto Scelsi, 
la cui produzione sarebbe la 
fortuna di chi volesse risiste- 
mare la storia delia nostra 
- recante cultura musicale, tan¬ 




per il solo Buazzelli 

Le nobili intenzioni della regìa di Fritz “ 

Bennewitz incontrano un cerio limite 
nella straripante personalità dell'attore 
Debole il quadro degli altri interpreti 


LE GIURIE DICONO: 
GIANNI MORANDIE 
ROSANNA FRATELLO 


to è ricca di fermenti e di 
anticipazioni. Di Scelsi si è 
ascoltato Prànam, per stru¬ 
menti, nastro magnetico e vo¬ 
ce (ancora quella Infallibile 
di Michiko), dedicato alla me¬ 
moria di un giovane compo¬ 
sitore greco, tragicamente 
scomparso, mentre era nel pie¬ 
no di iniziative prò musica. 

Pr&nam In sanscrito Indica 
11 saluto che può essere an¬ 
che di addio. Un saluto — di¬ 
remmo — che sembra affida¬ 
re la persona cara alla vita 
dell'universo. Occorrerà sen¬ 
tire gli esperti: ma prona (In 
sanscrito, «soffio vitale») po¬ 
trebbe avere qualche relazio¬ 
ne con pr&nam. L’ipotesi na¬ 
sce dalla stessa composizione 
che è carica d’una misterio¬ 
sa sonorità — tipica nelle mu¬ 
siche di Scelsi, ma qui accen¬ 
tuata — e sembra navigare 
per l'universo, lasciandosi die¬ 
tro una lunga scia fonica, nel¬ 
la quale ugualmente si Intrec¬ 
ciano dolore e speranza. 

Molti gli applausi a Scelsi, 
alle altre musiche In program¬ 
ma, nonché amabilissimo di¬ 
rettore. Gianluigi Gelmettt. 

e. v. 


Da domani 
a Carrara 
«I colloqui 
cinematografici » 

CARRARA, 28 
La decima edizione del 
« Colloqui cinematografici di 
Carrara» sì aprirà lunedi con 
la proiezione in anteprima di 
un film italiano. 

I «colloqui», articolati in 
una serie di seminari e di 
convegni, comprendono un se¬ 
minario intemo dei gruppi di 
cinema militante, sul tema Ci¬ 
nema e video tape come stru¬ 
mento di lavoro; un semina 
rio sul film didattico, cui In¬ 
terverranno filosofi, pedagogi¬ 
sti insegnanti di vane disci¬ 
pline, nonché studenti e pre¬ 
sidi, direttori didattici, autori, 
critici e giornalisti; una mo¬ 
stra di fotografìa; una rasse¬ 
gna di cinema militante che 
si avvarrò della collaborazio¬ 
ne e del concreto apporto di 
tutu i gruppi operanti nel set¬ 
tore In Italia La manifesta¬ 
zione comprende anche una 
rassegna di film campioni di 
Incasso per compiere, in sede di 
verifica-dibattito, una attenta 
analisi delle ragioni apparen¬ 
ti e nascoste del successo di 
un certo tipo di film Vi sarà, 
infine, una retrospettiva del 
film cinematografico per ri 
proporre alcuni fra I più va¬ 
lidi film di questo tipo Sia I 
seminari, sia le proiezioni si 
svolgeranno nel Teatro Comu¬ 
nale Animosi. La rassegna ter¬ 
minerà il 5 novembre. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 28 

• ’ Questa seconda edizione ita¬ 
liana di Vita di Galileo di 
Brecht — perché di seconda 
edizione si tratta, come a ma¬ 
lapena ricorda, nello scritto 
del traduttore Emilio Castel¬ 
lani, il quaderno dello Stabile 
di Torino — Tino Buazzelli 
se l’era ripromessa da tempo; 
forse addirittura da nove an¬ 
ni fa, quando concluse in mo¬ 
do trionfale quella prima di¬ 
retta da Strehler, In polemica 
con lui e con l’ambizione di 
fare meglio. Nel frattempo, 
Buazzelli ha cambiato idea 
circa la possibilità di mette- 
> re In scena 11 testo personal¬ 
mente: ed ecco spiegata la 
presenza nel cast, come regi¬ 
sta, di Fritz Bennewitz — della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca — che ha messo in scena 
l’opera recentemente al Berli- 
ner Ensemble (autunno del 
1971) per una ripresa di Vita 
di Galileo a Berlino. 

Immaginiamo le difficoltà 
superate e non, di questa che 
è, dunque, una « ripresa » per 
Bennewitz: una regia fatta a 
due lingue, 11 tedesco e l’ita¬ 
liano, che egli non conosce e 
che ha volonterosamente af¬ 
frontato con l’ausilio di un in¬ 
terprete, scena per scena, mo¬ 
mento per momento. Quello 
che è certo è che l’allestimen¬ 
to dello spettacolo ha eviden¬ 
temente lasciato abbondante 
mano Ubera a Tino Buazzelli 
per una creazione alla sua ma¬ 
niera del gronde personaggio 
di Galileo, una creazione del 
tutto teatrale nel bene e nel 
male: sanguigna e pletorica, 
estroversa ed esuberante, nel¬ 
la quale tutto passa in secon¬ 
da linea, la problematica 
brechtiana viene quasi can¬ 
cellata da una Interpretazio¬ 
ne d’attore che mira a sta¬ 
gnare l’eroe eponimo del 
dramma su uno sfondo un 
po’ sfuocato per farne risalta¬ 
re I contorni, le caratteristi¬ 
che, il peso specifico, l’avven¬ 
tura personale. Ecco: a dispet¬ 
to forse delle Intenzioni cer¬ 
tamente nobili e interessanti 
di Bennewitz. Intese tutte a 
dare l’attualità complessa del 
testo di Brecht, le sue Impli¬ 
cazioni tra scienza e potere, 
con qna messinscena scarna 
. e mirante In modo diretto al¬ 
l’essenziale. quello che cl pa¬ 
re risulti In maniera riduttiva 
dallo spettacolo di cui Buaz¬ 
zelli è magna, se non unica, 
pars, è il dramma storico di 
Galileo, la sua vicenda situa¬ 
ta In un’epoca storica preci¬ 
sa, con quei determinati ca¬ 
ratteri storici ben Identificati. 
Quello di fare del Galileo un 
dramma storico era un peri¬ 
colo che anche Brecht aveva 
sentito, e ne mise In guardia 
1 realizzatori dell’opera; ma 
qui la omnlassorbente perso¬ 
nalità dell’Interprete principar 
le finisce con l’avere l’effetto 
di dimensionare lo spettacolo 
su questa misura; che non è 
certamente una misura epica 
e dialettica, ma meramente 
drammatica. 

Cosi avviene, tra l’altro, che 
questo Galileo finisce con l'at- 
tirare simpatia; lo spettatore, 
davanti alla grossa Interpreta¬ 
zione drammatica di Buazzel- 
11, è Indotto a concedergli più 
credito di quanto 11 personag¬ 
gio si meriti; è spinto a far 
recedere la sua vigilanza cri¬ 
tica di fronte all’accattivante 
maniera con cui Buazzelli in¬ 
venta di volta In volta atteg¬ 
giamenti e modi di dire le 
battute sul filo di una comu¬ 
nicazione soltanto piacevole. 

SI prendano, ad esemplo. ! 
tempi di queste battute e di 
questi atteggiamenti (Il « ge- 
stus» di Brecht): lo spettaco¬ 
lo non procede più, come vo¬ 
leva l’autore, per «grandi li¬ 
nee calme » alla ricerca dei 
punti nodali In cui la ragio¬ 
ne si affronta con l’oscuranti¬ 
smo, In cui la dialettica si 
mette alla prova, bensì per 
segmenti affrettati, un poco 
disordinati nella concitazione 
di una specie di foga rappre¬ 
sentativa. che buona parte del 
contenuto Ideologico vanifica 
e rende Inutilizzabile. Tutti 1 
tredici quadri sono per cosi 
dire ammalati di fretta; il 
che, si badi bene, non si tra¬ 
duce poi In un abbreviamen¬ 
to dei tempi di rappresenta¬ 
zione. 

Della sua recitazione epica, 
presa allora a modello nella 
edizione di Strehler del 1963, 
quasi più nulla si è salvato 
qui: soltanto alcune battute 
vengono da Buazzelli dette ad 
esempio con le dovute scan¬ 
sioni per estraniarle, tutte le 
altre sono tirate via, come se 
l’attore fosse infastidito del 
loro valore didascalico. Ma 
qui la dldascalicità va sotto 
braccio con la poesia; la si 
offuschi o la si elimini, reste¬ 
rà soltanto lo scheletro. Det¬ 
to questo del modo come cl è 
parso Buazzelli abbia affron¬ 
tato questa seconda edizione 
del Galileo, del resto che dire? 

Lo spettacolo di Bennewitz 
ha un che di sbrigativo, che 
tuttavia rivela certe Intenzio¬ 
ni critiche, anche se talvolta 
non risolte In termini visuali: 
I suggerimenti per Invenzioni 
sceniche dati da Brecht sono 
stati presi per la via più es¬ 
senziale e riduttiva Si prenda 
l’inizio di ogni quadro, qui 
fatto con l’apparizione dal 
bianco velarlo a mezz’asta di 
un chierichetto che legge una 
frase relativa al quadro se¬ 
guente Lettura fatta In modo 
Incespicante e rozzo: e vada 
per 11 carattere di fresca In¬ 
genuità illetterata che introdu¬ 
ce. ma li tutto sembra appic¬ 
cicato, non risolto nello spet¬ 
tacolo, fine a se stesso (e co¬ 
me tale 11 pubblico lo prende, 
quando applaude al ragazzo 


che furbescamente approfitta 
del momento). Si prenda la 
scenografia (di Franz Have- 
mann) che giustamente evita 
elementi storicamente carat¬ 
terizzanti, ma cl è parsa un 
po’ sovraccarica di altri ele¬ 
menti esomativi-simbolici. co¬ 
me quella riproduzione leonar¬ 
desca sempre presente in 
scena. 

Ma veniamo al punto più 
dolente della rappresentazio¬ 
ne. Veniamo, brevemente, alla 
recitazione dei compagni di 
Buazzelli. L’esibizione del cast 
è nettamente inferiore, spes¬ 
so, al minimo richiesto per da¬ 
re un'edizione decente del Ga¬ 
lileo: voci scordanti, affret¬ 
tate, tirate drammatizzate al 
massimo, magniloquenza, in¬ 
tempestività, retorica; Il tutto 
impastato e confuso. 

Molti momenti chiave del 
testo e molti personaggi di pri¬ 
mo piano nella favola brech¬ 
tiana vanno perduti o quasi 
per il modo come sono ese¬ 
guiti. E non è colpa tutta de¬ 
gli attori: la responsabilità va, 
cl pare, ricercata più a mon¬ 
te. Scene come quella della 
consegna del cannocchiale al 
nobili veneziani; come quella 
della presentazione al Medici 
dello stesso cannocchiale: sce¬ 
ne come la schermaglia tra 1 
cardinali a Roma con Galileo; 
come quella della ripresa de¬ 
gli esperimenti sulla luce; co¬ 
me quella della abiura, come 
Il dialogo col fraticello: sono 
qui in un certo senso svilite e 
ridotte a meri episodi biogra¬ 
fici, 11 loro contenuto ideale 
e poetico quasi sparendo die¬ 
tro una evidente insensibilità. 
Anche 11 quadro del Carnevale 
perde qui ogni peso, ogni 
grandezza tragica e grottesca, 
ogni significazione, rimane 
inerte materiale teatrale. Uni¬ 
ca scena di gran forza è na¬ 
turalmente l’ultima, cor, un 
Buazzelli che ha espresso con 
energia il disfacimento fisico 
e morale di Galileo, e pur sem¬ 
pre la sua passione per la sua 
grande malattia, la scienza; 
qui l’insegnamento morale e 
civile del testo è riuscito a 
sprigionarsi in tutta la sua ca- 

Bennewitz ha fatto finire II 
Galileo sull’immagine di 
Buazzelli ' che mangia avida¬ 
mente; poi ha sovrapposto sul¬ 
la, figura leonardesca 11 volto 
di tìn bimbo vietnamita, men¬ 
tre ‘ si srotolano due larghi 
nastri messi al proscenio, su 
cui si leggono alcune frasi re¬ 
lative al pericolo atomico, tra 
cui quella finale del Galileo 
sul terribile fuoco che può di¬ 
struggerci tutti. Finale un po' 
composito, che rischia di di¬ 
sperdere l'attenzione; finale 
politicamente gl asto perché ri¬ 
chiama quel tema della scien¬ 
za che. nelle mani di pochi, 
può essere distruttiva come di¬ 
struttive sono state le Inven¬ 
zioni tecniche approntate da¬ 
gli scienziati americani al ser¬ 
vizio deU’lmperialismo. 

Fanno parte del lungo cast 
di questa Vita di Galileo: De¬ 
lla Bartolucci (la signora Sar¬ 
ti); Massimo De Francovich 
(Andrea Sarti): Marco Gobbi 
(Ludovico Marslli); Roberto 
Proietti (Prluli): Leo Gavero 
(Sagredo); Paola Baccl (Vir¬ 
ginia); Remo Varlsco (Feder- 
zonl. amico di Galileo): Gian¬ 
ni Guerrieri (frate Fulgenzio); 
Amo3 Davoli (cardinale Barbe¬ 
rini: la famosa scena della 
vestizione del Papa è priva di 
quella solennità a metafisica » 
che Introduce al gran muta¬ 
mento dell’uomo In cariatide 
del potere): Enrico Poggi 
(cardinale Bellarmino): Ro¬ 
berto Pescara (il fonditore 
Vanni). 

Arfuro lazzari 



Gianni Morandi e Rosanna 
Fratello, sulla base del verdet¬ 
to delle giurie, sono 1 vinci¬ 
tori della quarta puntata di 
Canzonissima, ultima della 
prima fase. Morandi, che ha 
cantato Parla più piano (dal 
film II Padrino) ha avuto 165 
voti; Rosanna Fratello, con 
Amore di gioventù, 157 voti. 
Seguono a breve distanza Gi¬ 
gliola Cmquetti con Tu balli 
sul mio cuore (153 voti) e Pep- 
pino Gagliardi con Signorinel 
la (152 voti). 

Gli altri concorrenti si so¬ 
no classificati cosi nell’ordine: 
Michele (Per amore di una 
donna) 141; Pino Donaggio 
(L'ultimo romantico) 138; Pao 
la Musiani (Amore immenso) 
121; Rita Pavone (Amore, ra¬ 
gazzo mio) 114. 

Intanto sono stati resi noti 
I risultati definitivi della pun¬ 
tata precedente, che ha visto 
prevalere — grazie alle car¬ 
toline — Orietta Berti e Mino 
Reitano. 

Ed ecco le classifiche. Fem¬ 
minile: 1) Orietta Berti (572 
mila 10); 2) Marcella (486.947); 
3) Anna Identici (247.571); 4) 
Marisa Sannia (204.590). 


Domani si discute 
il dissequestro 
dei «Racconti 
di Canterbury» 

BENEVENTO, 28 
Il trbunale di Benevento di 
scuterà lunedi mattina 1’Istan 
za del regista Pier Paolo Paso 
lini e del produttore Alberto 
Grimaldi, tendente a ottenere 
il dissequestro del film 1 rac¬ 
conti di Canterbry. Come è 
noto 11 film era stato messo 
sotto accusa come « osceno » 
e «offensivo per la religione 
dello Stato ». li produttore e 
li regista erano stati perciò 
rinviati a giudizio insieme con 
Salvatore Iannelli, proprieta¬ 
rio del cinematografo di Be 
nevento nel quale era avve¬ 
nuta la prima proiezione. Il 2 
ottobre scorso l giudici han¬ 
no assolto I tre « perché li 
fatto non costituisce reato ». 
in quanto il film va giudica¬ 
to un'opera d’arte. Le proie¬ 
zioni non sono state però ri¬ 
prese. avendo la Procura ge¬ 
nerale della Corte d’Appello 
di Napoli presentato ricorso 
contro il provvedimento. 


Maschile: 1) Mino Reitano 
(472 563); 2) Peppino Di Ca¬ 
pri (435 634); 3) Claudio Vil¬ 
la (410 318); 4) Gino Paoli 
(166 603). 

Orietta Berti e Mino Rei- 
tano vengono ammessi al ter¬ 
zo turno. Marcella, Anna I- 


denticl, Peppino di Capri e 
Claudio Villa passano alla se¬ 
conda fase; Marisa Sannia e 
Gino Paoli sono eliminati 
Nella foto: Rosanna Fra¬ 
tello, Gianni Morandi e Loret¬ 
ta Goggl al termine della gara. 




NOVITÀ' 


Teatro 

La tragica storia 
del dottor Faust 

Quasi sicuramente Goethe 
non conobbe La tragica sto¬ 
ria del dottor Faust (1592) 
di Christopher Marlowe che 
attraverso uno dei tanti adat¬ 
tamenti per 11 teatro del bu¬ 
rattini, allora molto diffusi 
in Germania. Oggi, quando 
ormai abbiamo la possibilità 
almeno di leggere l’opera del 
grande elisabettiano tradotta 
in italiano. Darlo Serra — 
dopo una serie di studi sul¬ 
la possibilità di una versione 
« burattinesca » del Faust 
marlowlano — tenta di ripro¬ 
porre all’attenzione del pubbli¬ 
co il « mito faustiano » nella 
forma di una rappresentazio¬ 
ne realizzata, appunto, con 
burattini animati da attori (i 
quali costituiscono ora la Com¬ 
pagnia « Teatro sospeso »), con 
attori danzatori, con un buf¬ 
fone nano, e con il commento 
di un quartetto (viola, per¬ 
cussione e due flauti) « in co¬ 
stume ». 

I quattro « masicl » Indos¬ 
sano, quindi, abiti secenteschi: 
il velluto nero e 1 candidi 
merletti hanno la funzione 
di evocare il clima elisabet¬ 
tiano della rappresentazione, 
e non ci sono dubbi che Da¬ 
rio Serra sia riuscito qui pie¬ 
namente nel suo intento. Tut¬ 
tavia, la « magia » sembra ar¬ 
restarsi sulle note strazianti 
della suite, perché molto di¬ 
versamente vanno le cose so¬ 
pra la piccola orchestra, do¬ 
ve i burattini danno « vita » 
alla morality stilata dal figlio 
« degenere » di un calzolaio 
di Canterbury, Marlowe, che 
trasse ispirazione dalla ano¬ 
nima traduzione manoscritta 
del famoso Faustbuch pubbli¬ 
cato a Francoforte sul Meno 
nel 1587. 

I burattini di Serra (ani¬ 
mati da Alberto Atenari, 
Faust: Paolo Chiappini, Mefi- 
stofele; Remo Girone, Maria 
Matteucci, Maria Emilia Sba- 
rigia. Maria Letizia Volpi- 
celli) — pur nella loro fan¬ 
tasiosa ingegnosità — si sono 
limitati ad evocare una «fia¬ 
ba » che segue fedelmente, 
pur nella sintesi dialogica, il 
testo di Marlowe. E il fatto 
che la « descrizione » pre¬ 
valga sull’» invenzione » — co¬ 
me del resto riconoscono gli 
stessi realizzatori — ci sem¬ 
bra circostanza negativa, so¬ 
prattutto quando una ripro¬ 
posta del mito di Faust com¬ 
porta oggi inequivocabilmen¬ 
te, per Io meno, una rifles¬ 
sione sui noti motivi del 
« peccato » e della « conoscen¬ 
za». 


Tra l'altro, ci sembra che . 
la bellezza e la profondità del 1 
« testo » di Marlowe, la sua 
problematica espressa soprat¬ 
tutto nei monologhi di Faust, 
siano andate perdute nella 
approssimativa e monotona 
recitazione naturalistica degli 
attori-burattinai, come anche 
naturalistica (cioè non espres¬ 
sivamente sintetica come a- 
vrebbe richiesto la stessa sti¬ 
lizzazione naturale dello spet¬ 
tacolo) ci è parsa l'imposta¬ 
zione generale della rappre¬ 
sentazione. 

Le musiche di Gilberto Bo¬ 
sco sono state eseguite dal 
quartetto sopra citato, com¬ 
posto di Lucia Belmonte, A* 
rieie Donati, Esther e Richard 
Gleason. Patrizia Cerroni e 
Joseph Fontano sono gli auto¬ 
ri e gli interpreti delle co¬ 
reografie. Alberto Atenarl, 
Paolo Chiappini e Maria 
Matteucci hanno collaborato 
con Dario Serra per i burat¬ 
tini, le scene e i costumi. Il 
pubblico, che assiepava la 
piccola sala del Teatro alla 
Ringhiera, ha applaudito con 
calore, e si replica. 

vice 

i 

Cinema 

Una ragione 
per vivere e 
una per morire 

A questo punto, tanto per ' 
ampliare l’ambiguità del di¬ 
scorso già preannunciato nel 
titolo, non possiamo fare a ' 
meno di domandarci se un 
regista (in questo caso Toni- i 
no Valerli) possa mai avere 
una ragione qualsiasi per « gi-. 
rare » o « rigirare » una frlt- - 
tata di colorì come il film in 
argomento, interpretato da 
James Cobum (un nordista 
traditore per voler salvare il ( 
figlio in mano delle giubbe ‘ - 
grigie, e poi «eroe» per aver 
lavato il tradimento con 11 . 
sangue dell’assassino sudi- ' 
sta), Bud Spencer, Telly Sa- 
valas, (troppo impacciato nei 
panni del capitano sudista), 
Adolfo Lastretti e Georges 
Gerèt. Cobur, non tanto per 
cancellare il tradimento dal¬ 
la sua anima candida, ma 
per portare a compimento la 
sua vendetta personale, con¬ 
vince un pugno di « canaglie », 
sul punto di essere impicca¬ 
te, a seguirlo in una missio¬ 
ne pericolosa: la conquista di 
quella piazzaforte avversarla 
che lui stesso aveva ceduto al 
nemico per avere in cambio 
il figlio. 

vice 
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LA DIVINA 
COMMEDIA 

con i commenti di T. Casini / 
S. A. Barbi e A. Momigliano. A 
cura di F. Mazzoni 

I. Inferno 

pp. XXXVI - 728. L. 3.500 

Due commenti che si pongono 
come i massimi risultati della 
critica filologica e della critica 
di tipo crociano. In appendice 
. le più significanti Lecturae dal 
1950 a oggi. 

LA SACRA 
DEGÙ OSSESSI 

Il patrimonio delle tradizioni 
popolari italiane nella società 
settentrionale 

a cura diC. Tullio Altan. L. 5.000 


|»|| lltuLI USSt 

H patrimonio delle 

Dizionario . settentrionale 

enciclopedico a cura diC Tu,lio Al 

universale I mprimo volume della collana "STUDI 

Nuova edizione con un’appen DI GRAMMATICA ITALIANA" a cura 
dice di aggiornamento, pp. 2454 dell'Accademia della Crusca: STRUT- 

e un atlante con 32 cartine. Ri- TURE SEMANTICHE E SINTATTICHE 
ìeg. L. 8.500 DELIA PROPOSIZIONE SEMPLICE IN 

——— ITALIANO di T. Alitava. L. 6.200 

"BIBLIOTECA SANSONI’* - 

M.B. Luporini G.Chaucer 


Il jazz trova 
nuovi spazi 

Schiano si riconferma sframenfisfa duttile e multiforme 



Con U quartetto di Gianni 
Basso e il gruppo « Jazz Sam¬ 
ba » di Irlo De Paula si è con¬ 
clusa, ieri sera, a Roma, la 
rassegna del jazz al Folkstu- 
dlo. Nel corso delle cinque se¬ 
rate si è sviluppato un pro¬ 
gramma davvero stimolante, 
che ci ha permesso di consta¬ 
tare l’efiettiva ascesa del 
jazz nel mondo musicale Ita¬ 
liano. un fenomeno che cl 
consente di sperare In nuovi 
spazi culturali, al di fuori dei 
fastidiosi schemi elitari di un 
tempo. 

Da quel che abbiamo potu¬ 
to ascoltare al Folkstudio. c’è 
rimasto ben poco di oggetti¬ 
vamente tradizionale (a parte 
U solito Carlo Loffredo, mo¬ 
notono e patetico alfiere di 
uno smino orleanslano tutto 
dì maniera). Le formazioni 
che si sono avvicendate sui 
piccolo palcoscenico di via de’ 
Secchi si sono validamente 
impegnate nella ricerca di 
nuove ed autonome chiavi 
espressive. Primo fra questi, 
il sempre sorprendente Mario 
Schiano, con li suo nuovo set- 
tetto. Schiano ha confermato 
le sue doti di strumentista 
« di razza ». duttile e multifor¬ 
me, per la prima volta coa¬ 
diuvato da una sezione rit¬ 
mica poderosa e trascinante 
(Alfonso De Vlera alla batte¬ 
ria, Mandrake alla conga. 
Bruno Tommaso e Marcello 
Mells al basso). Schiaro ri 


esibisce con grinta e vitalità 
nelle suites composte da Me 
lis dedicate ad una rlelabo- 
razlone linguistica del folklo¬ 
re sardo, attualizzato In una 
struttura musicale freak poli¬ 
valente. Schiano prosegue 
in un discorso a senso com¬ 
piuto Intrapreso da tempo, 
teso alla riscoperta delie ra¬ 
dici di una mas Ica popo¬ 
lare « non contaminata ». Ac¬ 
canto allo straordinario sasso¬ 
fonista partenopeo, figurano 
due « flati » di belle speran¬ 
ze, che si scambiano continua- 
mente tenore e contralto. Si 
tratta di Tommaso Vittorini 
(già apprezzato leader del 
neonato gruppo « Le nuove le¬ 
ve») e dell'appena quindicenne 
Urbani che rivela un talento 
prepotente. Il ■ Mario Schiano 
septet» si è imposto un po’ 
nel ruolo di clou dell’intero 
festival, ma un cenno a par¬ 
te meritano ancora 11 duo San 
tucci-Scoppa, protagonista di 
un’interessante session dedi¬ 
cata al primo Miles Davis 
(cioè, di quando il trombetti 
sta statunitense poteva essere 
considerato musicista in prl 
ma persona, alieno dal com 
promessi commerciali di og 
gi) e II «Jazz ensemble» di 
Marcello Rosa: una forma 
zlone, questa, del tutto rin 
novata. 


E CONTEMPORA 
NEITA'IN PUSKIN 

L. 2.000 

Th. Mommsen 
ANTICA 

III. Dall'Unione d’Italia fino alla 
sottomissione di Cartagine e degli 
Stati greci 

L. 1.900 

EJ. Holmyard 
STORIA 
DELL’ 

L. 2.300 

R. Davidsohn 
DI 

III. Goeffi e Ghibellini/parte 2a 
L'egemonia guelfa • la vfttaria 
del popolo 

pp. Xlì-784, 62 taw. f. f. ’’SBS’’ 
L 3.000 

J. Hartmann 
CRONOLOGIA 
DOLA STORIA 


•SANSONI UNIVERSITÀ 
L. 1.900 


pp. 528. *1 CAPOLAVORI SAN¬ 
SONI*. L. 1.200 

Il capolavoro della letteratura 
inglese da cui Pasolini ha tratto 
il suo film. 


E ancoro ne "I CAPOLAVORI SANSONI": 
Tettate), SEBASTOPOLI E ALTRI RAC¬ 
CONTI L. 900 e HawthoTM, LA CA¬ 
SA DO SETTI ABBAINI L. 800. 
Nella "ENCICLOPEDIE PRATICHE": 
CONOSCERE GLI ALTRI L. 1.0001 
LA TERZA ETÀ L. 1.000. 


—Rai v!7_ 

oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15, 19,20 e 22,30; 

2°, ore 18,40) 

Dopo numerose parentesi intemazionali, che hanno visto la 
nazionale italiana di calcio protagonista sui campi di mezza 
Europa, ritorna 11 campionato di serie A. Lo scontro di oggi 
Juventus-Milan, è piuttosto decisivo al fini della classifica. 
Altro avvenimento sportivo della giornata è l’atteso «Gran 
Premio Tevere» di galoppo che si disputa all’ippodromo ro¬ 
mano delle Capannelle, per il quale è previsto un collegamento 
in diretta sul programma nazionale alle ore 15. Come di con¬ 
sueto, la Domenica sportiva darà un resoconto conclusivo del¬ 
le maggiori manifestazioni sportive della giornata. 

PETROSINO (1°, ore 21) 

Va hi onda stasera la terza puntata dello sceneggiato tele¬ 
visivo tratto da un’inchiesta di Arrigo Petacco. Il caparbio 
tenente della polizia newyorchese toma finalmente ad occu¬ 
parsi della mafia, dopo gli interventi Intimidatori che l’ave¬ 
vano costretto a cambiare 11 corso delle sue indagini. In se¬ 
greto. Petrosino lascia gli Stati Uniti alla volta dell’Italia. 


programmi 


Sansoni lime-lite 

Ogni volume riccamente illu¬ 
strato e rilegato. L. 2.000 




Una 

del mondo 

•SAGGI*. L 3.000 


IV. IL PESCE 

V. LE CARNI: MANZO 
E VITELLO 

VI. LE CARNI: MAIALE, 
AGNELLO 

E TAGLI MINORI 

VII. POLLAME, CONIGLIO 
E CACCIAGIONE 

Vili/XII In preparazione 


d. g. 


TV nazionale 

9,30 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi disegni animati 

12.55 Canzonissima il 
giorno dopo 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

16.30 La TV del ragazzi 
17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 
18.10 Paul Tempie 

■ Ultime parole sul 
nastro ». Telefilm. 
Regia: Christopher 
Barrey. Interpreti: 
Francis Matthews, 
19.20 Campionato italiano 
di calcio 

19.55 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 8. 
13, 15. 20. 21 • 23; 6.05: 
Mattutino musical»; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita mi campi, 
9.30: Mesta; 10,15: Sai»», ra¬ 
fani!; 10,45: Boona la prima!, 
11,15: l malalingua; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Vi» COI 
disco; 12,22: Hit Paride-, 
13,15: Gratis; I4i Carosello di 
dischi: 15,30: Tulio il caldo 
minuto per minalo; 16,30: Po 
menato con Mina; 17.28: Bat¬ 
to quattro; 18,15: Invito al 
concedo; 19,15: I tarocchi; 
19,30: Aspetta a spira; 20,25i 
Andata a ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21.15: Taatro stasera; 
21,45: Concerto; 22.15: c La 
dura spina •; 23.10: Palco di 
proscenio; 23.15: Prossimo- 
menta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore-, 

7.30. S.30, 9,30. 10,30 11,30. 

13.30. 16.30, 18,30, 19,30, 

22.30 a 24; 6: Il mattiniera; 
7,4U: Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Il mangiadischi; 
9,14i I Iarrechi; 9,35: Gran •» 


20,30 Telegiornale 
21,00 Petrosino 

Terza puntata. 
Interpreti: Adolfo 

Celi, Augusto Sopra- 
ni. Pino Ferrara, 
Maria Flore, Enzo 
Taraselo, Mario Pi¬ 
sa 

22,20 Prossimamente 
22^30 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 


19,20 

21.00 

21,15 


2155 
23 DO 


Campionato Italiano 
di calcio 
Piume al vento 
Telegiornale 
La mia morosa cara 
Prima serata di uno 
spettacolo condotto 
dagli « ex-Gufi » 
Aurobindo, un’avven¬ 
tura della coscienza 
Prossimamente 


rtolò; 111 Mlk» di domenica} 
12» Anteprima sp ort; 12,301 
Consoni di coso nostra; 13; Il 
pampero; 13,35: Alto gradimen¬ 
to; 14i Regionali} 14,30: Se 
di giri; 15: La corrida; 15,40i 
Lo placo II classico? 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,30: Su perso- 
nN} 18,40: Canzonissima *72; 
19,05: L'afcc dal disco; 20,10: 
Il m ondo den’opera; 21: I ri¬ 
cordi A Itine Cromatica: La 
acalsta al successo; 21,30: La 
vedova 6 sempre allegre? 22i 
Intervallo musicale; 22,10: Il 
gtratketchesi 23,05: Buonanotte 


Radio 3° 

ORE Kh Musiche A Bach; 
10,10: a Tannhiaser » Musica 
di Wagner; 13,15: Intermezzo; 
14: I tri! 41 Erahm*; 14,55i 
Musiche A scena; 15,30: < Le 
stretta vis el profondo nord »; 
17,30: Rassegna dal discoi ISt 
La misogvnia; 18,30: I classici 
del lazzi 18,55: Il f ranco tx><! 0 | 
19,15: Concarto sarai») 20,l5t 
Pesaeto e provan te; 20,45i Pon¬ 
ti» nel mondot 21 1 Giornale dot 
Terso; 21,10: Ctufc d'aocottoi 
22,33» Mosto» tonti ecfcemo. 
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Perchè gli USA rispettino gli impegni e firmino l’accordo per la pace 


Martedì alle ore 18 a piazza del Popolo per il Vietnam 

ADESIONI DI CONSIGLI COMUNALI FT" ^ 

DALLE FABBRICHE E DALLE SCUOLE f 

I auto ed // ma ■ ■ 

Telegrammi sono stati inviati dalle amministrazioni di Marino, Ganzano, Frascati, Rocca di Papa e Zagarolo - Un comunicato delia CdL -1 consigli di fabbrica della Policrom, Sat, I ° 99i a «che se ,* Pot ® I 

Apollon, Magliano, Stefer, Rotocoior, Technicolor, hanno invitato i lavoratori a partecipare in massa alla manifestazione - Mobilitazione degli studenti e dei comitati di quartiere il ecati ■ 


&4. .... 

con! 

Al F&SCIsmo 




Martedì 31 ottobre, i romani si ritroveranno a fianco del Vietnam. A piazza del 
Popolo, alle 18,30 lavoratori, giovani, donne e studenti ribadiranno la loro solida¬ 
rietà al glorioso popolo che da anni conduce una durissima lotta contro l’aggres- 
sore americano, e chiederanno con forza al governo italiano di intervenire presso 
gli Stati Uniti perchè gli impegni di pace, resi noti dai vietnamiti, siano rispet¬ 
tati e perchè il governo italiano riconosca la Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. All’appello, lanciato dal , 


mari 

^ ,po *ecatì 

iCPumfSt 
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La compagna Carla Capponi mentre parla agli studenti antifa scisti durante la manifestazione di ieri mattina 

Iniziative nelle scuole in risposta alle bravate dell’estrema destra 

Forti manifestazioni contro il fascismo 
dei giovani del Flaminio e di Monte Sacro 

Davanti ai liceo Lucrezio Caro ha parlato la compagna Carla Capponi - Proiezioni di film e mostre anti¬ 
fasciste al Plinio, Castelnuovo e Dante - Aggressione poliziesca contro gli allievi dell’IT per il turismo 
L’intervento degli agenti è stato chiesto dal preside che non ha voluto ricevere gli studenti 


Il «prestigio» 


della 


T O SCOPPIO di rudimen- 
tali ordigni nelle sedi mis- 
- sine ha offerto lo spunto alla 
stampa reazionaria per ten¬ 
tare di rovesciare le carte in 
tavola. La polizia ha trovato 
dinanzi ad una sezione del 
MSI tre giovani appartenenti 
a gruppi extraparlamentari 
(uno, per giunta, amico di 
Valpreda): voilà il gioco è 
fatto, i dinamitardi sono i co¬ 
munisti. ■ - 

A parte il modo in cui so¬ 
no state compiute simili pro¬ 
vocazioni (che non possono 
certo essere attribuite tutte 
ai tre arrestati) va detto che 
l’equivocità di qualche sedi¬ 
cente rivoluzionario, se può 
servire al tentativo di con¬ 
fondere le acque, non può 
davvero avvalorare nessuna 
tesi che voglia far ricadere 
sui partiti della sinistra la 
responsabilità di tali azioni. 
E neppure può essere rinver¬ 
dita, per l’occasione, la tesi 
infame dei cosiddetti « oppo¬ 
sti estremismi » che — met¬ 
tendo sullo stesso piano ag¬ 
gressori e vittime, coloro la 
cui attività è illegale secon¬ 
do la Costituzione repubblica¬ 
na e quelli invece che si bat¬ 
tono per la difesa e il conso¬ 
lidamento della democrazia — 
è valsa in realtà solo a co¬ 
prire le violenze fasciste. 

Tre compagni di Borgo Pra¬ 
ti aggrediti. Due giovani pic¬ 
chiati nei pressi della sezio¬ 
ne missina della Balduina per¬ 
ché portavano in tasca un 
giornale di sinistra. Moglie e 
marito percossi selvaggiamen¬ 
te per aver invitato un grup¬ 
po di teppisti a non affigge¬ 
re un manifesto sui muri del¬ 
la loro abitazione in viale del¬ 
le Province. Una ragazza as¬ 
salita da una ventina di de¬ 
linquenti in via Ottaviano per¬ 
ché ha gettato per terra (do- 
po averlo letto) un volantino 
del «fronte della gioventù ». 
Davanti alle scuole ormai quo¬ 
tidianamente si registrano pro¬ 
vocazioni, minacce e aggres¬ 
sioni contro studenti antifa¬ 
scisti. In diversi quartieri, 
che i missini ritengono loro 
zone esclusive, si è cercato 
di istaurare un clima di ter¬ 
rore. Sono questi alcuni dei 
fatti che negli ultimi giorni 
hanno qualificato inequivoca- 
tornente le azioni dell’estrema 
•atri nella capitale. 


' E’ evidente che i neofasci¬ 
sti avvertono ormai il solco 
sempre più profondo che se¬ 
para i nostalgici del passato 
regime — che proprio cin¬ 
quantanni fa prese l’avvio 
con la « marcia su Roma » — 
dal resto della popolazione 
che anche nell’ultima settima¬ 
na ha dato ripetute prove di 
combattività contro il fasci¬ 
smo (sciopero di martedì scor¬ 
so, manifestazioni studente¬ 
sche di ieri). Per questo i 
missini si ingegnano di riac¬ 
quistare nuovo « prestigio » 
con la violenza e le intimida¬ 
zioni. • Caduta la maschera 
pseudo legalitaria con cui si 
era presentato fino a qualche 
tempo fa per mettere in pie¬ 
di queirambiguo e pericoloso 
miscuglio che si raccoglie nel¬ 
la « destra nazionale » il MSI 
— anche, si dice, per ricon¬ 
quistare i favori delle frange 
più scalmanate del neofasci¬ 
smo — sta facendo apertamen¬ 
te ricorso al teppismo squadri- 
stico, favorito spesso dalle in¬ 
dulgenze di certi funzionari 
di polizia. 

Di fronte alla virulenza de¬ 
gli attacchi dei seguaci di Al- 
mirante solo alcuni gruppetti 
sprovveduti o affetti da in¬ 
guaribile estremismo infantile 
possono pensare che il siste¬ 
ma per opporsi alla nuova 
ondata di violenze sia quel¬ 
lo dell’* occhio per occhio—», 
o di sconsiderate rappresa¬ 
glie. Abbiamo affermato e ri¬ 
petiamo che certi metodi non 
hanno nulla a che fare con 
la lotta che la classe operaia 
e le masse popolari portano a- 
vanti per la trasformazione 
dalle radici della nostra so¬ 
cietà. 

Lavoratori, studenti, inse¬ 
gnanti, cittadini democratici, 
sono chiamati, invece, ad una 
risoluta vigilanza e ad una 
vasta ed unitaria mobilitazio¬ 
ne contro qualsiasi tentazio¬ 
ne autoritaria, appoggiala 
dalle organizzazioni neofasci¬ 
ste. Non possono essere tol¬ 
lerate ulteriori impunità nei 
confronti delle bravate del¬ 
l’estrema destra Anche le for¬ 
ze di polizia e la magistratu¬ 
ra (che già conoscono nomi, 
indirizzi e misfatti di tanti 
delinquenti fascisti) non deb¬ 
bono, perciò frapporre ancora 
indugi per intervenire, e a 
fondo. 


Studenti delle scuole del Fla¬ 
minio. Ponte Milvio e Monte 
Sacro hanno dato vita ieri mat¬ 
tina a forti manifestazioni anti¬ 
fasciste in risposta alle violenze 
squadriste dei giorni scorsi. 
Un fatto grave, invece, è avve¬ 
nuto nell’istituto tecnico per il 
Turismo, in via delle Terme di 
Diocleziano, dove la polizia ha 
fatto irruzione picchiando gli 
allievi che protestavano contro 
l'atteggiamento intransigente as¬ 
sunto dal preside. 

VILLAGGIO OLIMPICO — Dal 
« Bernini ». dal « Mameli ». dal 
« Genovesi ». dal « Silvio Pel¬ 
lico » e da altri istituti i giovani 
hanno raggiunto in corteo il Vil¬ 
laggio Olimpico, dove dinanzi al 
liceo « Lucrezio Caro » hanno 
parlato i compagni Carla Cap¬ 
poni, Borgna, e rappresentanti 
degli studenti e dei lavoratori. 

Nonostante alcune intimida¬ 
zioni poliziesche soprattutto da¬ 
vanti aU’istituto tecnico « Ber¬ 
nini ». la manifestazione ha co¬ 
stituito una prova di forza e la 
testimonianza della volontà an¬ 
tifascista delle nuove genera¬ 
zioni. Alla protesta hanno ade¬ 
rito anche gli operai della Fiat 
di Grottarossa, i dipendenti del 
Civis e del CONI e i sindacati 
confederali. 

Nel suo intervento la com¬ 
pagna Capponi ha sottolineato 
come l’impegno attuale di lotta 
contro il fascismo, per lo svi¬ 
luppo della democrazia, sia ani¬ 
mato dagli stessi - ideali che 
ispirarono la Resistenza. 

MONTE SACRO — Un corteo 
antifascista, cui hanno parteci¬ 
pato studenti delle scuole di 
Monte Sacro, ha manifestato dal 
liceo «Orazio», in ria Panzini. 
fino a riale Jonio. La manife¬ 
stazione si è conclusa con una 
assemblea. 

Altre iniziative antifasciste si 
sono svolte nei licei « Plinio » e 
« Castelnuovo * (con proiezioni di 
pellicole) e al « Dante » dove è 
stata esposta una mostra. 

ISTITUTO TURISTICO — Ag¬ 
gressione poliziesca neU'istituto 
tecnico per il Turismo, in ria 
delle Terme di Diocleziano. 

Gli allievi avevano chiesto di 
tenere un’assemblea, ma il pre¬ 
side, professor Lorenzo Fili- 
pigni, ha opposto un netto di¬ 
niego. Durante Tintervallo della 
ricreazione sono state doman¬ 
date spiegazioni al capo deH’isti- 
tute, che si è rifiutato di ri¬ 
cevere gli allievi, e ha fatto co¬ 
noscere le sue decisioni attra¬ 
verso un bidello. Per protesta 
gli studenti si sono seduti nel 
corridoio della scuola. Il pro¬ 
fessor Filipigni, noto per le sue 
simpatie di destra, ha allora 
richiesto l’intervento della PS, 
che ha fatto irruzione nell’isti¬ 
tuto prendendo a calci e man¬ 
ganellate i giovani. 


Cominciano 
i lavori 
a Villa 
Borghese 

Il via a! lavori per la chiu¬ 
sura di villa Borghese sari 
dato entro la prossima setti¬ 
mana; la notizia è stata dif¬ 
fusa ieri da un comunicato del¬ 
l'ufficio stampa del Comune, 
nel quale si confermano le no¬ 
tizie date dal nostro giornale 
la settimana scorsa. Dalla fine 
di novembre, secondo quanto 
si afferma, nessuna macchina 
potrà più accedere nel parco 
al quale sarà finalmente resti¬ 
tuita la sua funzione origina¬ 
ria; quella di giardino riser¬ 
vato ai giochi del bambini e al¬ 
le passeggiate, a piedi s'in¬ 
tende. 


comitato Italia-Vietnam han¬ 
no risposto immediatamente 
organizzazioni democratiche, 
amministrazione comunali, 
consigli di fabbrica, studenti, 
e singole personalità. Nel cor¬ 
so della manifestazione par¬ 
leranno Nguyen Mihn Vy, vi¬ 
ce-capo della delegazione del¬ 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam a Parigi, e Ngu¬ 
yen May, della delegazione 
della RDV a Parigi. 

Telegrammi di adesione sono 
stati inviati dalle amministra¬ 
zioni comunali di Rocca di Pa¬ 
pa, di Marino, di Genzano, di 
Frascati, di Mentana. Un do¬ 
cumento di adesione è stato 
inviato dalle giunte di Zaga¬ 
rolo e Velletri. La Camera del 
Lavoro di Roma ha rivolto un 
appello a lavoratori, sindaca¬ 
listi, studenti, agli impiegati 
per « partecipare in massa 
alla manifestazione di piazza 
del Popolo, per contribuire a 
rimuovere la resistenza ameri¬ 
cana all’applicazione dell’ac¬ 
cordo politico che tenacemen¬ 
te è stato perseguito dal po¬ 
polo del Vietnam e che oggi 
si tenta di rimettere in discus¬ 
sione da parte di Nixon ». Par¬ 
tecipazione e adesione è stata 
annunciata anche da parte del¬ 
la C.dJj. di Monterotondo e 
dalla C.dJj. di Frascati. 

I lavoratori dell’officina Ma- 
gliana Stefer, riuniti in as¬ 
semblea, hanno aderito all'una¬ 
nimità alla manifestazione e 
hanno inviato un ordine del 
giorno all'ambasciata america¬ 
na per chiedere il rispetto de¬ 
gli accordi e per la firma del 
trattato entro il 31 ottobre. I 
consigli di fabbrica della 
Technicolor, della Rotocoior, 
della Sat Apollon, della Poli¬ 
crom hanno annunciato la lo¬ 
ro partecipazione; i lavoratori 
della rimessa ATAC Trasteve¬ 
re hanno approvato un docu¬ 
mento nel quale ribadiscono 
l’impegno di lotta per la pace 
nel Vietnam e aderiscono alla 
manifestazione. 

Numerosi attestati di solida¬ 
rietà e annunci di mobilita¬ 
zione in vista della giornata 
per il Vietnam. di martedì 
prossimo sono stati inviati dal¬ 
le organizzazioni studentesche, 
dalla sezione universitaria, 
dalla cellula FGCI e dagli stu¬ 
denti democratici del liceo 
« Foscolo », dell’istituto Fanta- 
leonl, deU’istituto a Fermi » 
dell’istituto « Buonarroti » tut¬ 
ti di Frascati. Un significativo 
telegramma è stato inviato 
dall’associazione mutilati e in¬ 
validi di guerra, nel quale è 
detto, tra l’altro « consiglio di¬ 
rettivo mutilati e invalidi di 
guerra ribadisce sentimenti 
fedeltà 30.000 associati vittime 
et testimoni atrocità guerre 
et associasi appello Comitato 
Italia-Vietnam ». 

Ordini del giorno di adesio¬ 
ne sono stati votati anche dai 
comitati di quartiere di Spi¬ 
nacelo, di Appio Tuscolano e 
dal circolo UDÌ di Spinacelo. 
• • * 

La FIM. FIOM, UHM. ARCI 
e il circolo Alzaia, per dar mo¬ 
do di partecipare alla manife¬ 
stazione per la pace nel Viet¬ 
nam rinviano al 3 novembre 
alle ore 18,30 il dibattito « Per 
un più organico rapporto tra 
classe operaia, intellettuali e 
artisti ». 


** j. 

Professionisti, J fl S'’ ,que 


VITA-DI PARTITO 


Culla 


9i. bo. 


Il compagno Pippo Pagano è 
diventato padra. La moglie, Annie, 
ha dato alla luca una balla bam¬ 
bina cha si chiamerà Geraldina FI»- 
ranca. Alla (elica coppia a ella 
neonata, sinceri auguri da parta 
dal compagni dell’a Unità ». 


ASSEMBLEE — Trionfale, ore 
IO (Raparelli); S. Vito, ore IO 
(Vetere); Centocelle, ore IO, I cel¬ 
lula (via Vatmontone) (Ricci); 
Anzio, ore IO (Fioriello); Tufel- 
lo, ore IO (Marra); C aialbe rione, 
ore 10 (Fredduzzi); Centocelle, 
IV cellula, ore IO (vìa dei Cicla¬ 
mini), asi. pensionati; Nettuno, 
ass. tesseramento, ore 10.30 (Ot¬ 
taviano); Ariecia, ore 11, C.D. a 
Gruppo consiliare (Colasanti). 

COMIZI APERTURA CAMPA¬ 
GNA ELETTORALE — Cerveteri, 
ora 17 (san. Italo Maderthi); Grot- 
taferrata, ore 11 (on. Gino Ce¬ 
sa ronì). 

• Circolo Culturale Nemorense, 
ora 10, proiezione film « La Pi¬ 
sta Nera 

FGCR — Portuense Parrocchie!- 
ta, ore 11, inaugurazione del Cir¬ 
colo (Gionti); sezione Torre Mau¬ 
ra, ore 10,30, attivo dei circoli di 
Torre Maura, Torre Spaccata, Bor¬ 
gata Andrà, Torbellamonaca, Bor¬ 
gata Finocchio, Villàggio Breda, 
Torre Nova, Alessandrina, Nuova 
Alessandrina, Torre Caia (Giansi- 
rscosa) ; Roviano, ora 10, assem¬ 
blea dì organizzazione (Laudati); 
Quarticciolo, ore 10, attivo dei 
circoli di Tor Sapienza, Tot da’ 
Schiavi, La Rustica, Villa Gordiani, 
Ouarticciolo, Castel Verde (Lom¬ 
bardi). 

Domani 

ASSEMBLEE — Macao Statali, 
ore 17 (Raparelli); Ponte Mihrio, 
ora 18,30 (Pochetti); Celio Mon¬ 
ti, ora 1S.30, cellula panettieri 
(A. M. Citi); Ponte Mammolo, ore 
19,30 (Fioriello); Porto Fluviale, 
ora 19 (Ranalli); San Cesareo, 
ora 1B (Aletta); Villaggio Brada, 
ore 19 (Corvi); EUR, ore 20 (Fro- 
gosi) ; Tor de’ Cenci, ore 19 (Rol¬ 
li); Fortanini, ora 14 (Rolli). 

CD. — Cinecittà, oro 19,30 
(Freddasi); Romanine, ora 19,30 
(Caosse); Porte Fluviale, oro 19 
(Freddo); Fiumicino, ere 19 (Vi¬ 
tale). 

ZONA NORD — Ore 20, a 
Trionfala, consiglieri XVII Grco- 
acrliiene (Capoto). 

• In F e da r aziona, allo ore 9,30, 

• co nvocato II Comitato direttivo. 

• Mm — «mnoN a rtt, aro 11, la 


Si conclude 

oggi 

il Congresso 
del PSI 


Si conclude oggi, alla Fie¬ 
ra di Roma il Congresso pro¬ 
vinciale del PSI i cui lavori 
erano cominciati venerdì scor¬ 
so con la relazione del segre¬ 
tario Otello Crescenzì e gli 
interventi di Palleschi (della 
corrente di De Martino), 
Querci. (Bertoldi), Landolfì 
(Mancini), Quadrana (un al¬ 
tro gruppo che si. richiama a 
De Martino),Zagari (del 
gruppo che si richiama alle 
posizioni di Nennì), Benzonl 
(sinistra). 

Sulla base di queste rela¬ 
zioni si è sviluppato un viva¬ 
ce e ampio dibattito incentra¬ 
to essenzialmente sui proble¬ 
mi di Roma, le prospettive 
politiche, la strategia che i 
socialisti intendono seguire. 

Alcuni punti sono emersi in 
modo unitario, pur tra diver¬ 
se contraddizioni, sia dalle 
relazioni, sia dagli interventi 
attraverso i quali si è artico¬ 
lata la discussione: in partì- 
colar modo la necessità di 
una spinta unitaria e di un 
forte movimento capaci di op¬ 
porsi e sconfiggere la svolta¬ 
moderata, il centrodestra, le 
pretese della DC. Ai lavori 
è presente una delegazione 
del PCI guidata dal compa¬ 
gno Petroselli, segretario della 
Federazione. 

• * • 

: Oggi a Gaeta si aprirà 11 
19 Congresso provinciale del 
PSI. Ai lavori che saranno a- 
perti da una relazione intro¬ 
duttiva del segretario pro¬ 
vinciale Jalongo sarà presen- 
. te una delegazione del PCI. 


Assemblea 

nella 

Polycrom 

occupata 


Si è svolto ieri all’interno 
della Policrom, i cui operai 
sono in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, un incontro 
tra lavoratori, sindacati, par¬ 
lamentari del Lazio. Erano 
presenti per il PCI i compa¬ 
gni on. Pochetti, sen. Mader- 
chi e Morelli, consigliere regio¬ 
nale; per la DC l’on. Cabras. 

Al centro del dibattito la 
vertenza della Policrom, azien¬ 
da tipografica il cui padrone, 
dopo aver intascato 250 milio¬ 
ni dallTMI ha chiuso i bat¬ 
tenti, e la situazione più ge¬ 
nerale dell’industria grafica 
romana. Investita da una crisi 
profonda che ha coinvolto nu¬ 
merose aziende; basti citare 
la Grafocolor. 200 dipendenti, 
chiusa dopo 9 mesi di vita, 
la Bellitalia, la Fiaccola o il 
caso ormai noto e particolar¬ 
mente scandaloso della Ve- 
gu astampa, 

I lavoratori hanno chiesto 
che un intervento governativo 
dirotti i finanziamenti verso 
le aziende grafiche a parte¬ 
cipazione statale in modo da 
potenziare il ruolo pubblico 


Dibattito 
sul carovita 

Presso la sezione PCI di via Tor- 
pignattara si terrà oggi un pubblico 
dibattito sul tema « Carovita, con¬ 
tratti, occupazione, riforme » orga¬ 
nizzato dalle sezioni Torpignattara 
e N. Franchellucci, dall’UPRA, dal¬ 
la Federesercenti. Parteciperà al 
dibattito il compagno Piero Sal- 
vagni della segreteria della Fede¬ 
razione. 
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A VOSTRA DISPOSIZIONE TUTTA LA GAMMA 

SIMCA 


tutte le mattine. 
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Federazione C.D. 

FGCR — Trastevere, ore 17, 
attivo femminile (Rodano); _Tor¬ 
pignattara, ore 18, attivo dei cir¬ 
coli di Casal Bertone, Nuova Gor¬ 
diani, Torpignattara, Nino Franche!, 
lucci, Prenestino, Porta Maggiore; 
Portuense Villini, ore 19, assem¬ 
blea sul Vietnam (Vignola); Ge¬ 
rì azzano, ore 18,30, attivo del cir¬ 
colo (Valentini). 

piccolaI 

CRONACA 

Delegazione 

Una delegazione capitolina parti¬ 
rà domani per l'Unione Sovietica 
su invito delle due municipalità di 1 
Mosca e Leningrado. La delegazione j 
è conposta dal sindaco, on. Darida, ; 
dagli assessori Cabras e Cecchini e j 
dai consiglieri comunali Bubbico, 
Caputo e Vetere, capogruppo dei 
PCI. La delegazione sarà ricevuta 
rispettivamente dai sindaci Wladi¬ 
mir Promislov e Alexandre Sizov. 

Lutti 

Si è spenta, ali’età di 75 anni. 
Filomena Tireo madre dei com¬ 
pagni Pasquale, Roberto, Vittorio 
e Luciano Pecoraro. Ai figli,_ alle 
nuore, ai nipoti le condoglianze 
dell'Unità e delta sezione del PCI 
di villa Gordiani. I funerali inno¬ 
veranno da via 3uie d’Istria 16. 

• * • 

Si sono svolti ieri mattina I fu¬ 
nerali di Laura Del Papa, figlia 
del nostro collega di lavoro Ar¬ 
naldo. Ai famigliari condoglianze 
dell’Unità. 

• • • 

E' morta la madre del com¬ 
pagno Luciano Marcattìlì del Co¬ 
mitato direttivo della sezione di 
Torpignattara. I funerali sì svol¬ 
gono oggi alle 11,30 partendo dal¬ 
la chiesa di 5. Barnaba. Ai fami¬ 
gliar! le fraterne condoglianze del¬ 
le sezioni Torpignattara a Nino 
Franchellucci a . dalla redazione 
dafi'Unltà. 



Tiburtina 


vera ricotta romana 
piulatte 


Sempre fresca di giornata 
E la prima ricotta con il nome su ogni fetta. 

Richiedetela nella sua forma tipica: TIBURTINA è inconfondibile. Consegnamo 
TIBURTINA tutte le mattine: ecco perché è sempre fresca di giornata. 

Prodotta con il generoso latte di pecora, il più ricco di proteine, mantiene 
inalterato il sapore naturale e genuino della tradizione. 

Come Settecollì e Vergano, la ricotta TIBURTINA è un prodotto tipico della 
campagna romana. 

Una delizia che si scioglie in bocca. 

Un genuino prodotto AXJBRAJDM 
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AUTOLINEE: l'atteggiamento della giunta favorisce i privati 


Due miliardi a Zeppieri 
per l’affitto dei bus 

«regalati » dalla Regione 

* 

Di nuovo interrotte ieri le trattative tra sindacati e Stefer -1 lavoratori 
hanno scioperato per protesta - Ogni giorno che passa i padroni intascano 
miliardi - Deciso per domani l'incontro tra comune, azienda e Cgil, Cisl, Uil 


SI sono bruscamente interrotte Ieri mattina 
le trattative In corso tra la Stefer e i sindacati 
per la soluzione della vertenza relativa alle ex 
autolinee private. La nuova battuta d'arresto è 
avvenuta poiché nella seduta di venerdì il con¬ 
siglio • d'amministrazione Stefer non ha delibe¬ 
rato di dar corso alla conclusione dell'accordo. 
Di fronte a questo nuovo, gravissimo rinvio tutti 
I lavoratori delle autolinee si sono fermati; lo 
sciopero iniziato ieri verso mezzogiorno, st è 
protratto per tre ore ed è terminato dopo che, 
al termine di un incontro tra sindacati, assessore 
al traftico e commissione consiliare trasporti, si 
è deciso di andare per domani mattina ad una 
riunione tra Comune, Stefer e sindacati. 

E' evidente che se non dovesse emergere una 
soluzione, si andrà u nuove azioni di lotta. La 
situazione tra I lavoratori è infatti molto tesa 
e — come hanno già dimostrato — essi non 
voqtiono più attendere nè sono disposti ad ulte 
riori rinvìi o proroghe delle concessioni. L'atteg¬ 
giamento che continuano a mantenere le giunte 
comunale e regionale soprattutto, non sta sol¬ 
tanto arrecando disagi ai dipendenti che da un 
anno sono costretti a lavorare sotto la precet¬ 
tazione prefettizia o al pendolari (operai e stu¬ 
denti) che debbono usufruire ancora di servizi 
assolutamente inadeguati, ma provoca danni a 
tutta la collettività. 

, Lavoratori, utenti, tutti i contribuenti in defi- 

i 


nitiva, stanno Inconsapevolmente tirando l'acqua 
al mulino di Zeppieri. Il boss de, infatti, ha già 
maturato nei confronti della Stefer ben 2 mi¬ 
liardi per l'affitto degli automezzi; egli anzi sta 
protestando perchè ritiene che la cifra sia Ina¬ 
deguata. Per di p'ù la Stefer paga anche per 
un'intero « stock » di autobus die sono immobi¬ 
lizzati perchè ormai inutilizzabili. Se la giunta 
regionale martedì prossimo, giorno in cui scade 
la precedente proroga delle concessioni, dovesse 
decidere non per il definitivo passaggio delle 
autolinee alla Stefer, come già deliberato dal 
consiglio regionale, ma per un’ulteriore rinvio, 
Zeppieri ne verrebbe di nuovo avvantaggialo 
perchè intascherebbe ancora altri milioni per 
l'affitto delle vetture. 

Ecco quindi svelato l'arcano; ecco spiegato 
perchè la giunta mantiene questo atteggiamento 
irresponsabile e apparentemente assurdo: si, 
sono favoriti ancora una volta i privati (altre 
centinaia di milioni dovranno intascare anche 
Albicini e gli altri ex padroni delle autolinee) 
e si vuole continuare su questa strada. La DC 
è la prima responsabile di tale sperpero del 
pubblico denaro. Nei suoi confronti si deve le¬ 
vare la protesta e la condanna dei lavoratori, 
degli utenti, di tutti I cittadini che pagano per 
riempire le tasche di Zeppieri e degli altri pa¬ 
droni, favoriti dalle clientele e dal sottogoverno. 


Il PCI: approvare subito 
il consorzio dei trasporti 


TESSERAMENTO 

---* 

Iniziate ieri 
le «IO giornate» 

Già si registrano i primi significativi risulta¬ 
ti - La graduatoria delle zone per il 1972 


Da ieri tutte le sezioni del 
Partito e tutti I circoli gio¬ 
vanili hanno dato il via — 
con le < 10 giornate di tesse¬ 
ramento e proselitismo » — 
ad una nuova fase del lavoro 
per consolidare ed estendere 
la presenza organizzata co¬ 
munista nella provincia ro¬ 
mana. 

La campagna delle « 10 
giornate > si sviluppa con 
forti e attuali contenuti 
politici. La mobilitazione e 
l'intervento popolare di fron¬ 
te alle notizie giunte da 
Hanoi, lo sviluppo dell'azione 
antifascista per fare piena 
luce sui piani eversivi della 
destra, la iniziativa sui vari 
terreni economico-sociali e la 
crescita di un movimento 
politico di massa per battere 
il governo di centro-destra, 
sono oggi al centro dell'atten¬ 
zione politica e del lavoro di 
tutte le organizzazioni di 
Partito. 

Si tratta di una campagna 
esterna, aperta e presente 
tra la gente, che intreccia 
l'impegno per un rapido rin¬ 
novo delle tessere ad una 
immediata azione per il pro¬ 
selitismo sui luoghi di la¬ 
voro, verso le nuove genera- 
z'oni, tra te masse femminili, 
r.olle zone < scoperte » di Ro¬ 
ma e provincia. In queste 
direzioni le Sezioni stanno 
elaborando piani precisi e 
definendo i propri obiettivi, 
dando particolare rilievo an¬ 
che ai problemi finanziari 
che sono collegati al tesse¬ 
ramento. 


CITTA' 


OVEST 

7.053 

EST 

6.312 

NORD 

4.276 

SUD 

8.239 

CENTRO 

3.046 

AZIENDALI 

4.119 


33.005 

IOVINCIA 


TIVOLI 

3.843 

CASTELLI 

8.377 

CIVITAVECCHIA 

4.307 

COLLEFERRO 

2.906 


Già nelle prime ore della 
campagna si registrano im¬ 
portanti risultati ottenuti da 
numerose organizzazioni di 
Partito. Tra i primi dati che 
ci sono gldnti citiamo che la ‘ 
sezione Macao-Statali ha ri¬ 
tesserato già 102 compagni; 
Cavalleggeri comunica di 
aver già consegnato 100 
tessere per ii 1973, mentre 
70 sono i tesserati per il 
nuovo anno a Nuova Ostia e 
45 a Laurentina. 

Numerosi sono i reclutati 
al Partito già in questa fase 
di avvio della campagna. La 
cellula della FIAT-Magliana 
ha dato la tessera a due com¬ 
pagni provenienti dal PSIUP, 
uno dei quali è membro del 
C.O. della FIOM provincia¬ 
le. A Spinacelo tre donne 
hanno chiesto ieri l'adesione 
al Partito. 

A Palombara I compagni, 
che in risposta alla recente 
montatura poliziesca avevano 
raccolto 320.000 lire in soli¬ 
darietà con i compagni ar¬ 
restati, hanno già tesserato 
65 compaqni dei 133 tesse¬ 
rati nel 1972 e hanno reclu¬ 
tato dieci nuovi compagni. 
La sezione di Palombara si 
è prooosta inoltre l'obiettivo 
di 200 tesserati per il 1973 
e il raddoppio del contributo 
finanziario richiesto ad ogni 
compagno. 

La Federazione ha comuni- - 
calo ieri la situazione del 
tesseramento del 1972, la 
percentuale raggiunta dalle 
varie zone e gli incrementi 
registrati rispetto al 1971. 
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I gruppi consiliari comuni¬ 
sti alla Regione, alla Provin¬ 
cia ed al Comune di Roma si 
sono riuniti per esaminare la 
grave situazione esistente nel 
settore delle autolinee ex-Zep- 
pieri, Albicini, ecc., in rela¬ 
zione alla scadenza della pro¬ 
roga delle concessioni preca¬ 
rie affidate alla Stefer, che av¬ 
verrà il 31 ottobre prossimo. 

Si è denunciata l’incapacità 
e la mancanza di volontà del¬ 
la Giunta regionale di prov¬ 
vedere agli adempimenti ne¬ 
cessari per la definitiva pub¬ 
blicizzazione dei servizi, for¬ 
nendo in tal modo un chiaro 
sostegno alle tesi delle socie¬ 
tà private ex-concessionarie e 
consentendo un enorme spre¬ 
co di danaro pubblico per la 
corresponsione delle indennità 
di noleggio degli autobus. 

I gruppi consiliari comuni¬ 
sti ribadiscono la-volontà di 
giungere ad una soluzione pub¬ 
blicistica del problema e ri¬ 
chiedono con forza alla Giun¬ 
ta di applicare le decisioni più 
volte espresse dal Consiglio 
regionale respingendo ogni ipo¬ 
tesi dilatoria. 

I punti essenziali delle pro¬ 
poste comuniste, più volte ri¬ 
baditi nelle rispettive assem¬ 
blee dai gruppi comunisti, 
sono: 

immediata costituzione di 
un Consorzio tra il Co¬ 
mune di Roma. le Provincie 
del Lazio e la Regione o. se 
persista il grande rifiuto di 
alcune Provincie, tra il Co¬ 
mune. la Provincia di Roma e 
la Regione Lazio, per la ge¬ 
stione dei servizi Stefer e di 
quelli delle ex-concessionarie 
private; il Consorzio può ave¬ 
re una durata di 5 anni rin¬ 
novabili, in modo da poter 
successivamente giungere ad 
un nuovo assetto dei traspor¬ 
ti regionali in relazione all’as¬ 
setto territoriale e al program¬ 
ma di sviluppo regionale: la 
partecipazione finanziaria del¬ 
la Regione può essere mino¬ 
ritaria, ove esistano proble¬ 
mi di bilancio; 

Q approvazione di una leg¬ 
ge regionale che sancisca 
criteri preferenziali per Taf* 
fidamente delle concessioni al¬ 
le Aziende pubbliche della 
Regione o degli Enti Locali e 
loro Consorzi, regolamentan¬ 
do in modo nuovo gli inden¬ 
nizzi alle preesistenti società 
concessionarie, indennizzi da 
commisurare al valore reale 
dei soli materiali necessari al¬ 
l’esercizio delle linee rilevate; 
e rifiuto di ogni ipotesi di 
contributi della Regione 
alle Società concessionarie 
private che. oltre a garantire 
la continuazione degli inade¬ 
guati servizi da esse svolte, 
contrasta con gli stessi crite¬ 
ri espressi dalla legge sulle 
concessioni ; 

Q concessione di sovvenzio¬ 
ni alle aziende pubbliche 
degli Enti Locali in relazione 
a servizi deficitari effettuati 
neH’interesse della collettivi¬ 
tà. ad una politica tariffa¬ 
ria a favore dei lavoratori e 
degli studenti, a forti inve¬ 
stimenti per migliorare la 
qualità dei servizi. 

In relazione a tali obbietti¬ 
vi. i gruppi consiliari comuni¬ 
sti ritengono necessario ed 
urgente un rapido ed appro¬ 
fondito dibattito sulle misure 
concrete da prendere, che 
vanno accompagnale dalla 
proroga dei servizi alla Stefer 
e dall’assunzione presso di es¬ 
sa del relativo personale esclu¬ 
dendo ogni ipotesi di precetta¬ 
zione. Per raffermazione di 
tali indirizzi e per battere le 
resistenze che si frappongono 
alla pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi, si è deciso di lavorare 
per far crescere ulteriormen¬ 
te il movimento di massa e 
l’impegno degli Enti Locali, 
in un confronto serrato con le 
altre forze politiche. 


TOTALE 


19.433 

52.43S 


Per MINORATI della VOCE 

AMPLICORD 

IL MIGLIORE APPARECCHIO FONETICO 
ASSISTENZA MEDICA E TECNICA 

ROMA 

Distributrice: Ditta Cav. E. MENEGATTI 
Via Sicilia, 137 - Telefono 48.72.44 


ANNUNCI ECONOMICI | ? I 


D 


COMMERCIALI 


L. 50 


ARREDAMENTI VALENTINO. Ar 

leda la voMra casa a rate senza 
•dicipo Mobili Salvarani Fit- 
«ng C * » Tosi. NAPOI.i 
S anta Brigida 53 Guantai Niio 
vi M. ISCHIA Porto Via Roma. 


OCCASIONI L. 50 


AURORA G1ACOMETTI svende e 
prezzi ribassati TAPPETI PER- 
SIANI MERAVIGLIOSI - A! mi¬ 
gliori prezzi di Remali Confronta¬ 
te! Il - QUATTROFONTANE 21/C. 


PINI bellissimi cedri piante recin¬ 
zione per lottizzazione terreni li¬ 
quidiamo - Telclono 60.53.805. 



La manifestazione con Berlinguer a Viterbo 
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Il PCI ha aperto ieri 
sera a Viterbo ia cam¬ 
pagna elettorale con 
un comizio del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del 




partito. Le elezioni si 
svolgeranno in tutto il 
Viterbese il 26 novem¬ 
bre per il rinnovo del 
consiglio provinciale, 
sciolto in seguito a una 


ThipaKr i rlrni 




* v V _ L 


serie di intrighi della 
DC e dei fascisti, e in 
altri 10 comuni per 
eleggere i consigli co¬ 
munali. Alla manife¬ 
stazione di ieri sera, 


che si è svolta nella 
piazza del Comune, 
hanno preso parte mi¬ 
gliaia di persone pro¬ 
venienti anche da di¬ 
versi centri della pro¬ 


vincia. 

La permanenza del 
compagno Berlinguer 
a Viterbo si è conclu¬ 
sa nella tarda serata 
con una pubblica as¬ 


semblea tenuta nella 
sezione «Gramsci» nel 
corso della quale so¬ 
no state distribuite le 
tessere 1973 agli iscrit¬ 
ti al PCI. 


Due esempi scandalosi di come il Comune « provvede » alla costruzione di nuove aule 

Edifici privati al posto delle scuole 

In via Pigafetta è stata rilasciata la licenza per l’ampl iamento dei depositi di una ditta di trasporti - A Pri- 
mavalle concesso il permesso di fabbricazione su un’area vincolata - Responsabilità della giunta capitolina 



I depositi di una ditta di trasporti, in via Pigafetta, che dovrebbero essere ampliati in base alla licenza rilasciata dal Cornuti 
A destra: la costruzione di un fabbricato a Primavalle, in un'area dove dovrebbe sorgere una scuola 


Ecco due esempi di come il 
Comune pensa alla - costruzione 
delle scuole. Mentre in molti 
quartieri delia città si susseguo¬ 
no le iniziative di protesta con¬ 
tro la mancanza dì aule, la 
giunta capitolina si fa < soffia¬ 
re » le aree dove dovrebbero 
sorgere nuovi edifici scolastici 
(in base alle varianti al piano 
regolatore del gennaio TI e 
agosto *72). 


VIA PIGAFETTA — E' stata 
rilasciata licenza per l'amplia¬ 
mento dei depositi delia ditta 
Mottura e Fontana, una azienda 
di trasporti. Questo il « curricu¬ 
lum » della pratica: il 3 luglio 
scorso è stato presentato il pro¬ 
getto di costruzione. Appena 
otto giorni dopo la commissione 
edilizia ha approvato il proget¬ 
to. Il mese successivo è stata 
rilasciata la licenza (n. 1279 
delJ'114-72). 


PRIMAVALLE — In un'area 
di via dell'Acquedotto Paolo, a 
Primavalle, vincolata a zona M3 
(servizi scolastici) sta sorgendo 
un fabbricato, come documentia¬ 
mo nella foto. Il cartello dice 
che si tratta di licenza n. 1326 
(senza data), protocollo 28950. 
Non risulta che il Comune sia 
intervenuto per bloccare questa 
costruzione. 

L'aspetto scandaloso di queste 
due vicende edilizie sta nel fatto 


che nel maggio scorso fu 
sposto che tutti i progetti p< 
sentati alla XV Ripartizio 
(assessore Pala) dovevano ess 
re inviati all'ufficio speciale d 
piano regolatore per evitare 
rilascio di licenze in zone do\ 
erano stati posti dei vincoli p. 
l'edilizia scolastica. Da chi r 
lora sono state rilasciate ques > 
nuove licenze? La giunta mur 
cipale non potrà sottrarsi a q 
sto grave interrogativo. 


Genitori e alunni della scuola elementare Renzo Pezzani a Centocelle 


Protestano contro le aule negli scantinati 

Occupato simbolicamente un terreno vicino piazza dei Mirti - Trasporti carenti per gli scolari di Dir 
goncello e Dragona - Mancano i bidelli nell’istituto di via Cecco Angiolieri a Monte Sacro Alto 



O n dispensabile: 

©elocita 

©cquisto 



Nel pomeriggio di ieri, alunni 
e genitori della scuola elemen¬ 
tare Renzo Pezzani di Centocel- 
le hanno manifestato contro la 
mancanza di aule occupando 
simbolicamente un terreno vici¬ 
no piazza dei Mirti, dove do 
vrebbe sorgere una . nuo\a 
scuola. 

Da tempo, soprattutto dopo gli 
incontri con l'assessore Martini 
in Campidoglio, i bambini della 
« Pezzani * aspettano di poter 
far scuola non negli scantinati 
ma in ambienti più sani. L’as 
sessore aH’istnizione si era im¬ 
pegnato a risolvere il problema 
promettendo, come soluzione im¬ 
mediata, raffitto di alcuni Io- 


Manifestazione 
per Pietro Valpreda 

Indetta da alcuni gruppi del¬ 
la cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare si è svolta ieri po¬ 
meriggio una manifestazione 
per chiedere la scarcerazione 
di Pietro Valpreda, Gargamel- 
li e Borghese. I dimostranti si 
sono dati appuntamento in 
piazza della Repubblica da do¬ 
ve sono partiti due distinti 
cortei. I gruppi promotori, in¬ 
fatti. non hanno trovato l'in¬ 
tesa sulle parole d’ordine e su¬ 
gli obiettivi della manifesta¬ 
zione (alcuni hanno voluto fin¬ 
che questa volta sfruttare il 
«caso» Valpreda per propa¬ 
gandare le loro tesi politiche). 
I cortei hanno raggiunto, l'uno 
dietro l’altro, piazza Venezia 
dove si sono definitivamente 
separati: uno si è sciolto in 
piazza SS. Apostoli, l’altro in 
piazza Mastaì. 


cali privali e nello stesso tem¬ 
po di sollecitare l’avvio dei la¬ 
vori per la costruzione della 
nuova scuola vicino piazza dei 
Mirti. Adesso sembra che l’am 
ministrazione abbia intenzione 
soltanto di ripulire gli scanti 
nati dell'istituto, in barba agli 
impegni presi in precedenza. 

Alla manifestazione di ieri 1 » 
meriggio farà seguito un'assem 
Idea del comitato dei genitori 
che si terrà nei prossimi giorni 
c alla quale hanno aderito PCI. 
PSI. PSDI. PRI e DC. 

DRAGONCELLO — Nei giorni 
scorsi gli abitanti di Dragon¬ 
cello (Acilia) hanno manifestato 
contro ia carenza dei trasporti, 
che in particolare provoca pe¬ 
santi disagi per i bambini che 
debbono raggiungere la scuola. 
Un gruppo di donne ha bloccato 
gli autobus dell’ATAC che ser¬ 
pono la borgata e i mezzi in 
transito tra Ostia e Acilia. 

DRAGONA — Anche quest’an¬ 
no l'autobus che deve portare 
i bambini delle elementari a 
scuola non presta regolarmente 
servizio. I mezzi di trasporto 
furono ottenuti due anni fa. a 
seguito di una dura lotta con 
dotta dai cittadini della borgata, 
ma ogni anno questa conquista 
viene rimessa in discussione dal 
notevole ritardo con cui il ser- 
\izio viene iniziato: lo scorso 


Nozze 

Si sono uniti in matrimonio Ric¬ 
cardo Corato, responsabil* della 
FIM di Pomezia, e la signorina An¬ 
tonella Fintò. Le nozze sono state 
celebrate in Campidoglio dal consi¬ 
gliere comunale del PCI Boni. Alla 
felice coppia affettuose, fraterne 
felicitazioni dalla redazione del¬ 
l'Unità. 


anno arri\ ò fiochi giorni prima 
di Natale. Il ritardo di quest’an¬ 
no sta provocando un diffuso 
malcontento tra i cittadini: i 
liambini non possono essere ac¬ 
compagnati dalie loro madri, 
molte delie quali escono pre 
stissimo di casa per andare a 
lavorare come domestiche. 

VIA CECCO ANGIOLIERI - 
li direttore didattico della scuo¬ 
la elementare De Gasperi in 
via Cecco Angiolieri. a Monte 
Sacro alto, ha declinato ogni 
responsabilità per quanto ri¬ 
guarda l'assistenza degli alun¬ 
ni e le condizioni igieniche de¬ 


gli ambienti scolastici. La < 
cisione. resa nota con un c • 
tello affisso all'Ingresso dell'i- 
tuto. è stata presa a sego 
della totale assenza di bici ’ 
nel complesso scolastico. 

I genitori, da parte loro, 
sono riuniti in assemblea i- 
mattina nella sede delia IV c 
coscrizione (insieme ad altri ;\ 
nitori degli alunni delle scuo 
Montesson, Walt Disney. Mau 
Parini. Don Bosco. Del Lung 
Aido Mannunzio) per decider 
una linea di condotta comuni 
che porti alla risoluzione dei 
problemi scolastici della zona. 


CONSEGNE IMMEDIATE 



arattini 



Concessionaria di Roma 
Via U. Oietti 183 (zonaTalenti) 


per c hi?...r - per tutti ! 


Camioncino 


Furgone 



Giardinetta 


nella versione 1300 
e senza maggior prezzo 

anche con motore 1600 

Volkswagen 


Autoveicoli Industriali e Commerciali 


CONCESSIONARIA ROMA E PROVINCIA AUTO OLFRED 

Viale Somalia 227, tei. 836.758 - 836.289 — Via Salaria 548, tei. 833.047 - 831.4434 — Via Tuscolana 226, tei. 792.104 
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Appunti 


Budapest 


Si è concluso il soggiorno ro¬ 
mano della delegazione municipale 
di Budapest, ospite nei giorni scor¬ 
si dell’amministrazione comunale ro¬ 
mana in occasione della « Settimana 
di Budapest ». Prosegue intanto — 
lino al 12 di novembre — la mo¬ 
stra su « Budapest città storica, cit¬ 
tà moderna », allestita ai Mercati 
Traianei. 

FARMACIE 

Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: via Lorenzo • Ho- 

nincontri 22: ■ via Kontuebuo- 
no, 45: Boccea: via Boccea 184, 
via Accursio 6; Borgo - Aurelio: 
l.go Cavalleggeri 7; Casalber- 
fone: via Badissera 1-c; Cello: 
via S. Giov. in Laterano 112; 
Centocelle - Prenestlno Allo: 
via dei Castani 168 (ang. piazza 
dei Gerani), via Preneslina J65; 
largo Irpinia 40, via dei Piop¬ 
pi 5 c, via Federico Delpino 
nn. 70-72-74. via del Grano nu¬ 
mero 69-b-c; Collallno: via Tri 
vento 12; Della Vittoria: via 
Paulucci de' Calboli 10. via 
Trionfale 118; Esquilino: via 
Cavour 2, piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45. via Merulana 185-187, 
via Foscolo 2, via S. Croce in 
Gerusalemme 22. Galleria di 
testa Stazione Termini: EUR 
e Cecchlgnola: via dell’Acro 
nautica 113: Fiumicino: via del 
le Gomene 21; Flaminio: via 
Flaminia 7, via Pannini 37; 
Gianlcolense: • p za S Giovanni 
di Dio 14. via Valtellina 94. via 
Abate Ugone 25. via C Sera 
fini 28. via della Pisana 279; 
Magliana - Trullo: via del Titil¬ 
lo 290; Medaglie d'oro: piazza 
le Medaglie d’Oro 73: Monte 
Mario: via Trionfale 8578; Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
n. 3t, via Val di Cogne 4. via 
Nomentana 564, piazza Ateneo 
Salesiano 48. via Val Maira 11- 
13-15: Monte Sacro Alto: via 
Francesco D’Ovidio 84: Monte 
Verde Vecchio: via Federico 
Torre 27-31. Monti: via N'aziona 
le 228; via dei Serpenti 127. No- 
mentano: v.lc Provincie 66; p za 
Massa Carrara 10. via Livorno 
n. 27-a-b-c, via Campi Fiegre 
n. 11; Ostia Lido: via Vasco d 
Gama 42. via Pietro Rosa 4 
via Stella Polare 41; Ostiense 


via Uosa Raimondi Garibaldi 87. 
via Salvatore Pinclterle 28. 
Ciré. Ostiense 269, via Ostie» 
se 85 87; Parloll: viale Rossini 
n. 34. via Gramsci 1; Ponte 
Milvlo: piazzale Ponte Milvto 
n. 19; Portonacclo: via dei Clu¬ 
niacensi 20. via - dei Duranti- 
ni 273 a; Portuense: via G. Car¬ 
dano G2. via F. Arese 6 ■ 6 a, 
via Vicopisano 62; Prati-Trion¬ 
fale: piazza Risorgimento 44. 
via Leone IV 34. via Cola di 
Rienzo 124. via Scipioni 204-206. 
via Federico Cesi 9. largo G. 
Montezemolo 6; 1 Prenestlno • 
Lablcano - Torpignattara: piaz 
za Roberto Malatesta 38. via 
Torpignattara 47. via del Pi 
gneio 110; Primavalle: piazza 
Capeeelatro 7. via Monti di Prt 
mavallc 187; Quadraro - Cine¬ 
città: via Marco Papio 35. 
P. Comtnio 29. via Appio Clau¬ 
dio 306. piazza S Giovanni Bo 
sco 39 40 41 42; Quarticciolo: via 
Ugcnto 44; Regola - Campiteli! • 
Colonna: via Banchi Vecchi 24. 
via Arenula 73, inazza Campo 
de' Fiori 44; Salario: via No 
mentano 67. via 'ragliamento 58, 
via Po 37; Sallustiano - Castro 
Pretorio - Ludovisi: via Quinti 
no Sella 28. piazza Barberini 10. 
via A Valenziati 20 20 a. via 
Volturno 57: S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Casale S. Basi¬ 
lio 208. S. Eustacchio: corso Ri¬ 
nascimento 50. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: via Marmorata 133. Tiburtl- 
no: via degli Equi 63. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via Vigna 
Stellilii 36; piazza Montcleone 
da Spoleto 6-7: \ia Flaminia 
Vecchia 734. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via Casilina 
(angolo via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via de 
gli Armenti 57 c; Trastevere: 
piazza Della Rovere 103, viale 
Trastevere 229: Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via Dne Ma 
celli 104. via di Pietra 91. via 
del Corso 418. piazza di Stia 
gna 4; Trieste: corso Trieste 
n. 1C7. via Roceantica 20. via 
N’emorense 182. via Priscilla 79; 
Tuscolano • Appio Latino: piaz 
f<\ F Aprile 13. via Atipia Nuo 
a 53, via Acaia 47; Adolfo 
•inodeo 66 68. via La Spezia 96 
8 via Enea 28. via Lanuvio 
ni 9 11 


al cinema FIAMMA 

DOPO LONDRA, PARIGI, NEW YORK ANCHE A 
ROMA E' ESPLOSO 

IL P0RN0GATT0! 


ARGIVA il P0WI06ATT0 

dopo un’oro, a colazione 

faccio la rivoluzione, 
poi più tardi ce Luana, 


tutta sesso e. marujana, 

quando arrivan le “Pantere,, 
infiammiamo folle nere, 
f nazisti son più spicci, 
metton bombe sui tralicci, 

alta fine e® distato terra 
mezzo rotto i- ouu 
ma ecco Jenny Furi Liza,.,. 

«FAI L’AMORE NON UA GUERRA » l 



MEDUSA DISTRIBUZIONE 
PRESENTA 




^eATT 


H9HK* SUUS Sii MT0 Siimi SI SlWÙlUimi ! 


una produzione di STEVE KRANTZ 
soggetto e regia di RALPH BAKSHI 
ilfilm tratto dal Ubro FRITZ IL GATTO di R.CRUMB 
edito in Italia dalla MILANO LIBRI 


IN8AL-MARGALIT 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 17,30 ' (tur¬ 
no A) e lunedi alle 21,15 (turno 
B) all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto da 
Eliahu tnbal, pianista Israela 
Margaltt (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, (in abb. 
tagl. n. 3). In programma Saint- 
Saense: Concerto n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra; Mendelssohn: 
Sintonia n. 2 (Lobgesang) per soli, 
coro e orchestra (solisti: Lydia Ma- 
rimpietri, Margaret Baker, Nicola 
Taggcr). Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
in poi. 

GEZA ANDA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Martedì alle 21,15 alla Sola 
dei Concerti di Via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Gcza Anda (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia in abb. 
tagl. n. 3). In programma: Schu- 
bert: Sonata in la magg. op. 120; 
Schumann : Davidsbiindlertanze ; 

Chopin: 12 studi op. 25. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, in via Vittoria 6, dalle IO 
aliee 17 di domani. 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Lunedi avra inizio al Teatro del 
l'Opera la sottoscrizione agli abbo 
namenti per la stagione lirica ’72- 
1973 che verrà inaugurata il 23 
novembre con i « Masnadieri » di 
Verdi. Sono previsti cinque turni 
di abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, terze e quar¬ 
te serali e, alle diurne. Sono ri¬ 
servate, come per le passate sta¬ 
gioni. facilitazioni ai giovani sino 
ai 25 anni. Gli abbonati della de¬ 
corsa stagione hanno diritto di con 
fermare i loro posti contro ritiro 
del libretto di abbonamento entro 
l’il novembre. L'utiicio abbona¬ 
menti con ingresso in via Firenze 
72 (tei. 461755) è aperto dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 17 alle 
19 dei giorni feriali; dalle ore 10 
alle 13 dei giorni festivi e resterà 
chiuso nei giorni 1, 2. e 12 no¬ 
vembre 

LIRICA - CONCERTI 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO 

Oggi alle ore 20,45 alla Basi¬ 
lica dei SS. XII Apostoli (P.zza 
Ss. Apostoli) per la Celebrazione 
del 1. centenario della nascita di 
Lorenzo Perosi, concerto d'or¬ 
gano. Organista Jiri Lecian. Di¬ 
rettore Pietro Colazza. 

MUSICA NEL QUARTIERE 
Autunno Romano organizzato dal 
T. Club. Oggi alle ore 20 nella 
Chiesa di 5. Maria Regina Pacis 
(Ostia Lido) concerto di musi¬ 
che polifoniche sacre con il coro 
dei madrigalisti ungheresi « Ma¬ 
drigai di Budapest ». Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Mellini 33-A 
Tel. 382945) 

Oggi alle 17 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretta da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un’idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 
n. 81 Tel. 6568711) 

Questa sera alle 17,30 e al¬ 
le 21.45: « La tragica storia 

del dottor Faust » di Marlowc 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 6S4460/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigido in « Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, II • Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Santa Barbara » 
due tempi in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-A) 

Stasera alle 21 la C.ia « Senza 
Sipario » pres. lo spettacolo di 
teatro satirico « La classe ope¬ 
raia sta in paradiso » testi di C 
Calvi. Musiche originali di Ste 
fano Oi Stasìo. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele 
fono 687270) 

Alle 17 il Teatro di Roma 
presenta ■ Il risveglio di prima¬ 
vera a di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedekind con Emanuela 
Kustermann. Regia G. Nanni. 


CIRCOLO LA COMUNE (at Cine 
ma Corallo - P.za Oria, 5 • Tel. 
254524) 

Questa seia alle 17 «Ordine per 
Dio.ooo.ooo » di Dario Fo con 
Franco Rame. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 e 21,30 « I buro- 
sauri » due tempi di Silvano 
Ambrogi con Foglino, Montinari, 
Sisti, Benigni, Monni, Sannini, 
Soldati, Buli Regia Donato San¬ 
nini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Marted alle 21,15 la C.ia di 
Prosa diretta da F. Ambrogtini, 
: dir. art. M. Landi: « Il pellica¬ 
no di Strindberg » con Franchet- 
ti, Sogliocca, Comaschi, Mainardi, 
Lazzareschi. Regia E. De Meril:. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 eccezionale cabaret di 
canzoni degli ex Gufi, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran 
ca Mazzola; al contrabbasso An¬ 
tonio De Serio. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tel. 462114) 

(2 spettacoli) alle 17,30 Anna 
Maria Guarnicri pres. « Le locan- 
dicra » di Carlo Goldoni con la 
regia di Mario Missiroli. 

ET1 DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 • Tel. 480564) 

Allo 17,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Teatro presenta « In nome di 
Re Giovanni » di Maria Silvia Co- 
decasa e R. Mazzucco (da Sha¬ 
kespeare e da Marlowe). Regia 
di Nino Mangano. 

Eli QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794583) 

Oggi alle 17,30 upica reci¬ 
ta la G.S.T. presenta Aldo 
Giultrè e Carlo Giullrè in: 
u Un coperto in più » novità di 
Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e Maria Teresa Bax. Re¬ 
gia di Carlo Giutfre. Scena di 
Maurizio Monteverde. Musiche di 
Gianni Ferrio. 

ETI • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 653794) 
Imminente C ia Associata di pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Fall:, Morel¬ 
li, Stoppa. Valli in « Cosi è (se 
vi pare) » di L. Pirandello. Regia 
G De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 - 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 The Goldoni Repertory 
Players in « The importance ol 
being Earncst » di O. Wilde. Re¬ 
gia Frances Reilly. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 
n. 1 - P.zza Sonnino - Telefono 
5804577) 

Prossima apertura: La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ubu- 
Roi » di A. iarry. Musiche ori¬ 
ginali 5. Marcucci. Regia G. Sepe. 

LAVORO (Via di Monte Testac¬ 
cio, 58) 

Alle 21 il gruppo Teatro La¬ 
voro presenta « La commedia 
divina », da Maiakowsky. Regia 
di Valentino Orieo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette di Ma¬ 
ria Acccttella con « li gatto con 
gli stivali » tiaba musicale. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
« Disney on Parade » presenta 
gli croi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli alio 16,30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis: P.zza Esqui¬ 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei 
683.564. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 (. 

Iclono 803.523) 

Alle 16.30 e 19,30 Paolo Poli 
in « Giallo!!!! » di I. Omboni c 
P. Poli con F. Bergesio. E. Bo¬ 
riali, L Casartclli. P. Dotti, P. 
Poli. M. G. Sughi. M. Vaj'ani, 
regia P. Poli. 

RIDOTTO DELL’ELISEO 
Da venerdì 3 alle 21.30 la C.ia 
Comica S. Spaccesi pres. due 
novità « Il premio di nuzialità » 
di S. Fayad. « Chi parla troppo 
si strozza » di A. Gangarossa. 
Regia di R Pctri. 

ROSSINI (Piazza S- Chiara. 15 
Tel 652770) 

Oggi alle ore 17,15 stagione 
dello Stabile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei. Omaggio o Ettore Petro- 
lini « La trovata dì Paolino » di 
R. Martinelli. Riduz. di Petrolini 
e Durante. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alte ore 18,30 la Compagnia 
deirAtto pres « Chi saivera Al¬ 
bert Cobb? » di F. Gilroy Regia 
L. Tani con Antonelii, Campese. 
Castellani, Magaia. Barbona. Sce 
ne e costumi Falleni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487090) 

Oggi alle 17,30 e 21,30 Gari- 
nei e Giovannini presentano: « Il 
prigioniero della seconda strada » 


Schermi e ribalte 



ABBONAMENTI al 

TEATRO DELL’OPERA 

DAL 30 OTTOBRE AL 16 NOVEMBRE 

Ufficio via Firenze 72 - Tel. 461755 

Orario: giorni feriali 9-13 e 17-19 - Festivi 10-13 

14 SPETTACOLI 

OPERE: 

I MASNADIERI - LUCIA DI LAMMERMOOR - CE¬ 
NERENTOLA - TURANDOT - RATTO DAL SERRA¬ 
GLIO - IL POZZO E IL PENDOLO - ALLAMISTAKEO 
UN BALLO IN MASCHERA - DER ROSENKAVALIER 
MARIA ANTONIETTA - LA VESTALE - CARMEN 

BALLETTI: 

SCHIACCIANOCI - LA SYLPHIDE - GIULIETTA E 
ROMEO - ROT - IN UNA NOTTE DI BUFERA 
NOVEMBER STEPS - APOLLON MUSAGETE 

IL CAST ARTISTICO RESTA IMMUTATO 
PER TUTTE LE RECITE IN ABBONAMENTO 

Prezzi speciali per tutti i giovani sino all'eia di 25 anni 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

MAJESTIC - GOLDEN - RITZ 

un DECAMERONE da non confondersi ASSOLUTAMENTE 

CON NESSUN ALTRO PER ORIGINALITÀ', IMPEGNO ARTISTICO E PRODUTTIVO! 

dei sensualità 


Diretto da 

PIERO VIVARELU 

— 

tratto dall decamerone nero'di 
ijjjyj LEO FROBENIUS 
ir edito in Italia da Rizzoli 


l 


di Neil Simon con Renato Ra¬ 
sce! e Mario Corotenuto. Ver¬ 
sione italiana di (aia Fiastri. 
TEATRO O’AKTE DI ROMA 
Alle 19 e 21,30 cripta della Ba¬ 
silica di 5. Antonio a grande ri¬ 
chiesta « Nacque al mondo un 
' soie» (S. Francesco), laude di 
• Jacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acquaipar- 
la, 16 • Tel. 657.206) 

Oggi alle 17,30 e 21,30 la C.ia 
Tre pres. « Ragazzo e ragazzo », 
nov. ass. in due tempi di R. Reim 
con C. Frossi, S. Gabassi, A. 
Parti, R. Reim. Regia Dacia Mi¬ 
rami. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 
1-C • Tel. 650.464) 

Vecchio cinema italiano. Alle 17- 
19-21-23: « Lo squadrone bian¬ 
co » di A. Genina con Fosco 
Giachetti, Antonio Centa-(1938) 
IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
n. 9 - Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni al corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

« Rassegna della canzone popo¬ 
lare e politica ». Questa sera al¬ 
le 21, le nuove canzoni di Ivan 
Delia Mea. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.to del Leopar¬ 
do, 31 • Tei. 588512) 
Imminente * L’Euroba tutta da 
ridere » di D’Ottavi e Lionello 
con A. Tomas, R. Cortesi, E. 
Romani, I. Novak. Musiche ori¬ 
ginali dei Lonzi. Regia Oreste 
Lionello (Campagna sosi '72-73 
dalle ore 19 in poi). 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Telet. 585605 - 

6229231) 

Alle 22,30 a Ghetanaccio core, 
lingua e corteilaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di lot- 
Idoro italiano. Le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

(Due spettacoli) alle ore 22 
Il ll J Festival del Jazz di Roma 
presenta fuori programma il cla¬ 
rinettista americano Tony Scott 
con Romano Mussolini, P. Mon¬ 
tanari e F. Tonani. Alle 17,30 
Folk Studio Giovani. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere * Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà. Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. « Quante volle 
iigiola? » (VM 18). 

PiPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16 e 21 discoteca e ballo. 
Domani alle 21 Complesso Exsep- 
tion. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Jus primae nociis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA I e Nuovo 
strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

La polizia ringrazia, con E M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR «» e Nude 
stars strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con . Coburn A S 

ALHfcKl (lei. 290.251) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®» 

AMUASSADE - 

Alfredo Alfredo, con D. Hollman 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con . Coburn A S 

ANIARfcS (Tel. 890.947) 

Il caso Carey, con J. Coburn 

Q ^ ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The African Elephant (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR SS 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G SS» 
AVANA (Tel. 786.086) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con 5. Reggiani A S 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Cosi sia, con L, Merenda A S 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con □. Hollman 

SA S 

BOLOGNA (Tel. 426.700> 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR & fii 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA S 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR « 

CINESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA SS 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA SS 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA SS 

EDEN (Tel. 380.188) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18} G S 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A Lansbury A SS 

EMPIRE (Tel. S57.719) 

Il padrino, con M. Brando DR S 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR S 
EURCINE Piazza Italia, 6 • EUR - 
. Tei. 591.09.86) 

Frenzy, con J. Finch 


Con i nuovissimi apparecchi 
acustici, anche invisibili 
CORREGGETE la Vostra 

SOR 
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• conBERYL CUNNINGHAM I . ALFRFnn RINlL 
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RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


TA 

• 10 marette diverse 

• 50 modelli 4» vari 

prezzi disponibili presso la 
Ditta più antica di Roma: 

CENTRO ACUSTICO 

• che offre tutte le garanzie per 
serietà, prezzi e qualità. Inter¬ 
pellateci prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando al 
numeri 

461.725 - 474.076 

o visit an doci In 

VIA XX SETTEMBRE, 9S 

A ri chiatta, prave gratuite a do¬ 
micilio. Cambi ventati fori. Tri¬ 
ti gli accaaaari - Riparazioni. 


(VM 14) G SSS 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G SSS 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA SS 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli . 5 S 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L’attentato, con G.M. Volontà 

DR SSi 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA SS 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

E cosi sla, con L. Merenda A S 
GIOIELLO 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR S 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA «® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

i Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A SS 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR à* 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA S 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA SS 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steilen (VM 14) G » 

MERCURY 

Il decamerone francese, con 
Soucka (VM 18) S » 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Joe Kid, con C, Eastwood A SS 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scienlilico, con A. 
Sordi SA SS 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C SS 

MODERNETTA (Te). 460.282) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S S 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C S 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Le notti peccaminose di Pietro 
l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Metti lo diavolo tuo ne io mio 
interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con . Coburn A & 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Carey treatment (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA S® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

L'avventura è l’avventura, con L. 

Ventura SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®S® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Anche I dottori ce l’hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR S 

RITZ (Tel. 837.481) 

Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®* 
ROXY (Tel. 870.S04) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®@ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Pippo olimpionico DA ® 

SUPERO NEMA (Tel. 485.498) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch - 1 

(VM 14) G «S® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA S® 

UNIVERSAL 

All’ombra delle piramidi, con C. 

Heston DR ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®S® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A SS 

ACILIA: La preda e l’avvoltoio 
AFRICA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR «« 
AIRONE: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA S 
ALASKA: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ALBA: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

ALCE: Il terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano C « 

ALCYONE: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A ^ 

AMBASCIATORI: Storia di fila e 
di coltello, con Franchi e In¬ 
grassi C » 

AMBRA JOVINELLI: Jus primae 
noctis, con L. Buzzanca C ® e 
rivista 

ANIENE: Fratello sole sorella lu¬ 
na, con G. Faulkner DR 4 

APOLLO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C « 
AQUILA: Storia di fifa e di col¬ 
tello, er seguito der più, con 
Franchi-lngrassia C « 

ARALDO; Giù la testa, con Rod 
Steiger (VM 14) A «® 

ARGO: La polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR «4 
ARIEL: Senza famiglia nullatenenti 
cercano affetto, con V. Gassman 
SA «SS 

ASTOR: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca C S 

ATLANTIC: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G » 

AUGUSTUS: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR $ » 
AUREO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) C « 

AURORA: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®44 

AUSONIA: Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Steffen (VM 14) G « 
AVORIO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli 

OR « 

BELSITO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A « 

BOITO: Taking Off, con B. Henry 
(VM 14) SA «è 
BRANCACCIO: Giù la lesta, con R. 

Steiger (VM 14) A SS 

BRASIL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR «A 
BRISTOL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR «4 
BROADWAY: Jus primae noctis, 
con L. Buzzanca C « 

CALIFORNIA: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A « 

CASSIO: La più grande avventura 
di Tarzan 

CLODIO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 
COLORADO: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR » 

COLOSSEO: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C « 

CRISTALLO: Si può fare amigo, 
con B. Spencer A « 

DELLE MIMOSE: Agente 007 mis¬ 
sione Gotdlinger, con S. Connery 

A « 

DELLE RONDINI: La più grande 
avventura di Tarzan 
DEL VASCELLO: Sette cervelli per 
un colpo perfetto, con S. Reg¬ 
giani A « 

DIAMANTE: La polizie ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR SS 


DIANA: E cosi sfa, con L. Merenda 

A ® 

DORIA: Nel buio non ti vedo ma 
tl senio, con 5. Juliien 

(VM 18) DR ® 
EDELWEISS: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

ESPERIA: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca C « 

ESPERO: Attento Gringo è torna¬ 
to Sabata, con G. Martin A « 
FARNESE: Peli! d'essai: Decame¬ 
ron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®4* 
FARO: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A 4 

GIULIO CESARE: Agente 007 mis¬ 
sione Goldflnger, con S. Con¬ 
nery A « 

HARLEM: Si può (are amigo, con 
B. Spencer A « 

HOLLYWOOD: Sette scialli di seia 
gialla, con A. Steflen 

(VM 14) G ® 
IMPERO: Si può lare amigo, con 
B. Spencer A « 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Giù ia testa, con R. Steiger 
(VM 18) A SS 
IONIO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 4,4 
LEBLON: Storia di fila c di col¬ 
tello, con Franchi e Ingrassia 

C 4 

LUXOR: E cosi sia, con L. Me¬ 
renda A ® 

MACRYS: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A « 

MADISON: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR *® 
NEVADA: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S » 
NIAGARA: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR «■* 

NUOVO: Giù ia testa, con R. Stei¬ 
ger (VM 18) A ®4 

NUOVO FIDENE: Amore mio aiu¬ 
tami. con A. Sordi S 4 

NUOVO OLIMPIA: Addio fratello 
crudele 

PALLADIUM: La spia che vide il 
suo cadavere, con G. Peppard 

DR » 

PLANETARIO: Cinema ungherese; 
L'anno del cannone, di Marion 
Keleti 

PRENESTE: Sette cervelli per un 
colpo perletto, con 5. Reggiani 

A « 

PRIMA PORTA: La più grande 
avventura di Tarzan 
RENO: Il terrore dagli occhi stor¬ 
ti, con E. Montesano C 4 

RIALTO: Bronte (cronaca di un 
massacro), con I. Garrani 

DR SS® 

RUBINO: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR 4 

SALA UMBERTO: Il sindacalista, 
con L. Buzzanca C 4 

SPLENDID: Anche se volessi la¬ 
vorare che laccio? con N. Da¬ 
voli DR 4 

TRIANON: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 

ULISSE: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA 4 ® # 
VERBANO: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca C « 

VOLTURNO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno e rivista 

(VM 14) DR « 4 


TERZE VISIONI SACRO CUORE: Inchiesta su un 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per ■ delitto della polizia, con J Brel v 
restauro V 

DEI PICCOLI: Palmiro lupo cru- SALA CLEMSON: Il piccolo grande 
mìro na « uomo, con D. Hollman A 4® « . 

ELDORADO: Amico sfammi Ionia* SALA S • SATURNINO: Paperino, 

, no almeno un palmo, con G. slory UA * * ' 

Gemina - A « SALA URBE: Goliaih c la schiava 

NOVOCINE: Il venditore di morie - ribelle, con G. Scott SM 4 
ODEON: Amico sfammi lontano ai- SALA VIGNOLI: I 2 maghi del 
meno un palmo, con G. Gemma pallone, con Franchi c Ingrassia 

A4 C » 

PRIMAVERA: Dracula nella casa , » 

degli orrori SESSORIANA: I tre moschettieri, 

_. , , con K. Kelly A * 4 

TIBUR: La conquista del West, 

SALE PARROCCHIALI con g. Peck : dr » 

ACCADEMIA: Lo cihamavano ser- TIZIANO: Er più, con A. Cclen- 
gente blu tano DR ® 

AVILA: Un papero da un milione TRASPONTINA: Gli sposi dell’an- 
„j}\ ^ » no secondo, con J.P. Beimondo 

BELLARMINO: Il piccolo grande SA 4 4 

BELLE ARTI: Zorro il cavaliere TRASTEVERE. Mania di grandezza. 

della vendetta A ® con L - De Funcs C * 

CASALETTO: Miseria e nobiltà, con TRIONFALE: Bello onesto emigrato 
S. Loren c 4 4 Australia sposerebbe compaesana 

CINEFIORELLI: Dio perdona, io illibata, con A. Sordi SA 4 » 

no! con T. Hill A « VIRTUS: Topolino story DA 4 * 

CINE SAVIO: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu ■laiitiaiiiaiiaiiaaaaaiiiisaiiiaiaeeaat 

CINE SORGENTE: Il mostro Invin¬ 
cibile ^ 

COLOMBO: Il prezzo del potere, ».»*»«,■ . . 

con G. Gemma A «4 III ESCLUSIVA AL 

COLUMBUS: Prega il morto e am- 1(1 

mazza il vivo 

CRISOGONO: Due maliosi nel Far All A 

West, con Franchi e Ingrassia ■ _ UW I I LUI II 

DELLE PROVINCIE: Correva l’an- 
no dì grazia 1870, con A. Ma¬ 
gnani DR 4 4 

DE S. Ll t o s „ c ', p T»U s "' , "''i"r. Una nuova, stupenda 
"SLISaiaSar * interpretazione di 

DUE MACELLI: Un maggiolino tut- 

ERITREA: Zorro marchese A?. GIAN MARIA VOLONTE’ 

varra A « 

EUCLIDE: Manta di grandezza, con , i _ __ 

L. De Funes C « ■■■ JEAN-LOUIS TRINTIGNANT «8 

FARNESINA: Un papero da un mi- | MICHEL PICCOLI 

lione di dollari, con D. Jones I JEAN SEBERG 

r I con 

GERINI: L’arciere di fuoco, con G. I _ GlAN MARIA VOLONTE - 
("lemma A + +■ nurlJmi» 

GIOV. TRASTEVERE: Cow boys, BOlSSET 

con J. Wayne A «» KpAPAH 

GUADALUPE: Bolidi sull’aslallo. 
con G. Agostini S 4 e Stanlio c 

LIBIA: Un papero da un milione 1 

di dollari, con D. Jones C 4 .,> '? . 

MONTE OPPIO: Uno spaccone chia- A. 4M jÉMADf J ^ 
maio Hark, con G. Peppard ' , 

A * 4 | 

MONTE ZEBIO: Cime tempestose, B . /JÉK-, -> 

con T. Dalton DR 4 S3? 

NATIVITÀ’: Inchiesta su un delìt- 

lo della polizia, con . Brel I 

DR 44 4 f>§4 

NOMENTANO: Per grazia ricevuta ■ 

con N. Manfredi SA «« j ì, ' \ 4V I 

N. DONNA OLIMPIA: L’altra lac- L.7 , à | 

eia del pianeta delle scìmmie, ^Sr * 

con I 

(VM 14) A 

ORIONE: Chisum, con J. Wayne 

A 4 I Mi ■ H HìtI Kl ili 

PANFILO: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S 4 . 

PIO X: Wioming terra selvaggia, MICHEL BOUQUET-BRUNO CREMEA 


IN ESCLUSIVA AL 

GALLERIA 

Una nuova, stupenda 
interpretazione di 

GIAN MARIA VOLONTE’ 


1 JEAN-LOUIS TRINTIGNANT l 
MICHEL PICCOLI 
JEAN SEBERG 

GIAN MARÌA VOLONTE - 

^ m un I*lm eli 

^AYVES BOlSSET 


*3* H 




con S. Forrest A 4 

QUIRITI: Cromivell, con R. Harris 

DR 4« 

REDENTORE: Il magnilico Robin 
Hood 

RIPOSO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hollman A «4 4> 


DANIEL IVERNEL - PHILIPPE NOIRET 
FRANCOIS PERIER * ROY SCHEIDER 

■EH BM>Z>uir.BA»JO l'unwt 

Adattamento e dialoghi (jA 

J ORG E SEMPRUN 'i/ 

mMyiIiia nuviu ! E ASTIVI ANCOLOR 


Diagnosi Volkswagen 









Il giudizio sulle condizioni della vostra Volkswagen non può 
dipendere da pareri personali. 

Con le speciali apparecchiature elettroniche, appositamente 
studiate, del CENTRO DIAGNOSI in servizio presso la nostra 
officina, ora possiamo darvi una « cartella clinica » completa 
e precisa della vostra Volkswagen. 

ia precisione di costruzione diventa precisione di manutenzione 


Diagnosi VOLKSWAGEN 
con questo simbolo 



Concessionaria Roma e Provincia 

AUTO OLFRED 

Via Salaria, 540 
Tel. 833.047 - 831.4434 


Successo senza precedenti ai cinema 

ADRIANO - AMERICA - PARIS 

JAMES COBURN II grande protagonista di «Giù la testa» 

BUD SPENCER L'indimenticabile «bambino» della serie dei «Trinità» 
TELLY SAVALAS il magnifico interprete di «Quella sporca dozzina» 

Tre famosi allori, amati ed applauditi dal pubblico di tutto il mondo, per la prima 
volta insieme nel più colossale e travolgente spettacolo del mondo !!! 
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RENÉ KOLLDEHOFF-JOSÉ SUAREZ'UGO FANGAREGGI'ADOLFO LASTRETTi 
GUY MAIRESSE-TURAM QUIBO e con la partecipazione di GEORGES GERET 

Un film di TONINO VALERII 

Una coproduzione: SANCROSIAP S.p.A - TERZAFILM S.p A-EUROPRODIS S A 
CORONA FILMPRODUKTION * ATLANT1DA FILMS ' 

Musiche di RIZ ORTOLANI 1 COLORE della SPES _ 

E’ UN FILM PER TUTTI 
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PAG. 17 / sport 


La Juventus ospita il Milan in un altro match da cardiopalmo 


Roma-Napoli un derby da primato 



GINULFI 0 
MORINI (Scaratti) 0 
PECCENINI 0 
SALVORI 0 
BET ì 0 
SANTARINI 0 
ORAZI 0 
SPADONI 0 
MUJESAN 0 
CORDOVA fli) 
FRANZOT (J) 
ARBITRO: Lo Bello 


CARMIGNANI 

BRUSCOLOTTI 

RIMBANO 

ZURLINI 

VAVASSORI 

ESPOSITO 

DAMIANI 

JULIANO (Fontana) 
ABBONDANZA 
IMPROTA 
MARIANI 


e arbitri (ore 14,30) 


SERIE «A»: 

Atalanta-H. Verona: Cali; Fio- 
rentlna-Torlno: Toselll; Inler- 
Cagliarl: dacci; Juventus-MI- 
lan: Pieroni; Lanerossi Vicen- 
la-Lazio: Giunti; Palermo- 

Sampdoria: R. Lattami; Ro- 
ma-Napoll: Lo Bello; Ternana- 
Bologna: Torelli. 


SERIE « B »: 

Arezzo-Foggia: Panzino; Asco- 
li-Mantova: Ciulli; Bari-Perù- 
già: Casarin; Brescia-Brindl- 
si: Menicucci; Genova-Novara: 
Gussoni; Lecco-Catanzaro: Le- 
nardon; Regglana-Cesena: Glal- 
luisl; Regglna-Como: Levrero; 
Taranto-Catania: Benedetti; Va- 
rese-Monza: Schena. 



CORDOVA è forse uno del pochi a sentire veramente Roma-Napoli come un derby: lui infatti è 
napoletano a verace » e oggi deve vedersela appunto contro I suoi compaesani 


Nel campionato di B si profila una «fuga» in piena regola 

Genoa e Bari in casa 
Le rivali in difficoltà 


Pietro 

Mennea 

operato 



Pietro Mennea, medaglia di 
bronzo nei 200 metri alle Olim¬ 
piadi di Monaco, è stato sot¬ 
toposto ieri sera ad un Inter¬ 
vento chirurgico di natura im¬ 
precisata, nella clinica bare¬ 
se « Santamaria ». A quanto 
si è appreso, l'infervonfo sa¬ 
rebbe stato deciso per elimi¬ 
nare alcuni disturbi di carat¬ 
tere funzionale. Durante la 
operazione l'atleta è stato as¬ 
sistito dal presidente della 
società sportiva « Avis Barlet¬ 
ta », alla quale appartiene, 
prof. Ruggiero Lattanzi, il 
quale è primario chirurgo del¬ 
l'ospedale civile di Barletta. 

Mennea, che ha concluso per 
quest'anno la sua attività ago¬ 
nistica, sarà dimesso molto 
probabilmente lunedi mattina 
e rimarrà per un certo perìo¬ 
do a riposo. NELLA FOTO: 
Mennea. 


Il Catanzaro a Lecco, l’Arezzo con il Foggia, il Cesena con¬ 
tro la Reggiana, Como e Catania a Reggio e a Taranto 


Dopo sei turni di gare solo 
due squadre risultano imbattu¬ 
te: il Genoa e il Bari. E natu¬ 
ralmente capeggiano la classifi¬ 
ca. Si tratta di due squadre in 
fuga? Non ancora, perchè han¬ 
no rispettivamente tre e due 
punti di vantaggio sul nutrito 
gruppo delle più immediate in¬ 
seguitici: una gruppo composto 
da Catanzaro. Arezzo. Cesena. 
Como, Foggia e Catania. E' chia¬ 
ro che dopo appena sei turni di 
gare un vantaggio anche di tre 


punti non garantisce gran che. 
quindi il Genoa, e a maggior 
ragione il Bari, non possono es¬ 
sere considerati in fuga. 

E tuttavia non si può esclu¬ 
dere che entrambe le squadre 
stanno creando le condizioni per¬ 
chè una fuga possa veramente 
realizzarsi e concretizzarsi. In¬ 
tanto basterà dare un’occhiata 
alle gare in programma oggi 
per stabilire che sia il Genoa 
che il Bari possono acquisire un 
vantaggio maggiore rispetto alle 


Conferenza del presidente Sinoppi 

Le Regioni 
e i problemi 
del ciclismo 


BOLOGNA. 28 
Conferenza stampa del pre¬ 
sidente della Federciclismo e- 
miliana, Gianni Sinoppi, per 
illustrare una bozza-program¬ 
ma della politica sportiva che 
il comitato intende portare a- 
vanti anche in vista del con¬ 
gresso nazionale della fede¬ 
razione che si svolgerà in di 
cembre a Cagliari Questa 
bozza di programma tecnico 
e organizzativo sarà inviata a 
tutti i comitati regionali di 
Italia e alle società emiliane 
e costituirà una base di di 
sornione ai vari livelli per 
smuovere la complicata situa¬ 
zione in questo campo. 

• Nel documento si sottolinea 
l’importanza che assumono le 
- Regioni e gli enti locali per 
un’attività sociale nel settore 
dello sport. Si mettono inol¬ 
tre in evidenza alcuni punti 
qualificanti sui quali deve 
poggiare lo sviluppo della pra¬ 
tica sportiva in generale e 
ciclistica in particolare, e pre¬ 
cisamente: lì eliminazione di 
tutte le tasse erariali per le 
manifestazioni dilettantisttche, 
2; eliminazione di tutte le spe¬ 
se burocratiche per i vari per¬ 
messi; 31 immediata applica 
none del servizio sanitario na¬ 
zionale che è garanzia di base 
per il movimento giovanile 
sportivo; 41 riconoscimento 
giuridico della fiqura dell’a 
Uela dilettante quale garan 


850: ultima prova 
oggi a Vallelunga 


Oggi a Vallelunga si debu¬ 
teranno le gare del Trofeo 
automobilistico Blanck and 
Wh'.te per il quale ieri hanno 
partecipato alle pro^e di qua 
lifìcazione oltre 300 piloti con 
vetture Turismo. Gran Turi¬ 
smo dei gruppi i. 2, 3 e 4, 
■formula 830 e Formula Ita¬ 
lia. 

Il miglior tempo In senso 
■■soluto sulla pista piccola 
fm- 1700) & stato realizzato 


da Francia con la Formula 
Italia che ha girato in 55’7 
alla media di km. 107,935 al¬ 
l’ora. Le gare di domani, per 
la Formula Italia e 850 sa¬ 
ranno anche l’ultima prova 
del campionato italiano con¬ 
duttori. Nella Formula 850 11 
più veloce in prova è risul¬ 
tato Cammarone che ha im¬ 
piegato sul giro 59,5 alla me¬ 
dia di km. 101,0(0. 


zia in caso di eventuale in¬ 
cidente. L’atleta infortunalo 
deve avere gli stessi diritti 
di un lavoratore infortunato; 
5) istituzione dei centri di me¬ 
dicina sportiva in ogni città 
in collaborazione con le Re¬ 
gioni, legati agli ospedali, di 
zona, provinciali o regionali, 
dove ogni atleta possa essere 
adeguatamente visitato, cura¬ 
to e controllato gratuitamen¬ 
te; 6) ristrutturazione del Coni 
nelle province e nelle re¬ 
gioni con elezioni democrati¬ 
che a cui partecipano lutti t 
rappresentanti delle federazio¬ 
ni regionali e provinciali. Nel¬ 
la bozza programma si richie¬ 
de anche che le società as¬ 
sumano sempre di più un ruo¬ 
lo incisivo e costante nel de¬ 
terminare le scelte e i pro¬ 
grammi federali. 

Per quanto riguarda più 
strettamente l'organizzazione 
della Federciclismo nazionale 
vengono indicati alcuni punti 
Il primo problema riguarda 
il potenziamento della segre¬ 
teria generale, quindi lo 
stabilire opportuni finanzia¬ 
menti ai comitati regionali per 
garantire la mia organizzati¬ 
va e tecnica oltre che per il 
settore agonistico (pista e 
stradai Un aspetto importan¬ 
te riguarda il collegamento 
con la scuola. Per quanto si 
riferisce alla Commissione 
tecnica sportiva, essa deve 
essere composta da elementi 
qualificati nel senso che de¬ 
vono tener legati tulli i pro¬ 
blemi tecnici con i program¬ 
mi E a tal proposito si indi 
cano gli strumenti. 

Sempre nel programma del 
comitato emiliano, maturato 
attraverso incontri e riunioni 
con tecnici e dirigenti di so¬ 
cietà, si indicano alcune an¬ 
notazioni tecniche e organiz¬ 
zative per lo sviluppo della 
pista (introducendo. fra l’al¬ 
tro, manifestazioni a caratte¬ 
re regionale per rappresenta¬ 
tive provinciali), del ciclotu¬ 
rismo (eliminandone qli esa¬ 
sperati aspetti agonistici), si 
richiede una più adeguata e 
razionale definizione tecntca 
delle varie categorie di cor¬ 
ridori (dilettanti, allievi ed e- 
sordienti). 

Franco Vannini 


squadre inseguitrici. o almeno 
nei confronti di alcune di esse. 

Vediamo: il Genoa gioca in 
casa col Novara, e con tutto il 
rispetto che si può avere per 
la simpatica squadra di Parola, 
proprio non si riesce a pensare 
che essa possa sfuggire alla 
sorte che è già toccata al Pe¬ 
rugia, alla Reggiana, al Bre¬ 
scia. A meno che, s'intende, non 
sia il Genoa a distrarsi. Even¬ 
tualità assi poco probabile, d’al¬ 
tronde. perchè la squadra li¬ 
gure ha mostrato fin qui una 
concentrazione e una determina¬ 
zione che non ha abbandonato 
neppure nelle partite amiche¬ 
voli e che Silvestri continua- 
mente sollecita e pretende. 

Il Bari, dal canto suo. gioca 
pure in casa col Perugia. E se 
anche è vero che la squadra 
umbra sembra avere dato un 
passo più svelto alla sua ma¬ 
novra con l’inserimento di Pa¬ 
rola a centro campo, non si 
può negare che il ritmo del 
Bari si lascia ancora preferire 
e potrebbe anche in questo in¬ 
contro risultare determinante 
per il risultato. 

Dunque, Genoa e Bari, favo¬ 
rite dal pronostico. Vediamo 
adesso gli impegni delle insegui¬ 
trici. E cominciamo naturalmen¬ 
te dal Catanzaro. Gioca a Lecco. 
La squadra larìana non ha an¬ 
cora vinto una partita. Vanta 
qualche buon pareggio che tut¬ 
tavia non gii ha impedito di 
scivolare sul fondo della clas¬ 
sifica. Quale è il rìschio per il 
Catanzaro, dunque? Uno solo: 
quello di contentarsi magari del 
pareggio. Intendiamoci: siamo 
sempre del parere che in un 
campionato lungo come quello 
della serie cadetta un pareggio, 
ovvero un punto raccolto fuori 
casa, ha il suo valore e può 
avere il peso. Ma il Catanzaro, 
partito fra tanti squilli di trom 
ba, si trova già a dover recu 
pera re terreno nei confronti di 
una squadra fortissima, qual è 
il Genoa, e nei confrontici una 
squadra rivelazione, il Bari, 
ancora al centro di una ridda 
di previsioni, ma intanto ad un 
punto appena di distacco dal 
Genoa e in grado di esprimersi 
ad un livello veramente molto 
apprezzabile. Per cui il Catan¬ 
zaro ha necessità dì allungare il 
passo 

Le altre inseguitrici: il bril¬ 
lantissimo Arezzo ha un com¬ 
pito abbastanza difficile col 
Foggia. E uno scontro diretto, 
comunque vada a finire, è sem¬ 
pre a vataggio della capolista: 
il Cesena sarà severamente im¬ 
pegnato dalla Reggiana inten¬ 
zionata a recuperare il terreno 
perduto con la falsa partenza; 
il Como non è certamente fa¬ 
vorito dal pronostico sul terreno 
della Reggina die gradualmen¬ 
te sta assimilando la < cura 
< Mazzetti >; il Catania rischia 
parecchio a Taranto. Appare 
chiaro, quindi, che in questo tur 
no Geona e Bari hanno tutto da 
guadagnare, che dopo di esso po 


Wilson Fitfipnldi 
il più veloce 
a Interlagos 

SAN PAOLO, 28 
Il brasiliano Wilson Fitti pai 
di ha realizzato il migliore 
tempo nelle prime prove uf 
ficia: della gara di formula 
due di Interlagos. Al volante 
di una « Brabham BT-38 » 
Wilson Fittlpaldi ha realloa- 
to U tempo di 2'42”4. seguito 
dall’inglese David Morgan, su 
«Chevron B-20 ». 


trebbero veramente aver creato 
le premesse per la fuga. 

Le altre partite: l’Ascoli, in at¬ 
tesa dei rinforzi, cerca di pren¬ 
dere maggiore quota affrontan 
do il deludente Mantova; il Bre¬ 
scia vorrebbe riscattare col 
Brindisi la secca sconfitta di 
domenica, ma l’impresa non ap¬ 
pare agevole perchè la squadra 
di Vinicio non è arrendevole; 
l'alterno Varese spera di ritro¬ 
vare l’equilibrio e di prevalere 
sul Monza. 

Michele Muro 


La Lazio a Vicenza 
cerca almeno il pari 

Altre due belle partite: Inter-Cagliari e Fiorentina-Torino 


Giornata-boom nel campio¬ 
nato di serie A. con due par¬ 
tite su tutte (Juve - Milan e 
Roma - Napoli), con altre due 
non meno interessanti (Inter- 
Cagliari e Fiorentina * Tori¬ 
no) e con un contorno de¬ 
gno dei primi piatti: Vicen¬ 
za - Lazio, Ternana - Bolo¬ 
gna. Palermo ■ Sampdoria ed 
Alalanta - Verona. 

Si aggiunga che la giornata 
boom può rivoluzionare la 
classifica specie al vertice ove 
la triarchia Milan Napoli Ro¬ 
ma rischia di spezzarsi, la¬ 
sciando magari una sola squa¬ 
dra al comando: si vedrà co¬ 
me in definitiva non si pos 
sa proprio indugiare nel pro¬ 
logo ma convenga passare su¬ 
bito all’esame dettagliato del 
t cartellone » (tra parentesi t 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

ROMA (5) - NAPOLI (5) - 
I! trentaquattresimo derby che 
si gioca all’ombra del « Cu 
palone » dovrebbe risultare 
uno dei più incandescenti e 
combattuti nella lunga storia 
dei rapporti tra le due squa¬ 
dre: perchè ai tradizionali mo¬ 
tivi di rivalità sì aggiungono 
stavolta, ed è la prima vol¬ 
ta che ciò accade, motivi pre¬ 
cisi di classifica. Può essere 
infatti il « derby » del prima 
to per la squadra che se lo 
aggiudica! E ciò ci sembra 
dica tutto. Più difficile azzar¬ 
dare previsioni, perchè se l'at¬ 
tacco giallorosso è uno dei 
più prolifici (il secondo dopo 
quello del Milan. con 8 reti 
allattino), la difesa par¬ 
tenopea è la migliore in sen¬ 
so assoluto risultando ancora 
imbattuta. Nulla di strano 
quindi se finirà in parità, 
sebbene Spadoni e compagni 
ce la metteranno tutta per 
una vittoria prestigiosa (ed 
un premio partita stratosfe¬ 
rico: 700 mila lire a testa!) 
Più difficile invece la terza 
ipotesi, cioè l’eventuale vitto¬ 
ria del Napoli perchè se la 
difesa giallorossa ha accusa¬ 
to qualche sbandamento, pe¬ 
rò l'attacco del Napoli, pur 
presentando un ottimo Damia¬ 
ni, non sembra particolarmen- 



MERCKX ha salutato ieri il Messico ed è tornato in Belgio, 
ove ogn< sarà impegnato (con Sercu e Godefroot) contro Basso, 
Deila Torre e Boifava, nell'Omnium Belgio-ltalia 


te pericoloso. 

JUVENTUS (4) - MILAN (5) 

— La Juve già distaccata di 
un punto tenterà di rimon¬ 
tare il Milan che nei prona¬ 
stici della vigilia era già con 
sideratn il più serio rivale dei 
bianconeri nella corsa verso 

10 scudetto. Il compito di Bet- 
lega e compagni però non è 
facile, sia in rapporto alle 
loro condizioni di forma non 
troppo brillanti (come si è vi¬ 
sto contro il Magdeburgo) sia 
in rapporto al valore dell’av 
versano. Si tenga inoltre pre¬ 
sente che ambedue le squa¬ 
dre sono reduci dalle t fati- 
cacce » sostenute in coppa: si 
vedrà come è probabile che 
dopo qualche tentativo di af¬ 
fondo le due squadre deci¬ 
dano di non danneggiarsi a 
vicenda contentandosi di di¬ 
videre la posta e lasciando 
così inalterate le loro possi¬ 
bilità future. In fondo gli 
scontri diretti non hanno mai 
deciso niente neanche in pas 
sato. 

FIORENTINA (4) - TORI¬ 
NO (4). — E’ un altro in 
contro enigmatico ed incerto 
La Fiorentina sembra com¬ 
portarsi meglio in trasferta 
(ove ha colto due vittorie) 
piuttosto che in casa (ove fi 
« ora ha perso con la Lazio). 
In più potrebbe risentire del¬ 
la fatica sostenuta in Porto 
gallo e sarà seriamente han 
dicappata dall’assenza di Cle¬ 
rici, l'unica punta efficiente a 
disposizione di Liedholm. In 
sostanza ci pare difficile che 
la Fiorentina possa vincere: 

11 pareggio è probabile ma 
non è da escludere l’exploit 
del Torino. 

INTER (4) - CAGLIARI (3) 

— A giudicare Vlnter da quan¬ 
to ha fatto (meglio: non ha 
fatto) contro gli svedesi del 
Norrkoeping ci sarebbe da 
mettersi le mani nei capelli 
e da orientare il pronostico 
verso I sardi. Però pare che 
i neroazzurri in quella oc 
castone abbiano fatto di pro¬ 
posito un mezzo « sciopero 
bianco » per protesta contro 
» premi a loro giudizio non 
adeguati. Considerando inol¬ 
tre che oggi riavranno Bonin 
segna e Corso, si deve resti 
tuire al match tutta la sua 
incertezza, se non addirittura 
dare più credito ai padroni 
di casa visto che Riva non 
è in gran forma (come tutto 
il Cagliari). 

VICENZA (2) - LAZIO (4) 

— La Lazio punta a restare 
imbattuta almeno sino al 
« derby » con la Roma: per¬ 
ciò giocherà con grande pru¬ 
denza al z Menti », sapendo 
tra l’altro come i vicentini 
siano piuttosto temibili tra le 
mura amiche (vedi vittoria 
sul Cagliari) anche se stavol¬ 
ta il loro attacco sarà privo 
dell’infortunato Vitali. Così 


Verdetto contestato 
per Urtain 

BARCELLONA, 28. 

Un nuo\o scandalo ha carat¬ 
terizzato il ritorno all’ attività 
agonistica, dopo sci mesi di 
interruzione, dell’ ex campione 
d’Europa dei pesi massimi, lo 
spagnolo José Manuel Ibar 
* Urtain ». 

Nell'incontro disputato ieri se¬ 
ra a Barcellona, l’arbitro ha 
chiesto di bloccare la «borsa » 
spettante allo statunitense Black 
Harris il quale, a suo giudizio, 
ha simulato un k.o. durante la 
prima ripresa. 


Magellano-lsidoro di Carace scontro fra imbattuti 

Il « Tevere » alle Capannelle 

A Padova ennesimo confronto fra Top Hanover, Freddy e Dalia nel Trofeo Cynar 


La domenica ippica st Im¬ 
pernia sul Premio Tevere di 
galoppo (lire 22 milioni, m. 
1600 pista grande) in pro¬ 
gramma aU'ippodromo roma¬ 
no nelle Capannelle e sul 
X G.P. Trofeo d’oro Cynar 
ultima prova per il campio¬ 
nato dei quattro anni in pro¬ 
gramma a Padova. 

A contendersi la ricca mo¬ 
neta del Premio Tevere sa¬ 
ranno in dieci ma, dopo l’Ina¬ 
spettato ritiro di Brook, il 
pronostico si orienta deciso 
verso gli Imbattuti Magella¬ 
no e Isldor di Carace. Ma¬ 
gellano nel corso dei «lavo¬ 
ri » è piaciuto di più, ma 
Isidoro nell’ultimo galoppo ha 

I andato una grande Impros 
sione e la sensazione di un 
notevole progresso di forma. 

II ruolo del terzo incomodo 
spetta a Bartholumeo Diaz 
che ha coreo poco ma goda 


di ottima fiducia nella sua 
sccuderia. 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione romana; 

I CORSA: Melvin, Davos. 

II CORSA. Sivash, Brown 
Heirloom, Alslpala. 

III CORSA: Don Teodoro. 
Paola Feria, Oriente. 

IV CORSA: Pentotei, Belice. 

V CORSA (Totip): Talete, 
Anclllotti. Minimo. 

VI CORSA (Pr. Tevere): 
Magellano, Isidoro di Carale 
e Bartholumeo Diaz. 

VII CORSA: Alcamo, Alna* 
Ir, Fortls. 

VII CORSA: Bronte. Refu 
lada. 

Nel « Cynar » s’annuncia un 
ennesimo duello tra Freddy e 
Top Hanover con Dalia nel 
ruolo di outsider che parte 
con il vantaggio del numero 
uno di steccato. 

Quella di oggi è la decima 
• ultima prova del campio¬ 


nato e per «Top» e Freddy 
sarà il sedicesimo scontro (9 
vittorie di Freddy e sei di 
Top Hanover) Gli «esperti» 
vedono già Top Hanover da 
vanti a Freddy e Dalia, ma 
la partite è aperta e se Fred- 
dy riuscirà con una partenza 
fulmineo a portarsi subito • 
su Dalia ogni risultato è pos¬ 
sibile non esclusa una vit¬ 
toria deH'allieva di Giancar¬ 
lo Baldi. Tutto reste legato 
allo svolgimento della corsa 
Se come abbiamo detto Fred 
dy che parte con il numero 
sei (ultimo del primo nastro) 
riuscirà a precedere Top ne) 
portarsi su Dalia e poi vin 
cere la resistenza della fem 
mina e contenere «Top» la 
vittoria sarà sua Altrimenti 
può accadere che «Top» rie¬ 
sca ad imporre il suo finish 
o che Dalia riesca a respin¬ 
gere I due «big» • aggiudi¬ 
care! la partita. 


stando le cose è probabile 
che gli uomini di Maestrelli 
riescano nel loro intento. 

TERNANA (1) - BOLOGNA 
fi) — E' una specie di spa¬ 
reggio tra due delle squadre 
che versano in peggiori con¬ 
dizioni. La Ternana dovrebbe 
considerarsi favorita, sapendo 
sfruttare appieno i favori del 
fattore campo come si è vi¬ 
sto contro il Milan: ma poi¬ 
ché non ha c punte » valide 
(Traini ancora non è utiliz¬ 
zabile) si può far credito al 
Bologna di riuscire a conqui¬ 
stare almeno un punto se sa¬ 
prà organizzarsi accortamente 
in difesa. 

PALERMO (2) - SAMPDO- 
RIA (0) — Il Palermo che 
in casa ha ottenuto la sua 
unica vittoria (però su un 
Torino stordito dal « doping 
alia rovescia ») cercherà di fa¬ 


re il bis ma la Sampdoria 
che è minacciata dalla crisi 
interna si batterà con tutte 
le sue forze e conquistare al¬ 
meno un pareggio per non 
farsi ulteriormente distaccare. 

ATALANTA (2) - VICEN¬ 
ZA (2) — Dopo due bei pa¬ 
reggi con il Cagliari e con 
il Napoli l’Atalanta ha subito 
la cocente sconfitta di San 
Siro che tutti ricordate: lo¬ 
gico pertanto che oggi i ber¬ 
gamaschi saranno pungolati 
dall’imperativo di riscattarsi 
ad ogni costo. Potrebbero an¬ 
che riuscirci: ma il dubbio 
almeno è lecito sia perchè 
l’attacco bergamasco non è un 
mostro in fatto di prolifici¬ 
tà. sìa perchè il Verona sep¬ 
pe pareggiare già sul campo 
della Juventus. 

Roberto Frosi 
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Per porre fine alla serrata ispirata da DC e destre 


Sciolta l’organizzazione 
dei trasportatori cileni 

La confederazione padronale « ha provocato danni alla vita socio-economica della 
popolazione e violato gravemente la legge », dice il decreto del governo di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 28 

Il governo di sinistra cileno 
ha deciso oggi di sciogliere 
la « Confederazione nazionale 
delle associazioni dei proprie¬ 
tari di autocarri» che, il nove 
ottobre scorso, ha proclamato 
una serrata dei trasporti, tut¬ 
tora parzialmente in corso, 
con il deliberato, chiaro obiet¬ 
tivo di provocare la caduta 
del governo. 

Il decreto di scioglimento, 
firmato dal presidente socia¬ 
lista Allende e dal ministro 
. del lavoro, Mireya Baltra, di¬ 
chiara che « la confederazione 
ha violato il limite degli obiet¬ 
tivi per i quali era stata crea¬ 
ta, proclamando e mantenen¬ 
do una serrata illegale, che 
ha provocato danni alla vita 
socioeconomica della popola¬ 
zione e violato gravemente la 
legge». Il decreto nomina in¬ 
fine un funzionario del gover¬ 
no « liquidatore dei beni » del¬ 
la confederazione. 

Poco prima di decidere lo 
scioglimento della organizza¬ 
zione, dominata dai ricchissi¬ 
mi proprietari di « flotte » di 
centinaia di camion, Allende 
aveva rotto le trattative con 
autotrasportatori e commer¬ 
cianti, accusandoli di «avan¬ 
zare richieste politiche ten¬ 
denti a limitare le prerogati¬ 
ve costituzionali del governo». 

I dirigenti dei trasportatori, 
dei commercianti e di alcune 
categorie di professionisti 
(per istigazione della destra 
democristiana e fascista, a cui 
sono legati) hanno tentato di 
Imporre alla collettività na¬ 
zionale i loro punti di vista, 
nettamente in contrasto con 
l’azione progressista e rifor¬ 
matrice del governo. 

Tale pretesa. — ha detto Al¬ 
lende — equivale ad afferma¬ 
re che il governo è « interdet¬ 
to» e che il presidente e lo 
stesso parlamento debbono 
« co-govemare » insieme e con 
11 beneplacito di categorie mi¬ 
noritarie e privilegiate, che 
profittano illegalmente delle 
leve di potere economico che 
detengono per pretendere di 
dettar legge alla stragrande 
maggioranza dei cileni, 
ì L'elenco delle rivendicazio- 
J ni formulato dalle categorie 
;• entrate in conflitto con il go- 
i verno corrisponde grosso mo- 
* do — e non certo per caso — 
; ai punti del programma del- 
i l’alleanza elettorale formata 
dai partiti di opposizione (DC 
e Partito nazionale). 

Serrate e scioperi di profes¬ 
sionisti, insomma, si inqua¬ 
drano nella manovra dell’op¬ 
posizione che, non essendo si¬ 
cura di ottenere un buon ri¬ 
sultato alle prossime elezioni 
di marzo, vorrebbe obbligare 
11 governo alla resa politica, 
per diminuirne il prestigio e 
l’autorità, ed infine precipita¬ 
re il paese in una situazione 
di caos dalla quale DC e de¬ 
stre (alleate e concorrenti) 
dovrebbero uscire vincitrici. 

Alla ricerca disperata del 
caos, l’opposizione continua a 
servirsi dei mezzi più ignobi¬ 
li. Ci sono stati nuovi atten¬ 
tati a linee ferroviarie, tele¬ 
foniche ed elettriche. Stecche 
di dinamite sono state gettate 
su binari da un aereo. 


Destra sgomenta 

Per capire lo sfondo su cui 
tali fatti si svolgono, occorre 
rendersi conto che i rappresen¬ 
tanti politici della borghesia 
cilena sono esasperati. Le leg¬ 
gi che loro stessi si sono fatte 
gli si rivoltano contro. Cara¬ 
binieri e forze armate che 
avevano la «missione» di ap¬ 
plicarle In loro nome mo¬ 
strano ima pertinace volontà 
di giudicare e agire In modo 
Ìndipendente. Tra gli esponen¬ 
ti della borghesia, sia dell’eco¬ 
nomia come della politica, già 
più di uno si è convinto che il 
«guasto» è nella democrazia 
stessa: quali garanzie può da¬ 
re, Infatti, un sistema che per¬ 
mette ad Allende di divenire 
presidente della Repubblica? 
Negli altri ancora prevale lo 
stupore e l’indignazione. Ma 
come: la legge per la sicu¬ 
rezza Interna dello Stato la 
avevamo fatta per mettere in 
galera comunisti e operai e 
ora le manette ai polsi le met¬ 
tono a galantuomini democra¬ 
tici come il presidente della 
oorporazione dei proprietari 
di autotrasporti? Ma coma: 
lo stato d'emergen2a l’usava¬ 
mo per difendere la proprie 
tà e di preferenza per spara¬ 
re sui minatori del rame in 
sciopero, e ora serve per as¬ 
sicurare alimenti e combusti¬ 
bile alla gente? Una situazio¬ 
ne come questa, si sono detti, 
non deve durare e certamen¬ 
te deve essere In contrasto con 
la Costituzione, giacché la Co¬ 
stituzione l’abbiamo fatta noi. 
Sono cominciate perciò le più 
energiche proteste e non si è 


Telegramma 
di Allende 
a luigi Nono 

In risposta a un telegramma 
inviatogli dal compagno Luigi 
Nono nel giorno della festa na¬ 
zionale cilena, il presidente Al¬ 
lende ha cosi telegrafato al 
compositore italiano: « In nome 
del popolo e del governo cileni 
vi ringrazio per il messaggio 
di felicitazioni in occasione del¬ 
l’anniversario della nostra indi- 
pendenza. Salvador Allende, pre¬ 
sidente della Repubblica del 
di». 


esitato a definire 11 governo 
Allende c una obbrobriosa dit 
tatura ». 

Il fatto è che la paralizza- 
zlone dei trasporti su camion 
e la chiusura dei negozi e 
delle società commerciali, at¬ 
tuate, nelle due ultime setti¬ 
mane, ha messo allo scoperto 
molte cose che l’Ipocrisia socia¬ 
le e politica dell’ex-classe diri¬ 
gente cilena era riuscita a na¬ 
scondere con una certa abi¬ 
lità. Anche la più recente ma¬ 
nifestazione di massa dell’op 
posizione e stata convocata in 
nome della difesa della liber¬ 
tà d’espressione e riunione, e 
non era nè l’unica nè l’ultima 
Iniziativa In relazione con la 
chiusura di due radio di de¬ 
stra e con la proibizione di 
una zona del centro di San 
tiago per lo svolgimento di un 
comizio. Ma, senza attardarci 
sul fatto che se si vietò una 
certa piazza se ne permise 
un’aitra a cinquecento metri 
di distanza e che le conces¬ 
sioni per le due radio erano 
scadute da un anno, perchè 
non dire che delle centocln- 
quantacinque radio esistenti 
nel paese centoquindici, tra 
cui quasi tutte quelle di po¬ 
tenza nazionale, sono nelle ma¬ 
ni dell’opposizione? E perchè 
non dire, parlando di liber 
tà d’espressione, che tutti 1 
quotidiani di provincia sono 
di destra o democristiani e 
che a Santiago quelli più no¬ 
ti, più ricchi in pagine e mez¬ 
zi e tradizionalmente di mag¬ 
gior diffusione sono ugualmen¬ 
te dell’opposizione? Cosi co¬ 
me non vi è alcun dubbio 
sulla libertà di riunione al¬ 
l’aperto e al chiuso per 1 quat¬ 
tro partiti che sono contro 11 
governo, e persino per un 
raggruppamento fascistoide 
come Patria e libertà che nel¬ 
le semiteorie del suo fonda¬ 


tore ripudia esplicitamente 11 
parlamento e la Costituzione 
cilena. Ricorderemo, Infine, 
che nei due anni di governo 
popolare vi sono state rego¬ 
lari elezioni: per il rinnovo di 
tutti i consigli municipali, per 
la sostituzione di tre deputa 
ti e due senatori (tre vitto 
rie dell’opposizione e due del 
governo), tre volte nelle Uni¬ 
versità. studenti e professori, 
e nella Centrale unica del la 
voratori. 

Nella legge 

Perchè tante proteste, dun¬ 
que. soprattutto in questi ul 
timi tempi? Il fatto è che 
per la prima volta nella sto 
ria del Cile, la legge è dive¬ 
nuta uguale per tutti: anche 
per 1 gruppi privilegiati. SI 
può comprendere l’esaspera¬ 
zione e la protesta di certi 
borghesi cileni di fronte a un 
episodio come quello del ge¬ 
nerale Prato e della «catena 
nazionale delle radio». La leg¬ 
ge che Istituisce lo stato di 
emergenza prevede controlli 
sulla diffusione delle notizie 
che giungono fino all’Istituzio¬ 
ne di un programma radiofo¬ 
nico unico per tutte le emit¬ 
tenti (le radio nel Cile sono 
imprese private). In questi 
giorni il Cile si è trovato nel¬ 
le condizioni di un paese eco¬ 
nomicamente assediato. Il tra¬ 
sporto su ruote infatti copre 
i due terzi del traffico di mer¬ 
ci e la sua paralisi, unitasi 
alla chiusura della maggioran¬ 
za del locali di distribuzione 
commerciale, ha rappresentato 
un gigantesco ricatto alla po¬ 
polazione e al governo: o vi 
arrendete o vi affamiamo. Il 
presidente Allende ha dovuto 
quindi ricorrere a mezzi estre¬ 
mi: e con lo stato d’emergen¬ 


za ha deciso anche l’istltuzio 
ne della catena a programma 
unico per tutte le radio. Pro 
teste generali dell’opposizione 
e. come segno di buona volon¬ 
tà. ristabilimento della liber¬ 
tà di emissione radiofonica. 
Ma passano due giorni ed ec¬ 
co che interviene il generale 
Prats, comandante In capo 
dell’esercito, la massima au¬ 
torità nelle forze armate cile¬ 
ne, a chiedere al governo il 
ritorno alla catena radiofoni¬ 
ca unica. Il compito di Prats 
è di far rispettare la legge 
e l’opposizione è incorsa nel 
suoi rigori. 

E ancora: è il generale 
Bravo, capo della zona d’emer¬ 
genza, ad emettere un bando 
nel quale si precisa che ope¬ 
rano legalmente e riceveranno 
appoggio dalle autorità quegli 
operai che, rifiutando la de¬ 
cisione dei proprietari di ’ 
chiudere fabbriche o azien¬ 
de occuperanno gli stabili- 
menti per mantenere la pro¬ 
duzione e l’attività normale. 
La questione è che 11 movi¬ 
mento che voleva la paraliz- 
zazione del paese si è scon¬ 
trato con 11 principio dell’in¬ 
teresse nazionale. L’egoismo 
di alcune categorie non può 
primeggiare sulle esigenze del¬ 
la popolazione, su una mag 
gioranza che per la prima 
volta nella storia del paese 
trova autorevole espressione 
nel presidente e nel suo go¬ 
verno. su leggi elaborate e 
approvate da maggioranze par 
lamentar! che prima di tutto 
rappresentavano gli interessi 
delle classi privilegiate ma 
che vengono ora utilizzate da 
un governo che agisce in no¬ 
me della collettività naziona¬ 
le, guardando ai bisogni del¬ 
le grandi masse dei lavora¬ 
tori. 

Guido Vicario 


Sul problema dei due Stati tedeschi 

NUOVE RIUNIONI A BERLINO 
DELLE 4 GRANDI POTENZE 

Si svolgono parallelamente ai negoziati fra la RDT e la RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28 

Lunedi si riuniranno nuo¬ 
vamente a Berlino ovest, nel¬ 
l’edificio già sede della Com¬ 
missione alleata di controllo, 
gli ambasciatori degli Usa e 
della Francia a Bonn. l’Inca¬ 
ricato d’affari della Gran Bre¬ 
tagna nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca e l’ambasciato¬ 
re dell’URSS nella RFT. La 
riunione svoltasi Ieri, così 
come quelle svoltesi lunedì 
e giovedì di questa settima¬ 
na. è direttamente collegata 
allesame dei problemi con¬ 
nessi ai negoziati in corso fra 
i rappresentanti delle due 
Germanie per arrivare, attra¬ 
verso la firma di un accordo 
« fondamentale », a reciproco 
riconoscimento. 

In concreto, gli ambascia¬ 
tori stanno riesaminando 1 di¬ 
ritti spettanti alle quattro 
grandi potenze sulle due Ger¬ 
manie (in quanto vincitrici 
della seconda guerra mondia¬ 
le). diritti che la Repubblica 
federale vorrebbe vedere riaf¬ 
fermati contemporaneamente 


alla firma del trattato con la 
RDT e all’eventuale succes¬ 
siva ammissione del due Sta¬ 
ti all’ONU. Al termine del 
colloquio di Ieri, durato cir¬ 
ca tre ore, è stato deciso un 
nuovo incontro per lunedL 

Un comunicato comune ren¬ 
de inoltre noto che nella riu¬ 
nione di ieri sono stati scam¬ 
biati 1 pareri «su problemi 
di interesse reciproco, in una 
atmosfera di concretezza ». 
Ormai sembra chiara l’inten¬ 
zione delle quattro potenze 
di intensificare gli incontri e 
I colloqui in vista di un even¬ 
tuale accordo che dovrebbe 
accelerare 11 processo di nor¬ 
malizzazione in corso tra i 
due Stati tedeschi. 

Da parte loro, la RFT e la 
RDT continuano a ritmo ser¬ 
rato i negoziati per la con¬ 
clusione di un trattato « fon¬ 
damentale» tra i due stati. 
I due negoziatori Egon Bahr 
per la RFT e Michael Kohl 
per la RDT, hanno concluso 
a Bonn tre giorni di collo¬ 
qui e hanno deciso di rive¬ 
dersi a Berlino giovedì pros¬ 
simo. U clima è disteso an¬ 


che se ancora è difficile fa¬ 
re previsioni sulla data del¬ 
le conclusioni delle trattati¬ 
ve. Al suo rientro a Berlino, 
Michael Kohl ha dichiarato 
che sono stati risolti molti 
problemi anche se « non pos¬ 
so affermare che siamo en¬ 
trati nella fase finale ». 

La stampa di Bonn conti¬ 
nua comunque a fare specu¬ 
lazioni sull’esistenza di una 
bozza di compromesso - che 
sarebbe attualmente in discus¬ 
sione tra Bahr e KohL Se¬ 
condo queste Indiscrezioni, 
che riferiamo a titolo di cro¬ 
naca, raccordo sarebbe or¬ 
mai concluso « nonostante 
che sia rimasta irrisolta la 
questione della comune ap¬ 
partenenza dei due Stati sii¬ 
la nazione tedesca». Il com¬ 
promesso metterebbe in rilie¬ 
vo resistenza di opinioni con¬ 
trastanti su questo comples¬ 
so problema, sottolineando 
però che 11 trattato è stato 
concluso lo stesso partendo 
dalla constatazione dell’esi¬ 
stenza del due Stati tedeschL 

Franco Pefrone 


NEW YORK, 28 

Con una dichiarazione di¬ 
stribuita tra le delegazioni al¬ 
la 26.a sessione dell’assemblea 
dell’ONU, Amilcar Cabrai, 
leader del PAIGC, ha richia¬ 
mato l’attenzione della comu¬ 
nità intemazionale sulla gra¬ 
ve situazione che si è crea¬ 
ta nelle Isole del Capo Ver¬ 
de, m seguito al brutale 
sfruttamento della popolazio¬ 
ne locale da parte dei colo¬ 
nialisti portoghesi 

Nella dichiarazione si affer¬ 
ma che, in seguito al rifiuto 
opposto delle autorità colonia¬ 
li all'aiuto offerto agli abitan¬ 
ti delle isole attraverso ,1 
comitato intemazionale della 
Croce Rossa, decine di mi¬ 
gliaia di persone si sono tro¬ 
vate sotto la minaccia di mo¬ 
rire di fame. Quindicimila 
giovani operai sono stati tra¬ 
sferiti dalle isole in Portogal¬ 
lo, dove vengono obbligati a 
lavorare nelle miniere. Altri 
duemila giovani sono stati de¬ 
stinati all'addestramento mili¬ 
tare. allo scopo di ingrossa¬ 
re le file dell’esercito colonia¬ 
le portoghese Molti operai e 
reclute, per essersi rifiutati di 
collaborare con le autorità co¬ 
loniali, sono stati Imprigiona¬ 
ti. Il campo di concentramen¬ 
to di Tarrafal è sovraffollato 
di patrioti. 

Tragici avvenimenti, dichia¬ 


ra Cabrai, hanno avuto luo¬ 
go nell'isola di Sao Tiago, la 
maggiore deH’arcipelogo, dove 
i colonialisti, spaventati dal¬ 
l'ampiezza assunta dalle ma¬ 
nifestazioni popolari per l’in¬ 
di pendenza, hanno proclama¬ 
to lo stato di emergenza, han¬ 
no effettuato numerosi arre¬ 
sti e hanno sequestrato le 
derrate alimentari alla popo¬ 
lazione locale 

Cabrai fa appello all’ONU 
affinchè prenda misure ur¬ 
genti per costringere il gover¬ 
no di Lisbona a non ostacola¬ 
te l’assistenza intemazionale 
agli abitanti delle isole Egli 
ribadisce il diritto inaliena¬ 
bile del popolo della Guinea 
tBissaui e deile isole dei Ca¬ 
po Verde all'indipendenza, e 
dichiara che il regime fasci¬ 
sta portoghese porta la In¬ 
tera iespongabilita delie con¬ 
seguenze della sua criminale 
politica coloniale in Africa. 

Le isole del Capo Verde, 
che fanno parte dei cosiddet¬ 
ti « territori d’oltremare » por¬ 
toghesi. sorgono nell’Atlantico, 
al largo della costa senegale¬ 
se. Il loro suolo è arido e 
la loro economia £ molto ar¬ 
retrata. La popolazione (poco 
più di duecentomila persone, 
per lo più negri e mulatti) 
vive della - coltivazione del 
mala 


Contingenza: tre 
scatti previsti 
a novembre 


L’indice del costo della vita, 
in base al quale vengono cal¬ 
colati gli scatti deU’indenniU 
di contingenza, sarà messo a 
punto il 6 novembre nella 
riunione dell'apposita com¬ 
missione presso 1TSTA1. la 
previsione attuale è che scat¬ 
tino altri tre punti. In set¬ 
tembre. infatti, l'aumento dei 
prezzi è stato elevato, supe¬ 
rando il 6 per cento in rap 
porto all'anno precedente. No¬ 
nostante che fino ad oggi non 
vi siano stati incrementi ri¬ 
levanti nè dèi salari nè delle 
pensioni, l'inflazione è stata 
mandata avanti dal padrona¬ 
to e dal governo a favore di 
rendite e profitti. 

Il calcolo della contingenza 
per il trimestre novembre- 
gennaio, fra l’altro, non com¬ 
prenderà il rincaro delle ta¬ 
riffe telefoniche, che pure 1 
cittadini hanno già cominciato 
a pagare e ritroveranno nelle 
prossime bollette. 
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Nuova crisi monetaria? 

t 


Londra: continua 
la caduta 

• ” * 

della sterlina 

Ha raggiunto la punta più bassa nella 
fluttuazione dal giugno scorso - Anche 
l'indice azionario è sceso di alcuni punti 



Denunciato all'ONU un crimine dei colonialisti portoghesi 

CABRAL: FAME E DEPORTAZIONE 
NELLE ISOLE DEL CAPO VERDE 

Bloccata l'assistenza internazionale — Reclutamento e lavoro forzato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 

I La sterlina precipita e si 
temono vaste ripercussioni 
nel mercato finanziario inter¬ 
nazionale. Se non ci sarà un 
miglioramento alla ripresa 
della contrattazione lunedi — 
dicono gli esperti — può aprir¬ 
si una nuova crisi monetaria 
che coinvolgerebbe le maggio¬ 
ri valute occidentali (fra cui 
il franco, la lira, e lo yen). 
La valuta britannica ha toc¬ 
cato ieri, con 2,32 dollari, il 
punto più basso della sua flut¬ 
tuazione dal giugno scorso. 

II che equivale a una svalu- - 
tazione effettiva del dieci e 
mezzo per cento. La Banca 
d'Inghilterra si è dovuta im¬ 
pegnare a fondo con larghe 
somme di denaro (si parla dì 
centinaia di milioni) riuscen¬ 
do faticosamente a riporta¬ 
re la quotazione a 2,34 dol¬ 
lari Anche l'indice azionario 
è sceso di circa 4 punti. In 
particolare la Dunlop ha su¬ 
bito un altro grosso colpo 
(una caduta di 27 centesimi 
in due giorni) in conseguen¬ 
za delle perdite accusate dal¬ 
la consorella Pirelli: la stam¬ 
pa dava stamane grande ri¬ 
lievo alle conseguenze negati¬ 
ve della situazione fra le due 
ditte suggerendo un riesame 
della poiitica industriale del 
gruppo anglo-italiano. 

I commentatori attribuisco¬ 
no la continua caduta della 
sterlina aU'incertezza che tut¬ 
tora circonda i colloqui tri¬ 
partiti fra governo, confindu- 
stria e sindacati sulle propo¬ 
ste misure antinflazionistiche. 
ma le ragioni della crisi so¬ 
no più profonde. L’accordo 
non è stato ancora raggiun¬ 
to. La confederazione sinda¬ 
cale sarebbe disposta ad ac¬ 
cettare una limitazione sala¬ 
riale « volontaria » in cambio 
di garanzie sui prezzi e divi¬ 
dendi. I colloqui riprendono 
lunedi. Ma anche se una in¬ 
tesa generale potesse essere 
raggiunta, è tutt’altro che fa¬ 
cile farla accettare alle sin¬ 
gole organizzazioni. Tre gros¬ 
si sindacati hanno rilasciato 
una dichiarazione che respin¬ 
ge nettamente l’idea di «un 
patto corporativo per la tre¬ 
gua salariale», come ha det¬ 
to il segretario del sindacato 
dei tecnici dive Jenkins. 

II governo incontra grosse 
difficoltà anche in Irlanda. Le 
elezioni amministrative che 
avrebbero dovuto tenersi il 6 
dicembre prossimo sono state 
rinviate e, al loro posto, ver¬ 
rà anticipata la data dei ple¬ 
biscito sulle « due Irlande ». 
In altre parole la riforma dei 
poteri locali (che avrebbe do¬ 
vuto dare sia pure parzial¬ 
mente ragione delle esigenze 
dei cattolici) è stata defini¬ 
tivamente accantonata e, an¬ 
cora una volta, si è conces¬ 
so alla maggioranza prote¬ 
stante l’arma per riafferma¬ 
re la sua « supremazia »: una 
esercitazione del tutto inutile 
perchè il risultato del refe- 


Una smentita 
della FSM 

In relazione alla notizia ap^ 
parsa su « li Messaggero » del 25 
ottobre, circa un mutamento di 
posizione della Federazione sin¬ 
dacale mondiale sulle vicende 
cecoslovacche nell’agosto 1968, 
il segretario della F.S.M. com¬ 
pagno Albertino Masetti ha in¬ 
viato al direttore del « Messag¬ 
gero >. la seguente lettera: 

«Nella mia qualità di segre¬ 
tario della Federazione sindaca¬ 
le mondiale La informo che 
quanto da Lei pubblicato nel 
suo giornale di mercoledì 25 ot¬ 
tobre circa una pretesa auto¬ 
sconfessione che la Federazione 
sindacale mondiale stessa avreb¬ 
be pronunciato ”in una pubbli¬ 
cazione inviata a tuUe le asso¬ 
ciazioni” a proposito della po¬ 
sizione da essa assunta nell'ago¬ 
sto 1968 sulla situazione ceco- 
slovacca dell’epoca, è destitui¬ 
to di ogni fondamento. 

Né in sue pubblicazioni re¬ 
centi, né in altre meno recenti, 
la F.S.M. ha mai assunto posi¬ 
zioni che nella forma e nel con¬ 
tenuto suonino smentita o scon¬ 
fessione delle posizioni assunte 
di fronte agli avvenimenti so¬ 
pracitati. 

La pubblicazione dalla quale 
il suo giornale ha estratto le in¬ 
formazioni riportate nell’articolo 
titolato: « Fraterna l'invasione 
della Cecoslovacchia. Questa la 
tesi della Federazione sindacale 
mondiale » è un falso politico 
grossolano compiuto da forze 
ostili alla F.S.M. che, ben trin¬ 
cerate dietro all’anonimato, sono 
scadute al punto di impossessar¬ 
si dell’emblema e del nome del¬ 
la F.S.M. nell'intento di meglio 
seminare confusione nel movi¬ 
mento sindacale intemazionale 
ai danni della F.S.M. stessa. 

Con lettera a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali ed in¬ 
temazionali di ogni tendenza, la 
organizzazione che io rappre¬ 
sento ha messo in guardia con¬ 
tro questo falso grossolano. 

Voglio credere signor Diretto¬ 
re che anche a Lei spiacerà 
che il Suo giornale sia rimasto 
vittima di un falso cosi malde¬ 
stro. 

Le sarei comunque grato, se 
volesse informare i suoi lettori 
di questa mia doverosa messa a 
punto. Albertino Masetti, Segre¬ 
tario della F.S.M. ». 


rendum è scontato e può ser¬ 
vire solo a ribadire l’oltranzi¬ 
smo dei gruppi di destra. I 
protestanti sono il 65 per cen¬ 
to e i cattolici il 35: è 
chiaro che la riaffermazione 
della volontà di mantenere 
mister « britannico » verrà 
sfruttata per negare i diritti 
civili, la parità di voto, la 
uguaglianza nell’impiego a 
danno della minoranza catto¬ 
lica. 

Infine il risultato dell’ele¬ 
zione suppletiva a Rochester, 
venerdì ha visto la vittoria 
del candidato liberale. Il seg¬ 
gio apparteneva precedente- 
mente ai laburisti che. nono¬ 
stante l'impopolarità della po¬ 
litica governativa, dimostrano 
di essere in difficoltà. Anche 
i conservatori hanno perduto 
voti a destra: il candidato 
degli ultras razzisti ha otte¬ 
nuto il 10 per cento dei suf¬ 
fragi. 

Antonio Bronda 


I due Yemen 
unificati 
entro un anno 

IL CAIRO, 28 

I primi ministri dello Ye¬ 
men del nord (Sanaa) e dello 
Yemen del su (Aden) hanno 
firmato oggi un accordo che 
prevede l’unificazione dei due 
paesi in un unico stato entro 
un anno. Lo ha reso noto la 
agenzia « Men » precisando 
che il nuovo stato avrà una 
sola bandiera, una sola capi¬ 
tale, un corpo presidenziale e 
corpi legislativi, esecutivi e 
giudiziari. 

L’accordo, precisa l’agenzia 
« Men » è stato firmato al 
Cairo, nella sede della Lega 
Araba, dal primo ministro del¬ 
lo Yemen del Nord, Mohsen 
E1 Ainy, e dal suo collega 
dello Yemen del Sud, Ali Nas- 
ser Mohammed. 

II nuovo stato yemenita 
avrà una popolazione di circa 
sette milioni di persone. 
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dal 29 al 31 ottobre il salone è riservato al 
soli operatori economici del settore 


NAPOLI - P.le Tecchio 51 b - Tel. 614922-616842 

Delegazione di Milano: Viale Beatrice d’Este, 4 - Telef. 8355739 


Con il Girard-Perregaux Quartz 
tutti gli uomini sono importanti 

Un orologio a basso prezzo e ad alta precisione realiz¬ 
zato da una fabbrica ricca di esperienza e prestigio 


L’ingresso sul mercato del 
Glrard-Ferregaux Quartz ha 
destato, oltre che fortissimo 
Interesse, perplessità per 11 
suo prezzo (da L. 95.000) no¬ 
tevolmente inferiore al prez¬ 
zi correnti, così da far pen¬ 
sare a un orologio di qualità 
non eccelsa. Ma nel campo 
del «quarzi», la qualità con¬ 
ta relativamente, nel senso 
che tutti gli orologi di tale 
tipo utilizzano gli stessi com¬ 
ponenti elettronici, preparati 
da industrie esterne specializ¬ 
zatissime. Per esempio: il cri¬ 
stallo di quarzo, che dà la fre¬ 
quenza campione, i microcir¬ 
cuiti integrati MOS che ridu¬ 
cono la frequenza ai valori ot¬ 
timali e cosi via. 

Gli orologi, dunque, nasco¬ 
no tutti uguali nei compo¬ 
nenti, ma è la ricerca appli¬ 
cativa che 11 differenzia an¬ 
che fortemente e consente, ad 


esempio, di utilizzare il quar¬ 
zo ad altissima frequenza: 
32.768 vibrazioni al secondo, 
un motore passo passo bre¬ 
vettato nel mondo che per¬ 
mette di eliminare ogni parte 
meccanica, come appunto nel 
Girard-Perregaux Quartz. 

Il basso prezzo del Girard- 
Perregaux Quartz nasce dalla 
particolare struttura della 
azienda, dalla suddetta ricer¬ 
ca operativa ed applicativa e 
dallo sforzo compiuto dalla 
Girard-Perregaux per adeguar¬ 
si ai tempi e alla nuova filo¬ 
sofia di vita che Investe anche 
il campo dell’orologeria secon¬ 
do la quale non esistono uo¬ 
mini « importanti » che posso¬ 
no fregiarsi del centesimo di 
secondo e uomini « comuni » 
che devono accontentarsi di 
misurare a mala pena i minu¬ 
ti primi. 


Il tempo è importante per 
tutti. 

Il resto lo fa l’esperienza e 
la capacità della Girard-Perre¬ 
gaux che è stata tra le prime 
a concepire e a produrre gli 
orologi ad alta frequenza e 
che per prima, anticipando 
fortemente i desideri del mer¬ 
cato, rivolse la sua attenzione 
al quarzo, comprendendo che 
l’èra dell’orologio meccanico 
stava per avviarsi sul viale 
del tramonto. Questa intuiti¬ 
vità è un’altra non secondaria 
causa delle forte competitivi¬ 
tà del prezzo del Girard-Per¬ 
regaux Quartz, che è uno dei 
migliori « quarzi » oggi esi¬ 
stenti al mondo, se non il mi¬ 
gliore in assoluto. 

Gli orologi Girard-Perregaux 
Quartz sono distribuiti in Ita¬ 
lia dalla Soc. Caldex - Via 
Durini n. 14 - Milano. 



Perché il nuovo frontale più aerodinamico, 

con doppi fari allo jodio 

dà un aspetto sportivo alla linea elegante. 

Abbiamo conservato: 
la proverbiale qualità e l’alto grado 
delie finiture Volkswagen 
i numerosi extra che non si pagano extra, 
l’abitacolo spazioso 

e il grande bagagliaio (capacità 600 litri). 


Cbl desidera il motore posteriore raffreddato ad aria 
può scegliere 

le nuova VOLKSWAGEN 412 E con motore 1700. 


I’85% dello spazio totale riservato 

alle persone e ai loro bagagli, 

la meccanica d’avanguardia, 

con trazione anteriore e ir brillante motore 

di 1600 cmc. raffreddato ad acqua. 

Abbiamo conservato 

anche i prezzi che partono da 1.680.000 lire. 
Una offerta seducente. 


Tl 


un’idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 


Concessfonarf In tura le province. Vedere pTi indìrtoi in tuta Qfi efench] 
afa tarara v - VOLKSWAGEN (a inetta aura seconda dì copertina) 
trmio tutti I Conc at t enari a Servire Aa^curaLvO VOUSW AGO*. 


ITALWAGEN 


VIA A.6. BARRILI, 20 (Monleeerde Vecchio) • lei. 585650 • 5890041 • 5894181 
VIALE MARCONI, 295 - Tel. 555327 


AUTOCENTRO BALDUI 


Vie ANASTASIO II 409 (Direzione) Vie SENECA 51 (Balduina) 

Via TUSCOUNA1280 (D. Bosco) P.ua Dell'EMPORIO 20 (Testacelo) 

Centralino telefonico 63.30 641 (IO linee ricerca automatica) 


AUTO OLFRED 


VIALE SOMALIA, 227 • Tel. 836758 836289 
VIA TUSCOUNA, 226 - Tel. 792104 ROMA VIA SALARIA, 546 - Tel. 833341 
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IL MONDO ESIGE LA PACE NEL VIETNAM SENZA RITARDI 


Martedì manifestazione nazionale a Roma 

Mobilitazione in Italia: 
subito l’accordo di pace 

L'appuntamento in Piazza del Popolo con i protagonisti della lunga battaglia di soli* 
darietà con il popolo vietnamita — Le adesioni all'appello del comitato Italia-Vietnam 
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Mosca ribadisce l'impegno a fianco del Vietnam 


LA PRAVDA: «WASHINGTON 
Si È IMPEGNATA IN UNA 
COMMEDIA MOLTO STRANA» 


La straordinaria ondata di emozione e 
di speranza sollevata dall'annuncio di 
Hanoi sul raggiungimento dell'accordo di 
pace, e quindi sulla prossima fine del¬ 
l’atroce guerra nel Vietnam, sta susci¬ 
tando in tutta Italia una grande mobi¬ 
litazione di popolo, attorno a quella che 
è ora la principale parola d'ordine del 
movimento democratico ed antimperiali¬ 
sta: eliminare gli ultimi ostacoli e le re¬ 
sistenze che ancora vengono da parte 
americana alla cessazione del conflitto e 
alla definitiva ratifica dell’accordo, per 
arrivare a quella pace giusta per la qua¬ 
le il popolo vietnamita da anni si batte 
con indomito eroismo. 

Il punto culminante della mobilitazione 
sarà la manifestazione nazionale indetta 
per martedì alle 18.30 a Roma dal co¬ 
mitato Italia-Vietnam. Per quel giorno, a 
Piazza del Popolo, uno dei tradizionali 
luoghi di appuntamento delle grandi ini¬ 
ziative popolari di massa nella capitale, 
si preparano a confluire, da tutta Italia, 
lavoratori, intellettuali, giovani, democra¬ 
tici: quelli che sono stati in questi anni, 
1 protagonisti della grande battaglia po¬ 
litica di solidarietà col popolo vietnamita, 
contro l’imperialismo e la sua guerra di 
aggressione. 

La mobilitazione avviene attorno all'ap¬ 
pello lanciato dal comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam: « Una grande speranza — 
esso dice — si apre con l'annuncio ve¬ 
nuto da Hanoi che la pace nel Vietnam 
può essere immediatamente conclusa. In 


queste ore decisive il Comitato nazionale 
Italia-Vietnam chiama ad operare perchè 
la causa della pace, della libertà e del¬ 
l'Indipendenza trionfi sugli ostacoli che 
vengono ora frapposti dalle forze ostili 
ad una giusta soluzione politica del con¬ 
flitto In Indocina ». 

All’appello, firmato dal presidente del 
comitato on. Riccardo Lombardi, e dai 
membri della presidenza Basso, Calaman¬ 
drei, Corghi, Enriques Agnolotti. Giovan- 
noni, Labor, Martino, Primicerio, sono 
già giunte numerose, autorevolissime ade¬ 
sioni, che testimoniano l’ampiezza dei 
consensi che l’azione per l’immediata e 
definitiva conclusione della pace incontra 
in Italia. 

Alle firme dei compagni Enrico Berlin¬ 
guer. segretario del PCI, Natta, Terraci¬ 
ni, Galluzzi, Novella. G.C. Pajetta e Vec¬ 
chietti, si accompagnano infatti quelle del 
presidente e del segretario del PSI, De 
Martino e Mancini, e di numerosi dirigen¬ 
ti socialisti: di un nutrito gruppo di de¬ 
putati de (gli onorevoli Bodrato. Bonalu- 
mi. Vittorino Colombo. Donat Cattin. Fra- 
canzani. Galloni e Granelli, oltre all’ex 
presidente della Repubblica Gronchi): di 
Ferruccio Parri; delle segreterie della 
CGIL, delle Federazioni nazionali dei me¬ 
talmeccanici e dei chimici, delle ACLI, 
del movimento giovanile della DC, delle 
federazioni giovanili comunista, socialista 
c repubblicana, della Gioventù aclista. 
Fra le altre, significative adesioni, ricor¬ 
diamo ancora quelle di Giorgio La Pira, 


di padre Balducci e dell’abate Franzoni; 
di un nutrito e qualificatissimo gruppo di 
artisti, intellettuali, cineasti, fra cui Man- ‘ 
zù. Luigi Nono. Carlo Levi. Fellini, Rosi. 
Gregoretti. Pontecorvo e Volontà. 

Fra le più importanti iniziative politi¬ 
che che riguardano l’impegno dell’Italia 
per contribuire alla conclusione dell’ac¬ 
cordo di pace, quella dei parlamentari co¬ 
munisti. che hanno presentato alla Ca¬ 
mera una interpellanza, firmata dai com¬ 
pagni Berlinguer. Natta, Cardia. Galluzzi, 
Pajetta. Segre e Trombadori. che chiede 
al governo un intervento affinché il go¬ 
verno degli USA rispetti le scadenze per 
la firma dell’accordo, e il riconoscimento 
della repubblica Democratica del Vietnam 
da parte del nostro paese. 

Intanto continuano a giungere nuove 
prese di posizione di consigli e ammini¬ 
strazioni locali: ieri, il consiglio comu¬ 
nale di Pontedera ha inviato un telegram¬ 
ma al presidente del Consiglio; un ordine 
del giorno sottoscritto unitariamente da 
DC. PCI. PLI. PRI, PSI. PSDI, è stato 
approvato dal consiglio provinciale di Li¬ 
vorno. la città che ha recentemente stret¬ 
to un patto di gemellaggio con Haiphong. 

La presidenza nazionale delle ACLI ila 
approvato un documento in cui chiama 
i lavoratori cristiani « a far sentire la loro 
volontà e a mobilitarsi per chiedere una 
immediata, pacifica composizione politica 
del conflitto vietnamita secondo le linee 
dell’accordo raggiunto che garantiscono, 
finalmente, l’mitodeterminazione per lo 
eroico popolo del Vietnam ». 
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Inammissibile il tentativo di rinviare 
sando la responsabilità a 


USAUI W 



“■f (2 ir- •n f 

• • * ^ U 5* , 



STOCCOLMA — Una grande manifestazione per la pace im¬ 
mediata nel Vietnam si è svolta ieri nelle strade della città. 
Negli striscioni in testa al corteo si legge: « Gli Stati Uniti 
firmino subito la pace, < Via gli USA da tutta l'Indocina » 


La Binh: Nixon 
responsabile se 
non si firmerà 

STOCCOLMA, 28. 

Il presidente Nixon sarà ri¬ 
tenuto pienamente responsa¬ 
bile qualora Washington non 
dovesse firmare martedì pros¬ 
simo raccordo dì pace per il 
Vietnam. 

Lo ha dichiarato la signora 
Nguyen Thi Binh. ministro 
degli esteri del governo prov¬ 
visorio rivoluzionario sud¬ 
vietnamita in una dichiara¬ 
zione registrata a Parigi e 
fatta ascoltare durante un 
comÌ7,io a Stoccolma. 

Nell’intervista la signora 
Binh esprime il timore che 
la promessa di un cessate il 
fuoco possa essere un altro 
« bluff » dell’amministrazione 
Nixon per mascherare la po¬ 
litica di aggressione che po¬ 
trebbe continuare anche dopo 
le elezioni del 7 novembre. 


MILIONI DI UOMINI GUARDANO ALLA PACE E RESPINGEREBBERO UN NUOVO INTRIGO 

L’flmerica non vuole tornare nell’angoscia 


Un ritorno alla guerra che Nixon non 
gere Thieu ai suoi conti nelle 


è riuscito a vincere sarebbe giudicato inammissibile - Galbraith: « La sola cosa da fare è ricongiun- 
banche svizzere » - Il presidente collaborazionista è stato « superato dagli avvenimenti » . 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, 28 
Da quando Hanoi ha fatto 
conoscere l’accordo concluso 
con Klsslnger per porre fine 
alla guerra del Vietnam e, 
ancor piu, da quando il con¬ 
sigliere presidenziale ha con¬ 
fermato che le rivelazioni 
vietnamite erano esatte, l’opi¬ 
nione pubblica americana, 
guarda alla conclusione del¬ 
l’angoscioso conflitto. La fra¬ 
se di Klssinger, secondo cui 
«la pace è a portata di ma¬ 
no», ha immediatamente oc¬ 
cupato a lettere cubitali le 
testate dì tutti 1 giornali. Sem¬ 
bra curioso che Klssinger vo¬ 
glia negoziare ancora dopo 
aver già raggiunto un accor¬ 
do. Si teme che il sabotag¬ 
gio di Thieu, 11 vero sconfitto, 
trovi appoggio presso certi 
gruppi militari americani. Ma 
nello stesso tempo è larga¬ 
mente diffusa, almeno nei 
circoli politici, la convinzione 
che, dopo la pubblicazione dei 
termini generali dell’accordo. 
Il governo americano non può 
tirarsi indietro, senza com¬ 
promettere gravemente 11 suo 
prestigio internazionale. 

Tutti sanno — e da qualche 
giorno la stampa non esita 
a scriverlo — che gli ameri¬ 
cani hanno mezzi sufficienti 
per ridurre Thieu alla ragio¬ 
ne. Ben pochi qui si scanda¬ 
lizzerebbero se Washington 
decidesse bruscamente di pas¬ 
sare sopra ad ogni sua riser¬ 
va, mentre sarebbe davve¬ 
ro difficile al dirigenti ame¬ 
ricani prospettare al paese 
un altro lungo periodo di 
guerra con la sola prospettiva 
di arrivare alla fine ad una 
soluzione che non potreb¬ 
be essere molto diversa da 
quella oggi trovata con tan¬ 
ta fatica. Continuare una 
guerra, che in dieci armi non 
si è riusciti a vincere, signi¬ 
ficherebbe Inoltre per II go¬ 
verno americano bloccare il 
nuovo corso delia sua politi¬ 
ca asiatica, con la sua ri¬ 
cerca di nuovi equilibri, e 
compromettere 11 più recente 
indirizzo politico adottato nei 
rapporti con le grandi poten¬ 
ze socialiste (URSS e Cina), 
di cui raccordo commerciale 
appena concluso con 1 sovieti¬ 
ci è un’espressione. Ci si chie¬ 
de come Nixon possa avven¬ 
turarsi su una strada tanto 
pericolosa solo per amore di 
Thieu. Quanto a questi, di¬ 
ceva bene il professor Gal- 
braith l’altra sera in un di¬ 
battito qui a New Yor: « La 
sola cosa da fare è riunifi¬ 
carlo con 1 suol conti nelle 
banche svizzere ». Sono molti 
gli americani disposti a sotto¬ 
scrivere una simile conclu¬ 
sione. 

Pham Van Dong ha avuto 
pienamente ragione quando, 
nell’iUuminante Intervista di 
alcuni giorni fa a Newsweek, 
ha detto: «Thieu è stato su¬ 
perato dagli avvenimenti ». 
Stanley Kamow, uno dei gior¬ 
nalisti di Washington noti per 
sapere attingere le sue infor¬ 
mazioni presso alcune delle 
più segrete istituzioni ameri¬ 
cane. è arrivato alla stes¬ 
sa conclusione: « L’Intesa, 
suggerisce che l'amministra¬ 
zione Nixon e I dirigenti di 
Hanoi essenzialmente concor¬ 
dino nell'opinione che Thieu è 
■tato superato dagli avvenl- 
■MBtl e che non gli resti al¬ 


tra alternativa, se non pie¬ 
garsi alla soluzione prospet¬ 
tata». 

Quando si è trovata di fron¬ 
te al termini dell’accordo, la 
stampa americana di maggior 
prestigio 11 ha commentati 
con senso di misura e respon¬ 
sabilità. Ecco alcune citazio¬ 
ni. Il Washington Post: « Il 
piano In nove punti per ri¬ 
portare la pace nel Vietnam 
è un insieme di compromessi, 
in cui ognuna delie due parti¬ 
va Incontro a un certo nu¬ 
mero di rischi calcolati. Solo 
quando l’accordo sarà appli¬ 
cato e il futuro del Vietnam 
del sud diventerà chiaro, sa¬ 
premo chi fra Hanoi e Wa¬ 
shington ha fatto la migliore 
scommessa ». Il Christian 
Science Monitor: « Ciò che 
Klssinger non ha potuto otte¬ 
nere è stata la vittoria di 
Thieu, Il completo ritiro del¬ 
l'influenza comunista nel Viet¬ 
nam del sud. Ma ciò è qualco¬ 
sa che non avrebbe mal po¬ 
tuto avere, per la semplice 
ragione che una vittoria to¬ 
tale non è mal stata ottenu¬ 
ta sul campo di battaglia». 
Il New York Times: « Con¬ 
cessioni delle due parti hanno 
prodotto un documento che 
riconosce realisticamente la 
esistenza di una situazione di 
stallo militare e trasferisce la 
lotta per II potere nel Viet¬ 
nam dal terreno militare a 
quella sfera politica cui essa 
avrebbe sempre dovuto ap¬ 
partenere». Quando si pensa 
che queste parole vengono 
scritte dopo dieci anni di 
guerra fra la più grande po¬ 
tenza militare del mondo e un 
popolo di pochi milioni di con¬ 
tadini. il loro significato appa¬ 
rirà subito nella sua vera 
luoe. 

In questo conflitto — vi so¬ 
no altri giornali che lo ricor¬ 
dano — gli americani hanno 
avuto 50.000 morti e hanno 
avuto cinque volte tanti feri¬ 
ti, hanno speso oltre cento 
miliardi di dollari, hanno usa¬ 
to tutte le loro armi più mo¬ 
derne (salvo quelle atomiche) 
hanno massacrato barbara¬ 
mente milioni di persone, han¬ 
no diviso la loro società così 


Demani una 
grande 

manifestazione 
unitaria 
a Parigi 

, PARIGI, 28. 

Lunedì sera, dalle 202», si 
svolgerà a Parigi, alia Muta- 
lité un grande meeting di so¬ 
lidarietà con il Vietnam, or¬ 
ganizzato da un comitato uni¬ 
tario della gioventù francese 
cui si deve la recente mani¬ 
festazione del 15 ottobre a fa¬ 
vore delia pace in Indocina. 
Fra gli oratori designati al 
comizio vi è, per il PCP, il 
compagno Jacques Duclos. 


profondamente come ^rara¬ 
mente era accaduto nella lo¬ 
ro storia. Tutto questo è oggi 
ben presente alla mente di 
milioni di americani. 

Davanti a 15.000 persone, 
riunite per ascoltarlo nel 
campus dell’università dello 
Iowa il senatore McGovem, 
appena apprese le notizie, ha 
dichiarato: « Voglio dire a 
questo grande pubblico, qui 
oggi, che se la pace trionfa 
una gran parte del merito va 
a molti di voi ». Sono parole 
che contengono una grande 
verità ed è bene che il can¬ 
didato democratico abbia sa¬ 
puto pronunciarle In un mo¬ 
mento non facile per lui. Se 
la pace ritorna, tutti coloro 

— giovani, negri, operai, In¬ 
tellettuali, esponenti politici, 
a cominciare dallo stesso Mc¬ 
Govem — che si sono battuti 
con tanta energia contro la 
guerra, devono sapere quanto 
importante è stata la loro 
azione, cosi come devono sa¬ 
perlo tutti coloro che nel mon¬ 
do non hanno mai cessato in 
questi lunghi anni di sostenere 
la giusta lotta del popolo viet¬ 
namita. 

- Per McGovem la prospet¬ 
tiva di una pace imminente 
non favorisce le già tanto 
scarse possibilità di vittoria 
nelle prossime elezioni presi¬ 
denziali, poiché lo priva del 
suo principale cavallo di bat¬ 
taglia, ma è nello stesso tem¬ 
po la prova che la sua lot¬ 
ta non è stata vana. Certo, 
egli oggi può rimproverare a 
Nixon di non aver fatto — 
come sarebbe stato possibile 

— un accordo con 1 vietna¬ 
miti quattro anni prima. So¬ 
no molti In America a con¬ 
dividere questa sua critica. 
Ma ciò non dovrebbe impedi¬ 
re a Nixon, nell'imminenza 
del voto, di trarre un benefi¬ 
cio dall’essere stato, dopo tan¬ 
te colpe e tante ignominie, 
a dire di si all’accordo. Le 
previsioni di una sua massic¬ 
cia vittoria il 7 novembre si 
sono quindi rafforzate negli 
ultimi giorni. 

Le ripercussioni di un ac¬ 
cordo di pace andranno tut¬ 
tavia ben ai di là del risulta¬ 
ti delle prossime elezioni. Se 
l’accordo arriverà definitiva¬ 
mente In porto, queste appari¬ 
ranno in ultima analisi co¬ 
me un episodio relativamen¬ 
te secondario. Non si può mal 
perdere di vista l’Incidenza 
profonda, per certi aspetti, 
sconvolgente, che la guerra 
ha avuto nella società ame¬ 
ricana, Oggi ancora I reduci 
dal Vietnam stentano a tro¬ 
vare lavoro e a «inserirsi 
nella vita civile. Queste gior¬ 
nate, Illuminate dalla speran¬ 
za della pace, sono le meno 
Indicate per qualsiasi tipo di 
polemica Ma la riflessione 
della società americana su se 
, stessa, sulla politica delle sue 
classi dirigenti nell’ultimo 
quarto di secolo, sul suol con¬ 
trasti Interni — riflessione av¬ 
viata In forme laceranti du 
rante gli ultimi anni — non è 
destinata a finire. Difficilmen¬ 
te l’esperienza di questa guer¬ 
ra, la più lunga della storia 
americana, potrà passare co¬ 
me se nulla fosse accaduto 
Essa ha già modificato molte 
cose. Il ritorno della pace po¬ 
trebbe continuare l’opera In 
nuove circostanze. 

Giuseppe Botta 



HOLLYWOOD — Il candidalo democratico alla presidenza, McGovern, saluta il suo pubblico ad un comizio ad Hollywood, dopo 
la presentazione del senatore Edward Kennedy (a destra) 


Conclusi a Hanoi i colloqui di Sihanuk 


«Amicizia e fiducia reciproca» 
tra nord Vietnam e Cambogia 

La RDV rinnova Pinvito agli USA per la firma martedì - Un editoriale del 
Quan Doi Nhandan - Abbattuti negli ultimi due giorni 2 aerei statunitensi 


Dal nostro inviato 

HANOI.28 

A tre giorni dalla data fis¬ 
sata per la firma dell'accor 
do di pace, Hanoi segue con 
calma ma con fermezza di 
propositi gli sviluppi della 
situazione. I vietnamiti sono 
consapevoli dei rischi che lo 
atteggiamento equivoco as¬ 
sunto dai dirigenti di Washin¬ 
gton comporta, ma sono pron 
ti ad affrontarli, confidando 
nelle loro forze, nell'appog¬ 
gio del mondo socialista e 
in quello dell'opinione pub¬ 
blica democratica' internane 
naie. 

Stamane il Quan Dot Nhan¬ 
dan, organo delle forze arma¬ 
te della RDV, esorta Nixon 
in un editoriale a firmare il 
31 ottobre, come concordato 
e senza perseguire modifiche,. 
l’accordo negoziato dal suo 
rappresentante, e mette in 
guardia il presidente ameri¬ 
cano contro le incognite di 
un < voltafaccia ». Il giorna¬ 
le, riecheggiando le dichiara¬ 
zioni rilasciate a Parigi dal¬ 
la delegazione nord-vietnami¬ 
ta, scriva che le cosiddette 


« difficoltà con Saigon » sono 
soltanto un pretesto per bloc¬ 
care il ristabilimento della 
pace. Thieu è « soltanto uno 
strumento degli Stati Uniti » 
e non ha alcun reale potere 
di « veto » sulla loro politica. 

I! Quan Doi Nhandan sot¬ 
tolinea d'altra parte l'isola 
mento del presidente-fantoc¬ 
cio le cui isteriche conlume 
lie c mai nascondono il pa¬ 
nico > e rileva che « opponen 
dosi alle legittime aspirazio 
ni alla pace e al sacro senti¬ 
mento nazionale dei suoi 
compatrioti, Thieu è disprez¬ 
zato e decisamente Inviso a 
tutto il popolo » 

Un comunicato ufficiale 
conferma d’altra parte che il 
capo del governo cambogia¬ 
no in esilio, principe Nora 
dom Sihanuk. ha visitato nel 
giorni scorsi Hanoi dove ha 
conferito con il primo mini¬ 
stro Pham Van Dong, con il 
presidente deil’Assemblea. 
Truong Chinh, con il mini¬ 
stro degli esteri Nguyen Duy 
Trinh. con il ministro della 
difesa, Giap, e con altri di¬ 
rìgenti nordvietnamiti. La vi¬ 
sita, si dice nel documento, 
«ha contribuito a rafforzar* 


l’amicizia e la reciproca fi¬ 
ducia fra i popoli del Viet¬ 
nam e della Cambogia >. U 
comunicato contiene un nn 
novato invito nord vietnamita 
agli Stati Uniti affinché fir¬ 
mino l’accordo nei termini 
stabiliti e una riaffermazio- 
ne, da parte della delegazio¬ 
ne cambogiana, della posizio¬ 
ne di Sihanuk quale unico 
legittimo rappresentante del 
popolo cambogiano. L'agenzia 
VNA riferisce che Sihanuk. 
nei suoi colloqui con i viet¬ 
namiti. si è trovato d’accor¬ 
do su tutti i problemi di¬ 
scussi 

Hanoi segue con attenzio¬ 
ne anche gli sviluppi della 
lotta nel sud e nei cieli del 
la RDV Radio Hanoi annun 
da che negli ultimi due gior¬ 
ni sono stati abbattuti sul 
nord due aerei americani: un 
F 4 ieri sulla provincia di 
Quang Binh e un A-7 oggi su 
quella di Than Hoa. Il pi¬ 
lota dell’A-7 è rimasto ucci¬ 
so. Il totale degli aerei ame 
ricani abbattuti a tutt’oggi 
sale a 4.020. 


Concordanza 
di vedute 
fra Hanoi 
e Pyongyang 


PYONGYANG, 28 
La Repubblica democratica 
popolare di Corea ha espresso 
il suo appoggio alla posizione 
assunta dal governo della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam nei confronti dell'ac 
cordo con gli Stati Uniti per ia 
fine del conflitto in oorso Lo 
afferma oggi l’agenzia uffi¬ 
ciale di notizie nord-coreana, 
precisando che l’ambasciatore 
di Hanoi a Pyongyang. Le 
Dong, ha messo ieri al cor¬ 
rente il primo vice-ministro 
Kim n, sugli sviluppi del ne¬ 
goziato. Kim — riferisce la 
agenzia — ha sottolineato li 
sostegno della Corea del Nord 
alla «giusta posizione e ri¬ 
chiesta » del governo nord- 
vietnamita. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

« L'opinione pubblica di tutto 
il mondo chiede che gli Stati 
Uniti firmino immediatamente 
l’accordo con i vietnamiti », 

« L'Unione Sovietica appoggia 
pienamente la posizione di 
Hanoi », « Gli Stati Uniti devo¬ 
no mantenere gli impegni »: 
questi alcuni dei titoli che fi¬ 
gurano oggi sui quotidiani so¬ 
vietici, i quali dedicano spazio 
alla situazione indocinese, ri¬ 
portando con evidenza la noti¬ 
zia dei colloqui svoltisi ieri al 
Cremlino fra Kossighin e i di¬ 
plomatici della RDV e del 
GRP del Vietnam del Sud. 

Gli osservatori sovietici, sot¬ 
tolineano la gravità della si¬ 
tuazione e denunciano con for¬ 
za le responsabilità che gli 
Stati Uniti si assumono nel 
momento in cui l’umanità vede 
aprirsi, per il Vietnam, una 
concreta prospettiva di pace. 

La Frauda, m una corri¬ 
spondenza da Washington ri¬ 
leva la falsità deile posizioni 
di coloro che pongono osta¬ 
coli alla pace nel Vietnam ad- 
ducendo a pretesto l’intransi¬ 
genza di Thieu. L’organo del 
PCUS scrive infatti che « tutta 
questa commedia è. gentilmen¬ 
te parlando, molto strana ». 
Washington vuol far credere 
che è impossibile « convincere 
Thieu » e che è necessario, 
pertanto, « rinviare la firma 
dell’accordo con Hanoi ». La 
manovra è più che mai eviden¬ 
te, scrive la Pravda, e negli 
ambienti di Washington si 
comprende molto bene che i 
dirigenti statunitensi non vo¬ 
gliono rispettare gli impegni. 

« Secondo alcuni osservatori 
americani — conclude la Frau¬ 
da — il Pentagono sta attuan¬ 
do una tattica di rinvìi e di 
lungaggini per esercitare una 
pressione sui patrioti vietna¬ 
miti e ottenere così qualche 
cedimento ». 

Gli Stati Uniti, notano altri 
giornali, stanno ponendo tut¬ 
ta una serie di ostacoli per im¬ 
pedire una soluzione pacifica 
ravvicinata. Essi puntano sul¬ 
la diffusione di notizie false 
sulla situazione esistente a 
Saigon e sul tentativo di far 
ricadere su Thieu la respon¬ 
sabilità dei dissidi e degli osta¬ 
coli, mentre è a tutti noto che 
il regime fantoccio si regge 
soltanto sull'appoggio politico 
e sull’aiuto militare ed econo¬ 
mico degli Stati Uniti ». L’ 
URSS, coerente con tutta l’at¬ 
tività politica e diplomatica 
svolta in precedenza, insiste 
con forza sulla necessità di 
giungere « immediatamente » 
alla firma dell’accordo e alla 
cessazione dell’aggressione. 

In tal senso, la denuncia con¬ 
tro le manovre americane è 
precisa e documentata. Il set¬ 
timanale di politica estera 
Za Rubejom nel numero usci¬ 
to oggi, rileva, a tale propo¬ 
sito, che la strada verso la pa¬ 
ce è stata aperta dai compa¬ 
gni vietnamiti mentre « gli 
americani proseguono i bom¬ 
bardamenti sulla RDV e sugli 
altri paesi dellTndocina ». 

Di fronte a tutto ciò, si leva 
la protesta del mondo civile 
che, ancora una volta, vede 
chiaramente delinearsi la vera 
politica aggressiva dell'impe- 
rialismo. Thieu e la sua cric¬ 
ca. scrive Za Rubejom, si ten¬ 
gono in piedi solo perché gli 
americani continuano ad ap¬ 
poggiarli. Ma. nonostante 1* 
aiuto americano, nella stessa 
Saigon cresce l'insofferenza e 
si va sempre più delineando 
una situazione nuova, favorita 
dai successi e dall'influenza 
della lotta popolare di libera¬ 
zione. 

Anche negli Stati Uniti, pra 
segue Za Rubejom l’opinione 
pubblica chiede la fine della 
guerra e si convince sempre 
più della giustezza delle pro¬ 
poste vietnamite. Concluden¬ 
do, il settimanale ricorda la 
posizione sovietica e sottolinea 
che le proposte dei vietnamiti 
c sono sostenute dalle forze 
progress'ste di tutto il mondo, 
dall’URSS. dai paesi della co¬ 
munità socialista e dal movi¬ 
mento internazionale di solida¬ 
rietà. che abbraccia milioni di 
persone ». 

In altri articoli e corrispon¬ 
denze dei giornali sovietici si 
parla ampiamente della « guer¬ 
ra di aggressione » e si fa no¬ 
tare che « secondo i calcoli 
fatti dagli specialisti, il mili¬ 
tarismo americano ha già ro¬ 
vesciato sui vietnamiti tredici 
milioni di tonnellate di bombe 
e ha speso per la guerra di 
sterminio più di 200 miliardi di 
dollari ». Nonostante questo 
sforzo, tipico di un regime di 
barbane, il popolo è riuscito 
a difendere la sua patria sa 
eia lista. 

Carlo Benedetti 


la pace, addos* 
Thieu 

Migliaia 
di studenti 
manifestano 
per il Vietnam 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Un grosso aereo americano 
che sgancia bombe su un ter¬ 
ritorio semideserto, dove al 
vedono crateri e rovine; un 
cielo rosso fuoco dove cam¬ 
peggia una grande scritta: 
«Questa non è una guerra 
indocinese, è una guerra che 
avviene sul nostro pianeta». 
Ecco, questo è 11 cartello 
che domina stasera l’ingresso - 
dell'Università di Mosca, sul¬ 
le colline Lenin, dove mi¬ 
gliaia di studenti di ogni par¬ 
te del mondo si sono riuniti 
per manifestare la loro soli¬ 
darietà al Vietnam In lotta 
per la pace e per protestare 
contro l’imperialismo ameri¬ 
cano. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta all’interno del gigantesco 
complesso universitario-dove, 
nelle sale e nel corridoi, 1 
giovani hanno esposto deci¬ 
ne e decine di cartelli, ma¬ 
nifesti e foto per Illustrai» 
il cammino del popolo viet¬ 
namita sulla strada della vit¬ 
toria e del socialismo. 

C’erano anche decine di ma¬ 
nifesti del nostro partito che 
1 compagni universitari hanno 
utilizzato per la manifestazio¬ 
ne coprendo, con 1 caratteri 
russi, le scritte in italiano. 
Accomunati cosi dalla lingua 
russa, giovani peruviani, cu¬ 
bani, americani, italiani, fran¬ 
cesi, Indiani, giapponesi, e di 
tanti e tanti altri paesi, han¬ 
no dato vita, insieme ai loro 
colleghi sovietici, ad una fol¬ 
te dimostrazione internazio¬ 
nalista. Nell’aula magna 1 gio¬ 
vani hanno assistito prima 
alla proiezione di un film 
dedicato alla « tecnica aei ge¬ 
nocidio», ed hanno poi •» 
spresso la protesta della gio¬ 
ventù di tutto il mondo per 
le nuove, criminali azioni 
del dirigenti di Washington. 

Per tutta la sera nel viali 
dell’Università c’è stata ani¬ 
mazione: sono stati scanditi 
gli slogans «Vietnam libero», 
e «Pace nell’Indocina» men¬ 
tre i giovani vietnamiti che 
studiano a Mosca venivano 
portati in trionfo al cantò del¬ 
l'Internazionale. 

c. b. 
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pag. 20 /fatti nel mondo 



Mentre gli USA continuano bombardamenti a tappeto su Nord e Sud 


l’Unità / domenica 29 ottobre 1972 


Dalla prima pagina 


Israele e il Vietnam L'FNL libera decine di villaggi 

Thieu minaccia un bagno di sangue 


« L’accordo di pace ela¬ 
borato tra Washington e 
Hanoi potrebbe servire da 
esempio nel Medio Oriente » 
ha dichiarato il primo mi¬ 
nistro israeliano, Golda Meir, 
in un discorso pronunciato 
a Tel Aviv dinanzi ai mem¬ 
bri del « Circolo del com¬ 
mercio e dell’industria ». 
Ed ha aggiunto: « Il princi¬ 
pio di negoziati di pace tra 
nazioni che si sono combat¬ 
tute in passato non è diso¬ 
norevole. Noi speriamo che 
i nostri vicini arabi vorran¬ 
no seguire l’esempio degli 
Stati Uniti e del Vietnam 
del nord ». 

Un « segnale » indirizzato 
al mondo arabo o il con¬ 
sueto esercizio di « pace a 
parole »? Il contesto in cui 
le dichiarazioni della Meir 
si collocano lascia ben po¬ 
co spazio alla prima ipote¬ 
si. Ma vale la pena di pren¬ 
derle per un momento sul 
serio e di raffrontare rac¬ 
cordo raggiunto a Parigi 
per il Vietnam con le posi¬ 
zioni di Tel Aviv nel con¬ 
flitto medio-orientale. 

E’ chiaro che l’essenzia¬ 
le, nell’accordo di Parigi, 
sono i princìpi ai quali gli 
Stati Uniti hanno dato la 
loro adesione, e cioè « il 
rispetto dell’indipendenza, 
della sovranità, dell’unità e 
integrità territoriale del 
Vietnam, consacrate dagli 
accordi di Ginevra », che tro- 
' verà la sua realizzazione 
con il ritiro di tutte le trup¬ 
pe americane, e * il diritto 
delle popolazioni interessa¬ 
te all’autodecisione ». E’ a 



WAEL 

Morte nell'esilio 


questi principi che si colle¬ 
gano, contrariamente a quan¬ 
to avevano preteso gli Stati 
Uniti e i loro fantocci, le 
disposizioni per il cessate il 
fuoco. 

Da questo punto di vista, 
come stanno le cose nel Me¬ 
dio Oriente? Qui, una tregua 
c’è già, in linea di fatto, per 
iniziativa del governi ara¬ 
bi. Ma Israele da una parte 
non vede in essa la premes¬ 
sa di una soluzione politi¬ 
ca, bensì un atto di acquie¬ 
scenza; dall’altra la viola si¬ 
stematicamente con massic¬ 
ce spedizioni punitive. Quan¬ 
to ai principi enunciati per 
il Vietnam e indubbiamen¬ 
te validi anche nel Medio 
Oriente, non vi è il minimo 
indizio di una disposizione 
israeliana a rispettarli, tan¬ 
to nei rapporti con i vicini 
arabi quanto per il proble¬ 
ma che è alla radice del 
conflitto: quello del popolo 
palestinese. Al contrario. 

Poche ore prima che la 
Meir prendesse la parola, il 
ministro senza portafogli 
Israel Galili, suo stretto col¬ 
laboratore, aveva annuncia¬ 
to che il governo di Tel 
Aviv incrementerà il ritmo 
degli insediamenti ebraici 
nei territori occupati « an¬ 
che perché, cosi, quando 
tracceremo la carta delle 
nuove frontiere con i paesi 
arabi non lo faremo su ter¬ 
ritori vuoti e i fatti com¬ 
piuti renderanno più diffi¬ 
cile una nostra evacuazio¬ 
ne ». Ciò vale, secondo Ga¬ 
lili, per Gerusalemme (do¬ 
ve, segnala una denuncia 
araba all’ONU, ben tredici 
nuovi quartieri ebraici ven¬ 
gono costruiti sulle rovine 
di sobborghi arabi demoli¬ 
ti), per gli altri centri del¬ 
la Cisgiordania e per Gaza 
(dove l’opera di snaziona¬ 
lizzazione ha provocato le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
l’intero consiglio municipa¬ 
le) ma anche per il Sinai 
c per le alture di Golan, che 
sono territorio egiziano e 
siriano. 

Indipendenza, sovranità, 
unità e integrità territoriale 
dei paesi arabi sono dunque 
violate nel modo più aper- 



ISRAEL GALILI 
Frontiere mobili 

to e non si lasciano dubbi 
sul fatto che gli auspicati 
« negoziati diretti » dovreb¬ 
bero soltanto sanzionare 
questa violazione. 

Se si guarda, poi, al pro¬ 
blema palestinese, il lin¬ 
guaggio di Galili e dei suoi 
colleghi è altrettanto elo¬ 
quente. Per loro, questo 
problema non esiste: l’auto¬ 
decisione di questo popolo 
dovrebbe realizzarsi — ca¬ 
so unico al mondo — fuori 
della sua terra. Il compito 
che si pone, per il porta¬ 
voce della Meir, è quello di 
liquidarne fisicamente i 
quadri politici nell’esilio 
« in modo che non possano 
rivendicare un ruolo in 
eventuali negoziati di pa¬ 
ce ». Il barbaro assassinio dì 
Abdel Wael Zuaiter e le 
lettere esplosive che hanno 
accecato e mutilato nei gior¬ 
ni scorsi esponenti della re¬ 
sistenza illustrano ampia¬ 
mente questo concetto. 

A conti fatti, non si ve¬ 
de, dunque, come l’interes¬ 
se di Golda Meir per « lo 
esempio » americano-vietna¬ 
mita possa andare oltre la 
forma diretta del negoziato: 
un negoziato al quale Israe¬ 
le si presenterebbe negando 
frontalmente quei princìpi 
fondamentali del diritto in¬ 
ternazionale che gli Stati 
Uniti pretendevano di « in¬ 
terpretare » e nel quale gli 
Stati arabi suoi interlocuto¬ 
ri dovrebbero affossare i lo¬ 
ro propri diritti e quelli dei 
palestinesi. 

Ennio Polito 


Pesante bilancio della repressione israeliana 


Oltre settemila a Gaza 
i palestinesi arrestati 

Continua intanto la impressionante serie di attacchi 
terroristici con lettere esplosive contro i dirigenti del¬ 
la Resistenza - Ieri a Damasco i funerali di Zuaiter 


Il ministro 
degli esteri 
jugoslavo 
dimissionario 


BELGRADO, 28. 

(a.b.). Il ministro degli este¬ 
ri jugoslavo Mirko Tepavac 
avrebbe rassegnato le dimis¬ 
sioni. La notizia, circolata og¬ 
gi negli ambienti bene infor¬ 
mati della capitale, non ha 
trovato ancora conferma uffi¬ 
ciale. L’annuncio verrebbe da¬ 
to tra alcuni giorni, pri¬ 
ma comunque delfimminente 
viaggio del ministro degli 
esteri a Parigi. 

Tepavac dirigeva da oltre 
tre anni 11 ministero degli 
esteri jugoslavo, dove aveva 
sostituito Marito Nikesic, di¬ 
ventato presidente della Lega 
dei comunisti di Serbia. I le¬ 
gami di amicizia e di idee 
tra Tepavac e Nikesic sono 
rimasti molto stretti in questi 
anni ed è diffusa l'opinione 
che le dimissioni di Tepavac 
siano da mettere in collega¬ 
mento con quelle date da Ni¬ 
kesic alcuni giorni fa. a se¬ 
guito delle dure critiche ri¬ 
volte da Tito alla Lega dei 
comunisti di Serbia. Tuttavia, 
questa interpretazione viene 
respinta anche dagli ambienti 
ufficiosi che tendono a sotto¬ 
lineare come non vi sia alcun 
nesso tra i due avvenimenti. 

Si mette in rilievo in par¬ 
ticolare, richiamandosi alle 
ripetute affermazioni fatte 
da Tito in questi ultimi tem¬ 
pi, che le dimissioni di Tepa¬ 
vac non derivano da diver¬ 
genze nell’ambito del gover¬ 
no e della Lega sulla politica 
estera delia Jugoslavia, che 
si afferma continuerà ad esse¬ 
re saldamente ancorata ai 
pTincipii del non allinea¬ 
mento- 


Nuova grossa 
crisi in Uruguay 

MONTE VIDEO. 28 
Il presidente uruguayano, 
Jean Maria Bordaberry, ha de¬ 
ciso di far giudicare da un 
tribunale militare il secondo 
dirigente del suo partito (il 
«.Colorado ») Jorge Battle. che 
fpsercito ha accusato di gra- 
q delitti economici contro lo 


IL CAIRO, 28. 

Con una dichiarazione uffi¬ 
ciale trasmessa da Radio Cai¬ 
ro, il governo egiziano ha og¬ 
gi accusato Israele di essere 
responsabile del « piano mi¬ 
rante a creare una ondata di 
terrore contro i dirigenti del 
movimento di resistenza pale¬ 
stinese, sotto forma di lettere 
esplosive impostate all’este¬ 
ro». La dichiarazione segue di 
poche ore il rinvenimento di 
altre due lettere negli uffici 
postali della capitale egizia¬ 
na, indirizzate a Gamal Ara- 
fat, fratello del leader di Al 
Fatah, e ad Hayel Abdel Ha- 
mid, esponente dell’ufficio di 
Al Fatah al Cairo. 

Anche a prescindere, co¬ 
munque, dalla dichiarazione 
egiziana, non esistevano dub¬ 
bi sulla paternità delle lette¬ 
re-bomba, che si inquadrano 
perfettamente nel contesto di 
quella strategia di « guerra 
totale» contro la Resistenza 
palestinese ribadita ormai a 
iosa dai dirigenti di Tel Aviv, 
a cominciare dal primo mini¬ 
stro Golda Meir. La serie de¬ 
gli attacchi terroristici contro 
1 singoli esponenti della Re¬ 
sistenza non è del resto ini¬ 
ziata in questi giorni, ma ri¬ 
sale a molti mesi addietro; e 
se la si considera nel suo in¬ 
sieme, il bilancio aopare ve¬ 
ramente imoressionante. 

Nel luglio scorso, questo ge¬ 
nere di « azioni » ha avuto il 
suo epicentro a Beirut. Nel 
giro di pochi giorni, lo scrit¬ 
tore Gassan Khan alani, porta¬ 
voce del Fronte Popolare di 
Liberazione della Palestina, è 
stato ucciso (insieme ad una 
nipotina) da una bomba na¬ 
scosta nella sua auto; il suo 
successore Bassan Abu Sharif 
è stato accecato dallo scoppio 
di una lettera esplosiva; lo 
scrittore palestinese Henis Sa- 
yeg è stato gravemente feri¬ 
to da un analogo ordigno; ed 
altri plichi-bomba sono stati 
poi disinnescati dalle autorità 
di polizia. 

Nei due mesi successivi, la 
azione israeliana si sposta sul 
terreno « militare », con ripe¬ 
tute spedizioni punitive e at¬ 
tacchi aerei contro la Siria e 
il Libano e con lTntensificar- 
sl della repressione e dell’ope¬ 
ra di snazionalizzazione a Ga¬ 
za (dove è stato annunciato 
nei giorni scorsi che i pale¬ 
stinesi incarcerati o rinchiusi 
nei campì di concentramento 
hanno superato la cifra di set¬ 
temila). Dai primi di ottobre, 
scatta il nuovo piano terro¬ 
ristico. 

Il 4 ottobre una bomba de¬ 
vasta la libreria «Palestine» 
di Parigi, luogo di recapito de¬ 
gli esponenti palestinesi nel¬ 
la capitale francese; U 16 ot¬ 
tobre viene assassinato a Ro¬ 


ma Wael Zuaiter, rappresen¬ 
tante di Al Fatah; il 24 otto¬ 
bre all’aeroporto del Cairo è 
intercettato un pacco-bomba 
indirizzato ad Abu Lutuf (Fa- 
ruk E1 Khadduni), dirigente 
di Al Fatah e membro dell'ese¬ 
cutivo deli’OLP; il 25 ottobre 
l’esplosione di quattro lettere- 
bomba ferisce gravemente 
Abu Khalil, rappresentante 
dell’OLP ad Algeri, Mustafa 
Abu Zeid, rappresentante del- 
l’OLP a Tripoli (Libia) e al¬ 
tre quattro persone estranee 
alla lotta palestinese (due a 
Tripoli e due a Beirut); il 26 
ottobre vengono intercettati 
al Cairo altri plichi esplosi¬ 
vi indirizzati all’OLP e a sin¬ 
goli dirigenti palestinesi (fra 
cui i due citati in princiDio): 
il 27 ottobre un'altra lettera 
esplosiva indirizzata al setti¬ 
manale Al Hadal, organo del 
FPLP. viene neutralizzata a 
Beirut. 

La mano del terrorismo 
israeliano, dietro questa on 
data terroristica, è evidente: 
e del resto lo stesso rabbino 
Kahane, capo della Lega di 
difesa ebraica, ha espresso la 
sua « felicità » per le esplo¬ 
sioni, preannunciandone mol 
te altre nel prossimo futuro. 
Kahane, che ha evidentemen¬ 
te una concezione aberrante 
dei suoi doveri di sacerdote, 
si muove liberamente m Israe¬ 
le. dopo la commedia del suo 
«fermo» per 24 ore (al fine 
evidente di mascherare pre¬ 
cise responsabilità che si an¬ 
nidano nei servizi di sicu¬ 
rezza). 

• • • 

DAMASCO, 28 

Si sono svolti oggi a Dama¬ 
sco con una folta partecipa¬ 
zione di sinani e palestinesi, 
i funerali di Wael Zuaiter. 
rappresentante di Al Fatah a 
Roma, ucciso alcuni giorni or 
sono. La salma è stata tumu¬ 
lata nel «Cimitelo dei Mar¬ 
tiri » presso il campo profu¬ 
ghi di Yarmuk. 


Il 4-11-1972 settantesimo anni¬ 
versario della nascita del Dr. 

GIUSEPPE 
PEDONE CARUSO 

scomparso a soli 28 anni, il 
16-3-1930, i familiari superstiti, 
di intesa con la Direzione delia 
Biblioteca comunale di Salenti, 
promuoveranno la creazione di 
uno apposito reparto da dedica¬ 
re alla Sua memoria. 

Satemi, 29-19-1972. 


I patrioti attaccano su tutti i fronti e costringono i fantocci a ritirarsi - Sommovimenti popolari 
nella zona dei delta del Mekong • Il dittatore sudvietnamita sta organizzando la eliminazione 
fisica «di tutti i sospetti» - Washington invia in gran fretta ogni tipo di mezzi beiiici 


SAIGON, 28. 

Le forze del FNL hanno 
lanciato nuove offensive su 
vari fronti, liberando una de¬ 
cina di villaggi e decine di 
agglomerati rurali nelle im- à 
mediate vicinanze di Saigon. I 
Gli Stati Uniti stanno facen- | 
do affluire con ogni mezzo 
disponibile enormi quantità di 
materiale bellico per le trup¬ 
pe di Van Thieu. E lo stesso 
Van Thieu, isolato nel suo pa¬ 
lazzo dove oggi ha ricevuto 
nuovamente in un colloquio 
privatissimo l’ambasciatore a- 
mericano Bunker, ha ordina¬ 
to nuove repressioni, e impo¬ 
sto a tutti coloro che abita¬ 
no nelle zone ancora control¬ 
late dalle sue forze di por¬ 
tare bandierine del regime, 
pena la prigione. , 

Queste sono le notizie sa¬ 
lienti delle ultime 24 ore, che 
hanno ulteriormente avvicina¬ 
to la data cruciale del 31 otto¬ 
bre, a 24 ore dalla quale si 
potrebbe avere la pace in 
tutto il Vietnam. 

Il Vietnam del Sud sta vi¬ 
vendo momenti storici. Gli 
avvenimenti delle ultime ore 
sottolineano l’isolamento e la 
impotenza del regime. Le for¬ 
ze di liberazione hanno con¬ 
tinuato i loro attacchi su tut¬ 
ti 1 fronti, sullo sfondo di 
sommovimenti popolari (so¬ 
prattutto nelle province co¬ 
stiere e nella zona nevralgica 
del delta del Mekong) che 
scuotono le strutture repres¬ 
sive del regime. Reparti del 
FNL hanno liberato, nelle ul¬ 
time ore, una decina di vil¬ 
laggi in un arco che va da 
nord-ovest a nord-est di Sai¬ 
gon. interrompendo le strade 
di grande comunicazione. Die- < 
cl villaggi, considerata la strut¬ 
tura amministrativa del Viet¬ 
nam. significano decine di ag- i 
glomerati rurali. I B-52 hanno 
bombardato a tappeto, per ot¬ 
to volte, la zona Interessata, 
le truppe di Thieu sono state - 
lanciate in disperati contrat¬ 
tacchi. ma 1 villaggi sono ri¬ 
masti in mano alle forze di 
liberazione. L'attacco si è ri¬ 
volto anche contro le Instal¬ 
lazioni militari della cittadina 
di Bung. che ha diecimila abi¬ 
tanti. 

Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato anche un centi¬ 
naio di altre posizioni del ne¬ 
mico su tutti i fronti. Sulle 
basi aeree di Danang e di 
Pleiku sono piovute decine di 
razzi, che a Danang hanno 
distrutto almeno otto elicotte¬ 
ri. Ponti sono stati fatti sal¬ 
tare in zone nevralgiche come 
quella di Cu Chi. a nord-ovest 
di Saigon, a sud di Danang 
ed a nord di Hué, bloccando 
così la strada nazionale nu¬ 
mero 1, che corre lungo la co¬ 
sta. Sul delta del Mekong 
almeno un elicottero ameri¬ 
cano è stato abbattuto. 

In tutte le zone liberate, e 
in quelle contestate, viene in¬ 
nalzata la bandiera rossa e 
blu con stella d’oro del Fron¬ 
te nazionale di liberazione. 

Van Thieu, con una grotte¬ 
sca disperata misura per di¬ 
mostrare un seguito che non 
ha, ha diramato dal canto 
suo rigorose disposizioni per¬ 
chè la bandiera del regime 
appaia dovunque. 

Prima della data del 31 ot- i 
tobre dovranno essere distri¬ 
buiti sette milioni e mezzo di 
bandiere del regime (affari 
colossali, si spera gli ultimi, 
per i profittatori del regime): 
nelle province esse verranno 
distribuite gratis, a Saigon 
ognuno dovrà invece comprar¬ 
sela Bandierine di carta de¬ 
vono essere sventolate dagli 
scolari che vanno a scuola 
Tutti i cittadini devono por¬ 
tarsi dietro, in tasca o addos¬ 
so. una bandierina, e mo¬ 
strarla a richiesta della poli¬ 
zia, pena il fermo per tre gior¬ 
ni, durante i quali verranno 
compiuti « accertamenti » sul¬ 
le inclinazioni politiche del 
fermato Squadre di soldati 
e poliziotti sono state mobi¬ 
litate per dipingere dovunque 
bandiere sui muri e sui mez¬ 
zi di trasporto. Ma questa mi¬ 
sura è già apparsa un’arma 
a doppio taglio. Le bandiere < 
dipinte di giorno vengono can- i 1 
celiate con la calce, di notte, 
dalla popolazione, che cosi di¬ 
mostra i suoi veri sentimenti. 

Oltre al grottesco, il tragi¬ 
co. Van Thieu sta preparan¬ 
do un autentico bagno di san¬ 
gue. Ordini sono stati impar¬ 
titi, a quanto ha rivelato Ra¬ 
dio Liberazione, da Van Thieu 
alle forze di repressione per¬ 
chè eliminino il più gran nu¬ 
mero possibile di detenuti po¬ 
litici. E infine squadre di . 
agenti del regime hanno avu¬ 
to l’ordine di contrassegnare ■ 
le case dei « comunisti » con 
un segno rosso, quelle dei 
« sospetti » con uno giallo, e 
quello dei seguaci del regi¬ 
me con uno verde. Lo scopo 
dì questa operazione è eviden 
te, e agghiacciante. 

E" a questo regime che gli 1 
americani stanno Inviando, • 
per via aerea e per mare, ! 
enormi quantitativi di armi. ! 
munizioni, carri armati ed ae- j 
rei, per rafforzarne il più pos ( 
sibile le forze annate. Se una 
tregua fosse firmata, infatti. { 
potrebbe essere attuata solo 
la sostituzione di armi e mez¬ 
zi bellici, non il loro aumento 
A Saigon è giunto oggi il i 
comandante delle forze statu- , 
nitensi nel Pacifico, ammira ; 
gito Noel Gayler, per una mls- ; 
sione non meglio specificata. , 
che riguarderebbe comunque , 
la situazione militare. 

Gli aerei USA hanno ef 
fettuato bombardamenti sul 1 
Nord Vietnam, tra il dicias¬ 
settesimo e il ventesimo pa¬ 
rallelo. I B-52 hanno effettua¬ 
to sul solo Nord Vietnam 
sette bombardamenti a tappe¬ 
to. Altri aerei USA sono stAti 
abbattuti sulla RDV, portan¬ 
do il totale dal 1964 • 4.020 
apparecchi distrutti 


Con un rapido giro turistico Città Togliatti-Leningrado-Kiev 

Conclusa la visita di Andreotti nell’URSS 

Il Presidente del consiglio sulla personalità di Togliatti — La so¬ 
sta nella grande fabbrica d'auto — Oggi il rientro a Roma 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, 28. 

Il presidente del consiglio 
dei ministri Italiani, on. An¬ 
dreotti, rientrerà domani se¬ 
ra in Italia dopo sei giorni 
di permanenza nell’Unione 
Sovietica. Contemporaneamen¬ 
te verrà pubblicato il comu¬ 
nicato ufficiale sulla visita 
che, come si sa, per la parte 
politica si è conclusa giovedì 
con la firma di un « protocol¬ 
lo » sulle consultazioni politi¬ 
che tra i due paesi e di un 
accordo sulla navigazione ma¬ 
rittima. 

Le giornate conclusive del 
soggiorno sono state dedi¬ 
cate da Andreotti ad una 
frettolosa visita a Città To- 
gitati, Leningrado e Kiev. 

La tappa più importante 
— per Andreotti — di questo 
velocissimo giro turistico-pro- 
tocollare è stata, senza dub¬ 
bio, Città-Togliatti. Il Primo 
ministro italiano vi si è fer¬ 
mato si e no sette ore, tem¬ 
po appena sufficiente per una 
visita allo stabilimento auto¬ 
mobilistico VAZ, per parteci¬ 
pare ad un pranzo offerto dal 
Comitato esecutivo della cit¬ 
tà e per bere, nel pomeriggio, 
un bicchierino di vermouth 
con i circa cento specialisti 
italiani che ancora si trovano 
a Città-Togliatti. 


I giornalisti al seguito, co¬ 
stretti a passare da un pull¬ 
man all’altro per tenere il 
ritmo della corsa, invano han¬ 
no cercato di farsi una idea 
di che cosa è Città Togliatti 
oggi e di che cosa ha signi¬ 
ficato la costruzione, con la 
collaborazione dì un grande 
' monopolio capitalistico, in 
una struttura sociale sociali¬ 
sta, di quello che una breve 
nota informativa della Fiat 
ha definito « uno dei comples¬ 
si più moderni e funzionali 
del mondo e sicuramente il 
più omogeneo». 

Nel dlscorsetto che ha te-, 
nuto agli specialisti italiani, 
Andreotti ha esaltato « le col¬ 
laborazioni economiche e di 
lavoro tra popoli diversi, spe¬ 
cie tra popoli politicamente 
ordinati in modi tra di loro 
differenti». Egli quindi non 
ha potuto ignorare che la 
città dove il grande stabili¬ 
mento è sorto porta il nome 
di Togliatti, cioè dell’uomo 
politico italiano che diresse 
Il partito che a favore di que¬ 
sta collaborazione — e della 
politica di coesistenza paci¬ 
fica che è alla sua base — 
fu strenuo combattente già 
negli anni in cui in Italia, 
per il partito e per I governi 
di cui pure Andreotti faceva 
parte, erano dogmi indiscus¬ 


si la guerra fredda e la to¬ 
tale chiusura verso il mondo 
socialista. 

« Politicamente non condi¬ 
videvo certo le idee dell’ono¬ 
revole Togliatti — ha detto 
Andreotti — ma ho avuto 
sempre stima di lui perché 
nel momento della persecu¬ 
zione non aveva piegato II 
capo e aveva preferito l’esi¬ 
lio. Idealmente questa inti¬ 
tolazione di città si ricollega 
al suo esilio. Noi ne valutia¬ 
mo l’importanza, riafferman¬ 
do insieme la fedeltà della 
Costituzione che ha messo de¬ 
finitivamente al bando ogni 
tipo di esilio e di persecu¬ 
zione politica». 

A Leningrado la visita è 
cominciata con l’omaggio al¬ 
le vittime dell’assedio nazi¬ 
sta. Andreotti ha deposto una 
corona di alloro al mausoleo 
che nel cimitero Pìskaryev- 
skaya ricorda i 600.000 ca¬ 
duti nella difesa della città. 
Sul libro dei visitatori An¬ 
dreotti ha scritto: « Perché 
nessuno e niente possa essere 
dimenticato», richiamando le 
parole incise sulla lapide che 
spicca nel mausoleo: «Niente 
te nessuno sarà dimentica¬ 
to». Andreotti ha inoltre vi¬ 
sitato il museo dell*Hermitage. 

Romolo Caccavaie 


smlsslonl di notiziari, com¬ 
menti, musica popolare e 
classica (l 'Eroica di Beetho¬ 
ven è la sinfonia più diffusa) 
alternate al preallarmi per la 
vicinanza degli aerei nemi¬ 
ci — avevano cominciato a 
diffondere la dichiarazione go¬ 
vernativa sull'andamento del 
negoziati e gli ostacoli frap¬ 
posti giorno dopo giorno da 
Washington. Il traffico si 
è • completamente arrestato 
quando lo speaker leggeva i 
nove punti dell’accordo già 
raggiunto, denunciava 11 ri¬ 
fiuto americano a rispettare 
il calendario per la firma, 
spiegava le ragioni per cui 
il governo aveva ritenuto suo 
dovere informarne i compa¬ 
trioti e i combattenti, rivol¬ 
geva un urgente appello al 
paesi e popoli fratelli e ami¬ 
ci, insomma tutto l’arco dei 
problemi decisivi per la guer¬ 
ra e la pace. Quando un bra¬ 
no musicale ha concluso la 
lettura, le discussioni non han¬ 
no tardato un istante, solle¬ 
vando un dibattito informale 
ma generale che ha reso le 
prospettive della conquista 
della pace, una responsabilità 
di tutti come lo è già la 
resistenza. Ancora una volta 
questa responsabilità è stata 
accolta, non solo per il dirit¬ 
to di conoscere il proprio de¬ 
stino, ma per quella parte¬ 
cipazione attiva che rappre¬ 
senta un atteggiamento acqui¬ 
sito per ogni vietnamita in 
lotta. Non a caso i primi a 
conoscere la nuova situazione 
sono stati proprio i venti 
milioni di combattenti del 
nord il cui impegno non è 
stato minore dei compatrioti 
del sud in difesa dei principi 
nazionali fondamentali che 
animano la resistenza e che 
sono presenti nel testo degli 
accordi. Non è a caso perché 
la pagina resta ancora aperta, 
nonostante tutto avrebbe po¬ 
tuto già essere consegnato al¬ 
la storia da una settimana, 
mentre ad Hanoi ancora si 
rafforzano rifugi, mentre gli 
aerei continuano a seminare 
lutti e rovine, mentre i com¬ 
battimenti non cessano nel 
sud. Questo è stato riferito 
giovedì scorso dagli altopar¬ 
lanti ai vietnamiti che l’indo¬ 
mani hanno fatto lunghe code 
ai chioschi dei giornali per 
leggere ciò che avevano udi¬ 
to il giorno prima e riempire 
il mosaico che le notizie por¬ 
tate di voce in voce avevano 
cominciato a comporre da di¬ 
versi giorni. In un paese do¬ 
ve — bisogna ricordarlo — il 
segreto resta tale solo poco 


tempo ma dove gli americani 
non sono mai riusciti a tro¬ 
vare informazioni di spio¬ 
naggio. 

E’ difficile cogliere le prin¬ 
cipali reazioni di fronte alla 
notizia che molti giorni sono 
stati perduti e che la batta¬ 
glia deve ancora continuare, 
ma sicuramente non si può 
parlare di disillusione perché 
anni di bombardamenti e di 
• sterminio hanno forse cancel¬ 
lato per sempre l’illusione 
dal dizionario vietnamita. Cer- 
, temente si può parlare Invece 
di speranza grazie all’acqui¬ 
sizione del testo che Wash¬ 
ington aveva concordato al 
motivi fondamentali per cui 
sono stati sopportati tanti sa¬ 
crifici e dolori. Ma se c'è 
speranza, non si tratta di 
speranza nell’atteggiamento 
dell’avversario, anzi più pre¬ 
cisamente della fiducia nelle 
proprie capacità di spingere 
il nemico verso l’ultimo pas¬ 
so dopo averlo indotto a com¬ 
piere un lungo tragitto per 
incontrarsi in un compro¬ 
messo. 

Intanto Hanoi, come l’intero 
paese, reste una città in 
guerra, anche se gli aerei ne¬ 
mici non si fanno più vedere 
da diversi giorni, i passaggi 
frequenti dei MIG ricordano 
che i bombardieri america¬ 
ni proseguono la loro atti¬ 
vità. E se ci sarà la pace 
un’opera non meno difficile 
attende il popolo vlenamita 
nella ricostruzione del paese 
distrutto e nel risanamento 
delle terribili lacerazioni che 
il nemico lascerà, andando¬ 
sene. 


Imminente 
la partenza 
di Kissinger 
per Parigi ? 

WASHINGTON, 28 
Nella capitale americana cir¬ 
cola con insistenza la voce che 
l’inviato di Nixon, Henry Kissin¬ 
ger, si prepari a ripartire per 
Parigi, per una nuova imminen¬ 
te sessione di trattative con la 
delegazione vietnamita, li por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Zie- 
gler, ha detto tuttavia clic, « co¬ 
me per il passato ». altri even¬ 
tuali incontri verranno annun¬ 
ciati solo quando saranno in 
corso. 
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